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(Foto Parabola) 

E' uno coppia che non ha 
bisogno di presentazione. 
Da anni OTmai Dori© Fo e 
Franca Rame, compagni sul 
palcoscenico e nella tnta, 
portano nei teatri di tutta 
Italia i loro spettocoli ori¬ 
ginali e ricchi di spirito. Fo, 
outore regista capocomico 
ed attore, è certo oggi fra 
i personaggi di maggior ri¬ 
lievo del nostro teatro co¬ 
mico. Il Secondo Program¬ 
ma TV ve lo presenterà fra 
qualche settimana, insieme 
con la sua compagnia, in 
una serie di • pochades • da 
lui adattate per il video. 


RADIOCORRIERE • TV 

SETTIMANALE DELLA RADIO 
E DELLA TELETISIONB 
ANNO ta - NUMERO 39 
DAL 24 AL 30 SETTEMBRE 
Spedizione in abbonam. pollale 
II Gruppo 

ERI • EDIZIONI RAI 
RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA 

Direttore rciponsabllc 
MICHELE SERRA 
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Torino - Via Arienale. SI 
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Francia Fr. n. 1; Germania 
D. M. 1,20; Inghilterra sb. 2; 
Malta sh. 1/10; Monaco Princ. 
Fr. fr. 100; Monaco Princ. 
Fr. n. l; Svizzera Fr. sv. 
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ABBONAMENTI 
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Trimestrali (13 nnmeri) > 99* 

ESTERO: 

Annuali (92 anmert) L. 94M 
Semestrali (24 nameri) > 279* 
I variamenti possono assera 
affettuati sul conto cerranto 
postale n. 2/13500 intestato « 
■ RadIocorriara-TV » 

Pubbiicttà. SIPRA • SecialA Ita¬ 
liana Pubblicità per Azioni 
• Oiraziona Canarala: Torino, 
via Bertela, 34, Tal. 51 25 23 
. Ufficio di Milano - via Tu¬ 
rati, 3, Tal. «4 77 41 

Distribuzione; SET - Soc. Edi¬ 
trice Torinese . Corso Val- 
flocco, 2 - Telefono 40 4 43 

Articoli e fotografie anche non 
pubblicati non si restituiscono 

STAMPATO DALLA ILTE 
ladastria Libraria Tipografica 
Editrice - Coreo Bramaale, 24 
Torino 


CI scrivono 


Laura Betti 

« Conoscevo Laura Betti per 
averla sentita cantare la can¬ 
zone Mi butto in uno sketch 
di quelli che vengono proiet¬ 
tati al cinema durante i cine¬ 
giornali. L’ho rivista poi alla 
televisione, e. giorni fa, in una 
trasmissione che parlava dei 
nuovi tentativi di canzone fatti 
dagli scrittori più Rovani, ho 
ascoltato alcune notizie che la 
riguardavano, insieme al testo 
di quella strana canzone che 
per prima le sentii cantare. 
Non sarebbe possibile leggere 
in ” Ci scrivono ” qualche par¬ 
ticolare? » (Torquato Satini - 
Ventimiglia). 

Laura Betti appartiene an¬ 
cora al fenomeno delVantican- 
zone, esperimento di rottura 
completa col mondo tradizio¬ 
nale della canzone, che per suo 
merito può dirsi in parte riu¬ 
scito, un po' per la notorietà 
mondano-intellettuale del suo 
personaggio che il pubblico im¬ 
parò a conoscere nel film La 
dolce vita di Fellini e un po' 
anche per la scelta di scrittori 
parolieri di cui s'è avvalsa per 
il suo spettacolo intitolato Giro 
a vuoto tenuto per la prima 
volta a Milano nel '60. Le sue 
canzoni sono ancora controcan¬ 
zoni. colme di ironia, più che 
di sentimento, all’insegna di 
una realtà psicoanalitica piut¬ 
tosto che psicologica. Del grup¬ 
po di Giro a vuoto fa parte 
anche la canzone di Moravia 
che lei ricorda : ■ Mi butto! ~ 
Automobili, motoscafi - ville al 
mare e in montagna, - pranzi, 
cocktails, tè. - viaggi, villeg¬ 
giature: - a soli vent'anni ho 
finito - dove gli altri hanno ap^ 
pena incomincialo; - così ri¬ 
peto a mio marito: - mi an¬ 
noio, mi butto, mi butto. - 
Ogni finestra mi tenta, - o^nt 
davanzale mi attira: - la vita 
non è che una noia, - ma la 
noia non è vita... - .4nnotarsi 
sarebbe anche il meno - se non 
mi annoiassi di annoiarmi. - 
/.a noia da sola è già brulla, - 
ma la noia della noia è peg¬ 
giore ». 

Elogio al silenzio 

« Spesso la radio, negli inter¬ 
valli delle opere liriche e dei 
concerti, trasmette delle bellis¬ 
sime letture : difficilmente t>erò 
è possibile seguirle, perché si 
aspettano proprio quei pochi 
minuti di sosta per fare le 


cose più urgenti della sera. Un 
brano molto bello è stato letto 
anche ieri, dopo la prima parte 
del concerto delle ore 21. sul 
Programma Nazionale. Era in¬ 
titolato Elogio del silenzio. Vi 
scrivo per chiedervi dì pubbli¬ 
care sul " Radiocorriere-TV " 
quel breve brano in cui si par¬ 
lava dello scrittore Camus, e 
poi di Gesù » (G. Foresi - Min- 
turno). 

« L'atteggiamento di chi tace 
quel che non è possibile espri¬ 
mere o, a volte, quel che non 
è ancora possibile dire, vale, 
spesso, più del diluvio di pa¬ 
role di chi vuol dire tutto. Vi 
è un silenzio, credo, che domi¬ 
na qualsiasi possibilità di 
espressione. Questo è il silen¬ 
zio che si può chiamare tra¬ 
scendente. Vi fa allusione Al¬ 
bert Camus, quando cita que¬ 
sta frase di Stendhal: il carne¬ 
fice strangolò il Cardinale Ca- 
rafa con un cordone di seta - 
il cordone si ruppe e bisoCTÒ 
rifare il nodo due volte: il Car¬ 
dinale lo guardò senza degnar¬ 
lo di una sola parola. E' que¬ 
sto il significalo ultimo del si¬ 
lenzio: la manifestazione di una 
effettiva superiorità — anche 
se al colmo dell'apparente umi¬ 
liazione — e in modo tale e così 
chiaro da far subire un’eclissi 
totale a rutto ciò che non sia 
nella sua orbilo. Questa la tra¬ 
scendenza che qui si esprime 
con la protesta e la rivolta, 
senza parole, ma che può certo 
esprimersi anche in modo posi¬ 
tivo, come nella scena dei pel¬ 
legrini di Emmaus, dove Gesù 
si rivela ai discepoli spezzando 
il pane senza aggiungere una 
sola parola a questo suo ge¬ 
sto ». Il brano è del francese 
Jean Crenier. 


Il paese natale 

« Ascoltavo giorni fa, seriza 
molta attenzione, una lunga 
conversazione che parlava del 
poeta e scrittore inglese Sa¬ 
muel Johnson, che, dico la ve¬ 
rità, io conosco appena. Fra 
gli altri brani che vennero letti 
mi parve molto bella una let¬ 
tera in cui egli descriveva il 
desolato ritorno al suo paese 
natio. Vorrei proprio rilegger¬ 
la perché, come ho detto, non 
la ascoltai con attenzione » (At¬ 
tilio Perani • Sulmona). 

Johnson, che visse a Londra 
nel 700, aveva con gioia abban¬ 
donato il .‘^uo paese. Lichfield 
e di esso parla in una lettera 
al Bareni dopo una rapida vi¬ 
sita effettuata nel 1762, venti¬ 
cinque art«i dopo la sua par¬ 


tenza: • Lo scorso inverno mi 
recai alla mia città natale, do¬ 
ve Trovai le strade assai più 
anguste e brevi di quel che mi 
pareva d'averle lasciate; e abi¬ 
tate da una razza di gente cui 
ero quasi affatto ignoto. / miei 
compagni di giuochi si erano 
invecchiati, e mi costringevano 
a sospettare che io non fossi 
più giovane. Il mio unico ami¬ 
co d'un tempo ha cambiato 
partito, e s'è fatto strumento 
della fazione che ci governa. 
La mia nuora, dalla quale tan¬ 
to m'aspettavo, ha perso la 
bellezza e la letizia della gio¬ 
ventù, senza avere acquistato 
la saggezza dell'età matura. 
Per cinque giorni mi sono ag¬ 
girato per quelle strade; poi, 
alla prima occasione, me ne 
sono andato: sono tornalo ad 
un luogo in cui se la felicità 
non abbonda, almeno vi è tan¬ 
ta varietà di bene e di male, 
che lievi crucci non han modo 
di far presa sul cuore. Conto 
di ripassar di Fi tra poche set¬ 
timane: sebbene, a che prò?*. 

Voli spaziali 

« In una notizia di cui non 
ricordo il giorno di trasmis¬ 
sione ho sentito parlare di una 
specie di preistorica fanta¬ 
scienza. che mi ha lasciato un 
poco stupito. Potete rintrac¬ 
ciare quella notizia e pubbli¬ 
carne i particolari più salien¬ 
ti?» (Sergio Sanipoli - Va- 
razze). 

La notizia, caro signore, è 
motto più seria di qi4anlo lei 
ora ricorda. Non si tratta di 
fantascienza, ma di .serie ipo¬ 
tesi che moderni scienziati 
hanno formulalo so.stenendo 
che i viaggi spaziali sono vec¬ 
chi di milioni di anni e che 
non sono stati gli abitanti del¬ 
la terra i primi a compierli. 
La tesi è veramente sconcer¬ 
tante anche per noi che ormai 
siamo più che abituati a par¬ 
lare di satelliti artificiali e di 
voli spaziali. Elementi a soste¬ 
gno si ricaverebbero dall'egi¬ 
zio « Libro dei morti », dalle 
• Tavole di Cuthea », e soprat¬ 
tutto da un antichissimo testo, 
il « Libro di Dzyan ». Quest'ul¬ 
timo. raccontando di un viag¬ 
gio da Venere alla Terra dei 
cosiddetti • Signori della Fiam¬ 
ma ». dice a un certo punto: 
■ Essi lampeggiavano tra lem¬ 
bi intermittenti di fiamme. 
Quindi, con rombo enorme, il 
vascello volò attraverso gli 
spazi, discendendo da i«ca/- 
segue a pag. 6 


ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI 1961 


NUOVI 
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— 


utenti 

utenti che hanno 

RADIO E AUTORADIO 

Periodo 

non abbonali 

già pagalo 



alla radio 

Il canone radio 


_ 

agosto - dicembre 

l. 5,105 

L. 4.055 

L. 1,050 1 

settembre - dicembre 

» 4.08S 

> 5.24S 

» 

840 

ottobre - dicembre 

» 3.065 

» 2.435 

» 

630 

novembre - dicembre 

> 2.045 

- 1.625 

» 

420 

dicembre 

» 1.025 

> 815 

■ 

210 




AUTORADIO 1 

RINNOVI 

TV 

RADIO 

veicoli con 

veicoli con 



motore non 

motore superiore 




superiore a 36 CV 

a 26 CV 

Annuale . 

L. 12.000 

L 3.400 

L. 2.950 

L. 7.450 


> 6.125 

» 2.200 

> 1.750 

» 6.250 

7^ Semestre. 

» 6.125 

» 1.250 

» 1.250 

» 1.250 

1® Trimestre. 

> 3.190 

• 1.600 

> 1.150 

> 5.650 

f-y-4* Trimestre . . . 

» 3.190 

» e50 

a 650 

» 650 


L’oroscopo 

24 - 30 settembre 


ARIETE — Marte e Mercurio in 
quadratura con Saturno e Giove 
segnalano, particolarmente nei 
giorni 24 e 25, disannonie nella 
vita familiare o sociale, da) che 
dovranno dimostrarsi mollo con¬ 
cilianti onde salvaguardare la loro 
posizione. Il 26 promette sorprese 
e guad^ni. Il 27 leggeri miglio¬ 
ramenti. Il 2B agite al mattino. 

Il 29 spostatevi. Il 30 la rapidità 
vi premierà. 

TORO — Questo periodo faciliterà 
le vostre attività professionali e 
la vita sentimentale vi riserberà 
qualche piacevole sorpresa. Il 24 
siale circospetto. Il 25 non uscite 
in serata. Il 26 una felicità im¬ 
provvisa. Il 21 e 2i mettetevi in 
evidenza. Il 29 trattate affari. Il 
30 abbandonatevi all'entusiasrrw. 
GEMELLI — Le vostre facoltà ar¬ 
tistiche e la vostra vita senti¬ 
mentale vi influenzeranno intensa¬ 
mente, potrete organizzare qual¬ 
che festa per i bimbi. Il 24 non 
iniziale nuove cose. Il 25 agite 
soltanto nella mattinala. Il 26 e 27 
curate il vostro lavoro 23, 29 e 30 
mettetevi in evidenza. 

CANCRO — Saturno e Giove in 
quadratura con Marte e Mercurio 
saranno ostili alla vostra vita so¬ 
ciale e matrimoniale, però al 28 
noteramiu un deciso miglioramen¬ 
to. Tenetevi lontani dalle contra¬ 
rietà il 24. Discreta la mattinata 
del 25. Improvvise soddisfazioni il 
26. Il 27 troveranno amici com¬ 
prensivi. Il 28 sarà propizio nel 
pomeriggio. Il 29 e 30 curate il 
lavoro abituale o andate a visitare 
delle persone ammalate. 

LEONE — In questa settimana le 
vostre facoltà mentali saranno pia¬ 
cevolmente eccitate mentre Urano 
e Venere vi faciliteranno le cose, 
ma non esponetevi a dissensi coi 
dipendenti c ad incidenti di viag¬ 
gio. questo particolarmenlc nei 
giorni 24 e 25. Il 26, 27, 28. 29 
e 30 mettetevi in evidenza. 
VERGINE — Venere nd vostro 
segno brillerà sulle vostre inizia¬ 
tive ma la vostra vita sentimen¬ 
tale minaccia qualche turbamento. 
Il 24 e 25 curate il lavoro abilitale. 
Il 26 e 27 potrete viaggiare. U 28 
e 29 mettetevi in evidenza. Il 30 

I aitivìtù ci porterà aiuti da amiri. 
BILANCIA — Il Sole transitando 
net vostro segno vi faciliterà nella 
realizzazione immediata di pro¬ 
getti se avrete cura di mantenere 
l'armonia in casa. Il 24 e 25 con¬ 
trollatevi. [I 26 annuncia piaceri 
improvvisi. Il 27 curate il lavoro. 

II 28 tutto vi sorriderà. Viauiate 
il 29. Il 30 melletcvi in evidenza. 
SCORPIONE — Non dovrete agire 
d'impulso Sorvegliate le vostre 
parole onde evitare urti con per¬ 
sone che vi sono ostili. Il 24 e 25 
accudite al vo.s/ro lavoro abituale. 
Il 26 non fidatevi II 27 rimanete 
in attesa. Il 28 potrete avere buoni 
successi. Siale attivo il 29. Il 30 
agite al mattino e siale cauto nel 
pomeriggio. 

SAGITTARIO — Il periodo annun¬ 
cia molta attività sociale, ma con¬ 
flitti pecuniari mentre Venere ed 
Urano promettono felici sorprese 
il 26. il 24 e 25 potrete parlare 
d'amore. Il 27 siale attivi. Il 28 
richiede latto e cautela. Il 29 e 
30 soddisfazioni e successi. 
CAPRICORNO — Vita 50cia/e mol¬ 
lo attiva ma la quadratura di 
Mercurio e Marte su Saturno e 
Giove vi invitano a guardarvi dei 
colpi di lesta e dai litigi che 
potrebbero avere serie ripercMS- 
siorti II 24 e 25 dovrete risolvere 
dei problemi intinii. Il 26 avrete 
a che fare con persone lontane, 
fi 27 vi interesserete di bimbi. 
Il 28 e 29 siale aitivi. Il 30 qual¬ 
che soddisfazione. 

ACQUARIO — La vostra vita intel¬ 
lettuale e le vostre relazioni so¬ 
ciali, se avrete cura di evitare 
noio.se discussioni, procederanno 
piacevolmente. Il 24 e 25 sposta¬ 
tevi. Piacevoli sorprese al 26. Il 
27 pensate alFavvenirc. Il 28 con¬ 
trollatevi. Il 29 distraetevi. Il 
30 siate attivi nella mattinala. 
PESCI — Durante questa settima¬ 
na avrete interesse a sorvegliare 
i vostri affari domestici. Non fi¬ 
datevi degli amici e dedicatevi a 
distrazioni musicali. /I 24 e 25 
promettono incremento finanziario. 
Sorprese piacevoJi il 26. Il 27 
spo5/a/evf. Il 28 controllatevi. Il 
29 e 30 potrete avere contatti col 
pubblico. 

Mario Segato 
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i* per»on« adulta o 
In «tà ch« hanno bl- 
aogno di una aliman- 
taziona nutriente ma 
leggera 


I deboli 0 convale- 
acanti di qualsiasi età 


I piccoli, prima a du¬ 
rante la scuola 


la prima colazione a 
la merenda di grandi 
a piccoli 


§*mr ii fBliom m§t/torto di Proteine Animali e Vegetali, 
per la sua digeribilità ed assimilazione, per il suo sapore 
inconfondibile e quanto mai indicato per il gusto degli 
infanti, il Biscotto al Plasmoo è da sempre, e ancora oggi, 
all’ avanguardia dell’ alimentazione infantile. 

SbrioioMo msl per lo svezzamento e per i pri¬ 

missimi mesi di vita. 

RBr tm émniMiumt perchè specialmente e scientihcamente 
studiato nella sua composizione e cottura. 

ia ièttit^aioaa dei grandi e dei piccini perchè è un 
alimento completo, gustoso, frutto di lunghi e recenti 
scudi e dì lunghissima esperienza. 


BISCOTTI 

PASTINE 

SEMOLINO 

ALIPLA8MON 

ENQOPLASMON 

BIFETTA 

PRIMORIB 

FARINE 

CREMA DI RISO 
OMOGENEIZZATI 
OAVID-PLA8MON 
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110 ANNI DI SUCCESSI 
SINGER 


CENTINAIA DI NUOVI PRODOTTI SINGER 
IN REGALO! 


NORME DI PARTECIPAZIONE 

Ogni giorno, fino al 15 Gennaio 1962. verrà asse¬ 
gnato un premio costituito da nuovi prodotti Singer 
per la casa fra tutti dòloro che invieranno una car¬ 
tolina postale di partecipazione a: SINGER. MILANO. 
VIA DANTE 18. Spedite anche voi senza indugio la 
vostra cartolina con i seguenti dati: 

1 I Nome, cognome, indirizzo completo 

2 I Numero di matricola della vostra macchina Sin¬ 

ger (oppure età approssimativa della macchina) 

3 I Premio preferito tra quelli sotto elencati (basta 

indicare premio A. oppure B. oppure C) 

PREMIO A I Macchina per cucire Singer 401 
PREMIO B I Macchina per maglieria Singer più Mac¬ 
china per scrivere Royalite 
PREMIO C I Frigorifero Singer più Aspirapolvere e 
Lucidatrice Singer 


• Un m*rchio NbMea "Th* MIg Co." 


Se possedete una Singer, sce¬ 
gliete il vostro premio nella stu- 
oenda gamma dei nuovi prodotti 
oinger. Se ancora non la posse¬ 
dete. arricchite subito la vostra casa 
con una nuova Singer e fate anche 
voi la vostra scelta. 110 clienti Singer 
riceveranno i premi desiderati in rico¬ 
noscimento della loro fedeltà, del lo¬ 
ro contributo a 110 anni di successi 
Singer (1851-1961) 


scegliete 

un 

premio 
per la 
vostra 

SINGER 






«ORE 


E UN FIR 


una produzione italiana 
per la famiglia italiana 

TELEVISORI 

FRIGORIFERI 

RADIO 

CONDIZIONATORI 


FILIALI 
E CONCESSIONARI 
FIRTE 
IN TUTTA ITALIA 
E IN EUROPA 


l- ì televisori FIRTE 1962 

con secondo canale 
nei modelli 
MAJESTIC 

ZIRCONE serie Europa 
CORINDONE 
sono prodotti 
collaudati e garantiti 
dalla FIRTE 


La FIRTE di Pavia è la fabbrica italiana 
creata con l'Impegno di affermare nel 
mondo l'eccellenza tecnica di un'Indu¬ 
stria concepita secondo I criteri scientifi¬ 
ci e organizzativi più moderni e attuali. 



















ci scrivono 


segue da pag. 2 

colabili altezze e circondato da 
vive masse di fuoco. Esso si 
fermò sopra la bianca isola 
che sorgeva nel mare di Co¬ 
bi ». Secondo i calcoli si era 
milioni di anni prima dell’era 
nostra, ma chi non pensereb¬ 
be al racconto di qualche fan¬ 
tasioso giornalista moderno? 

La sordhà 
di Boathovan 

« Posseggo molti dischi di 
musica classica, e mi interes¬ 
so anche alle notizie storiche 
che riguardano gli autori più 
imFK>rtanti. Ho ascoltato gior¬ 
ni fa alla Radio la lettura di 
una interessante lettera che 
Beethoven scrisse ad un ami¬ 
co lamentandosi della sua in¬ 
cipiente sordità. Gradirei po¬ 
terla leggere sul Radiocorrie- 
re-TV. per conservarla nel mio 
piccolo archivio» (G. Lupoi - 
Vercelli). 

La lettera, che pubblichiamo 
in parte, è indirizzala al dot¬ 
tor Franz Wegeler, e datata: 
Vienna, 29 giugno 1801. 

x Da tre anni in qua, il mio 
udito si è molto affievolito. La 
causa deve risiedere nei di¬ 
sturbi al ventre, dei quali, co¬ 
me sai. già soffrivo. Ora sto 
meglio e mi sento più forte, 
ma le orecchie continuano a 
ronzare e muggire, di giorno 
e di notte. Posso ben dire di 
condurre una vita miserabile. 
Da quasi due anni evito tutti, 
poiché non posso andare a dire 
alla gente: sono sordo. S’io 
facessi un altro mestiere, la 
cosa sarebbe ancora sopporta¬ 
bile; ma. per ttn musicista, 
la situazione è terribile. Che 
cosa direbbero i miei nemici 
che non sono pochi? Per darti 
un'idea di questa strana sor¬ 
dità, li confiderò che a teatro 
devo mettermi vicinissimo al- 
l'orcheslra. per intendere i can¬ 
tanti. Non percepisco più i 
suoni acuti degli strumenti e 
delle voci se appena sono un 
po' lontano. E' straordinario 
come certe persone non si sia¬ 
no mai accorte del mio di¬ 
fetto: siccome sono distratto, 
si dà ogni colpa alla mia di¬ 
strazione. Quando parlano a 
bassa voce capisco a stento: 
colgo bene i suoni ma non 
le parole; d'altra parte non 
sopporto che gridino. Solo il 
cielo sa che cosa succederà... ». 

I. p. 



Modifica al rogistratoro 

• Posseggo un registratore 
che originariamente era stato 
costruito con una sola velocità 
di scorrimento di 94 cm/s: 
con opportune modifiche mec¬ 
caniche sono riuscito a far sì 
che raggiunga la velocità di 19 
cm/s. Dal punto di vista mec¬ 
canico il risultato i stato vera¬ 
mente soddisfacente, infatti il 
nastro scorre con velocità co¬ 
stante sia in riproduzione che 
in registrazione. Però con que- 
su nuova velocità le registra¬ 
zioni musicali hanno avuto un 
notevole miglioramento per i 
suoni che si trovano nella gam¬ 
ma delle frequenze più alte, 
mentre per i suoni bassi si 
nota un af&evolimento. Sareb¬ 
be stato opportuno forse ap¬ 
portare qualcbe modifica anche 
alla parte elettronica dell'appa¬ 
recchio? Desidererei se possi¬ 
bile, avere dei suggerimenti in 
merito » (Mario Bertossa • via 


dei Fiordalisi, 12 - Poggioreale 
del Carso - Trieste). 

La modifica meccanica che 
ella ha apportato al suo regi¬ 
stratore, con la quale ottiene 
una velocità di scorrimento del 
nastro di 19 cm/s, non è suffi¬ 
ciente per assicurare la buona 
riproduzione dei suoni poiché 
è necessario altresì modificare 
il circuito di equalizzazione in 
riproduzione. 

Per meglio chiarire questo 
punto, richiamiamo brevemen¬ 
te i principi su cui si fonda 
la registrazione magnetica. 

Supponiamo che la registra¬ 
zione dei suoni avvenga a cor¬ 
rente costante nella testina e 
cioè in altre parole si dia al 
nastro un'eccitazione magneti¬ 
ca la cui intensità sia indipen¬ 
dente dalla frequenza dei suo¬ 
ni. ma dipendente solo dalla 
loro ampiezza. 

In fase di riproduzione il na¬ 
stro, passando davanti alla te¬ 
stina. produrrebbe una tensio¬ 
ne ai capi dell'avvolgimento la 
cui ampiezza non sarebbe più 
indipendente dalla freouenza 
perché proporzionale alla ve¬ 
locità di variazione del flusso 
magnetico indotto nella testina. 
Più precisamente, se si regi¬ 
strano vari suoni di ampiezza 
costante, la tensione che si 
otterrebbe ai capi dell’avvolgi¬ 
mento delta testina di ripro¬ 
duzione sarebbe tanto più am¬ 
pia quanto più alta è la fre¬ 
quenza di tali suoni. In pratica 
non si registra a corrente co¬ 
stante ma. per migliorare il 
rapporto segnale-disturbo, si 
dà una accentuazione alle alte 
frequenze, il che contribuisce 
ancor più a far sì che aH'usci- 
fa della testina di riproduzio¬ 
ne le alte frequenze siano 
più accentuate delle basse, no¬ 
nostante le perdite dovute alla 
dimensione finita del traferro 
delle testine e all'effetto sma- 


gnetiztante che si verifica nel¬ 
l’interno del nastro. Per questo 
motivo si introduce nell'ampli- 
ficatore di riproduzione una 
equalizzazione alto scopo di 
correggere opportunamente la 
ampiezza dei suoni in ragione 
alta toro frequenza per ottene¬ 
re una risposta • piatta ». 

A questo punto occorre tener 

f tresente che il circuito di equa- 
izzazione impiegato per la ve¬ 
locità di 19 cm/s è diverso da 
quello impiegato per 9,5 cm/s. 
La differenza sta nel fatto che 
alla velocità di 9,5 cm/s i se¬ 
gnali alle frequenze alte ven¬ 
gono registrati e riprodotti con 
maggiore difficoltà a causa del¬ 
le dimensioni del traferro delle 
testine in rapporto alla velo¬ 
cità e quindi risultano mollo 
più attenuati rispetto a quanto 
avviene per la velocità di 19 
cm/s per cui l'amplificatore 
di riproduzione ha, per i 9J 
cm/s, una risposta molto più 
« piatta » che non quella per ì 
19 cm/s che deve ■ accentuare » 
di più le basse frequenze. 

Jn conclusione il suo regi¬ 
stratore, nato per funzionare 
alla velocità di 9,5 cm/s, darà, 
se fatto funzionare alla velocità 
di 19 cm/s, una risposta alle 
basse frequenze più scarsa di 
quanto desideralo. 

Tenga infine presente che U 
valore della corrente di pre¬ 
magnetizzazione può influenza¬ 
re moltissimo la risposta alle 
alte frequenze. 

t. e. 



Bprsa di studio 


Alla si^ora Santero Con¬ 
solini. di Salerno, desiderosa di 
conoscere la « prassi » per isti¬ 
tuire una borsa di studio, sug¬ 


geriamo di rivolgersi al Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne, magari attraverso la segre¬ 
teria di un qualunque istitu¬ 
to scolastico della sua città. 
Nessuno più di noi capisce co¬ 
me la « prassi • ordinaria non 
sia la meno breve. Ma, chi sa?, 
la burocrazia può. talvolta, in¬ 
tenerirsi dinanzi alla gentilez¬ 
za d'animo e alla buona volon¬ 
tà. Non è mica detto che sem¬ 
pre il burocrate debba com¬ 
portarsi al contrario dei viag¬ 
giatori che cercano, logicamen¬ 
te, la via più breve (secondo 
una piccante definizione di Car¬ 
lo Dossi, scrittore caustico e 
diplomatico dì chiara fama): 
« In burocrazia si guarda sem¬ 
pre qual è la via più lunga 
e vi si entra lumachescamen- 
te ». Nel qual caso (ma voglia¬ 
mo sperare non sia così) i bene¬ 
ficiari delta borsa di studio va- 

f lheggiata dalla signora Conso^ 
ini potrebbero essere i nipoti 
di quei ragazzi che ella, forse, 
vorrebbe vedere avvantaggiarsi 
della sua filantropica iniziativa. 

Lo due « Manon » 

La signora Isabella Consigli, 
di Padova, vuol sapere se Mas- 
senet e Puccini « si sono ispi¬ 
rati allo stesso libretto > per 
comporre le loro « Manon Le- 
scaut ». Non si sono « ispira¬ 
ti » allo stesso libretto (in que¬ 
sto caso le parole messe in 
musica sarebWro le stesse): 
bensì si sono serviti della 
stessa fonte letteraria, il ro¬ 
manzo « Manon Lescaut > del- 
l’abate Antoine-Francoìs Pré- 
vost, pubblicato nel l731, dove 
sono narrati i casi di Manon, 
una ragazza priva di senso mo¬ 
rale, attratta solo dal lusso e 
dalla ricchezza e del giovane 
Grieux da lei trascinato nel 
fango e nel disonore. Una fine 
tragica riscatta, tuttavia. Ma¬ 
non che, lontana dagli agi e da¬ 
gli splendori di un tempo, ri¬ 
compensa il suo amante con 
un'appassionata dedizione. Dal 
romanzo del Prévost, dunque, 
attinsero Masscnet e Puccini 
per le loro opere dedicate alla 
figura di Manon. La « Manon » 
del compositore francese, su li¬ 
bretto di H. Meilhac e F. Gii- 
le, ^ messa in scena la pri¬ 
ma volta nel 1884; quella del 
nostro Puccini, su libretto di 
Luigi mica e dello stesso musi¬ 
cista. nel 1893. Del romanzo 
sono in circolazione numerose 
traduzioni italiane, anche in 
edizioni popolari. E’ uno di 
quei libri che avranno sem¬ 
pre dei lettori. Un raffinato 
scrittore francese ebbe a defi¬ 
nirlo « capolavoro di bellezza 
nel pensiero e nel sentimen¬ 
to, e di volgarità nell’espres¬ 
sione ». 

V. tal. 



« Sono andato in pensione 
da oltre sette mesi. Ho diritto 
da parte delI'LN.P.S. alla in¬ 
dennità di disoccupazione per 
180 giorni? Mi sembra di avere 
sentito, in proposito, qualcosa 
di nuovo » (Mario Pellegrini 
- Campobasso). 

Dopo la sentenza della Corte 
Costituzionale, che ritenne il¬ 
legittimo il provvedimento con¬ 
tenuto nel DPR 818 del 19S7, 
in base al quale i pensionati 
non avevano diritto all’indenni¬ 
tà di disoccMiKiziorfe, VI.N.PS. 
erogò tale inaennità solo a chi 
aveva a suo tempo fatto do¬ 
manda. e che, avuta risposta 
negativa, fece ricorso o si ap¬ 
pellò in giudizio. Rimasero in¬ 
vece esclusi coloro che o non 
segue a pag. 7 


Prove tecniche sulla 
seconda rete televisiva 

Gli impianti trasmittenti della seconda rete televisiva 
già pronti, effettuano, nei giorni feriali, prove tecniche 
di trasmissione irradiando, di norma, il monoscopio 
dalle IO alle 12 e dalle 15 alle 18 ed un programma 
filmaio dalle 18 alle 19,30 circa. 

Diamo qui di seguito l'elenco di tali impianti e dei ri¬ 
spettivi canali di trasmissione: 


Impianto 

Numero 

Frequenze 

trmaiallteBCe 

de) canale 

del emonie 

TORINO 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE PENICE 

23 

486 - 493 MHz 

MONTE VENDA 

25 

502 - 509 MHz 

MONTE BEIGUA 

32 

558 - 565 MHz 

MONTE SERRA 

27 

518 - 525 MHz 

ROMA 

28 

526 - 533 MHz 

PESCARA 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE PELLEGRINO 

27 

518-525 MHz 

MONTE FATTO 

23 

486 - 493 MHz 

MONTE CACCIA 

25 

502 - 509 MHz 


£n/ro il 4 novembre 1961, data ufficiale di inizio del 
secondo programma, oltre a quelli sopra elencati, 
verranno attivati anche i seguenti impianti trasmittenti: 


TRIESTE 
FIRENZE 
GAMBARIE 
MONTE SERFEDDI’ 


550 - 557 MHz 
534 - 541 MHz 
510-517 MHz 
542 - 549 MHz 


/ rimanenti impianti della seconda rete, previsti dalla 
Convenzione tra U Ministero delle Poste e delle Tele^ 
comunicazioni e la RAI, verranno gradualmente atti¬ 
vati nel minor tempo possibile e comunque non oltre 
il 31 dicembre 1962. 



UN 

PASSO 

SICURO 

E’ 

L’ACQUISTO 
DI UN 
ULTRAVOX 


televisori da: 

17" 19" 21" 23" pollici 
pronti per il 1" e 2" program¬ 
ma - Interamente garantiti 
da L. 139.000 in su 
Richiedete prospetti dettagliati 
alla Ultravox Via Q. Jan 5 - 
I Milano o direttamente al vo- 
I stro rivenditore TV. 


DA MILANO IN TUTTO IL MONDO 










« L'amministratore del con¬ 
dominio in cui abito ha fatto 
approvare recentemente un 
nuovo regolamento che. tra l’al¬ 
tro. vieta l'uso di pianoforti, 
radio e grammofoni tra le ore 
23 e le 7 del mattino. E' enor¬ 
me. avvocato. Posso riftutarmi 
di obbedire? » (Giovanni P. - 
Milano). 

Indubbiamente, il regolamen- 
to è formulato in modo inam¬ 
missibile. L'uso di pianoforti, 
radio, grammofoni, televisori, 
trombe, tamburi, ecc. non può 
essere vietato ai rispettivi pro¬ 
prietari. Agli stessi può essere 
solo vietato di arrecare distur¬ 
bo. usando questi strumenti, ai 
coabitanti. Uberi, insomrrui, i 
proprietari di ascoltare la ra¬ 
dio anche in piena notte, ma 
piazzandola sotto un cuscino, 
o di battere sul tamburo do¬ 
mestico alialba, ma con una 
penna d'oca e cosi via dicen¬ 
do... E' evidente, per altro, che 
anche lei ha inteso il Regola- 
mento condominiale secondo lo 
spirito e non secondo la let¬ 
tera. Lei quindi ritiene inam¬ 
missibile che a un condomino 
possa essere vietato di distur¬ 
bare i vicini col pianoforte, col 
grammofono, ecc. fra te 23 e 
le 7 del mattino. Ma qui tei ha 
torto, caro signore. A prescin¬ 
dere dal Regolamento di con¬ 
dominio, vi è una norma del 
Codice Penale già più volte ci¬ 
tala in queste colonne, che pu¬ 
nisce il disturbo del riposo e 
delle occupazioni delle persone. 
Insamma, si rassegni e ci dor¬ 
ma sopra. 

• La guerra fredda tra me e 
la mia portiera, in atto da circa 
due anni, rischia di degenerare 
in guerra calda. La casa ha tre 

& ianerottoU e una portiera che, 
ene o male, pulisce ogni tanto 
le scale ma si ostina a non 
poggiare la scopa su quei pia¬ 
nerottoli, sostenendo che la pu¬ 
lizia di essi spetta a noi inqui¬ 
lini. Ha ragione o torto la por¬ 
tiera? Se ha t<Mto, mi consiglia 
dì passare all'attacco? > (I. M. 
- Roma). 

A mio avviso la portiera ha 
torto. Se putisce le sco/e deve 
pulire anche i pianerottoli. I 
pianerottoli fanno parte della 
scalinata perché rappresentano, 
per così dire, la pausa della 
salita o della discesa. Dunque, 
alzi pure la voce, reclami ores¬ 
so il padrone di casa, chieda 
che la portiera adempia inte¬ 
gralmente i suoi doveri di pre¬ 
statrice d'opera, o che altrimen¬ 
ti sia licemxata. E intanto, men¬ 
tre la questione si dibatte, si 
svolge e si ssnluppa, U suo pia¬ 
nerottolo è megUo che lo sco¬ 
pi lei. 

a. g. 


PHONOLA è fiducia e garanzia 

FIMI S.p.A. - VÌA MottMoApoIsona, 10 - KQlaao 


...e hmmta premere un tasto per ricevere il secondo programma 


Si... in tutti i televisori PHONOLA basta 
soltanto premere un tasto per ascoltare il 
primo oppure il secondo programma. Sce¬ 
gliete un PHONOLA: avrete la sicurezza 
di un televisore garantito, dalle immagini 
nitide e vive, dalla voce "naturale**... un 
apparecchio che Vi darà gioia, svago, com¬ 
pagnia fedele per tutta la vita. 


20 modelli Radio 


i2 modelli TV 


CI scrivono 


segue da pag. 6 
poterono far domanda o non 
provvidero ad inoltrare ricorso. 
Ora il Consiglio dei Ministri 
ha predisposto un progetto di 
legge con il quale si tende ad 
ovviare all'assurda situazione, 
riconoscendo il diritto all’in¬ 
dennità a tutti i pensionati che, 
dopo l'entrata in vigore del 
DPR 818, cioè dopo Vanno 1957, 
ne erano stati esclusi. Il pro¬ 
getto di legge deve ora es¬ 
sere sottoposto all'esame del 
Parlamento. Si spera quindi 
che una volta approvato il 
predetto progetto anche lei 
possa ottenere la indennità al¬ 
la quale nella sua lettera ha 
fatto riferimento. E della leg¬ 
ge beneficeranno con lei molte 
altre migliaia di pensionati 
della Previdenza Sociale. E poi¬ 
ché VI.NTS. non ha il potere 
di « legiferare • ma è soltanto 
esecutore delle leggi dello Sta¬ 
to non poteva erogarle la in¬ 
dennità di disoccupazione. 

g.d.L 


sono contenti del loro 


avvocato 
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Brodi? Ce ne sono tenti... 

Ce n'ò di nuovi quasi tutti I giorni... 

Ma uno solo è il doppio brodo! 

^ .. d'un gusto cosi ricco. 

_ ^ è cosi pieno di profumo e di sostanza 

^ da dare alle minestre 

una “forza" irresistibile! 

Veramente... si può imitare un brodo, 
non si può imitare il doppio brodo! 

... E che resiali cf)n Star! Bastano pochi punti che 
trovate in tutti i prodotti Star: Doppio Brodo Star 
(2 punti) Doppio Brodo Star Gran Gala (2) Mar¬ 
garina Foglia d’Oro (2) Tè Star (3) Fortnaggino 
Paradiso (6) Succhi di frutta Gò (I) Polveri per 
Javola J-'rizzina (3) Camomilla Sogni 


d’Oro (3) Budini Star 13). 
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è nato 
il televisore 


SUPERAUTOMATICO 

per la ricezione automatica del e del 2*^ canale 


6ssato il grado preferito 
di contrasto e di luminosità 
basta premere un tasto 

per ricevere automaticamente senza altri interventi 
lo o 2^ programma 

RIALTO 23” 

sintonia tutoiMtka in VHP e in UHF 

regolazione automitìci del contrasto e della luminosìtÀ 
st^ilizzazione automatica della larghezza deirimmagine 
stabilizzazione automatica dell’alta tensione 
circuiti automatici di sincronizzazione 

controllo automatico di sensibilità 
controllo automatico di volume 

commutazione automatica per la scelta del l*' o 2^ programma 

RIALTO PANAMA CORINTO 

I tre caftolapori della serie 

UNOA CANALE D’ORO 

...e nella ferie radio i migliori apparecchi transistor, valvole, 
fono, stereo, Hl-Fl 


luhctg^ 


a tecnica e 
la linea dell’avvenire 


Inviami tarlando aita "UìtDA 

RADIO S.f.A.. aia G. MtrcaUi. 9 Mi- 
lam*" fOrtu ràtaere m «maggn m'tltgantt 
p a hUicaximK a talari ìUmarant» tatto lo 
fradaxitm VNDA 1961-62 


Nome e Cognome . 
lodirixxo - 


PSV/uN- 61 - ) ottinétti 





SecondQ 
Programma 
e Notturno 
dall’Italia 


Tono 

Programma 
e Rete Tre 


Programma 

Naxiortale 


BARI. BOLOGNA, CAGLIARI, FIRENZE, GENOVA, PALERMO, TRIESTE, VENEZIA 


non limita « non disturba in alcun modo l'uso 
del telefono; 

non comporta altra spesa che quella inixiale 
per l'allacciamento; 

non richiede alcun canone per chi ò già abbo¬ 
nato alla radio (o alla televisione) e al telefono; 

si ascolta col normale apparecchio radio. 


La Filodiffusione, nelle città servite, è a dispo- 
sixione di tutti gli abbonati alla radio che pos¬ 
seggano anche il telefono: basta presentare 
domanda al locale Ufficio Abbonamenti del¬ 
la Rai. 

Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Mi¬ 
lano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Trieste, 
Venezia. 


I PROGRAMMI DELLA FILODIFFUSIONE 


Auditorium 
(etclutive della 
Fllodiffuaione) 
Selexione delle 
più belle pagine 
di musica sinfo¬ 
nica, lirica e da 
camera, 

in continuazione 
dalle ere 8 alle 
ore 24. 


5 Musica leggera 

(esclusivo della Fi¬ 
lodiffusione) 
Selezione di can¬ 
zoni. ballabili, 


Jazz, musica varia 
e folkleristica, 
operette, In con¬ 
tinuazione dalle 7 
del mattino airi 
dopo mezzanotte. 


Cotlegamentl 

speciali 

(esclusivo della 
Filodiffusione) 

E' destinato a 
speciali collega¬ 
menti e alle tra¬ 
smissioni stereo- 
foniche. ilj[ 


Con la Filodiffusione 

tutti i programmi della radio: nazionale, secondo programma, terzo pro¬ 
gramma, rete tre e notturno dall'Italia; 

2 speciali programmi musicali. In continuazione dalle 7 del mattino all'una 
di notte; uno di musica seria, l'altro di musica leggera e canzoni; 
ricezione di alta qualità e senza disturbi; 

possibilità di ascolto in stereofonia di programmi speciali trasmessi tutti i 


















XIII PREMIO 
ITALIA 



«La regina catti%'a » (Svezia): una scena del balletto 


Hanno vinto quest’anno: 


OPERE MUSICALI RADIOFONICHE ■ Premio 
Italia (I4J00 franchi svizzeri): « Attraverso io spec¬ 
chio » di Niccolò Castlglloni e Alberto Cà Zorzl 
Noventa (Italia). 

Premio della Radiotelevisione italiana: « La vera 
storia di Giacomino > di Maurice Ohana (Francia). 

OPERE LETTERARIE O DRAMM.4TICHE RA¬ 
DIOFONICHE (14300 franchi svizzeri): « La tomba 
del tessitore», di Michael O' Ahodha (Irlanda). 
Premio della Radiotelevisione Italiana: < Monsieur 
Joseph, di Nebojsa Nlkollc (Jugoslavia). 

DOCUMENTARI RADIOFONICI • Premio della 
Federazione Stampa Italiana (un milione): «In¬ 
chiesta europea », di John Sherwood (Gran Bre¬ 
tagna). 

OPERE MUSICALI TELEVISIVE • Premio Italia 
(14.500 franchi svizzeri): «La regina cattiva», bal¬ 
letto di Blrglt Cullberg e Dag WIrén (Svezia). 
Premio Città di Pisa: « 11 processo ». di Gottfried 
von Einem (Austria). 

DOCUMENTARI TELEVISIVI • Premio Italia 
(14300 franchi svizzeri): « II vero West », di Donald 
Hyatt e Philip Relsman jr. (Stati Uniti). 

Premio Città di Fisa: « La vita è una festa », di 
Felice A. Vitali (Svizzera). 


NOVE AUTORI, 
NOVE PAESI 


Pisa, settembre 
(Dal nostro Inviato) 

I L VECCHIO Gary Cooper, a 
pochi mesi dalla morte, 
ha avuto, qui a Pisa, l'ul¬ 
timo riconoscimento della 
sua carriera di attore; e il 
primo, forse, da parte della 
TV. E’ vero, il Premio Italia 
per il miglior documentario 
televisivo assegnato aU'ame- 
ricano II vero West, che 
ci ha riportato alla ribalta 
rindimenticabile • Coop » in¬ 
tendeva in realtà sottolinea¬ 
re in primo luogo l’opera del 
regista. Donald Hyatt, e del¬ 
l'autore del testo, Philip Reis- 
man jr.; ma non c’è dubbio 
che la presenza di Gary Coo¬ 
per, presentatore e speaker 
delle gesta di indiani e di 
pionieri, di fuori legge e di 
• cow-boys, ha giocato un ruo¬ 
lo di prìm’ordine nella riu¬ 
scita del documentario, e nel 
successo ottenuto di fronte 


alla giuria intemazionale 
chiamata a giudicarlo. 

Quando noi stessi ce lo sia¬ 
mo trovali di fronte, dall'altra 
parte del teleschermo, così par¬ 
lante, così vivo e personale, con 
quella immediatezza umana che 
soltanto il mezzo televisivo rie¬ 
sce a tradurre, siamo stati pK>r- 
tati a un moto di adesione più 
convinto, e più interessato, al¬ 
l’opera che ci era stata pro¬ 
posta in visione. Davanti a noi 
c’era Gary Cooper, con quel 
suo caratteristico cappellaccio 
a falde, che gli avevamo visto 
in decine di film, e ci parlava 
delle storie del West, della mar¬ 
cia verso il Pacifico, della ri¬ 
cerca dell’oro e delle guerre 
fra yankees e indiani con un ac¬ 
cento di pacata umanità che 
non gli avevamo conosciuto 
mai. e che ce lo faceva ritro¬ 
vare nuovo. Lunedi sera, nel¬ 
l'Aula magna dqjl'Università di 
Pisa, apprendevamo che II vero 
West aveva ottenuto il Premio 
Italia per il migliore documen¬ 
tario televisivo. 

Nove erano i titoli in palio 


per questa tredicesima edizio¬ 
ne del Premio; e nove.i Paesi 
che se li sono ripartiti — per 
un singolare caso di fortuita 
equità distributiva — nelle va¬ 
rie sezioni. Nel campo delle 
opere musicali radiofoniche il 
Premio Italia, di 14.500 franchi 
svizzeri (circa due milioni dì 
lire), è stato vinto dall’Italia, 
con Attraverso lo specchio, di 
Niccolò Castiglioni, su libretto 
di Alberto Cà Zorri Noventa, e 
il premio della radiotelevisione 
italiana (un milione) dalla Fran¬ 
cia. con La vera storia di Già- 
cornino di Maurice Ohana, su 
una novella dello scrittore spa¬ 
gnolo Camillo José Cela adat¬ 
tata da Alain Trutat. Per le ope¬ 
re drammatiche radiofoniche il 
Premio Italia è andato all’Ir- 
land^, per La tomba del tessi¬ 
tore, di Micheal O' Ahodha 
(tratto da un racconto di Sea- 
mus O’ Kelly) e il premio della 
radiotelevisione italiana alla Ju¬ 
goslavia per Monsieur Joseph 
di Nebojsa Nikolic. Per il do¬ 
cumentario radiofonico l’unico 
premio in palio, della Federa¬ 
zione della Stampa italiana (tin 
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LE OPERE CHE HANNO VINTO ALLA TREDICE 


milione) è stato vinto <^lla 
Gran Bretagna, con Inchiesta 
europea, di John Sherwood. Per 
le opere musicali televisive, il 
Premio Italia è stato assegnato 
alla Svezia, per La regina cat¬ 
tiva. un balletto di Birgit Cull- 
berg su musica di Dag Wirén 
e il Premio Città di Pisa (350.000 
lire) airAustrìa, per l'edizione 
de II processo, di Gottfried von 
Einem, diretta da Peter Her¬ 
mann Adler con la regia di 
Theodor Gradler. Infine, nella 
sezione del documentario tele¬ 
visivo, il Premio Italia agli Sta¬ 
ti Uniti per il già citato fi vero 
West e il premio città di Pisa 
alla Svizzera per La vita è una 


festa, un programma di Felice 
A. Vitali. 

Abbiamo ricordato prima de¬ 
gli altri II vero West per il 
suggestivo, richiamo di crona¬ 
ca che ci offriva e quasi ci 
imponeva ; ma tutte e nove le 
opere premiate sono in grado 
di esibire, ognuna net proprio 
campo, le ragioni della pro¬ 
pria validità, e chiedono un 
esame individuale: a partire 
dalla composizione musicale 
italiana, vincitrice di uno dei 
titoli più antichi del Premio, 
e tradizionalmente dei più am¬ 
biti (in questa sezione concor¬ 
sero, gli anni passati, Honeg- 
ger e Franck Martin, Malipie- 
ro e Pizzetti). 

Attraverso lo specchio, por¬ 
ta la firma di due autori 
dell'ultima generazione, ira i 
più giovani concorrenti al pre¬ 
mio: Niccolò Casiiglioni, nato 
nel 1932, allievo, per la compo¬ 
sizione, di Desderi, Margola, 
Fuga e Ghedini, era già ben 
conosciuto nell’ambiente musi¬ 
cale per le numerose opere 
composte a partire dal 1957; Al¬ 
berto Cà Zorzi Noventa, nato 
nel 1933, collaboratore di rivi¬ 
ste letterarie e autore di al¬ 
cuni testi per il Terzb Program¬ 
ma o per la 7Y può cogliere 
invece con questo premio la 
migliore occasione per affer¬ 
marsi. Il testo prende lo spun¬ 
to dalla fiaba dt Alice nel paese 


delle meraviglie; ma, intenden¬ 
do soprattutto offrire al musi¬ 
cista la possibilità di un'ope¬ 
ra squisitamente radiofonica, 
sgombra da qualsiasi ostacolo, 
anche di ordine espositivo, se 
ne discosta ogni volta che è ne¬ 
cessario per frantumare gli ele¬ 
menti originari della favola in 
una serie di dialoghi, di bat¬ 
tute e spesso di parole senza 
alcun senso logico, e tanto me¬ 
no narrativo. Si tratta di una 
opera composita, che alterna il 
recitativo al canto, lirico o co¬ 
rale, ma che soprattutto lascia 
libero spazio ai valori musicali, 
affermati decisamente in primo 
piano, e nei quali la dissoluzio¬ 
ne logica del testo ritrova la 


più profonda unità di misura 
artistica. L'interesse esteriore, 
per le novità del linguaggio poe¬ 
tico — con parole scelte uni¬ 
camente in relazione alla loro 
fonetica, e con battute in lin¬ 
gue diverse, al fine di offrire 
alla musica un materiale tim¬ 
brico fonico-verbale quanto più 
possibile ricco — si risolve così, 
quasi itiavvertitamenle, in inte¬ 
resse interiore per le soluzioni 
musicali dell'opera, le più va¬ 
rie e spesso le più estrose, alla 
ricerca di un risultato finale 
che sia, insieme, complesso e 
unitario. 

La vera storia di Giacomi¬ 
no realizzata dalla Francia, si 
presenta con un crisma di in¬ 
ternazionalità che non può non 
avere influito, necessariamente, 
sulla varietà della composizio 
ne. L'autore della musica, Mau¬ 
rice Ghana (altro personaggio 
conosciuto negli ambienti mu¬ 
sicali europei) è nato a Casa¬ 
blanca, nel 1915 e ha compiuto 
i suoi studi a Barcellona, al¬ 
l'Accademia romana di Santa 
Cecilia (^tto Alfredo Casella) 
e a Parigi, dove vive da quasi 
trent’anni. L'autore del sogget¬ 
to, Camillo José Cela, nato nel 
1916 a Ina Flfvia e attualmen¬ 
te residente a Majorca, è uno 
dei più illustri scrittori spagno¬ 
li viventi, erede diretto dei 
• grandi » della ^aerazione del 
'98: Unamuno. Baroja. Ortega 


y Gasset. Decisamente parigino, 
invece, il regista Alain Trutat, 
che riconosce di non aver qua¬ 
si dovuto ricorrere a variazioni 
per adattare a libretto d'ope¬ 
ra la novella dello scrittore 
spagnolo. José Cela, infatti, ave¬ 
va dato inconsapevolmente al 
suo lesto una struttura e un 
ritmo perfettamente aderenti 
alle esigenze della tecnica ra¬ 
diofonica, e, soprattutto, del¬ 
l'opera radiofonica musicale. 
La vera storia di Giacomino • 
che sposa una sirena dell'Ocea¬ 
no, è ancora una favola, tra 
popolaresca e fantastica, con 
uno scoperto fondo di humor: 
e questa duplice scala di va¬ 
lori. o meglio, di tonalità nar¬ 
rative. viene riproposta dalla 
versione musicale di Ghana, 
che si avvale, da una parte, 
del recitativo, e dall'altra, del 
canto lìrico < rilevabile una 
chiara tendenza a una scala 
melodica in terzi di tono), con 
un costante contrappunto di 
effetti parodistici doU'opera 
tradizionale. Lo sviluppo della 
favola, suddivisa in un inter¬ 
mezzo e ire brevi atti, è inten¬ 
zionalmente elementare. Giaco¬ 
mino nel primo alto vuole par¬ 
tire per l'America, vanamente 
sconsigliato dal sacrestano e 
dalla moglie, e incoraggiato sol¬ 
tanto da un marinaio: che nel 
secondo atto, quando la nave 
comincerà a fare acqua, sghi¬ 
gnazzerà sulla sorte del suo 
passeggero e lo lascerà andare 
a fondo. Ma al fondo del mare 
c'è la Sirena: che vive nella 
carena di un vecchio galeone 
naufragato, abituata a mangia¬ 
re nel vasellame d’oro del ca¬ 
pitano e a suonare, sul piano¬ 
forte della sala degli umciali, 
la Lettera a Elisa di Beetho¬ 
ven. E' la sirena che, nei ter¬ 
zo atto, si farà incontro a Gia¬ 
comino, e gli chiederà di spo¬ 
sarla: risolvendo in chiave grot¬ 
tesca — ma squisitamente uma¬ 
na — la storia del tartassato 
protagonista: < E furono feli¬ 
ci?». • Ah. vi dico: un oceano 
di felicità ». « Ed ebbero molti 
bambini?». «Ah. vi dico; un 
oceano dì mezzi-pesci! ». 

La tomba del tessitore di 
Michael O' Ahodha, ci fa ri¬ 
trovare una vecchia conoscen¬ 
za del Premio Italia, regista di 
varie opere drammatiche pre¬ 
sentate datl'lrlanda gli scorsi 
anni e che oggi vede giusta¬ 
mente riconosciuta la propria 
fedeltà al concorso con il pre¬ 
mio assegnato alla sua singo¬ 
lare composizione, poetica e 
umoristica insieme su un tema 
solo apparentemente macabro. 
Il soggetto di questa Tomba 
del tessitore è tratto dalla omo¬ 
nima novella di Seamus O’ Kel¬ 
ly, uno scrittore irlandese mor¬ 
to molto giovane alcuni anni 
or sono senza avere raggiunto 
una popolarità nonostante i 
suoi effettivi meriti e intorno 
al quale proprio la riduzione 
radiofonica di O' Ahodha ha re¬ 
centemente risvegliato un in¬ 
teresse di pubblico e di critica. 
Lo svolgimento del radiodram¬ 
ma è lineare, ma va inteso in 
quel clima di racconto bozzet¬ 
tistica € di tradizione forte¬ 
mente paesana tipico di certa 
letteratura irlandese. In un 
paese della provincia occiden¬ 
tale esiste un cimitero, Ctoon 
na Morav, dove, per antico pri¬ 
vilegio. vengono seppelliti gli 
appartenenti alle originarie fa¬ 
miglie del luogo: privilegio 
sempre più raro e destinato a 
cadere m desuetudine, ché gli 
aventi diritto a questa aristo¬ 
cratica sepoltura non sono or¬ 
mai più di due o tre. Uno di 
essi è Mortimer Heir, il tessito¬ 
re, il cut corteo funebre, com¬ 
posto dalla vedova, da due bec¬ 


chini e da due vecchi, ci viene 
incontro proprio all'inizio della 
narrazione. Questi personaggi 
dovrebbero seppellire il tessi¬ 
tore nella tomba che gli com¬ 
pete; ma non è facile trovarla. 
£,'u//tmo funerale di famiglia 
era stato celebrato oltre cin- 
quani'anni prima, e la giovane 
vedova, sposala da Mortimer in 
quarte nozze, non ne ha alcu¬ 
na idea. Dovrebbero individuar¬ 
la i due vecchi, chiamati ap¬ 
posta a tal fine, ma si tratta 
dì due personaggi litigiosi, che 
pensano soprattutto a beccarsi 
l'un l'altro, mescolando singo¬ 
lari ricordi di antenati e di art- 
liche famiglie del paese, secon¬ 
do i suggerimenti offerti a ogni 
passo dalle tombe del cimitero. 
Un tentativo esperito dalla ve¬ 
dova — assai lepidamente le¬ 
gala al marito già in vita e 
ormai abbastanza seccata di 
tutte queste complicazioni — 
presso un personaggio più vec¬ 
chio ancora dei due, una spe¬ 
cie di Matusalemme del luogo 
che si ricorda di generazioni 
incredibilmente lontane, è de¬ 
stinato a fallire miseramente. 
Quando ormai tutti ritengono 
inutile fare altri tentativi, uno 
dei vecchi, che aveva già la¬ 
sciato Cloon na Morav, si ri¬ 
corda il luogo esatto della tom¬ 
ba; ma a questo punto la ve¬ 
dovella ha già trovato consola¬ 
zione con uno dei due giovani 
becchini: e compie con tanto 
maggiore leggerezza le ultime 
operazioni che le restano per 
portare a termine, diligente¬ 
mente, il proprio compito. Ol¬ 
tre che per il singolare equili¬ 
brio realizzato dall'autore su un 
tema cosi apparentemente sca¬ 
broso, e risolto invece in co¬ 
lore e in poesia, senza mai una 
battuta stonata o fastidiosa. 
La tomba del tessitore si rac¬ 
comanda anche per la agilità 
e la sicurezza della sua costru¬ 
zione radiofonica, in una ri¬ 
cerca di piani sovrapposti che 
danno dei risultati decisamen¬ 
te nuovi. L'autore si avvale, al- 
lemativamente, del narrato, 
(spesso affidato dallo speaker 
agli stessi personaggi, che par¬ 


lano di sé in terza persona), 
del soliloquio e del dialogo, e 
riesce ad armonizzare costan¬ 
temente tutti questi elementi 
in una suggestiva colonna so¬ 
nora di prosa, continuamente 
ravvivata da nuove invenzioni 
e nuovi spunti e il cui interes¬ 
se, per l'ascoltatore, non si al¬ 
lenta mai. 

Monsieur Joseph porta la fir¬ 
ma del giovane scrittore bel¬ 
gradese Nebojsa Nikolìc (nato 
nel 1928), autore di racconti per 
ragazzi, fiabe e testi radiofo¬ 
nici vari, e. per la parte musi¬ 
cale, di non scarsa importanza 
in una composizione di questo 
genere, del compositore Vojis- 
law Simic. anch'egli di Belgra¬ 
do, vincitore lo scorso anno del 
I premio al Festival del jazz 
di Juan les Pins. Monsieur Jo¬ 
seph è un racconto di fate an¬ 
ticonvenzionale, dove tutto il 
bagaglio dei personaggi e de¬ 
gli incantesimi cari a questo 
tipo di letteratura viene proiet¬ 
tato, in una serie di alibi dis¬ 
solvenze, nei tempi moderni: 
ma anziché alla satira, alla pa¬ 
rodia o al grottesco, la compo¬ 
sizione approda invece a un 
risultato di esile delicata poe¬ 
sia. Monsieur Joseph è il fede¬ 
le ciambellano della principes¬ 
sa Annalisa, e piange continua- 
mente sulla sorte della padron- 
cina, discendente da Luigi XV. 
oggi ridotta in miseria al ter¬ 
mine di una serie di sciagure 
familiari. Per sollevarsi da que¬ 
sta condizione. Annalisa non 
avrebbe che da accettare la ma¬ 
no di uno degli innumerevoli 
ammiratori, principi, ammira¬ 
gli. finanzieri, attori del cinema 
e giocatori di calcio accorsi ai- 
l’aanuncio — messo in giro dal 
ciambellano — che ella deside¬ 
rava prendere marito. Senonché 
il marito che piace ad Annalisa 
è un altro: è un certo Alessan¬ 
dro Petrovich, di cui ella ha 
sentito la voce attraverso una 
trasmissione di radio Belgra¬ 
do: e questo Alessandro Petro¬ 
vich « selenita » (così si chia¬ 
mano i membri di una orga¬ 
nizzazione giovanile affiliata al¬ 



ti giornalista inglese John Sherwood, vincitore del Premio 
Federazione della Stampa italiana con il documentarlo 
« Inchiesta europea » realizzato nelle scuole di sei Paesi 



Niccolo Castiglioni, vincitore dei Premio Italia per 
un'opera musicale radiofonica con « Attraverso lo spec¬ 
chio », su libretto scritto da Alberto Cà Zorzi Noventa 
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SIMA EDIZIONE DEL PREMIO ITALIA A PISA 




Dag WIrén, che su un soggetto di Birgit Cullberg ha com¬ 
posto le musiche per « La regina cattiva », il balletto vin¬ 
citore del Premio Italia per un'opera musicale televisiva 


la Associazione Aeronaulica 
Jugoslava) è ancora un ragazzo. 
NeH'attesa che il giovane aman¬ 
te del cielo possa pronunciare 
il suo si. la principessa Anna¬ 
lisa inventa una canzone e si 
fa trasformare in fiore; impe¬ 
gnando il ciambellano a por¬ 
tarla a Belgrado e a piantarla 
nei giardino di Alessandro, in 
modo che il giovane, quando 
avrà raggiunto l'età matura, 
possa richiamare in vita la ra¬ 
gazza cantandole la stessa can¬ 
zone che aveva provocato la 
sua prima metamorfosi. 

Inchiesta europi, del giorna- 
lisla e autore radiofonico John 
Sherwood. reca un significativo 
— e ambizioso — sottotitolo, 
che ne dichiara lo spirito, e le 
inietizioni: • Sei Nazioni in cer¬ 
ca detta loro storia ». L'autore, 
che durante la guerra ha pre¬ 
stato serx-izio dell'lntelligence 
Service e che è stato portato 
dal suo lavoro a conoscere i 
vari Paesi dell'Europa e del¬ 
l'Asia. ha fatto precedere il do¬ 
cumentario da una • tnrrodM- 
zione » di cui vale la pena di ri¬ 
portare le prime parole: • Que¬ 
sto documentario è nato da un 
ricordo d'infanzia: il ricordo di 
un manuale di storia. Era un 
libro pieno di arroganza e di 
pregiudizi nei riguardi dei vicini 
continentali della Gran Breta¬ 
gna. Attitudine riflessa fin nelle 
carte geografiche, dove i posse- 
dimenti coloniali degli altri Pae¬ 
si erano rappresentati con delle 
odiose tinte marroni o giallo 
mostarda. Ci domandammo al¬ 
lora se un simile metodo per 
affrontare la storia fosse anco¬ 
ra in vigore nelle aule scolasti¬ 
che della Gran Bretagna e del¬ 
l'Europa occidentale... ». Micro¬ 
fono alta mano. John Sherwood 
ha così iniziato un lungo itine¬ 
rario nelle scuole di sei Paesi 
europei (per Vltaìia il Giulio 
Cesare. i7 Righi e il Tasso di 
Roma) e ha posto, agli alunni 
interpellati, alcune precise do¬ 
mande, tendenti a rivelare i 


reali stati d'animo da parte dei 
giovani inglesi, francesi, italia¬ 
ni. sx’izzeri. tedeschi e belgi, di 
fronte a un patrimonio storico 
ormai diventalo comune a tut¬ 
ti: • Quale statista europeo de! 
XIX secolo ammirare di più?». 
• Quale nazione è più respon¬ 
sabile dello scoppio delia prima 
guerra mondiale? », « Quale ai¬ 
to di politica co/oMÌa/i.sfa, dal 
19}9 a oggi, approvate niaggior- 
menie e quale maggionnenie 
condannate? ». • Quale nazio¬ 
ne ha la responsabilità dello 
scoppio della seconda guerra 
mondiale? ». Le risposte rac¬ 
colte dal giornalista britannico, 
parte previste, ma parte del 
lutto imprevedibili, e messe 
runa a fronte all'altra net mon¬ 
taggio del documentario, costi- 
tuiscono un esemplare test psi- 
cologico-cuUurale per compren¬ 
dere ì nuovi sentimenti della 
gioventù d'Europa, e indicano 
una strada a ulteriori ricerche, 
che sarà soltanto utile appro¬ 
fondire: anche al di là dì que¬ 
sto Premio, che ci ha così op¬ 
portunamente sottolineato la 
efficacia e la intelligenza della 
iniziativa. 

La regina cattiva è la ridu¬ 
zione a balletto televisivo della 
fiaba di Biancaneve e i sette 
nani operata da Birgit Cull¬ 
berg sulla musica di Dag Wirén. 
L'autrice del soggetto, laurea¬ 
ta in arte e letteratura all’Uni¬ 
versità di Stoccolma, e rià co¬ 
nosciuta per avere realizzato 
in forma di balletto alcuni dei 
capolavori di Ibsen, di Strind¬ 
berg. e perfino di Euripide, ci 
veniva presentata dal program¬ 
ma come la • più grande coreo- 
grafa svedese, la sola che abbia 
raggiunto una larga fama inter¬ 
nazionale ». Dopo aver assistito 
alla proiezione di questa /Regina 
cattiva ne abbiamo capito il 
perché. La favola di Bianca¬ 
neve e i sette nani, cosi sfrut¬ 
tata in tutte le sue possibilità 
dalla letteratura e dal cinema, 
rivive, attraverso quest'opera. 


in una dimensione nuova : che 
-a al di la della stessa favola, 
c intende piuttosto riportarne 
alla luce gli aspetti umani e 
universali che l'avevano origi¬ 
nariamente ispirata. Il soggetto 
non presenta praticamente so¬ 
stanziali varianti rispetto alla 
storia di Biancaneve che lutti 
conosciamo : ma la realizzazio¬ 
ne, cosi precisa, accurata, sen¬ 
za sbavature, ci restituisce la 
classica favola con una fre¬ 
schezza imprevedibile. Anziché 
tentare una ricostruzione in 
chiave illustrativa, che facesse 
ricorso ai suggestivi richiami 
fiabeschi del racconto. Birgit 
Cullberg ha puntàto piuttosto 
sulla e\'ocazione di uno spazio 
astratto, largamente aionato, 
nel quale i personaggi potes¬ 
sero essere messi in evidenza 
in primo piano, per esprimere 
più efficacemente i propri sen¬ 
timenti : di gelosia e di gene¬ 
rosità. di invidia e di smarri¬ 
mento, di malignità e di amo- 
•■e, secondo i successivi mo¬ 
menti in cui si sviluppa la im¬ 
mortale vicenda di Biancaneve. 

Il processo, tratto dal roman¬ 
zo di Kafka, è l'opera di Gott¬ 
fried voti Einent, già ben cono¬ 
sciuta a quanti seguono l'evo¬ 
luzione del teatro lirico con¬ 
temporaneo. e rappresentata 
alcuni anni or sono anche in 
Italia, al San Carlo di Napoli. 
// riconoscimeiiro che la giuria 
del Premio Italia ha voluto da¬ 
re a quest'opera, presentala in 
questa sede dalla televisione 
a«5triflCfl, va dunque attribui¬ 
to. da una parte, alla stupenda 
esecuzione musicale, diretta da 
Peter Hermann Adler, dtret/ore 
musicale degli studi della NBC 
di New York, con l'orchestra 
sinfonica di Vienna, e. dalVaU 
tra, alfa nott tneno accurata e 
intelligente ripresa leleynsiva, 
del regista austriaco Theodor 
Gràdier. Attraverso questa ese¬ 
cuzione, e questa ripresa, la 
singolare storia di Joseph K è 
stata fUtrata a noi con lo stesso 
sentimento di angoscia e di 
impotenza esistenziale di fronte 
all'assurdo, che avevano spinto 
Kafka a scrivere la sua pagina. 
Non mancano, è vero, alcuni 


niovintenfi meno risolti: quali 
le scene in cui interviene l'ele¬ 
mento borghese (la visita dal- 
l'avs'ocaro); ma dove l'opera 
attinge uno spazio interiore, e 
necessariamente irreale, musi¬ 
ca e immagine si rnvlgono al¬ 
lo spettatore del video con una 
suggestiva potenza dì ricliianio; 
e basti citare, per tutte, la stu¬ 
penda scena finale del Duomo, 
con quei personaggi tutti pro¬ 
iettati nell'ombra, dove si con¬ 
suma. assurdamente, il destino 
del protagonista. Particolare di 
non scarso significato: questa 
è la prima opera lirica ripresa 
• dal vivo • negli studi della te¬ 
levisione austriaca : ed è anche 
la prima realizzata in Europa 
con il sonoro in presa diretta. 

II vero West. Delia partecipa¬ 
zione di Gary Cooper, in veste 
di presentatore e speaker, ab¬ 
biamo già accennato aH’inizio 
della corrispondenza : ma non 
vorremmo avere indotto in 
equivoco. La presenza di Coo¬ 
per è un elemento sicuramente 
utile alia efficacia e alto stesso 
prestigio di quest’opera, rea¬ 
lizzata dalla NBC e presentata 
al Premio Italia dalla Broad¬ 
casting Foundation of America; 
è forse il fattore di maggiore 
richiamo esteriore. Ma la real¬ 
tà viva del documentario, la 
ragione vera che ha poi mosso 
la giuria pisana ad assegnare 
a esso uno dei due maggiori 
premi televisivi in palio, è nella 
eccezionale abilità, e dramma¬ 
ticità delle sue sequenze ; tutte 
realizzate con materiale di re- 
p;ertorio. fotografico e illustra¬ 
tivo. La storia del West, che 
noi abbiamo sempre appreso, 
travisata e spesso capovolta, 
dai film made in Hollywood, ci 
viene qui narrata nei suoi mo¬ 
menti eroici, e drammatici, av¬ 
vincenti e penosi, lungo un cor¬ 
so di quarant'anni, attraverso 
le immagini dei veri protago¬ 
nisti che, in mezzo a lotte, pri¬ 
vazioni. guerre, conquiste, uc¬ 
cisioni. e spesso anche crimini, 
consentirono airAmerica di rag¬ 
giungere le sognate sponde 
deiròvest, congiungendo Tuno 
all’altro oceano. Al di qua del 
mito, la storia del leggendario 


Far West, ridotta alle sue vere 
dimensioni, si ritrova a essere 
più avvincente del mito; e. si¬ 
curamente. più umana 

La vita è una festa, dello 
svizzero Felice A. Vitali, è un 
programma tratto dalla' serie 
di trasmissioni intitolale Ri¬ 
vista del venerdì, messe in 
onda dal programma tedesco. 
L'autore, che è stato per quin¬ 
dici anni direttore della Radio 
Svizzera italiana, e oggi dirige 
la sezione Politica ed Economia 
della televisione svizzera, ha 
creato una rubrica che si pro¬ 
pone di trarre dalla cronaca 
tutte quelle virgole, quegli 
aspetti sfuggenti, secondari, 
ma non per questo meno reali, 
che la fanno diventare a poco 
a poco parodia o divertimento: 
e a questo Premio Italia ne ha 
presentato un numero campio¬ 
ne. Il punto di partenza, a ben 
vedere, è quello stesso da cui 
mosse Ugo Cregoretti. per il 
suo Controfagotto: ma i risul¬ 
tati sono decisamente diversi, 
nonostante qualche larvata affi¬ 
nità di linguaggio. La vita è 
una festa, infatti, porta il suo 
arco dalla cronaca fino alt'ope- 
rella, e assicura un carattere 
di omogeneità ai propri singoli 
brani, spesso assai diversi fra 
loro, attraverso una unità di 
misura musicale. E' il sotto¬ 
fondo musicale, continuo, ac¬ 
centuato, direttamente legalo 
a//’imntagine e con impegno co¬ 
stantemente allusivo, l'elemen¬ 
to che, pur nella costante va¬ 
rietà dei temi, dà un carattere 
unitario alla composizipne: co¬ 
me abbiamo potuto riscontrare 
nel numero presentato qui a 
Pisa, dove alla Sei Giorni di 
Zurigo seguiva la visita di Sta¬ 
io ( con Croce e Ranieri di 
Monaco), al ballo Vhótel di bel¬ 
lezza e ai ricevimento diploma¬ 
tico il brano dedicato alle spaz¬ 
zine. Non tutti bratti allo stesso 
livello, purtroppo, ma alcuni 
sicuramente divertenti, e tutti, 
comunque, mossi dal comune 
motivo ispiratore, che'è poi. 
più semplicemente, quello in¬ 
dicato dal titolo del program¬ 
ma: La vita È una festa. 

Giorgio Calcagno 


1 giornalisti Inviati a PUa per il Premio Italia durante la proiezione dei «Persiani», 
un'opera del francese Jean Prodromldes, nella sala appositamente attrezzata per l’a¬ 
scolto. In primo piano 11 televisore; alle spalle dell'uditorio Tapparecchio altoparlante 
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Franche parole del “moderatore” di “Tribuna politica” 


FATEVI CAPIRE DA TUHI 


T ribuna politica può es¬ 
sere paragonata a tan¬ 
te cose. A un treno, per 
esempio. Uno strano convo¬ 
glio, in verità, che parte da 
Roma il mercoledì sera e, • 
seguendo un itinerario quan¬ 
to mai indeterminato e mu¬ 
tevole, p)orta attraverso l'Ita¬ 
lia una compagnia assortita 
di viaggiatori. Si vedono, 
nelle vetture di centro, le 
meglio illuminate, ministri, 
segretari di partito, parla¬ 
mentari, capi sindacali, pro¬ 
fessori d’università, esperti 
delle più varie discipline, 
occupatissimi tutti, libri e 
cartelle alla mano, a discu¬ 
tere fra loro, o anche a te¬ 
ner testa ai giornalisti che 
di tanto in tanto si affac¬ 
ciano dai corridoi e presto 
invadono gli scompartimenti. 
La discussione si allarga in 
un batter d'occhio, è un'onda 
di parole che sale, traboc¬ 
ca, sommerge il convoglio 
intero, impegna strenuamen¬ 
te il personale di servizio: 
dalla cabina del macchinista- 
regista Sibilla all'ambulante 
con la squadra degli steno¬ 
grafi. sino al cantuccio dei 
« moderatori • che, simili ai 
controllori autentici, hanno 
sempre qualcosa da scrivere 
sui loro fogli, mentre il treno 
corre; l'ora della partenza, i 
minuti di una sosta, il ritar¬ 
do accumulato, i conti che 
non tornano mai. 

E', senza dubbio, il treno 
piu facondo, più dialettico 
d'tialia. Per i viaggiatori che 
restano a piedi e. sdegnati, se 
lo vedono sfilare davanti in 
queste sere d'estate, tutto luci 
e suoni inafferrabili, esso è 
addirittura il treno delle chiac¬ 
chiere. Per moltissimi altri, al 
contrario, che un viaggio lun¬ 
go o breve riescono a farlo 
sempre, è un buon treno, una 
linea nuova da conservare ad 
ogni costo. A condizione — 
precisano — che serva vera¬ 
mente a tutte le categorie dì 
viaggiatori, massime della pro¬ 
vincia, e non diventi a poco 
a poco, come accade con i 
treni di lusso, un mezzo dì 
trasporto riservato in pratica 
alla gente di qualità in par¬ 
tenza da Roma. 

Per uscire dalla metafora, 
veglio dire in sostanza che 
«Tribuna politica* è una ru¬ 
brìca sempre assai seguita, del¬ 
la cui utilità sono convinti 
tutti, tranne una trascurabile 
minoranza. Ma sarebbe grave, 
c addirittura ingeneroso nei 
confronti del pubblico, fìngere 
di ignorare le critiche e le ri¬ 
serve avanzate, o meglio ripe¬ 
tute, settimana per settimana. 

Ora, l'accusa che viene mos¬ 
sa a «Tribuna politica» è la 
Stessa del primo mese, con la 
aggravante della sua persisten¬ 
za: l'oscurità del linguaggio. 
Si sa che le rubriche, tutte, 
anche quelle di maggior suc¬ 
cesso, a lungo andare si lo¬ 
gorano; l'abitudine, il tran-tran 
si sostituiscono allo slancio e 
all'estro iniziali. Per*« Tribuna 
politica », una rubrica davve¬ 
ro nazionale per le ripercus- 
siooi che ha in ogni ceto so 
ciale, i perìcoli sono due. Uno, 
tecnico direi, è rappresentato 


dalla « routine », comune a tut¬ 
te le trasmissioni che si ripe¬ 
tono a intervalli regolari; l'al¬ 
tro, più complesso, è dì natura 
politica e morale inrieme, e 
riguarda la delusione e il so¬ 
spetto di una parte del pub¬ 
blico, di quella parte — con¬ 
viene sottolineare — che si 
mostra impaziente e critica non 
già per odio, bensì per amore 
alla rubrica. Dalie lettere che 
arrivano all'uiTicio di « Tribu¬ 
na politica • e da altre fonti 
di informazione si ricava in¬ 
fatti che numerosi ascoltatori 
e spettatori, prima restano de¬ 
lusi non riuscendo a compren¬ 
dere ciò che si dice ; poi si 
adirano e si insospettiscono, 
convinti che l'oscurità sia vo¬ 
luta o, almeno, sia una ma¬ 
niera dì infischiarsi dei desi¬ 
deri e delle raccomandazioni 
della gente. E' un sospetto 
del lutto infondalo, d'accor¬ 
do; ma ciò non toglie che 
esso alliori frequentemente. Se 
si diffondesse, non v'ha dubbio 
che nuocerebbe non solo a una 
rubrìca fortunata, bensì alla de¬ 
mocrazia « tout court », al mo¬ 
do di intenderla e di applicarla. 


■ Tribuna politica » si è ri¬ 
messa in marcia il .V) agosto, 
ancora nel periodo delle ferie, 
con la conferenza stampa del 
ministro Colombo suU'unifica- 
zione delle tariffe elettriche. 
Era un tema tecnico, che non 
allettò gli scarsi giornalisti pre¬ 
senti a Roma, ma in compen¬ 
so incontrò il favore dei tele¬ 
spettatori. Da un’inchiesta con¬ 
dotta in 11 grandi città risul¬ 
tò che l'argomento, come tutti 
quelli che riguardano i proble¬ 
mi dciramministrazione pub- 
tslica, era stato giudicato inte¬ 
ressante, con varie sfumature, 
dal 94 per cento degli inter¬ 
pellati; e le repliche del mi¬ 
nistro erano piaciute più delle 
domande dei giornalisti perché, 
a prescindere dalla sua fede 
politica, rivelavano uno sforzo 
maggiore di chiarezza, di pre¬ 
cisione e di stringatezza. Gli 
interpellati conclusero tutti con 
una raccomandazione: usare 
un linguaggio più comprensi¬ 
bile. non aggiungere alle dif¬ 
ficoltà del gergo politico quelle 
del gergo tecnico. Osservazio- 
i press'a poco uguali dopo 
il dibattito a cinque su < l'Eu¬ 


ropa, l'Italia e l'adesione del¬ 
l'Inghilterra al Mercato Comu¬ 
ne ». pur riconoscendo agli in¬ 
tervenuti il merito di aver ten¬ 
tato una certa opera divulga¬ 
tiva. In quanto alla recente 
conferenza stampa del segre¬ 
tario del P.R.I.. onorevole Rea¬ 
le, oltre alle consuete distin¬ 
zioni tra ■ leader » e giorna¬ 
listi, va segnalato un rilievo 
che ritorna costantemente in 
numerose lettere, telefonate o 
giudizi raccolti per strada. 
L’onorevole Reale aveva elen¬ 
cato, tra i problemi della ri¬ 
presa politica, la scuola e le 
pensioni. Invece di affrontare, 
con la massima spregiudica¬ 
tezza, questi temi di interesse 
popolare — osserva la gente 
comune — i giomalisLì politici 
hanno preferito assediare il 
« leader » per averne risi>oste. 
ovviamente caute, sulla crisi o 
non crisi del governo, sui rap¬ 
porti tra i socialisti ed altri 
partiti, perfino sulla futura ele¬ 
zione del Presidente della Re¬ 
pubblica. Con il risultato che 
il discorso si è ingarbugliato, 
sono tornati in ballo i soliti 
termini astrusi della politica 


romana (non dimentichiamo 
che i>er la grande maggioran¬ 
za degli ascoltatori. « centro¬ 
sinistra », un ferro del mestiere 
che tutti in sala stampa maneg¬ 
giano ad occhi chiusi, è una 
abracadabra). ■ Parlavano tra 
loro, non per noi! », scrive ri¬ 
sentito un lettore, con un gran 
frego di p>enna sotto le ultime 
parole. Questo sfogo convali¬ 
da certe {perplessità espresse 
di recente dal critico televisi¬ 
vo del « Paese ». « Continuan¬ 
do su questa strada (l'oscu¬ 
rità del linguaggio) — egli 
scrive — "Tribuna politica" 
può anche risolversi in una le¬ 
zione di anti-democrazia: fa¬ 
cendo credere alla gente che 
la politica è cosa per “ esper¬ 
ti ", per •• tecnici " e che Tuo- 
mo semplice non potrà mai ca¬ 
pire i problemi dei "grandi", 
anche se da questi problemi 
dipendono la sua vita e il suo 
avvenire». E’ doveroso notare, 
di sfuggila, che le critiche piu 
pungenti ai giornalisti proven¬ 
gono dai giornalisti stessi i 
quali non hanno certo asi>et- 
tato che « Tribuna politica • 
arrivasse alla diciassettesima 
o diciottesima puntata per fare 
un buon esame di coscienza. 
Ricordo, fra gli altri, Felice 
La Rocca che. sul « Messag¬ 
gero». diede mesi or s«>no un 
acuto giudizio sul linguaggio 
politico corrente, sul suo erme- 
ti.smo. sulle sue origini, c, in 
un cerio senso, sulla sua 110 - 
cessità. E' un gergo che si è 
venuto formando e consoli¬ 
dando come conseguenza di 
tante cose: la pluralità dei par¬ 
liti, la fragilità o mutevolez¬ 
za di certi orieniamenti poli¬ 
tico-parlamentari, linclinazio 
nc, tutta italiana, alle sotti¬ 
gliezze e alle sfumature poli¬ 
tiche, ecc. E', anche questo, un 
argomento serio e. a suo mo¬ 
do. attraente pier lo studio del 
costume italiano: tanto da giu- 
stiiicare un dibattito. Tutto 
ciò non ci esime ptero dal tor¬ 
nare al ■ quia ». dal puntare 
di nuovo il dito contro il vero 
nemico di « Tribuna politica ». 
Il quale non c, come certuni 
scrivono, il timore della pole¬ 
mica, rimprevislo dei dissensi 
clamorosi, in una parola l'as¬ 
salto preventivatissiroo — assi¬ 
curano costoro — delle forze 
deirop|x>sìzione contro gli uo¬ 
mini di governo o i rappre¬ 
sentanti del partito di mag¬ 
gioranza. Incertezze, sgomenti, 
pallori sin troppo significativi 
che gli osservatori maliziosi 
giurano di vedere, di tanto in 
tanto, Spinti sui viso del < mo¬ 
deratore ». No, no e poi no. Il 
nemico vero è l'oscurità del 
linguaggio che si tira dietro 
fatalmente la prolissità, la re¬ 
torica, la civetteria e — vedi 
caso — il conformismo. Quan¬ 
do il « moderatore » raccoman¬ 
da di essere brevi e chiarì o 
di stare nei tema, non « co¬ 
pre » nessuno, uomo o partito 
che sia. né si sente tremare 
le gaml^ al |>ensiero della ca¬ 
rica degli opi>ositori; ma mira 
unicamente a difendere, a man¬ 
tenere vivo il consenso po{>o- 
lare a una rubrica che, se non 
degenererà in una accademia 
per iniziati, ix>trà davvero gio¬ 
vare alla sempre giovane de¬ 
mocrazia italiana. 

Giorgio Vecchietti 



Giorgio Vecchietti: si batte perché «Tribuna politica» possa davvero giovare alla 
mocrazla italiana. Per il successo della rubrica, raccomanda a tutti brevità e chiarezza 
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CONNIE 
FRANCIS 
FA PER TRE 


Milano, settembre 

E STATA l'ossessione di que- 
st'estate. Dai juke-boxes, 
alla radio, nei nights, 
sulle spiaggia ed in monta¬ 
gna, dappertutto la stessa 
identica roelcxdia strascicata 
e sentimentale: Tango della 
gelosia, ed una voce langui¬ 
da, fonda, calda, senza dub¬ 
bio la più adatta per tutte 
le canzoni che fanno rima 
con cuore e amore : quella 
di Connie Francis. Una voce 
misteriosa e suggestiva, che 
automaticamente veniva at¬ 
tribuita ad una ragazza ro¬ 
mantica, sottile, tutta sospi¬ 
ri e sentimento. 

Invece, eccola lì, Connie Fran¬ 
cis: la ragazza più anti-senti- 
mentale che abbia mai visto. 
Una vera americana, tracagnot¬ 
ta ma sgarrante negli abiti, 
piccola e robusta, ma scattan¬ 
te, sorriso sano con tanti bei 
demi privi di carie, e un truc¬ 


co perfetto. E’ lavoratrice in¬ 
stancabile. Me lo avevano già 
detto tutti gli uomini che han¬ 
no a che fare con lei: i suoi 
press-agents, i funzionari della 
casa Ricordi, gli arrangiatori. 
Ne parlavano con un misto di 
ammirazione e di stupore, resi 
quasi un po' timidi dalla' sicu¬ 
rezza e dall'aggressività di quel¬ 
la ragazza americana. * Fa tut¬ 
to da sé: vuole controllare tut¬ 
to, vuol essere al corrente di 
tutto, ha tre segretarie e un 
monte di gente che le ruota 
attorno, ma si fida soltanto di 
se stessa ». 

Infatti la incontro in un uffi¬ 
cio della Ri(X>rdi, seduta die¬ 
tro un'enorme scrivania, dalla 
quale ha spodestato un funzio¬ 
nario, con un foglietto giallo 
davanti, che sta riempiendo di 
una minutissima calligrafìa. Sta 
redigendo il discorsetto che ter¬ 
rà al pubblico durante la sua 
tournée in Italia. E' in italia¬ 
no, e lei l'italiano Io masti¬ 
ca appena. Ciononostante non 
ascolta suggerimenti, non vuol 


accettare aiuti da tutta la gente 
die le sta intorno, sólo ogni 
tanto si fa tradurre in ameri¬ 
cano il significato esatto di una 
parola. Sceglie una frase, la 
scarta perché troppo retorica, 
infine ne scrive un'altra. Le 
persone che le stanno intorno 
vengono colte da un senso vago 
di inutilità; la sua segretaria 
Winìe è seduta padficamente 
su una poltrona e giocherella 
coi guanti bianchì che infila e 
sfila continuamente. li suo 
press-agent mi si avvicina e 
mi sussurra: «Vede? E' sem¬ 
pre così. Fa tutto lei. Quando 
venne in Italia qualche mese 
fa per incidere p>er la prima 
volta delle canzoni italiane re¬ 
centi, sbalordì tutti per la sua 
tenacia. Non conosceva il gu¬ 
sto italiano in quanto a can¬ 
zoni nuove, e allora sì fece 
portare in albergo una pila di 
dischi: tutti i b^t-seller degli 
ultimi otto mesi, da Celentano 
alla Mina, da Bindi a Paoli. 
Restò rindiiusa in camera per 
due giorni consecutivi ad ascol- 
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Se dot»ete acquistare o regalare 
un apparecchio radio 

Scegliete un 

apparecchio RADIO-ANIE 

— è un tipo di apparecchio fabbricato 
dalle principali case costruttrici na¬ 
zionali; 

— è controllato dal Ministero delle Po¬ 
ste e delle Telecomunicazioni; 

— ha un prezzo convenientissimo 

e inoltre dà diritto alVabbonamento gra¬ 
tuito per i primi sei mesi (per chi non 
è ancora abbonato) e alla partecipazione 
al grande concorso a premi c Radio Anie 
1961 >. 


Prorogato al 31 dicembre 

Concorso per il 35° 

anniversario 
della Radio in Italia 

In relazione ai concorsi banditi in occa¬ 
sione del 35° anniversario della Radio in 
Italia il cui Regolamento è stato pubblicato 
a pag. 4 del Radiocorriere n. 46 del 13-19 
11/1960, si rende noto che — ferme re¬ 
stando tutte le altre norme del Regola¬ 
mento e le modalità relative allo svolgi¬ 
mento dei concorsi — il termine per la 
spedizione delle opere viene prorogato dal 
30 settembre 1961 al 31 dicembre 1961. 


La cantante italo-americana che ha venduto 20 milioni i 


tarseli, senza tollerare interru¬ 
zioni. Alla fine del secondo 
giorno si dichiarò disposta a 
scegliere tra le canzoni nuove. 
Ormai sapeva ciò che voleva. 
E aveva idee precise anche cir¬ 
ca l'arrangiamento. Difatti fece 
impazzire l'arrangiatore, per¬ 
ché gli ordinava : tu qui metti 
la fisarmonica, e qui l’organo. 
Non è sempre molto facile tro¬ 
vare della gente disposta a la¬ 
sciarsi guidare in tal modo, 
da una donna poi. E in fase di 
registrazione, le cose peggio¬ 
rano ancora, se possibile: di¬ 
mostra il medesimo puntiglio 
che aveva Toscanini. vuol sen¬ 
tire uno per uno tutti gli stru¬ 
menti. le trombe da sole, poi 
il quartetto da solo, e così via. 
Si crea un'atmosfera carica di 
nervosismo e tensione, ma poi 
il successo dimostra ancora 
una volta che Contile ha avuto 
ragione •. 

Il successo non le manca 
proprio: venti milioni di dischi 
venduti in pochi anni, e due¬ 
mila dollari (circa un milione 
e mezzo di lire) per ogni esi¬ 
bizione, sette dischi d’oro (e 
ogni disco d'oro viene attri¬ 
buito Quando di una canzone 
si vendono un milione di di¬ 
schi). Ha vinto centinaia di 
concorsi, ha ottenuto innume¬ 
revoli premi e riconoscimenti, 
che sarebbe impossibile citare 
tutti. E' una delle poche can¬ 
tanti che per tre volte di se¬ 
guito sia stala designata « mi¬ 
glior cantante dell'anno » dal 
voto di oltre centomila spetta¬ 
tori di una trasmissione tele¬ 
visiva americana. Inoltre ha 
conquistato i titoli di « can¬ 
tante più programmata alla 
radio », « miglior cantante ame¬ 
ricana > eccetera eccetera. 

Connie, come quasi tutti i 
cantanti di successo americani, 
da Dean Martin a Frank Sina- 
tra, da Frankie Avalon a Perry 
Como a Vie Damone è di orì¬ 
gine italiana, anzi meridionale, 
come dice il suo vero nome: 
Rosa Concetta Franconero. • In¬ 
fatti l'Italia è il paese in cui 
mi sento più a mio agio ». 
dice. « Penso anzi che gli ita¬ 


liani siano le persone migliori 
del mondo, perché sanno vi¬ 
vere, amano tutte le cose belle, 
apprezzano la musica e il man¬ 
giar bene... ». Ciononostante de¬ 
gli italiani le danno fastidio 
motti difetti che lei ha impa¬ 
rato ad odiare da attivissima 
americana : la pigrizia, il ri¬ 
mandare dall'oggi al domani. 
« Santo cielo, la gente qui pare 
sempre addormentata. Non si 
muovono mai. Un piccolo esem¬ 
pio: in albergo lei chiede de¬ 
gli ometti per appendere gli 
abiti. Segno che sta distando 
le valige, ovvio che occorrono 
subito. IlIusioneL Dovrà aspet¬ 
tare tre ore, forse quattro, ma¬ 
gari dovrà persino attendere 
fìno al giorno dopo... ». 

« Crede di aver ereditato an¬ 
che lei un difetto tipicamente 
italiano? > le chiedo. Connie si 
illumina tutta, evidentemente 
è un difetto di cui è soddi¬ 
sfatta: «Il mio temperamen¬ 
to », spiega. « In realtà in Ame¬ 
rica lo considerano un carat¬ 
teraccio. Passo con estrema fa¬ 
cilità da un'allegria sfrenata 
ad un umor nero da funerale. 
Non si può dire che gli ameri¬ 
cani apprezzino mollo un tem¬ 
peramento del genere, specie 
quando si tratta di lavoro. 
Accade infatti che io pianti a 
metà delle riunioni d'affari 
molto importanti solo perché 
sto passando i miei cinque mi¬ 
nuti ». 

Ovviamente grazie alla sua 
voce, gii americani le perdo¬ 
nano anche il suo tempera¬ 
mento. Connie si appassionò 
alla musica da bambina. Aveva 
quattro anni e riusciva a ma¬ 
lapena a reggere la grossa fi¬ 
sarmonica che papà le aveva 
regalato per Natale. Per anni 
si esercitò a suonare canzo¬ 
nette con gran diletto del pa¬ 
rentado. Poi, a undici anni, 
volle affrontare il pubblico. 
« Mi presentai ad una audi¬ 
zione di giovani per uno spet¬ 
tacolo, lo Startime di George 
Scheck. Ma Scheck quando ar¬ 
rivò il mio turno disse che 
ormai era ai completo. Mio 
padre gli disse che suonavo 
anche la fisarmonica. " Quand’è 


cosi, la cosa cambia ", fece 
Scheck. L'indomani ebbi il mio 
contratto, ed in seguito Scheck 
divenne il mio impresario ». 

Partecipò a varie trasmissio¬ 
ni. incise la colonna sonora dei 
film Jamboree e Rock Rock 
Rock, preparò molti dischi. 

Ma qualche anno era passa¬ 
to, Connie era cresciuta, non 
poteva più considerarsi una 
• bambina prodigio », la sua 
popolarità cominciava ad in¬ 
crinarsi. Certo, i suoi dischi 
si vendevano sempre, ma era 
diventata una cosa di ordina¬ 
ria amministrazione. Intanto 
papà Franconero scuoteva la 
testa: «Tu canti bene, figlia 
mia, sono le canzoni che sono 
brutte. Perché non canti qual¬ 
che bella canzone italiana, co¬ 
me quelle di Gigli ». e le fa¬ 
ceva ascoltare i vecchi dischi 
che aveva raccolto e che tene¬ 
vano desta la sua nostalgia 
dell'Italia. « Queste sì che sono 
melodie, qui c’è del sentimen¬ 
to: una canzone così deve pia¬ 
cere per forza ». 

Connie non ne era mollo con¬ 
vinta. ma per far contento 
papà, incise appunto una vec¬ 
chia canzone: Who is sorry 
now. Poi decise di cambiare 
vita. ■ Volevo proprio laurear¬ 
mi. Avevo vinto una borsa di 
studio di quattro anni all'Uni¬ 
versità di New York. Mi tra¬ 
sferii al college, decisa a stu¬ 
diare ». 

Ci restò per sei mesi sol¬ 
tanto. Cos'era accaduto, ne) 
frattempo? Semplicemente che 
il suo disco era andato a ruba. 
Dopo sei mesi il traguardo di 
un milione era stato raggiunto^ 
Connie era arrivata! E non si 
sentiva di dare un calcio alla 
notorietà, alla ricchezza, al la¬ 
voro cui aveva già dedicato pa¬ 
recchi anni. 

« Non rimpiange di aver in¬ 
terrotto gli studi? ». 

« Per un certo tempo mi è 
dispiaciuto... ma ora sono con¬ 
tenta cosi!». Gli occhi le bril¬ 
lano, ricordando quel periodo. 
Uscita dal college. la sua vita 
subì una svolta importantissi¬ 
ma: era contesa dai migliori 
locali notturni degli Stati Uniti, 



Come molti cantanti americani, da Dean Martin a Frank Slnatra, Connie Francis è 
di origine italiana: li suo vero nome è Rosa Concetta Franconero. Di qui il suo inte¬ 
resse per tutto ciò che riguarda l’Italia, compreso questo carrettino siciliano 







di dischi 


dalle staziuni radio-televisive 
(partecipò ai programmi TV 
di Dick Clark, Perry Como, Ed 
Sullivan, tutto nel giro di po¬ 
chi mesi). 

I suoi dischi cominciarono 
ad apparire regolarmente nelle 
parate dei succes.si delle riviste 
specializzate e la sua notorie¬ 
tà andò sempre aumentando in 
tutto il mondo: ora le scri¬ 
vono migliaia di lettere al 
giorno, persino dai paesi oltre¬ 
cortina. Anche Hollywood si 
interessò di lei. passando una 
volta tanto sopra al fatto che 
non aveva un corpo bellissimo, 
né gambe attraenti, né un vol¬ 
to regolare. Fu girando il primo 
film che Connie imparò a truc¬ 
carsi alla perfezione da un no¬ 
to visagiste: usando accorta- 
mente il fondo di tinta riesce 
a snellire le mascelle quadre; 
le labbra sono chiare e lumino¬ 
sissime, e tutto l'accento è 
portalo sugli occhi, veramen¬ 
te intensi. 

Così girò diversi film, partì 
per molte toumécs, ed il tem¬ 
po da dedicare alla sua fami¬ 
glia si ridusse sempre più. 
Ormai le capita raramente di 
poter correre a Bloomfield, 
dove vivono i suoi genitori ed 
il fratello George di diciotto 
anni. Dà un bacetto al cagno¬ 
lino Mambo e tira le orecchie 
al coniglio Cha-cha<ha, poi 
viene risucchiata dai suoi im¬ 
pegni di lavoro. 

Ha ventitré anni, e non le 
spiace di dedicare, almeno per 
ora, tutta la sua vita alla car¬ 
riera. « In un anno è tanto se 
riesco ad avere tre o quattro 
sere da passare, privatamente 
con gli amici ». dice, ma non 
se ne lamenta troppo. Né si 
lamenta del fatto di dover ri¬ 
nunciare, per qualche tempo 
ancora, ad una vita sentimen¬ 
tale. Prende la cosa sportiva¬ 
mente, come un pugile impe¬ 
gnato negli allenamenti. 

• Non ho tempo. Non ho 
proprio tempo ». dice. Ma poi 
aggiunge, con una sicurezza ed 
un ottimismo del tutto ame¬ 
ricani : « Naturalmente avrò an¬ 
ch’io. a suo tempo, una casa, 
una famiglia, dodici figli... ». 

« E un marito, spero ». 

« Naturalmente un marito ». 

■ Ha già pensato a come do¬ 
vrebbe essere? ». 

A questo punto l'aggressiva 
americana, la saggia donna di 
affari, la tenace professionista 
che comanda a stecchetto tutti 
i suoi collaboratori svela il suo 
punto debole. Come tutte le 
donne di questo mondo non 
sogna che di essere conqui¬ 
stata da un uomo più forte 
di lei: «Vorrei che avesse un 
carattere molto forte. Natural¬ 
mente dovrebbe anche essere 
intelligente, fine, gentile. Ma 
in sostanza mi piacerebbe che 
fosse lui a decidere, che fosse 
lui a dirmi: fa questo, fa 
quello ». 

■ E se lui le chiedesse di 
smettere di cantare?». 

« Oh, ma se fossi innamo¬ 
rata la carriera non mi im¬ 
panerebbe più nulla », dice 
con un sorriso angelico, men¬ 
tre i suoi collaboratori fanno 
una smorfia piuttosto acida. 
Ma. d'altronde, è un'eventua¬ 
lità piuttosto difficile a realiz¬ 
zarsi: con tre o quattro se¬ 
rate libere che le restano in un 
anno, è molto improbabile che 
Connie incontri l'uamo dei suoi 
sogni, ed è ancor più diffìcile 
che l'uomo ideale da tei de¬ 
scritto si invaghisca di una 
donna tanto tenace e sempre 
in giro per il mondo. Ai pro¬ 
positi di abbandonare una car¬ 
riera tanto brillante e redditi¬ 
zia non va prestata molta fede, 
in certi casi. Gloria Mann 


Connie Francis, alle prove, 
vuol sentire uno per uno 
gli strumenti deH’orchestra 
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Qui sopra: la graziosa ragazza dà un esempio pratico di funzionamento del « comando a 
distanza », un accessorio che consente di regolare il televisore stando comodamente in 
poltrona. Nella foto a sinistra, lo «specchio magico» che nasconde uno schermo televisivo 


gato ad un filo di illimitata 
lunghezza: stando seduti in 
poltrona, cioè alla giusta di¬ 
stanza. si può accendere, spe¬ 
gnere o regolare luminosità e 
volume. Inoltre questo tipo di 
televisore ha una sintonia au¬ 
tomatica sia per il primo che 
per il secondo programma. 

Quasi una prestiglatrice sem¬ 
brava la ragazza che racchiu¬ 
dendo nelle mani un piccolo 
apparecchio, delle dimensioni 
di un accendisigari, con vari 
pulsanti, accendeva, spegneva, 
regolava luminosità e volume, 
cambiava programma dì un 
grosso televisore posto a die¬ 
ci metri di distanza. E nes¬ 
sun filo, se non quello invi¬ 
sibile degli ultrasuoni, colle¬ 
gava la mano delia ragazza 
con le manopole dell’apparec¬ 


chio. « Trecentoquindicimila > 
rispondeva la fata moderna a 
chi le chiedeva il prezzo di 
tale prodigio. 

Ad un posteggio leggemmo 
lo slogan più riverente verso 
gli antichi apparecchi televi¬ 
sivi, persino verso quelli « olan¬ 
desi » del 1952, cioè della prei¬ 
storia della TV italiana. Una 
grande ditta presentava infatti 
un convertitore che adatta al 
secondo canale qualsiasi tele¬ 
visore, di qualunque marca e 
data anche se non predispo¬ 
sto. Mentre il pubblico inter¬ 
rogava costantemente i tecni¬ 
ci e i venditori sul tema cen¬ 
trale della rassegna — Timmi- 
nente diffusione del secondo 
programma — anche questo 
prodotto aveva un certo pre¬ 
stigio magico. 


Net campo dei televisori una 
certa curiosità suscitava anche 
il tubo opaco, dal tono vellu¬ 
tato ottenuto per una speciale 
sostanza applicata sullo scher¬ 
mo, il new velvetone, che ha 
il pregio di assorbire e neu¬ 
tralizzare i riflessi. Infine, tra 
le tante soluzioni dì abbina¬ 
mento tra TV e radio, si nc^ 
tava un televisore nel quale 
si introduceva un transistor, 
che così amplificava il suo 
suono. 

La radio si difende ottima¬ 
mente nella gara d'emulazione 
con la TV. I miglioramenti tec¬ 
nici sono forse meno vistosi, 
possono essere compresi da un 
gusto sottile ed educato, ma 
ci sono, numerosi ed impor¬ 
tanti. Un apparecchio radio, 
aveva, per esempio, un coman- 


Il 4 novembre è vicino: mancano poche settimane alla 


I TECNICI SONO PRONTI... 


Le principali novità della XVII Mostra della Radio e della TV, svoltasi a 
Milano, erano dedicate al Secondo Programma televisivo - Molte le curio¬ 
sità, dal “video” nascosto in uno specchio ai comandi a distanza senza fili 


U NO DEI POSTEGGI della 
XVII Mostra della ra¬ 
dio e della televisione 
era trasformato in un 
salotto, con molti specchi, 
arredato con mobili e qua¬ 
dri di diverso stile, sebbe¬ 
ne l'atmosfera dominante 
fosse vagamente settecente¬ 
sca. 1 « persuasori occulti », 
cioè i dimostratori dello 
stand, avevano abiti scuri 
da società; uno sfoggiava 
persino un tight. 

Presentavano, in prima vi¬ 
sione assoluta, lo specchio ma¬ 
gico che contiene uno scher¬ 
mo televisivo. La ditta produt¬ 
trice ha brevettato un tipo di 
vetro che lascia passare i rag¬ 
gi del tubo catodico da una 
sola parte, così che, quando 


il televisore è spento, serve 
da specchio. Lo chàssis del¬ 
l’apparecchio può essere incas¬ 
sato nel muro o dentro un 
mobile, mentre il tubo, stac¬ 
cato. può affacciarsi da una 
cornice o entro il riquadro di 
uno specchio di maggiori di¬ 
mensioni. Le soluzioni consen¬ 
tite agli architetti sono nume¬ 
rose ; lo specchio magico co¬ 
sta io mila lire, ma nel conto 
finale si dovrà tener conto del¬ 
le spese derivanti dalla parti¬ 
colare sistemazione prescelta 
per il proprio salotto. 

Dal salotto settecentesco agli 
ultrasuoni più moderni il pas¬ 
so era breve. Un tema molto 
sviluppato dagli espositori era 
infatti quello del televisore co¬ 
mandato a distanza. Alcuni 
apparecchi erano comandati 
mediante un pulsante colle¬ 











inaugurazione del Secondo Programma televisivo 


do per l'effetto « riverberazio¬ 
ne a, cioè quello che danno al¬ 
la musica le grandi sale da 
concerto o l'intemo delle cat¬ 
tedrali; un altro mediante due 
comandi abbinati dimostrava 
di ricevere ì programmi della 
fìlodjffusione staccando ogni 
effetto di interferenza; un ter¬ 
zo, in diverse variazioni, era 
costruito in modo da rendere 
nulla qualsiasi influenza della 
umidità deH'ambiente. 

Un transistor da 20 mila lire, 
funzionante con una semplice 
ed economica pila a torce, si 
prestava, nelle mani di una 
graziosa dimostratrìce, a tre 
usi differenti, incastrato in al¬ 
trettanti cofanetti amplificato¬ 
ri: radio-soprammobile, radio- 
sveglia, auto-radio. Le radio- 
sveglie con transistor erano 
presentate in diversi stand, 
semplici ed allettanti. All'ora 
fissata si può essere svegliati 
da un cicalino o dal program¬ 
ma radio, a scelta. In ogni 
caso la radio-sveglia insiste per 
quaranta minuti. Non solo si 
è sicuri di svegliarsi ma anche 
del fatto che, fatta la barba 
e la colazione con lo sfondo 
sonoro, uscendo noi in fretta, 
la radio si spegnerà da sola. 

Quanto alle auto-radio, non 
poche le novità. Un modello, 
che prendeva il nome dai razzi 
spaziali, aveva comandi a pul¬ 
sante sul cruscotto per l'ac¬ 
censione e per la levata elet¬ 
trica dell'antenna ed un co¬ 
mando a pedale per la ricerca 
delle stazioni. Infine per i più 
esigenti una grande ditta espo¬ 
neva un molleggiato giradi¬ 
schi, collegato con l'auto-radio. 
da innestare ne! cruscotto; un 
piccolo radiogrammofono viag¬ 
giante. 

Vincenzo Ceppelllnl 



Le novità della radio. Ecco ailcuni recentissimi modelli: in primo piano, una radio con sveglia incorporata 


...GLI ARTISTI SI PREPARANO 



Dario Fo e Franca Rame prepa¬ 
rano per il Secondo Programma 
televisivo una serie di farse 


D ario fo e franca rame 
sono ormai la coppia 
più popolare del tea¬ 
tro comico italiano. Da anni 
recitano le loro commedie 
vagamente fumisle e da an¬ 
ni il pubblico è con loro. 
Tra poco, da popolari che 
sono, diventeranno pMjpola- 
rissimi; il secondo program¬ 
ma televisivo, che comincerà 
a funzionare il 4 novembre 
prossimo, si è accaparrato 
la loro presenza per una se¬ 
rie dì farse, per la precisio¬ 
ne sei, che saranno trasmes¬ 
se ogni settimana. 

Dario Fo non soltanto ha il 
genio per queste rappresenta¬ 
zioni. ma ha anche trovato in 
Franca Rame un aiuto prezio¬ 
so e non soltanto sul piano 
della recitazione. Franca Ra¬ 
me, infatti, è' discendente dì 
un'antica fami^ia di comici 
italiani della quale si parlava 


Franca Rame e Darlo Fo al 
tempi di « Lo svitato ». Cer¬ 
cavano una vecchia auto per 
una scena del film di Lizzani 


già nelle cronache del 600. Co¬ 
me eredità Franca Rame ha 
avuto la passione del teatro 
e una ricchissima biblioteca di 
copioncini, dimenticati da tut¬ 
ti, rappresentati chissà quanti 
anni fa. che adesso Dario Fo 
riporta alla luce, rivedendoli 
attraverso la lente della sua 
ironia pronta e sensibile. 

Saranno farse, qualcuna ri¬ 
costruita anche interamente, 
perché desunta da fatti vera¬ 
mente accaduti. Si comincerà 
con Marcotfa, donna brutta, 
canditi, violenta già immor¬ 
talata nelle pagine del famo¬ 
so Bertoldo. Bertoldino e Ca¬ 
casenno. Singolarmente, Mar- 
colfa sarà Franca Rame che 
non è affatto brutta: anri. tut¬ 
to il contrario. Però si met¬ 
terà nasi finti, menti a cia¬ 
batta, natte e porri qui e là 
in modo da essere veramente 
orripilante. Il tempo della far¬ 
sa è pressapoco cento anni fa, 
il luogo la campagna lombarda. 

Già allora c'era la mania del¬ 
le lotterie e furoreggiava la 
lotteria di Vienna il cui pri¬ 
mo premio era di mille ma¬ 
renghi. ovvero, supperpù. una 
cinquantina di milioni. Mar- 
colfa ha uno dì questi bigliet- 
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...Gli artisti si preparano 


ti e non sa di aver vinto. Lo 
sanno però gli altri ed ecco 
che improvvisamente tutti la 
corteggiano, persino un mar¬ 
chese, naturalmente spiantato. 
Marcolfa venderà il biglietto 
della lotteria per pochi soldi, 
per comprarsi l’abito da six>- 
sa. E' facile vedere come, da 
questa trama esposta sinteti¬ 
camente, possano nascere si¬ 
tuazioni buffe e barocche. Da¬ 
rio Fo le ha sfruttate tutte, 
trasformando la farsa in un 
balletto. 

Poi c’è It novecentonovanta- 
novesimo dei Mille. Titolo lun¬ 
ghissimo e molto caro a Da¬ 


rio Fo che è innamorato dei 
titoli lunghissimi: in teatro 
adesso sta rappresentando una 
commedia che si intitola: Chi 
trova un piede è fortunato in 
amore. Questa farsa garibaldi¬ 
na racconta di un millantatore 
che dice a tutti di essere sta¬ 
to con Garibaldi nella spedi¬ 
zione dei Mille, naturalmente 
mentendo. La vanteria gli ser¬ 
ve anche per farsi bello con 
le ragazze. Ma un giorno nel 
suo paese arriva Giuseppe Ga¬ 
ribaldi. Il millantatore sta per 
essere smascherato, ma Gari¬ 
baldi dice: • Mi ricordo benis¬ 
simo di te, eri con noi a Ca- 



Dario Fo in uno dei suoi caratteiisUci atteggiamenti 



Franca Rame, moglie <11 Darlo Fo, forma col marito la coppia più popolare del 
teatro comico italiano. La bella attrice esordì nella rivista a Milano nel 1949 


latafìmi ». Costernazione del 
giovanotto e meraviglia di Ni¬ 
no Bixio che dice al suo ge¬ 
nerale: « Ma quello è un mil¬ 
lantatore! ». E Garibaldi ri¬ 
sponde: «Lo so, ma dal mo¬ 
mento che si è arruolato da 
solo, prendiamolo con noi ; dà- 
gli una divisa ». Così, suo mal¬ 
grado, il vanitoso deve vera¬ 
mente fare il soldato. 

Altro argomento quello di Un 
morto da vendere, tratto da 
un fatto di cronaca avvenuto 
neH'Astigiano. Alcuni bari am¬ 
mazzano un finto « pollo > che 
invece li aveva « pelati », Sco¬ 
prono che è un famoso de¬ 
linquente su cui pende una 
grossa taglia. Ognuno grida di 
essere stato lui ad ucciderlo. 
Non riescono a mettersi d’ac¬ 
cordo e si giocano a carte il 
morto (partita a carte con il 
morto). Però gli scoprono in 
tasca una lettera che li minac¬ 
cia: < Chi riscuoterà la taglia 
dovrà usarla per i suoi fun» 
rati ». Sì spaventano e fuggo- 
no. Il morto però non è mor¬ 
to: risuscita all'ultima scena 
per sposare la figlia di uno 
dei bari. 


E via di questo passo, con 
queste storie cupe ma che muo¬ 
vono al riso, in una specie di 
rievocazione degli usi e costu¬ 
mi della provincia italiana du¬ 
rante gli ultimi cento anni, in 
una gallerìa di macciiiette. Far¬ 
se-barzelletta, come quelle che 
si raccontavano una volta at¬ 
torno al camino, nelle grandi 
cucine. Farse con il sapore del¬ 
la beffa. Ecco anche / tre bra¬ 
vi, storia di tre gradassi che 
si spaventano in un castello 
abitato dagli spiriti, ma che 
in fondo alla foro avventura 
trovano l'amore di tre ragaz¬ 
ze che si erano stancate di 
vederli così gradassi e spacca¬ 
montagne. Ecco, anche la sto¬ 
ria intitolata Gli imbianchini 
non hanno ricordi (caratteri¬ 
stico titolo da Dario Fo) in cui 
alcuni imbianchini, entrati nel¬ 
la casa di una vedova, tro¬ 
vano un morto che però non è 
un morto ma un manichino, 
ma lo si scopre soltanto alla 
fine: prima c'è tutta una gi¬ 
randola di situazioni farsesche. 

Infine L’uomo nudo e l'uomo 
in frac. Protagonista è uno 


spazzino che in un bidone tro¬ 
va un uomo nudo. Ha eviden¬ 
temente bisogno di vestiti. Cor¬ 
re da un suo amico che vende 
fiorì in un • night-club > e ba¬ 
ratta i suoi vestiti con il suo 
frac. Toma al bidone e lo spin¬ 
ge su un carrettino, vestito 
con il frac. Una guardia lo 
prende per un ubriaco e lo 
porta in guardina. 

Queste le trame. Naturalmen¬ 
te servono soltanto lontana¬ 
mente a dare l'idea delle far¬ 
se, le quali sono tutte basate 
sulle doti funamboliche di Da¬ 
rio Fo e sul suo gusto parti¬ 
colare delle situazioni assurde 
che ridiventano normali attra¬ 
verso una serie di scene biz¬ 
zarre. Appuntamento, quindi, 
a novembre per giudicare. Con 
Dario Fo e Franca Rame c’è 
un nutrito drappello di comi¬ 
ci : Antonio Cannas, Gigi Pi¬ 
stilli, Piero Nuti, Liliana Zo 
boli, Lisetta Landoni e altri. 
Tutti nello spirito di queste 
farse vecchia maniera, rive¬ 
dute e corrette secondo il gu¬ 
sto del nostro tempo. 

Camillo Broggl 








Aurelio Flenro è uscito dal Festival di Napoli con gli onori del trionfo. Ha vinto, infatti, la coppa p>er la musica della canzone vincente; un'altra coppa per 
i versi della medesima canzone; una terza coppa per l'interpretazione e una quarta coppa, infine, per la presentazione di « Tutt’a famiglia ■, terza classifi¬ 
cata dopo • Tu si’ comme ’na palummella *. Le coppe di Fierro. Accanto al vincitore Betty Curtis che ha contribuito al successo di « Tu si 'a malincunla ». 



Quattro coppe 
per Aurelio Fierro 

Il IX Festival della Canzone Napoletana, ideato allinsegna 
del compromesso fra tradizione classica e gusto moderno, 
varato in un mare di polemiche e allestito in un'atmosfera 
di « suspense » tra mille contrattempi e peripezie, si è con¬ 
cluso lunedì scorso felicemente come una grande festa di 
famiglia, tra fiori, baci, lacrime e sorrisi. 

Ventiquattro le canzoni, presentate al pubblico della radio 
e della televisione, nel corso di tre serate, da Mike Bongiomo, 
canzoni che hanno messo In risalto più la bravura dei can¬ 
tanti che rorlginalltà delle melodie, tenute quasi tutte sul 
vecchio tema dell’amore malinconico. E proprio alta « Malin¬ 
conia » di Aurelio Herro, rivelatosi anche autore e musicista 
di sorprendenti qualità, è andata la palma della vittoria. 
Al successo della sua canzone ha portato il suo prezioso 
contributo Betty Curtis. 

Al secondo e al terzo posto si sono classificate « Tu si come 
'na palummella » di Bosco-Bixio cantata da Giacomo Ron¬ 
dinella, Carla Boni e Gino LatlUa; e « Tutt’a famiglia » di 
Pisano-Alfieri, ancora con Aurelio Fierro e Gegè Dì Giacomo. 
Il IX Festival di Napoli si è concluso dunque con il duplice 
trionfo di Aurelio Fierro, cantante e autore. 

Tra i cantanti più applauditi: Gegè Di Giacomo oltre, natu¬ 
ralmente ad Aurelio Fierro e Betty Curtis, idoli del napole¬ 
tani; Claudio Villa, 11 beniamino dei melodisti Italiani; Re¬ 
nato Rascel, il più raffinato e amato del cantautori, Carla 
Boni e Gino LatlUa, la coppia più affiatata della canzone. 
Ottime le orchestre e 1 direttori. Bene tutti gli altri, com¬ 
presi 1 IS notai. 


i 


La commissione per la raccolta 0ei voti al lavoro nel 
corso delle tre serate. 1 risultati finali hanno dato: 
230 voti per « Tu si ’a malincunla »; 143 per c Tu si 
comme ’na palummella »; 109 per « Tutt’a famiglia ». 
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Antenne TV in Sicilia 


Mike Bongiorno ha sostituito Rinaldo 


L’avvento della televisione ha cambiato molte abitudini dei 
siciliani: si pranza più per tempo, e si esce meno per la tradi¬ 
zionale passeggiata - Un interesse tutto nuovo per lo sport 



La sera, i caffè sono gremiti: ma non più, come un tempo, per la partita a scopone 
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Cafanifl, settembre 
ALLO « SBARCO * della TV 
in Sicilia sono passati 
alcuni anni. In quei 
primi giorni, la gente si rag¬ 
gruppava davanti ai negozi 
che esponevano apparecchi 
in funzione e osservava, con 
curiosità, anche i programmi 
specializzati. Era, natural¬ 
mente, il sapore della novi¬ 
tà. « Lascia o raddoppia? », 
che nel continente aveva già 
avuto il suo periodo miglio¬ 
re, fece impazzire i siciliani. 

1 proprietari di cinema ten¬ 
tarono di correre ai ripari, 
installando nei locali i proiet- 
tori-TV : alle venttmo in pun¬ 


to, Gregory Peck svaniva dal¬ 
lo schermo per lasciare il po¬ 
sto a Mike Bongiorno, meno 
bello ma più attuale. Non era, 
quello, un sistema vantaggio¬ 
so per nessuno del due mezzi 
di svago, e dopo un po' tutti 
se ne resero conto. La gente 
prese a fornirsi di televisori 
e la moda della TV al cine¬ 
ma declinò come al Nord. 

Cosa ha fatto, da allora, la 
TV in Sicilia? Calmatasi ron¬ 
data di interesse frenetico per 
la novità, la TV si è fatta 
apprezzare per le sue carat¬ 
teristiche, e ha persino appor¬ 
tato qualche mutamento nelle 
abitudini dei siciliani. Questo, 
dato che nell'ìsola vi sono or¬ 
mai 145.000 televisori, è com¬ 
prensibile. 


Cominciamo dalle città. Il 
clima favorevole ha sempre 
incoraggiato gli abitanti alle 
tradizionali passeggiate lungo 
le vie principali. Eppure oggi 
— estate 1961 — malgrado la 
popolazione sia in aumento, le 
strade, di sera, non sono af¬ 
follate proporzionalmente. Cer¬ 
to, la diffusione dei mezzi di 
trasporto induce i cittadini ad 
abbandonare l’abitato per zo¬ 
ne più tranquille; è un esodo 
in miniatura che d'estate si 
rinnova ad ogni tramonto. Ma 
non bisogna trascurare la te¬ 
levisione. Molta gente, pur di 
non perdere lo spettacolo, pre¬ 
ferisce restare in casa. Percor¬ 
rendo qualsiasi strada, in una 
sera estiva, è possibile segui¬ 
re distintamente il sonoro dei 


programmi, diffuso, attraverso 
le finestre spalancate, da de¬ 
cine di apparecchi. Fa una 
certa impressione vedere luo¬ 
ghi un tempo affollali — come 
la Villa Bellini di Catania — 
oggi pressoché deserti. Sem¬ 
bra proprio che il siciliano 
sia diventato più casalingo. 

C'è poi un altro aspetto cu¬ 
rioso. Il siciliano di città, a- 
bituato a coricarsi piuttosto 
tardi, ha gradito gli orari se¬ 
rali della TV. ma ha trovato 
qualche difficoltà nel conciliar¬ 
li con la cena, servita proprio 
alle ventuno. Dopo un perio¬ 
do di pasti sommariamente 
consumati nella penombra az¬ 
zurrina dei teleschermi, quasi 
tutte le famiglie hanno anti¬ 
cipato la riunione al desco. 
E' nostra opinione che, oggi, 
il possessore di un apparec¬ 
chio TV ceni una buona mez¬ 
za ora prima del passato. 

Gli abitanti delle campagne 
sono in genere un po' diniden- 
ti verso le novità. La TV non 
solo è riuscita a superare que¬ 
sta barriera, ma si è intro¬ 
dotta in casa occupando il po¬ 
sto d'onore nella stanza « buo¬ 
na ». Questa fiducia accordata 
al mezzo televisivo non deve 
stupire: per la gente sempli¬ 
ce. la Tv è la dimostrazione 
pratica di un benessere rag¬ 
giungìbile da tutti. Le donne 
ricavano dai programmi sug¬ 
gerimenti per l’arredamento 
ed il vestiario. Anche per que¬ 
sto, il contadino che lavora 
nei campi tutto il giorno cer¬ 
ca di acquistare un televisore. 
Esso, nei caso in specie, di¬ 
venta effettivamente una • fi¬ 
nestra sul mondo ». In cam¬ 
pagna, il numero di spettato¬ 
ri per ogni apparecchio è più 
elevato che in città. Rari so¬ 
no i casi in cui ad assistere 
alto spettacolo sia la sola fa¬ 
miglia. Tutti si fanno un pun¬ 
to d'onore neirinvìlare i vi¬ 
cini sprovvisti di TV. 

Nei paesi, è noto, la vita 
non è molto varia. Fino a po¬ 
co tempo fa — olire al cine¬ 
ma, che spesso funziona sal¬ 
tuariamente — l’unico modo di 
passare la serata era l'inter¬ 
minabile scopone al caffè. Le 
donne restavano in casa. A- 
desso le partite a carte sono 
in declino; la televisione è en¬ 
trata in quasi tutti i caffè, c 
nelle serate dì punta qualche 
donna accompagna il marito. 
Quando un cliente abituale 
sparisce improvvisamente, nes¬ 
suno però si meraviglia. Tut¬ 
ti sanno cosa gli è accaduto; 
s'è deciso al « gran passo » e 
adesso trascorre le serate in 
casa, attorniato da familiari e 
amici, davanti al televisore 
nuovo di zecca. Queste sono 
le principali modifiche opera¬ 
te dalla 'TV nelle abitudini dei 
siciliani. 

In linea di massima, le 
preferenze dei siciliani verso 
1 vari programmi non sono 
dissimili da quelle dei conti¬ 
nentali. Nella scorsa stagione, 
* Giardino d’inverno » e « Il 
caso Maurizius ■ hanno otte¬ 
nuto consensi in tutti gli stra¬ 
ti di pubblico. Gli spettacoli 
musicali incontrano iJ favore 
di molti. Nei loro « giri » per 
l'isola, infatti, i cantanti che 
appaiono in TV rimangono 


sorpresi, scoprendo quanto sia¬ 
no popolari. Con i piccoli, 
sempre difficili da tenere in 
casa, la TV ha funzionato me¬ 
glio di qualunque ramanzina. 

I ragazzi seguono i loro pro¬ 
grammi, ma il preferito asso- 
iulo è «Carosello». Basta a- 
scoliarli per accorgersene; fra¬ 
si come « Concilia » e « Sì sì 
si, sembra facile...» costitui¬ 
scono il loro intercalare pre¬ 
ferito. Le avventure di « Giu- 
fà » — personaggio tipicamente 
siciliano — affascinano anche i 
più piccoli. Il motivetto attual¬ 
mente in voga è quello di « Ar¬ 
cobaleno ». I fascini di « Ca¬ 
rosello » sono stati scoperti 
anche da numerosi adulti, ma 
questo non esclude che rubri¬ 
che « difficili », come « Arti e 
Scienze » e « Controfagotto », 
trovino — specie fra gli stu¬ 
denti — i loro sostenitori. I 
libri da cui sono stati rica¬ 
vati teleromanzi sono esposti 
nelle librerie e si vendono 
bene. 

Nel Sud lo sport è pratica¬ 
to in misura ridotta, lo ha 
segnalato anche un'inchiesta 
TV. Tuttavia, l'interesse dello 
spettatore siciliano non è mai 
stato così vivo. La gente non 
ritiene più tanto assurdo spen¬ 
dere denaro per assistere a 
competizioni sportive che, pri¬ 
ma deU’arrivo della TV, non 
conosceva nemmeno. La situa¬ 
zione è mutata. Le Olimpiadi 
hanno iniziato all'atletica una 
infinità di persone. Fra que- 



Anche In SlcUla, c Telescuo- 
la » ha numerosissimi alllevL 
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L'antico e U recente in una piazza di paese: il pubblico del 


Ecco un posto d’ascolto frequentato da giovani e non 
più giovani, a Plana degli Albanesi, in provincia di Palermo 


« Teatro dei Pupi » si appassiona per il quiz, come, una volta, per le avventure dei Paladini 


stì spettatori, vi erano natu¬ 
ralmente molti giovani; esse¬ 
re riuscita ad interessarli a 
sport poco difTusi, è certo un 
merito di cui la TV può es¬ 
sere orgogliosa. Domani, l'en- 
tusiasmo dello spettatore pio- 
trà trasformarsi nella passio¬ 
ne dello sportivo praticante. 
Abbiamo lasciato Mr ultimo 
il calcio perchè è il gioco-ma¬ 
lattia del siciliano medio. Le 
partite intemazionali inchioda¬ 
no ai teleschermi mariti, figli 
e fìdanzati. Quest'anno, il cam¬ 
pionato di Serie « A » presen¬ 
ta particolari motivi di inte¬ 
resse: per la prima volta, due 
squadre siciliane — il Palermo 
ed il Catania — lo disputa¬ 
no insieme. Vivissima è l’at¬ 
tesa per i due match regionali, 
e i tifosi sperano che la TV 
li trasmetta, con la formula 
(lei 45 minuti registrati, nel 
pomerìggio delle domeniche 
in cui SI svolgeranno. 

I siciliani hanno un grande 
attaccamento per la propria 
terra e, quando debbono di- 
fendeme i colori, s’impegna¬ 
no allo spasimo. AlTepi^a del 
• Campanile » radiofonico ci 
fu una vera ondata di dina¬ 
mismo interclassista. Matrone 
della buona società e appren¬ 
diate sartine fecero l’im^ssi- 
bile per spedire il maggior nu¬ 
mero di cartoline. E le par¬ 
tecipazioni siciliane a « Cam¬ 
panile sera » confermano que¬ 
sta passione. Quando è in ga¬ 
ra un paese siciliano, tutta 
l’isola parteggia per esso ed 
i giornali pubblicano pagine 
speciali dedicate all'avvenimen¬ 
to. Dal € Campanile » al « cam- 


anìlismo • il passo sarebbe 

reve, ma i siciliani non io 
hanno mai compiuto. La scon¬ 
fìtta di Taormina è stata se¬ 
renamente accolta da tutti. Un 
giornale ha scritto: * E’ ca¬ 
duta al momento giusto > ed 
il sinico del bel centro tu¬ 
ristico ha inviato uno scher¬ 
zoso telegramma ai dirigenti 
della trasmissione, accusando¬ 
li di parzialità a favore dei 
laorminesil 

Qualsiasi trasmissione che 
riguardi l'isola deve essere vh 
sta. Le notizie sui programmi 
circolano rapidamente: « Sta¬ 
sera al Telegiornale c’è l'eru¬ 
zione dell'Etna >. E si può es¬ 
sere certi che il breve filmato 
Io vedranno anche gli abitan¬ 
ti (li quei paesi direttamente 
interessati alle effusioni del 
vulcano. Le appariziom in TV 
della Compagnia Ente Teatro 
À Sicilia sono seguite con 
grande simpatia, anche perché 
la maggioranza del pubblico 
non ha altro modo per dare 
un volto agli attori che ani¬ 
mano il radiofonico « Fico 
d'india ». Il beniamino dei si¬ 
ciliani è Turi Ferro — conside¬ 
rato l'erede di Grasso e Mu¬ 
sco — e applauditissima è sta¬ 
la la sua recente interpreta¬ 
zione del c Marchese di Ru- 
volito ». 

L'attesa per il secondo ca¬ 
nale è notevole, e s'è iniziata 
la corsa alle antenne. Tutti 
hanno un tecnico di fiducia 
e lo consigliano ad amici e 
parenti. Ha comunque contra¬ 
riato i telespettatori dell'isola 
la notizia che in un primo 
tempo il nuovo programma (co¬ 


me avverrà anche nel resto del¬ 
l'Italia) non potrà essere rice¬ 
vuto in tutte le località A pro¬ 
posito di faccende tecniche, vale 
la pena di ricordare che. per 
mezzo del trasmettitore di Mon¬ 
te Lauro, le onde TV arriva¬ 
no fino a Malta. Gli abitanti 
di quest'isola si sono rapida¬ 
mente attrezzali con televiso¬ 
ri inglesi o italiani e ricevono 
in maniera perfetta i program¬ 
mi della RAI-TV. La lingua 
italiana, prima riservata ad 
una ristretta cerchia, è così 
diventata di pubblico dominio. 
I legami tra la Sicilia e i rnal- 
lesì — che. del resto, conside¬ 
rano Catania come il loro pun¬ 
to d'appoggio commerciale — 
si sono vieppiù stretti. 

La TV sì è dunque ambien¬ 
tata in Sicilia con facilità. I 
siciliani si sentono meno lon¬ 
tani continente e hanno 

preso un po' tutte le abitu¬ 
dini televisive dei settentrio¬ 
nali. Ad esempio, le visite re¬ 
ciproche tra parenti e amici 
per assistere insieme ai pro¬ 
grammi sono conosciute an¬ 
che qui. Un’ultima annotazio¬ 
ne prima di concludere que¬ 
sto oreve panorama. Su 145.(W 
televisori, una certa quantità 
serve zone in cui il progres¬ 
so stenta a penetrare. Con la 
sua aria da < amico di fami¬ 
glia ». la TV contribuisce psi¬ 
cologicamente alla modemiz- 
zarione. Qualunque program¬ 
ma può arrecare del bene. Pa¬ 
rafrasando un celebre detto, 
si potrebbe dire: • Trasmette¬ 
te. trasmettete, qualcosa re¬ 
sterà ». 

Gabriele Musumarra 
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BOLLO ITALIA 


Fate pervenire fin d'ora il Vostro volo al can¬ 
tante che preferite, utilizzando le cartoline for¬ 
nite insieme al biglietto della « Lotteria di 
Capodanno « e incollandovi il consueti» tagliando 


CAN 

CAM CAN 

CANZONISSiMA 1961 


LA RACCOLTA 


Inlztatm zybito /« raccott» dai BOLLI ITALIA 
parchi in poco lampo maitarata 

inaiama molti più punti eha con qualaiaai altro coneorao a premi. 
Infatti sono cumulabili 

tutu I punti dalla divaraa Ditta, riprodotti auHa varia contazioni. 


La nuova serie dì Canzonissima inizia il 10 ottobre 
e la formula di quest’anno prevede la partecipazio> 
ne di un largo numero fra i cantanti più popolari. 


IL GRANDE CONCORSO NAZIONALE A PREMI 


A QUALE FRA I CANTANTI ITA¬ 
LIANI DI MUSICA LEGGERA VA 
LA VOSTRA PREFERENZA? 


80NOMBLU camomilla, tha, aciroppf, liquori 
CURTI riao, alimanti par l'infanzia 
ITALSILVA saponi, dafarsiW (TOM - Caporal • Suparnava) 
LOMBARDI dadi par brodo, auccM di /ruffa 
ORCO maionaaa, paata d'aeeiugha, manapa 
POLEMQHI LOMBARDO burro, formaggi, malumi 
RICCARDI paata aU'uovo a di camola, griaefni 
THOMY maionaca, canapa 
ZAINI cioccolato, cacao, earamallo 


11 referendtun abbinato alla trasmissione di quest’an¬ 
no è duplice: 


fino al 9 ottobre si accentra sui 
cantanti 


dal 10 ottobre, sulle nuove can 
zoni presentate nella rubrica. 


Chi*d*4a 

Il catalogo pagali 
a BOLLO ITALIA MILANO. 
VI varri spadito gratta 


COL BOLLO ITALIA 
IN TEMPO PIU' 

BREVE 

REGALI PIU' BELLI 














BARZINI O L’OBIETTIVITÀ 


L uigi BARZINI Jr. nato a Ml> 
lano 11 21 dicembre 1908, figlio 
di Luigi Barzlnl. Abita a Roma 
In una casa di campagna sulla Via 
Cassia, In prossimità della Tomba 
di Nerone. La sua casa è circon¬ 
data da un grande parco. 

Ha cinque figli, di cui 11 maschio 
maggiore, che ha attualmente dieci 
anni, si chiama Luigi come il padre 
e 11 nonno. 

Luigi Barzlnl è laureato in giorna¬ 
lismo all’Università di Columbia, 
titolo che conseguì nel 1930. L'anno 
seguente fu assunto come redatto¬ 
re del « Corriere della Sera •, dove 
rimase fino al 1940, epoca in cui 
venne arrestato per motivi politici 
e condannato a cinque anni di con¬ 
fino, da lui scontati solo in parte. 
Subito dopo la liberazione, divenne 
direttore di giornale: prima de « Il 
Globo >, poi de « La settimana In- 
com Illustrata *. Per un breve pe¬ 
riodo, neirimmediato dopoguerra, 
fu anche direttore di un quotidiano 
indipendente: « Libera Stampa >. £' 
del '54 11 suo ritorno al « Corriere 
della Sera >, al quale è tuttora le¬ 
gato come Inviato speciale. Negli 
ultimi tempi, stanco di viaggiare, si 
è dedicato ad articoli per la terza 
pagina, che hanno suscitato un no¬ 
tevole Interesse. 

E' autore di due importanti opere 
di carattere politico: « I comunisti 
non hanno vinto » e « GII americani 
sono soli al mondo ». Nel I960 è 
stato pubblicato da Mondadori un 
libro di Impressioni sulla Russia, in¬ 
titolato « Mosca, Mosca ». 

Quasi tutte ie sue opere sono tratte 
da inchieste giornalistiche, alcune 
delle quali (non pubblicate In vo¬ 
lume) sono state tuttavia oggetto 
di polemiche e di interrogazioni 
parlamentali. DI particolare riso¬ 
nanza quelle sulla burocrazia ita¬ 
liana e sulla scuota. Nel 1958 è stato 
eletto alia Camera come deputato li¬ 
berale. L’anno precedente (1957) fu 
rappresentata con successo una sua 
commedia dal titolo < I disarmati ». 
Attualmente sta preparando, per 
un editore americano, un libro che 
sarà Intitolato « Gli Italiani come so¬ 
no > e che Barzlnl scrive diretta- 
mente in inglese. 

Lo stile di Barzlnl può considerarsi 
un modello di perfezione giornali¬ 
stica per la concisione, l'acutena 
e la spregiudicatezza di vedute. Se¬ 
guendo l’esempio del padre (per 11 
quale Barzlnl conserva un vero e 
proprio culto), egli non manca mal 
di documentarsi scrupolosamente 
sull'argomento che deve affrontare; 
non cede mal alle lusinghe deU'in- 
venzlone. La stessa Interpretazione 
del fatti non è mal esterna ma ri¬ 
sulta dalla loro esposizione. Carat¬ 
teristica questa rarissima a riscon¬ 
trarsi e del tutto sua peculiare. 
Conduce, per quanto glielo consen¬ 
tono 1 suol impegni di lavoro, vita 
ritiratissima. mattino scrive, al 
pomeriggio compie lunghe passeg¬ 
giate con 11 suo cane nei boschi che 
circondano la sua dimora. 



Enrico Roda (a sinistra) con Barzlnl durante il loro colloquio nel parco 
della villa del giornalista milanese. Barzlnl vive in campagna, alla periferia 
di Roma. Il mattino lavora, il pomeriggio compie lunghe passeggiate 


Questo è il nostro dialogo: 

D. Signor Barzini, il miglior giorna¬ 
lista pensabile non si sforza di essere 
obiettivo ma lo è. Lei è uno dei giorna¬ 
listi che riescono a dare maggiormente 
questa sensazione di obiettività. Ciò 
dipende naturalmente dalla sua bra¬ 
vura ma non crede anche che possa 
dipendere da una totale assenza di 
pietà o per lo meno di simpatia verso 
le cose che tratta? 

R. Essere obiettivi, mi hanno inse¬ 
gnalo, è il primo dovere di un giorna- 
iista, come di non stonare quello di 
un cantante. Mi sono quindi siorzato 
tutta la vita ad essere obiettivo. Volevo 
anche non farmi ingannare da nes¬ 
suno, se mi fosse stato possibile, nep¬ 
pure da me stesso. Mi sono sempre 
fatto guidare da una specie di diffi¬ 
denza che potrebbe sembrare man¬ 
canza di simpatia. Diffidenza verso co¬ 
loro che mi hanno detto cose ine¬ 
satte, uomini politici che mi hanno 
annunciato il rinnovarsi della società, 
generali che mi /tanno annunciato vit¬ 
torie ineluttabili, artisti che mi hanno 
promesso capolavori. Ho sbagliato? 
Forse avrei dovuto farmi cullare dal¬ 
le i7/ustonr e dalle inesattezze? 

D. Per quale motivo lei abita in cam¬ 
pagna, nei dintorni di Roma, anziché 
in città? II fatto che questa sia diven¬ 
tata una moda, invalsa particolarmente 
presso attrici, attori, ecc.. non do¬ 
vrebbe essere un elemento sulficiente 
per indurla a cercare una nuova abita¬ 
zione e per giunta al centro di Roma? 

R. Abito in campagna ormai da molti 
anni, da prima che ci andassero le 
stelle del cinema. E' un'abitudine ame¬ 
ricana, appresa da ragazzo. Amo il si¬ 
lenzio, le visite filtrate dalla distanza, 

10 spazio. In campagna i bambini cre¬ 
scono meglio, più solidi, più sani, piu 
tranquilli. Mìa moglie ed io contiamo 
andare a vivere nel centro di Roma 
i nostri ultimi anni. £’ più facile la 
città per i vecchi. 

D. Alla prima domanda ho fornito 
una delle tante definizioni che'sì danno 
del giornalismo. Vuol fornirmene una, 
sua? 

R. Il giorrmlismo? £' una occupa¬ 
zione che prende il 97 per cento del 
mio tempo e il J per cento detta mia 
intelligenza. 

D. Rimpiange gli errori commessi 
nella sua vita? 

R. Hon rimpiango gli errori com¬ 
messi. Non ci penso. Forse non ne ho 
commessi. Forse non sarei io se non 

11 avessi commessi. 

D. Lo scrupolo con cui lei stende i 
suoi servizi. l'amore per la documenta¬ 
zione, la sua incapacità, oserei dire 
congenita, dì inventare una notizia de¬ 
pongono (o almeno dovrebbero) per 
una sua mancanza di fantasia. Per 
quale motivo allora si è cimentato in 
lavori teatrali? 

R. Lo scrupolo, l'amore per la docu¬ 
mentazione. Vincapacità apparente di 
inventare frottole non dimosttano la 
mancanza di fantasia, ma il timore 
che la fantasia prenda il soprav\>ento. 

D. E ancora, lei si compiace mag- 





giormente di un elogio fatto ad una 
hua commedia che non ad un articolo 
o addirittura ad un libro, saggistico 
o meno, ma che rimane sempre nel 
suo ambito professionale? 

R. Come rutti gli uomini, mi com¬ 
piaccio degli elogi fatti alle mie atti¬ 
vità secondarie, collaterali, insolite. 

D. Ritiene che la media degli s^tta* 
coli televisivi italiani sia ad un livello 
inferiore o superiore di quelli stranieri? 

R. La televisione italiana è all'altezza 
quasi sempre delle migliori televisioni 
estere, spesso è molto al di sopra. Non 
è un elogio esagerato. Le televisioni 
estere sono per lo più molto scadenti. 
1 enfici di casa nostra dovrebbero pro¬ 
vare a vivere altrove, per qualche tem¬ 
po. chiusi in una camera con un appa¬ 
recchio televisivo. 

D. Qual è, secondo lei, la funzione 
(in senso psicologico) della televisione 
in casa? 

R, La televisione è la piazza del vil¬ 
laggio. In una vita che si fraziona, in 
un mondo in cui non si conosce più 
nessuno veramente bene, la televisione 
popola la solitudine di persone quasi 
vive, di tipi simpatici, antipatici, pre¬ 
suntuosi, amabili, ti fornisce notizie, 
chiacchiere, maldicenze, tutto quello 
che nei paesi si trovava al caffè, verso 
sera. 

D. Lei è quello che comunemente suol 
dirsi c uomo arrivato» (in sede pro; 
fessionale). Dove si propone, ora, di 
arrivare? 

R. fo, arrivato? Nessuno arrivo mai. 
Mio padre è morto che ancora si arro¬ 
vellava sui problemi del nostro me¬ 
stiere. Vorrei riuscire ad essere lo scrit¬ 
tore. il giornalista, che immaginavo di 
essere già qualche anno fa, e che non 
sono. 

D. Lei è. oltretutto, un uomo di gu¬ 
sto. Non pensa che il cattivo gusto fac¬ 
cia parte dello standard giornalistico, e, 
in modo particolare, di quello attuale? 

R. Non è vero, nei modo più asso¬ 
luto. Nulla vieta al giornalista di es¬ 
sere chiaro, divertente, leggibile, e allo 
stesso tempo uno scrittore di gusto. 
(E’ possibile tuttavia essere le cose 
dette sopra ed anche scrittore di cat¬ 
tivo gusto. Non è proibito). 

D. Si sentirebbe in diritto, per mo¬ 
tivi privati, di non divulgare una no¬ 
tizia a sua conoscenza? 

R. Senza dubbio io non ho mai divul¬ 
gato notizie che, per ragioni private, 
consideravo riservate. Non è necessario 
tradire il prossimo per essere giorna¬ 
listi. Anzi, chi tradisce le confidenze 
altrui, presto o tardi le paga. 

D. Lei ha spesso accettato di inter¬ 
venire a dibattiti televisivi affiancan¬ 
dosi a persone la cui notorietà (per 


esempio l'« amico degli animali ») non è 
certo dovuta a valori intellettuali. 
Come mai? 

R. Perché no? Mi considero un uomo 
come gli altri. Forse ho qualità supe¬ 
riori in certi campi, inferiori in altri. 
Di zoologia, per esempio, non so quasi 
nulla. 

D. Sconsiglia ai giovani, e in parti- 
lare ai suoi tigli, la professione del gior¬ 
nalista? 

R. Nel giornalismo non c’è via di 
mezzo. O si riesce o non si è nulla. Per 
cui considero mio dovere ostacolare ai 
miei figli la scelta di una carriera gior¬ 
nalistica, così come mio padre fece nel 
mio caso. Se veramente il giornalismo 
è la loro vocazione, si proveranno con¬ 
tro la mia volontà, con te mie benedi¬ 
zioni. 

D. In certo qual modo lei può essere 
anche definito uno scettico. Lo è sem¬ 
pre stato? Se no, a che punto della sua 
vita ha incominciato a perdere le illu¬ 
sioni sui suoi simili? 

R. Non sono scettico. Ho soltanto 
paura di scottarmi sbadatamente. Ho 
paura dell'acqua fredda, qualche volta, 
perché non ho mai perso compieta- 
mente le illusioni sui miei simili. 

D. Non pensa che parlar male della 
televisione sia oggi divenuto una specie 
di « dovere alla moda • per ogni per¬ 
sona di cultura? 

R. Parlare male della televisione è 
parlar male del mezzo di comunica¬ 
zione di massa dei nostri tempi. Anni 
fa si parlava male dei settimanali po¬ 
polari a grande tiratura, dei romanzi 
d'appendice sui quotidiani, dei dram¬ 
moni popolari a grande successo. Il 
mondo della cultura ha sempre diffi¬ 
dato dette grandi tirature e dei grandi 
successi. Va detto che, qualitativamen¬ 
te, la televisione è migliore dei settima¬ 
nali a grande tiratura e dei roman- 
zoni popolari di 50 anni fa. Il progres¬ 
so è chiaro. 

D. Qual ò. a suo giudizio, la difTeren- 
za fra una persona intelligente e un in¬ 
tellettuale? 

R. Qualche persona intelligente è an¬ 
che intellettuale, gualche intellettuale 
è anche intelligente. L'intelligente è co¬ 
lui che adopera la sua intelligenza co¬ 
me uno strumento e non ci bada. L'in¬ 
tellettuale ammira la propria mente e 
ne va orgoglioso. 

D. Come spiega rimpm>olarità della 
letteratura narrativa in Italia? 

R. La narrativa? E il teatro è forse 
popolare in Italia? Ciò è dovuto (à fat¬ 
to che molto spesso chi ha comprato 
un libro raccomandato dai critici o è 
andato a sentire una commedia che si 
suppone importante, ha preso una fre¬ 
gatura. E' dovuto anche al fatto che 


la vita privata degli italiani contiene 
più grovigli ed emozioni che non pos¬ 
sano inventare romanzieri e dramma¬ 
turghi. 

D. Pensa che la nostra televisione 
sia, dal punto di vista del « gusto », 
americanizzata? 

R. Non solo la televisione, ma tutta 
la nostra lita è americanizzala. Ame¬ 
ricanizzato non vuol dire influenzato 
dall'America, ma trasformato dalle in¬ 
fluenze inexHtabili di una ctvi7fd indu- 
striale, così come lo è stata l'America, 
per la prima, trenta o quaranta anni 
prima di noi. Non è che i inveri in sca¬ 
tola piacciono agli americani più che 
a noi. Sono solo convenienti, facili da 
preparare, adatti alla vita d'oggi. Gli 
americani fuggono appena possono da 
un’esistenza troppo americanizzata. Pre¬ 
feriscono vivere serviti da domestici, 
mangiare roba fresca, ascoltare un con¬ 
certo e non un disco. Tutto ciò costa 
però di più. 

D. Ritiene che oggi la televisione sia 
troppo o troppo pKxro popolare? (inten¬ 
do dal punto di vista delle trasmis¬ 
sioni). 

R. La televisione pecca ancora di 
preoccupazioni intellettualistiche, se¬ 
condo me. Certi programmi culturali 
valgono poco dal punto di vista cultu¬ 
rale ma esagerano nel sussiego, nella 
pretesa, neU'oscurità per intziaft. Man¬ 
cano invece grandi programmi popo¬ 
lari. commoventi, fatti con impegno e 
dignità. 

D. Per quale motivo, in Italia, il fe^ 
nomeno televisivo è assurto a fatto di 
costume mentre negli altri paesi è in 
genere considerato come una forma di 
spettacolo e i>oco o niente di più? 

R. La noia delle nostre provincie. La 
poca voglia di leggere degli italiani. Il 
nostro ^'sogno di ascoltare voci e ve¬ 
dere gente. 

D. In che cosa, più particolarmente, 
l'inchiesta televisiva non può sostituirsi 
ail'mchiesta giornalistica? Che cosa, in¬ 
somma. del dato giornalistico scritto, 
non può venire tradotto in sede tele¬ 
visiva? 

R. L'inchiesta fcfevisiva è perfetta 
quando descrive panorami, volti, am¬ 
bienti. E' falsa quando riproduce con¬ 
versazioni, dibattiti che sembrano sem¬ 
pre preparali in anficipo. E' scadente 
quasi sempre quando deve divulgare 
problemi complessi, 

D. Lei sta scrivendo un libro diret¬ 
tamente in inglese, sulla personalità de¬ 
gli italiani. Perché non lo ha scritto in 
italiano e per un editore italiano? Pen¬ 
sa che nel nostro paese questo argo¬ 
mento non susciterebbe interesse? 

R. Nessun editore italiano me lo ha 
chiesto, mentre un editore americano 


me l'ha chiesto e me l'ha pagato in an¬ 
ticipo. Coi libri, da noi, si guadagna 
poco. In America se si ha successo, il 
guadagno è molto di più. le traduzioni 
numerose, e la reputazione iitternazio- 
naie dell'autore più facilmente raffor¬ 
zata. Vale la spesa di tentare. 

D. Come spiega che in Italia ci siano 
tanti editori disposti a pubblicare brutti 
romanzi di autori sconosciuti e che per 
giunta rimangono ignorati dal grosso 
pubblico? 

R. Non lo spiego. Avranno le loro 
buone ragioni. Forse su dieci libri non 
venduti, uno si vende e paga gli altri. 
Forse gli editori si annoiano e giocano 
d'azzardo con gli scrittori sconosciuti. 

D. In casa sua ho notato pochi di¬ 
pinti. Non ama la pittura? 

R. Io amo la pittura buona, antica 
e moderna. Non ho i soldi per com¬ 
prarmi i quadri che preferisco. E t^uelli 
che potrei comprare non li voglio in 
casa. 

D. Preferisce frequentare l'ambiente 
dei giornalisti. letterati, o pittori? 

R. Frequento i giornalisti, i letterati 
e i pittori. Sono gente che conosco da 
venti o trenta anni, con la quale ho 
lavorato, con la quale si parla a mezze 
parole, senza spiegazioni superflue e 
senza fatica. 

D. Ritiene che il suo carattere indi- 
pendente abbia costituito un ostacolo 
alla sua carriera? 

R. Non so. Forse sì. Ma una carriera 
dox'uta ad un carattere troppo facile 
e adattabile non mi sarebbe sembrata, 
probabilmente, desiderabile. 

D. Qual è, nella stesura di un arti¬ 
colo. il momento più difficile a supe¬ 
rare? 

R. L'inizio, l'idea prima. 

D. Qual è, a suo giudizio, la durata 
— nel tempo — di un articolo? 

R. Un buon articolo vive un giorno. 
Un ottimo articolo vive molti anni. 
Solo pochissimi sono degni di soprav¬ 
vivere alla propria generazione. 

D. Vi è un rapporto, secondo lei, tra 
il giornalista e l'attore? 

R. Vi è un rapporto segreto tra l'at¬ 
tore e ogni altro artista. Ciascuno di 
noi rappresenta un personaggio quan¬ 
do scrive; il testimone oculare, il sag¬ 
gio commentatore politico, il brillante 
causeur. Chi sia lui, in realtà, è difficile 
a lui stesso stabilire. 

D. Da ultimo, vuol rivolgere a me 
una domanda alla quale mi sarebbe 
difficile rispondere? 

R. Perché, lei che è un uomo intel¬ 
ligente, caf^e, pronto, diligente, labo¬ 
rioso. duttile, non ha fatto un mestiere 
più serio? 

Enrico Roda 
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Scegliendo Girard-Perregaux darete prova di buon 
gusto e di classe. Sarete fiero di avere al vostro 
polso un orologio di fama mondiale. 


mod. 7884 Per voi. Signora, ecco un graiioso orologio con 

bracciale in oro bianco 18 Kr. L. 140 000.— 


mod. 79J9 


mod. 8008 


Ecco, Signore, la nostra ultima cteaziooe in oro 
rosé, con cinturino in pelle. Lo stesso modello più 
piccolo è stato creato per lei. Signora. 

modello per lei L. 82 500.— 
modello per lui !.. 90 000.— 
Questo modello classico conferisce distinzione ed 
eleganza. In oro rosé 18 ICr. vetro zaffiro e cin¬ 
turino in pelle I.~ 60 300.— 


Girard Perregaux 

.S :t,iri n, .i . .i 
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Avventure di una figlia spregiudicata del melodramma 


AINT'Sa^NS ha la¬ 
sciato scrìtto che 
« l'Operetta, figlia 
deirOpera comica, 
è come una ra¬ 
gazza di buona 
famiglia che si lascia tra- 
vitirc; ma tutti sanno che 
esistono delie traviate at¬ 
traentissime >. II fascino di 
questa peccatrice, sebbene 
« attraentissima », è durato 
poco in Italia. Più che una 
«bella addormentata» — la 
quale, come la principessa 
Aurora del balletto di Ciai- 
covski, può tornare a vita 
più rigogliosa di prima — 
l'operetta nel nostro paese 



ù la grande ammalata del 
mondo teatrale. 

Con eroici sforzi, due soli 
capocomici — Calderoni e De- 
zan — la tengono ancora in 
piedi limitando le rappresen¬ 
tazioni in qualche città setten¬ 
trionale e spasso inserendole 
nei due brevi iestival che si 
svolgono ogni anno a Trieste 
e a Montecatini. Ma il /estive/ 
di Trieste tende a scomparire 
e non sappiamo se quello di 
Montecatini sopra\”vivrà alla 
buona ma costosa volontà de> 
gli organizzatori. Ecco, nel 
frattempo, una sconcertante 
constatazione: questo spetta¬ 
colo che quando si svolge sulla 
scena non piace più agli ita¬ 
liani fa invece cassetta appena 
si presenta sugli schermi. La 
operetta, infatti, fa oggi da 
banchiere, anzi da ente assi¬ 


stenziale. poiché regala capi- 
Lali (soggetto, musica, dialo¬ 
ghi) ai cinematografari quando 
essi sono a corto di idee c di 
temi. Ragion per cui. in poco 
più di treni'annì, a Hollvwood, 
sono state fatte tre edizioni 
della Vedova allegra: la prima 
con Mae Murrav ; un'altra con 
Jeannette Mac Donald; la ter¬ 
za. in technicolor, con Lana 
Tumcr. 

Tale fenomeno non aippar- 
tiene all'enigmistica: una cau¬ 
sa e anche un rimedio d de¬ 
vono essere; ma lasciamone ad 
altri l'esplorazione e %’ediamu 
piuttosto che cos'è l’operetta, 
com'è nata, quali furono i suoi 
fasti e quali sono f suoi guai. 
Vale la pena di farlo. L'ope¬ 
retta. per quasi un secolo, ha 
divertito il mondo intero; e un 
divertimento che dura cento 
anni — dobbiamo convenirne 
— è... una cosa seria. 


Uno spettacolo che rispecchia il 
lusso, la galanteria e la spensie¬ 
ratezza della « belle époque » - 
Il creatore: Ofienbach, figlio di 
un cantore della sinagoga di Co¬ 
lonia - Lo scandaloso cancan pre¬ 
so a prestito dal caffè-concerto 



Jules Barbler (qui sopra) fu l'autore del 
libretto di « I racconti di HofTmann ». 
l'opera « seria » alla quale OfTenbach la¬ 
vorò per lunghi anni, senza tuttavia riu¬ 
scire a vederla rappresentata. In alto, ac¬ 
canto al titolo, Jacques OfTenbach, il padre 
dell'operetta. In una caricatura dell’epoca 


Gloriosi antenati 

L'operetta è nata quasi di 
contrabbando, ptortando via 
qualcosa al Singspìe! tedesco 
(una commedia con ariette 
cantate, derivata a sua volta 
dalLopera buffa italiana), alla 
cortiédie^allet francese (una 
commedia parlata, cantata c 
danzata, ma sfarzosamente al¬ 
lestita com'era la moda alla 
corte di Luigi XIV) e. molto, 
alla precitata opera buffa ita¬ 
liana. La comicità sfrenata dei 
suoi personaggi, il contrasto 
e il pasticcio delle situazioni, 
la caricatura spinta di Quel 
ch’è ridicolo, l'immancabile 
trionfo dei giovani innamorati 
ìn\*ano insidiati dalla gelosia 
di un vecchio badalone, e fì- 
nanco il dialogo parlalo (ch'è 
un ampliamento all'Infinito de) 
recitativo •secco), il tutto in 
chiave di satira e di burla, 
appartiene all'opera butta ita¬ 
liana del Settecento. La quale 
si è rassegnata a trasformarsi 
in operetta quando il pubblico 
fu stanco di vedere e sentire 
sempre un • vecchio balordo », 
una < Furba burlata », o. più 
tardi. Figaro, Crispino. Dulca¬ 
mara. Perché il grosso pub¬ 
blico. che preferisce la canztv 
nctta alla sinfonia, e cioè la 
musica leggera a quella seria, 
anche se adattata a un libretto 
gaio, vuol sempre del nuovo, 
c soprattutto del nuovo che lo 
faccia divertire in modo spic¬ 
ciolo: gli basta una qualsiasi 
musichetta. 

L'opera, seria o buffa che 
sia. ha bisogno di artisti che 




Elenco delle operette messe in 
onda dalla TV nei corso del 1961 

SI dice comunemente che l'operetta è la « grande am¬ 
malata > del mondo teatrale italiano. In effetti, due 
sole compagnie la tengono oggi in piedi, e a fatica. 
Eppure, l'operetta ha ancora un suo pubblico: lo di¬ 
mostra il successo delle « stagioni » che periodicamente 
vengono ad essa dedicate dalla televisione. Per gli ap¬ 
passionati. riportiamo qui sotto il cartellone degli 
spettacoli allestiti quest'anno: 

Conte di Lussemburgo, di Franz Lehar: sa¬ 
bato 29 aprile 

Il paese dei campanelli, di Lombardo e Ran- 
zato: sabato 13 maggio 
No, no, Nanette. di Vincent Youmans: merco¬ 
ledì 2 agosto 

Ballo al Savoy, di Paul Abraham: mercoledì 
9 agosto 

Madame di Tebe, di Carlo Lombardo: mer¬ 
coledì 16 agosto 

La vedova allegra, di Franz Lehar; merco¬ 
ledì 23 agosto 

Paganini, di Franz Lehar: mercoledì 30 ago¬ 
sto 
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Charles Lecocq, il più noto fra 1 rivali di Offenbach. Rag¬ 
giunse il successo nel 1868 con l'operetta « Fleur de tbé » 


abbiano voce e sappiano can¬ 
tare; l'operetta ha bisogno di 
artisti che sappiano cantare, 
recitare e ballare. Questa la 
novità, questa la differenza 
fra madre e figlia degenere, 
tra opera e operetta. 


Un certo 
signor Offenbach 

Il trapasso è avvenuto in 
modo decisivo verso la metà 
del secolo scorso, a Parigi, per 
iniziativa di un certo signor 
Jacques Offenbach. t Chi era 
costui? ». Il cognome Offen¬ 
bach è uno pseudonimo. Se¬ 
condo alcuni biografi, questo 
compositore rivoluzionario si 
chiamava Jacob Eberscht; se¬ 
condo altri. Jacob Levy. Era 
comunque figlio dì un cantore 
della sinagoga di Colonia. Nac¬ 
que nei 1819 a OSenbach-sul- 
Meno (e ciò spiega il suo pseu¬ 
donimo geografico) e morì a 
Parigi nel 1880. 

Da giovane si trasferisce 
nella capitale francese, cala¬ 
mita irresistibile per tutti co¬ 
loro che aspirano alla celebrità 
artistica, e vi studia il violon¬ 
cello. Poi fa parte dell'orche¬ 
stra deU'Opéra Comique. Ma 
egli, oltre ad avere vocazione 
di compositore, e spirito no¬ 
vatore, è anche affarista. Dopo 
avere scritto qualche spartito 
serio, che lascia il tempo che 
trova, compone operette. È' 
convinto, questa volta, che i 
parigini non rimarranno indif¬ 
ferenti alle sue ■ invenzioni > 
comiche. E per fare rappre¬ 
sentare le sue operette crea 
un teatro proprio, i Bouffes 
Parisiens, ch’egli gestirà per 
dieci anni, fino al 1866. 

Offenbach non s'era sba¬ 
gliato; le sue operette gli danno 
fama e ricchezza e, nel giro di 
pochi anni, varcano le fron¬ 
tiere e percorrono itinerari 
trionfali in Inj^lteira, io Ger¬ 
mania, negli Stati Uniti, e in 
altri paesi. La sua musica ha 
tanto brio, un tale intreccio 
di ritmi gai, inframmezzati da 
melodie piacevoli e orecchia- 
bili, ch'egli non teme di met¬ 
tere sulla scena anche i perso¬ 
naggi mitologici e storici che 
l’opera classica aveva imbal¬ 
samati negli schemi solenni e 
stilizzati dei passato. Ed ecco. 


fra le sue novanta e più ope¬ 
rette, Orfeo oR'infemo e La 
bella Elena che, insieme con 
La vie parisienne. La Grandu¬ 
chessa di Gerolstein, e altre, 
lo consacrano padre del nuovo 
genere. 

Offenbach è stato definito da 
Rossini • il Mozart dei Champs 
Elysées ». Ma, purtroppo, come 
Mozart, questo re deirilarità 
musicale non fu felice. Aveva 
poca salute e. negli ultimi anni, 
visse sotto l’incubo della morte 
in agguato. Era poi tormentato 
da una specie di idea fissa: la 
operetta gli aveva dato suc¬ 
cesso e vita comodissima, è 
vero, ma egli aveva sempre so¬ 
gnato di legare il suo nome a 
una grande opera seria, com¬ 
movente. come quelle ch'era- 
no sbocciate dai fermenti del 
primo Romanticismo. Questa 
opera egli l'aveva cominciata, 
quasi in segreto, e, fra un'ope¬ 
retta e l'altra, cì lavorava con 
passione e con accanimento; 
malato com'era, voleva ad ogni 
costo assistere alla sua • pri¬ 
ma» e poi andarsene dia que¬ 
sto mondo. L'aveva appena ter¬ 
minata quando il suo male si 
aggravò ed egli mori. Qualche 
mese dopo, proprio all’Opéra 
Comique, dov’egÙ non era mai 
riuscito a imporsi come au¬ 
tore di cose serie, / racconti 
di Hoffmann venivano accolti 
con entusiasmo. Ma il destino 
aveva decretato che Offenbach 
dovesse vivere nella memoria 
dei posteri più come autore 
di operette che come autore 
dei Racconti di Hoffmann e 
su questo spartito — pensarono 
i superstiziosi — gettò la ma¬ 
lasorte. Infatti, sette anni dopo 
la morte di Offenbach, nel 
1887, durante una rappresen¬ 
tazione di quest'opera, a Pa¬ 
rigi, il teatro prese fuoco e 
tutto fu distrutto: sala, palco- 
scenico, arredi, costumi, scene. 
Un anno dopo, a Vienna, scop¬ 
piò un altro e non meno vio¬ 
lento incendio net teatro ove 
si rappresentavano I racconti 
di Hoffmann. Da allora gli im¬ 
presari, si dice, sono molto 
cauti nel toccare quello spar¬ 
tito. Chiacchiere! Hollywood, 
qualche anno fa. ha ridato vita, 
affrescandolo col technicolor, 
al capolavoro • serio » di Offen¬ 
bach e nulla di sgradevole è 
accaduto: i produttori del film 
han fatto pingui introiti e le 


interpreti, due magnifiche bal¬ 
lerine — Moira Shearer e Lud¬ 
milla Cèrina — hanno colto 
allori a iosa. 


Scandalo: il cancan! 

La prova più stupefacente 
(per quei tempi) dello spirito 
scanzonato e un po' Ubertino 
immesso da Offenbach nelle 
sue operette sta nel fatto che 
egli neU'Oi^eo all'inferno, man¬ 
cando in pieno di rispetto al pa¬ 
tetico personaggio da lui ri¬ 
messo in scena, e ancor più a 
Monteverdi e a Gluck — i 
quali, trattando lo stesso argo¬ 
mento, avevano creato due ca¬ 
polavori musicali — introduce 
una danza allora ritenuta scan¬ 
dalosa e vietata nei baili pul> 
bUci: il cancan. Questa danza, 
travolgente (per gli spettatori) 
e sconvolgente (per le balle¬ 
rine che la eseguivano), non 
è altro che la vecchia quadri¬ 
glia spinta all' esasperazione 
acrobatica. Pensate un po'; 
quattro belle ragazze dai mu¬ 
scoli d'acciaio che agitano le 
gambe di qua, di là. in alto, 
a mulinello, ossessionate da 
un moto perpetuo; e le gambe 
sono inguainate in calze nere, 
lunghe, strette da giarrettiere 
rosse sormontate da un grosso 
fiore dello stesso colore. Eb¬ 
bene, questo cancan, che da al¬ 
lora sta facendo il giro del 
mondo senza aver cambiato la 
sua originale struttura, Offen¬ 
bach l'ha vertebrato di note 
esplosive e l'ha sventagliato in 
uno spettacolo intitolato a Or¬ 
feo! Ma del cancan dovremo 
occuparci ancora, più oltre, 
perché a un dato momento è 
ritornato al suo ambiente, al 
caffè-concerto, per far guerra 
all’egretta. 

Offenbach non fu solo a do¬ 
minare a Parigi. Altri teatri 
aprirono le porte all'operetta 
per far concorrenza ai Bouffes 
Parisiens. E s'intende che altri 
compositori segtdrono l'esem¬ 
pio del maestro. Per loro, del 
resto, era più facile misurarsi 
con Offenbach che con Meyer- 
beer e Rossini in quel tempo 


signori assoluti dei campo li¬ 
rico a Parigi. Da questa gara, 
che non escludeva il miraggio 
di lauti guadagni, è nata la co¬ 
sidetta « scuola parigina » del¬ 
l'operetta che, insieme con la 
succedanea e non meno valida 
■ scuola viennese ». ha anima¬ 
to ancor più la belle époque 
mettendone in risalto lo spi¬ 
rito malizioso, l'eleganza, la 
galanteria, e anche la spregiu¬ 
dicatezza. 


Dalla reggia 
al canventa 

I rivali di Offenbach non eb¬ 
bero vita facile. I parigini opta¬ 
vano per l'autore della Bella 
Elena e si mostravano tepidi 
per gli altri. 

Charles Lecocq dovette mol¬ 
to lottare prima di far breccia. 
Eppure non era inferiore a 
Offenbach. Si associò con Bi- 
zet per scrivere Io spartito di 
un'operetta intitolata Le Doc- 
teur Miracle, rappresentata nel 
1857; ma il «dottore » non fe¬ 
ce il « miracolo » e Io spetta¬ 
colo non piacque ai parigini. 
Bizet, che aveva allora allora 
vinto il Prix de Rome e stu¬ 
diava a Villa Medici, aveva già 
inviato dall'Urbe a Parigi una 
opera buffa, Don Procopio, ma 
era ancora giovanissimo, sco¬ 
nosciuto, nessuno sospettava 
che un giorno avrebbe scritto 
Carmen, e la sua collaborazio¬ 
ne non salvò il primo espe¬ 
rimento operettistico di Lecocq. 
Il quale, non dandosi per vin¬ 
to, continuò a buttar giù spar¬ 
titi; ma, a sua volta, il pub¬ 
blico continuò a rimanere re¬ 
frattario alle seduzioni della 
sua musica. Nel 1868 la situa¬ 
zione mutò; Lecocq mette in 
scena Fleur de thè: dì colpo, 
splende il sole e il ghiaccio 
sì scioglie. Diventa celebre in 
una serata. Fleur de thè rima¬ 
ne sulla scena per ben cen¬ 
to rappresentazioni. Offenbach 
non è più solo sul trono. Il 
repertorio si arricchisce, di 
anno in anno, di nuove ope¬ 


rette di Lecocq fra le quali ri¬ 
cordiamo quelle che hanno 
avuto successo internazionale: 
La figlia di Madama Angot 
(1873), Cirofìi-Girofìà (1874), La 
principessa delle Canarie (1883), 
Ali Baba (1888), Ninette (1896). 

I successi di Lecocq inse¬ 
gnano che nel mondo dell'ope¬ 
retta c'è posto anche per chi 
non si chiama Offenbach e 
danno il « via » a una pattu¬ 
glia di compositori francesi al¬ 
cuni dei quali avevano già ten¬ 
talo di concuiistare il pubbli¬ 
co parigino, td ecco susseguir¬ 
si spartiti vivacissimi, spesso 
spiritosi, con un pizzico di 
sentimentalismo, o addirittura 
farseschi e salaci. Al diavolo, 
dunque, la mitologia e le bel¬ 
le greche di Offenbach: non era 
detto che una educanda della 
provincia francese non potes¬ 
se avere gambe più belle di 
quelle di Elena di Troia! Ed 
ecco ro|>eretta prendere spun¬ 
ti dalla vita rustica, infiltrarsi 
nei focolari borghesi, saltare 
nei conventi. Hervé, ad esem¬ 
pio, sulla traccia di una sto¬ 
riella che comincia in un con¬ 
vitto femminile di suore per 
finire su un palcoscenico di 
varietà, fa scivolare nella far¬ 
sa la sua Mam'zelle Nilouche 
(1883), quella stessa operetta 
che in Italia, col titolo di Soit- 
tarellina, ha fatto sbellicare 
dalle risa i nostri nonni, i no¬ 
stri padri e non pochi di noi 
che oggi han più di venticinque 
anni di età. Hervé era stato in¬ 
coraggiato nella scelta del te¬ 
ma da Vamey il quale, tre 
anni prima, aveva fatto rap¬ 
presentare un'operetta intito¬ 
lata 7 moschettieri in conven¬ 
to. S'intende che non manca¬ 
rono le proteste del clero: ma 
Napoleone III era già stato 
sconfìtto a Sédan. la Francia 
era tornata repubblicana e, per 
di più, soffiava allora vento 
anticlericale. 

Altri compositori contribui¬ 
scono a formare il gruppo del¬ 
la « scuola parigina > con ope¬ 
rette che si allontanano dai 
modelli di Offenbach. Fra que¬ 
ste citiamo alcune che visse¬ 
ro a lungo sulle scene, in Fran¬ 
cia e fuori di Francia: La Ma¬ 
scotte di Audran, Le campane 
di Corneviìle di Planquette, / 
saltimbanchi di Canne. Né va 
dimenticato André Messager 
che scrisse operette di elegan¬ 
te fattura e di gentile ispi¬ 
razione — come Miss Dollar, 
Véronique, Monsieur Beaucai- 
re. Le mari de la Reine — 
riavvicinando i confini fra mu¬ 
sica seria e musica leggera. 
Messager era musicista colto 
e di buon gusto, stimatissimo 
negli ambienti dei conserva- 
tori e dai « grandi • del suo 
tempo ; basti dire che a lui 
toccò nel 1902 il privilegio 
di dirigere a Parip la « prima » 
di Pelleas e Meìisenda di De¬ 
bussy. 


Caminciana i guai 

Nata a Parigi, l’operetta per 
circa sei lustri ebbe dai pari¬ 
gini applausi e denari. Più che 
una moda era un bisogno; sfa¬ 
sciatosi il Secondo Impero, do¬ 
po la breve e drammatica pa¬ 
rentesi della Comune, i pari¬ 
gini sentivano il bisogno di 
sfo^rsi, di rifarsi aH'aria del¬ 
la libertà, di dire quel che pen¬ 
savano. E quel che pensavano 
lo dicevano appunto le opieret- 
te in una serie di spettacoli 
nei quali le bordate satiriche 
erano appena attenuate dalle 
ariette, dai duettini amorosi e 
dallo sgambettio delle balleri¬ 
ne. Ma le operette non erano 
sole nel gioco della parodia 
e della burla che colpiva una 
società parecchio spennacchia¬ 
ta e mortificata dagli .avveni¬ 
menti politici. Ogni giorno più, 
anzi ogni notte, si faceva stra¬ 
da un altro genere di spetta¬ 
colo; la rivista. Negli anni in 
cui trionfava Offenbach. e la 
sua Elena e il suo Orfeo face- 



A1 Moulln Rouge e alla ballerìna « La Goulue », Toulouse- 
Lautrec dedicò questo cartellone, il primo da lui disegnato 







come piace a me 


I consigli di Mister 

MYSTIK 


GRATIS L'UTILISSIMO E PRATICO RICCTTARtO A COLORI **<30^ PER VOI" 
SCRIVENDO A BIALETTI'CRUSINALLO 


Ed ecco cosa ha in più GO’CO: 

una nuova frustina per Irappè e cocktails - 
una frustina speciale per maionese - lame in 
acciaio inox per passati di verdura • bicchiere 
in vetro che non trattiene odori (contraria¬ 
mente alla plastica). Macinacaffè incorporato 
alla base-motore 


8500 


§o-§o 


fkullatore ^ 


prodotto 


Biflienii 


Grazie a GO-GO si fa un gran par¬ 
lare della mia abilità gastronomica. 


Ogni giorno mi servo di GO-GO per fare 
frullati ai bambini, passati di verdura, frap¬ 
pe per mio marito, salse di gusto nuovo. 


come proteggersi dai guai 
che combinano i bambini 

I bambini sono un 
pò"rompitutlo”: in ^ 

compenso Mister 
Mystik aggiusta 
brillantemente, ra- 
pidamente un sacco 
di cose: i giocatto- 

acquistano nuova 
gaiezza decorati 
coi nastri Mystik a 

colori, autoadesivi. Un nastro Mystik 
O i quaderni e i li- può tappare anche 
bri di scuola. Non le macchie della 
c’è Pierino al mon- tappezzeria: utilis- 
do che non li sfasci simo! ma il meglio 
o non li unga in un è che, nello stesso 
paio di settimane. tempo, con un po’ 
Mystik gli rifa le di fantasia, voi e i 
costole, li decora e vostri ragazzi potre- 
li protegge. E que- te creare su quel 
sto è un lavoretto muro stelle, pupaz- 
che anche Pierino zi, trenini. Si appli- 
si divertirà a fare. ca e si toglie cosi 


colori, autoadesivi. Un nastro Mystik 
O i quaderni e i li- può tappare anche 
bri di scuola. Non le macchie della 
c’è Pierino al mon- tappezzeria: utilis- 
do che non li sfasci simo! ma il meglio 
o non li unga in un è che, nello stesso 
paio di settimane. tempo, con un po’ 
Mystik gli rifa le di fantasia, voi e i 
costole, li decora e vostri ragazzi potre- 
li protegge. E que- te creare su quel 
sto è un lavoretto muro stelle, pupaz- 
che anche Pierino zi, trenini. Si appli- 
si divertirà a fare. ca e si toglie cosi 
facilmeyite un na¬ 
stro Mystik ! 

Mister Mystik è un 
vero mago : in un 
attimo e solidamen¬ 
te ripara, sigilla, 
confeziona, decora. 
In 1 2 colori sma¬ 
glianti ; in tutte le 
misure utili. 

Il papà, intanto, 
adopra i nastri My- 
stik (che sonoanche [ mK /> 
isolanti) per rivesti- 
re un cordone elei- 
trico, per fabbrica- 
re un giocattolo un B 
po’ complicato, per 
ingrossare il mani¬ 
co del martello . . . 

...e ricordatel 

solo il MYSTIK TEX ha il supporto IN TELA pla¬ 
sticata! perciò non si restringe, non s’allunga, non 
si deforma, a differenza dei comuni nastri in plastica. 

in casa serve sempre 

MYSTIK 

nastro autoadesivo a colori 

Compratelo subito} uclle cartolerie, nei negozi di co¬ 
lori e di articoli casalinghi, c nei Grandi Magazzini. 

BBBBBBBe 

É un prodotto della “Industrie Chimiche Boston" S.p.A. 

Milano-Bollate 


mia nonna (1905) 
e mia madre (1935) 
facevano da mangiare 

con questi arnesi ^ 

io (1961) 

faccio da mangiare con GO-GO 


ma siccome in casa mia 
SI beve molto caffè 
io lo macino di volta in volta 
giusto quel tanto che mi serve 
cosi il caffè 
è sempre profumato e fresco- 
E anche per questo 
GO-GO mi serve magnificamente 
perchè macina il caffè 
cosi bene -- proprio 








Il teatro « Les Bouffes Paiisieiu >. dove Offenbach presene 
tò le sue prime operette, in un disegno umoristico del* 
l’epoca. Il compositore lo gestì personalmente fino al 1866 


vano rìdere a crepapelle i pa* 
rìginì, la rivista non era an¬ 
cora « sistemata ma c'era 
Tambienie che dove>'a alimen¬ 
tarla: il café^onceri che a po¬ 
co a poco diventò café-chan- 
lanl. Vi sì alternavano can¬ 
zonette e danze. Le canzonet¬ 
te prendevano spiritosamente 
di mira questo o queU'altro 
personaggio mentre le danze 
mettevano in vista, e molto, 
le gambe di alcuni procacissimi 
esemplari del sesso femminile. 

Verso la fine del secolo la 
lolla fra operetta e caffè-con¬ 
certo, o varietà che dir si vo¬ 
glia, aveva raggiunto un alto 
grado di temperatura. Il Mou- 
Un Rouge, oltre ad arguti 
chansonniers. offriva al pub¬ 
blico esibizioni allucinanti di 
cancan. Il quale, nel frattem¬ 
po. era diventato la danza più 
frenetica che immaginar si 
possa. Per ballare il cancan 
ci voleva allenamento acroba¬ 
tico e cuor di ferro: le balle¬ 
rine. sferzale da un ritmo che 
non concedeva di fiatare, do¬ 
vevano passare dalla « frat¬ 
tura delle gambe a terra » 
i brùtement des cuisses à ter¬ 
re} all'* incrocio ■ (croisement), 
alla « gamba dietro la testa » 
f jambe arrière la téte). al¬ 
la « grande spaccata » {grand 
écart): e fkjì da capo, fino 
alla < spaccala >» finale. Que¬ 
sta danza era ballata al Mou- 
Un Rouge da un quartetto di 
donne che facevano impazzi¬ 
re i parigini. Donne estrose 
che non avevan paura delle pa¬ 
role grosse, manesche all’occa¬ 
sione. che si affibbiavano no¬ 
mi grotteschi, e che ballava¬ 
no con tanta frenesia che 
i dervisci nemmeno se la 
sognano. 

Una, che disertò a diciott'an- 
ni la lavanderia materna per 
far la ballerina, si faceva chia¬ 
mare la « Goulue >, la golosa : 
l’altra, che pur aveva apparen¬ 
za signorile, era detta « Grìlle 
d'Egout ». e cioè « Inferriata di 
Fogna • ; « Nini-pattcs-en-rair » 
(Nini gambe aH'arìa) era brut¬ 
tina ma sembrava fatta di cauc¬ 
ciù e ballava benissimo; e i>oi 
c’erano « Epi d’Or» (Spigado- 
ro), « Cigarette ». «Sirène », e 
tante altre. A queste ballerine 
popiolarescbe sì aggiungano al¬ 
tre canzonettiste e ballerine, 
ma di lusso, e bellissime (Cléo 
de Mérode, che fu amata da 
Leopoldo II del Belgio, la Bel¬ 
la Otero, Lina Cavalieri, che 
in seguito colse allori sulle 
scene liriche, e Loje Fuller, 
creatrice della fantastica dan¬ 
za-fuoco), e s'iotenderi come 
il varietà, da poco nato, fosse 
una grave minaccia per l'ope¬ 
retta. Minaccia che si tradus¬ 
se in guerra senza quartiere 


appena questo varietà, accre¬ 
sciutosi ^ un elemento nuovo, 
lo sketch importato dall’Iri- 
ghilterra, sì è amplificato ed 
è diventato rivista. 

Dal MouUn Rouge la rivista, 
che già porta vja pubblico al¬ 
l’operetta, passa alle Folies- 
Bergere che fin dal 1869 aveva¬ 
no aperto le porte e che tutto¬ 
ra sono ritenute il tempio n. 1 
degli si>ettacoli del genere. In 
mezzo a queste innovazioni, 
che ubriacano il pubblico, l’ope¬ 
retta decide di resistere a ol¬ 
tranza. I rinforzi verranno dal¬ 
l'estero. da Londra e più an¬ 
cora da Vienna, dove compo¬ 
sitori e librettisti della secon¬ 
da ondata fanno salutari inie¬ 
zioni al vecchio stile. Poco im¬ 
porta se la « scuola di Pari¬ 
gi > è in decadenza e se una 
nuova « scuola > — quella vien¬ 
nese — appare aU'orizzonte. 
Quel che conta è resistere, 
tanto più che quello che si 
farà in avvenire non altro sa¬ 
rà che la filiazione di uno spet¬ 
tacolo nato nella capitale 
francese. 


Una serata 
memorabile 

Le prime rappresentazioni a 
Parigi della Geisha e della Ve¬ 
dova allegra produssero un du¬ 
plice effetto: riaccesero l'in¬ 
teresse del pubblico per l'ope¬ 
retta e stimolarono altri com¬ 
positori francesi a cimentarsi 
in questo genere che sembra¬ 
va condannato a morire. Cosi, 
dopo Lecocq, Audran, Hervé e 
Varney, ecco fiorire una nuo¬ 
va e notevole produzione che 
si distingue per signorilità di 
tono, per una certa castiga¬ 
tezza dei soggetti e per la mu¬ 
sica che, salvo p>oche eccezioni, 
evita le facilonerie da farsa; 
ecco La dame en décolleté (La 
signora scollata) e Pas sur la 
bouche (Sulla bocca, no!) di 
Yvain; Monsieur de la Polisse 
di Terrasse; Le comte Obligado 
del marsigliese Moretti; e Vio¬ 
lette imperiali dì Scotto, an¬ 
ch'egli marsigliese di genitori 
napoletani. 

Sono questi gli spettacoli che 
a Parigi, insieme con le ope¬ 
rette viennesi, tennero testa 
alle riviste delle Folies-Bergère 
dall'alba del nostro secolo fino 
allo scoppio della prima guer¬ 
ra mondiale. 

Dopo gli anni oscuri e lut¬ 
tuosi del conflitto, scompiglia¬ 
ta la geografìa dell'Europa e 
capovolti non pochi valori spi¬ 
rituali ch'erano legali alle tra¬ 
dizioni di un mondo ridotto 
ormai in macerie, alla belle 
époque non rimane che met¬ 


tersi a letto e spirare. E muo¬ 
re accompagnata da una gran 
risata: è il pubblico parigino 
che si diverte, come ai bei 
tempi di Offenbach, assisten¬ 
do alla rappresentazione di 
un’operetta che mette un pun¬ 
to finale al passato. Quest'ope¬ 
retta, rappresentata ai Bouffes 
Parisiens, s’intitolava Phi-Phi 
ed era una caustica presa in 
giro del mondo di ieri che su¬ 
biva le seduzioni dei miti clas¬ 
sici innestati, con idee sorpas¬ 
sate, nella vita attuale che sci¬ 
vola giù per i comodi sentieri 
del materialismo. Un'operetta 
piena di umorismo — nel vero 
senso della parola — poiché 
sotto la sua gaiezza nascon¬ 
deva un rimpianto per tante 
cose belle, o semplicemen¬ 
te piacevoli, frantumate dalla 
guerra. I personaggi di Phi- 
Phi sono idee moderne tra¬ 
vestite da uomini e donne il¬ 
lustri deH'antichità greca: Phi- 
Phi non è altri che Fidia, l'in¬ 
signe scultore che ormò di bas¬ 
sorilievi immortali il Parteno¬ 
ne. Attorno a lui si muovono, 
parlano, cantano, impigliati in 
vicende galanti, il grande Pe¬ 
ricle, Aspasia, la moglie stessa 
dello scultore, le sue modelle 
e delle ballerine: l'azione si 
svolge nello studio di Fidia 
sotto gii occhi stupefatti di 
marmoree Veneri non ancora 
rubate dai romani ai greci. 

11 libretto, animato da situa¬ 
zioni stravaganti e da coupleis 
a doppio senso, è di Willemetz, 
uno dei più maliziosi umoristi 
di Parigi, la musica, frizzante 
e galoppante, è di Chrislinc- 
La «prima» era stata fissata 
al 12 novembre 1918, ma fu 
posposta di un giorno perché 
il 12 novembre la Francia ce¬ 
lebrava la vittoria degli Allea¬ 
ti; e Parigi, liberata dagli in¬ 
cubi di quattro anni di guer¬ 
ra, era in delirio. 

La < prima » fu un successo 
clamoroso, indescrivibile. L'ope¬ 
retta francese, dopo tante di¬ 
savventure. s'era presa quella 
sera, nei panni di Fidia, una 
strabiliante rivincita. Le parti 
principali erano affidate alla 
romena Alice Cocéa, che è poi 
diventata stella del cinema, a 
Pierrelte Mad e al comico Ur- 
ban, Venfanl gàté dei parigini. 
Fra le comparse, tre giovani 
e leggiadre donne destinate 
anch'esse alla celebrità: Simo- 
ne Valére, Lucienne Boyer e 
Bianca Monti che. più tardi, 
apparirà in una serie di film 
come Bianche Monicl. Nel car¬ 
tellone l’annuncio della « pri¬ 
ma » di Phi-Phi era dato così; 

BOUFFES PARISIENS 
Costumes grecs 
Esprit gaulois 
Musique fran^-aise 
Danse anglaise 

E' facile immaginare quale 
spassoso spettacolo venne fuo¬ 
ri da un'operetta che — tra¬ 
duciamo il cartellone — ave¬ 
va « costumi greci », « spirito 
gallico », « musica francese > e 
« danze inglesi >. Il giorno do¬ 
po. Bergson che, insieme alla 
poetessa Anne de Noailles, 
aveva assistito alla rappresen¬ 
tazione (era presente tutta la 
élite delle lettere, delle arti c 
del teatro), inviò in omaggio 
al librettista il suo volume Le 
rire (sagacissima analisi del 
ridere) accompagnandolo con 
poche parole che qualificano 
il contenuto di Phi-Phi: «Al 
signor Willemetz il quale, an¬ 
ch'egli, è un filosofo ». 

Phi-Phi vanta finora quaran¬ 
tamila rappresentazioni nel 
mondo intero delle quali due- 
milacinquecento ai Bouffes Pa¬ 
risiens. E’ stata tradotta in 
quattordici lingue: anche in 
greco (moderno), in cinese e 
in giapponese. 

Come si vede, nonostante i 
periodi di crisi, le insìdie del¬ 
la rivista con le sue donne nu¬ 
de sulla scena, e il capriccio¬ 
so mutar dei gusti del pubbli¬ 
co, l'operetta francese a conti 
fatti — non ha da lamentarsi, 
rconiinua) Athos Catraro 
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LEGGIAMO INSIEME 



Rashomon e altre 
storie giapponesi 



Giuseppe Ungaretti. Suo è 11 commento al « Canti » di Leo¬ 
pardi, in onda alla radio per la serie c Letture poetiche » 

Leopardi e Ungaretti 


I L NOME DI Akutagawa Ryù- 
nosuke, anche scrivendolo e 
pronunciandolo a stento, è 
rimasto senz'altro nel ricordo 
di ognuno che abbia veduto il 
film Rashdmon. tratto da un 
suo racconto; e ora che di liu 
l'editore Bompiani ha pubbli¬ 
cato una larga scelta di sto¬ 
rie, di favole, di miti. Kappa, 
finirà a diventarci uno scrit¬ 
tore più familiare. Anche 
un altro scrittore giapponese, 
^hichiro Fukazawa, tradotto 
e pubblicato in questi giorni 
da Einaudi {Le canzoni di Na- 
rayana) ci è stato anticipato da 
un film, presentalo al festival 
di Venezia del '57, e già ne 
aveva parlato tra noi Paolo 
Milano, in un succoso capito- 
letto di quella sua aggiorna¬ 
tissima guida critica, II letto¬ 
re di professione, dove in al¬ 
tri due capitoli il lettore tro¬ 
verà una rapida illustrazione 
della letteratura giapponese 
contemporanea. 

Domandiamoci ; è solo il film, 
o una certa moda, a farci sco¬ 
prire una letteratura così lon¬ 
tana. bisogna dirlo, dai nostri 
gusti di lettori occidentali? D’al¬ 
tra parte, alcuni dei maggiori 
film giapponesi hanno proprio 
scosso i nostri spiriti sino ad 
abolire appunto quella lonta¬ 
nanza stessa, a riconferma che 
pur sotto ad altri simboli e 
a diverse forme, in quei film 
e in quelle storie noi abbia¬ 
mo ritrovati e riconosciuti i 
nostri eterni problemi. Non 
a caso, Akutagawa Ryùnosuke 
ci viene presentato come « un 
Kafka giapponese », e nella no¬ 
ta critica di Paolo Milano leg¬ 
go che un altro scrittore giapn 
ponese. Ito Sei, è chiamato < il 
Joyce giapponese». Quanto a 
Osamu Dazai, del quale due an¬ 
ni fa Feltrinelli pubblicò II 
sole si spegne, si i detto ad¬ 
dirittura che quel suo roman¬ 
zo rischiava d'essere II garto- 
pardo nipponico, e alcuni cri¬ 
tici lo imparentarono sia a 
Flaubert che a Lawrence. 

Kafka. Joyce, Flaubert, Law¬ 
rence, Lampedusa, — e molto 
Cecov —, tutte queste « occi¬ 
dentalizzazioni » non sono sol¬ 
tanto delle pezze d'appoggio 
con le quali cerchiamo con più 
agio di includere nel nostro 
circuito letterario questi scrit¬ 
tori, in realtà è la letteratura 
giapponese stessa che alle so- 
^ie del Novecento è venuta 
validamente a contatto con le 
letterature europee, alla stes¬ 
sa stregua che una certa parte 
della letteratura americana re¬ 
centissima. con i beatniks in 
testa, sta oggi nipponìzzandosi 
attraverso una spìcciola conta¬ 
minazione di dottrina zen, e 
chi vuole averne la prova leg¬ 
ga l'ultimo romanzo di Jack 
Kerouac, / vagabondi del Dhar- 
ma (Mondadori. 1961), uscito 
da noi quest'estate. 

Ma anche riconoscendo criti¬ 
camente questa avvenuta eu- 
ropeizzazione della letteratura 
moderna del Giappone, e chi 
ha ietto, per fare un altro esem¬ 
pio, CW insetti preferiscono le 
ortiche, il singolarissimo ro¬ 
manzo dì Junichiro Tanizaki, 
uscito l’anno scorso nella « Me¬ 


dusa » di Mondadori, vi avrà 
rintracciata l'infiltrazione di 
tante letture, da Baudelaire a 
Flaubert, da Poe a Proust, è 
buona regola che il lettore va¬ 
da invece a cercarvi, come ha 
ben detto Paolo Milano, ■ un 
senso dell’arte che. senza ac¬ 
corgercene, avevamo dimentica¬ 
lo », e che può essere indica¬ 
to sommariamente in questa 
felice sintesi: « è la tensione, 
negli scritti di questi giappo¬ 
nesi, fra la rozzezza di certi 
eventi e la delicatezza del toc¬ 
co che li descrive: è la crudel¬ 
tà dell’esistenza, affrontata con 
piena consapevolezza del suo 
mistero, ma mitigata dai riti 
del costume e dello stile; è il 
rifiuto d'ognì tesi o idea che 
non venga dai personaggi e 
dalle cose; è infine la gelosa 
attenzione prestata ai moti del¬ 
la speranza e del dolore, per¬ 
ché sì sa che da essi l'arte trae 
più propriamente la sua luce». 

In ognuna delle opere se¬ 
gnalate sopra, questo antico 
« senso dell'arte » predomina 
sulla modernità stessa dei te¬ 
mi, a tal punto che l'affioran¬ 
te inquietudine, e addirittura 
l'angoscia esistenziale che con¬ 
diziona per esempio i rac¬ 
conti di Akutagawa. viene qua¬ 
si a comporsi in una atavica 
serenità (o indifferenza), come 
quella che emana dalle opere 
classiche di mille e di duemi¬ 
la anni fa, là dove qualsiasi 
pena dell'uomo pareva essere 
lenita dalla forza medicatrìce 
della natura ; ed anche quan¬ 
do la natura risulta avversa, 
ed è essa stessa alPorìgine dei 
mali deH'uomo, alla fine c'è 
sempre un arcobaleno che ta¬ 
glia il cielo, e sotto quel cielo 
si finisce sempre per ascolta¬ 
re il canto magico di qualche 
uccello solitario, o magari uno 
scroscio di pioggia annuncia¬ 
to da un ranocchio che salta 
nel giardino. — come neH'ul- 
tìma pàgina del romanzo di 
Tanizaki, e si avverte che ogni 
tumulto della vita oramai si 
placherà: o queirimprovvisa 
caduta di neve che chiude Le 
canzoni di Narayana : • Ha ne¬ 
vicato. La sua sorte è buona. 
Ha nevicato proprio per la 
nmina... La sua sorte è buona. 
E' vero, ha nevicato ». 

L’ultimo dono che offre ogni 
volta uno scrittore giapponese 
è il silenzio: un riposo delle 
cose, che trapassa nel cuore, 
e che pare ventre proprio dal 
fondo dì una coltre dì neve. 
Non sempre però, anzi quasi 
mai, è un silenzio idilliaco: è 
piuttosto un silenzio tragico, 
dove vita e morte si confron¬ 
tano, e l'uomo deve pur sem¬ 
pre consentire a una scelta; e 
chi ha letto II sole si spegne 
sa che non basta scegliere, ma 
occorre sacrifiparsi ; «« Nel mon¬ 
do d’oggi la cosa più bella è 
vittima ». dice l'intrepida 
eroina di Dazai: ed anche que¬ 
sta è una lezione, della quale 
dovremmo fare debito tesoro 
noi occidentali, che in lettera¬ 
tura stiamo esaltando spesso e 
soltanto un arido intellettua¬ 
lismo, uno sterile erotismo, un 
facile edonismo. 

Giancarlo Vigorelll 


S’inizia questa settimana alla 
Radio, sul Programma Nazio¬ 
nale (giovedì sera alle 22 circa) 
un ciclo di « Letture poetiche > 
dedicato ai « Canti » di Giacomo 
Leopardi commentati da Giu¬ 
seppe Ungaretti. Ne pubblichia¬ 
mo la presentazione in questa 
rubrica per richiamare l'inte¬ 
resse del lettore, attento alle 
vicende passate e presenti della 
poesia Italiana, sul singolare 
continuo € colloquio » intercor¬ 
so fra uno del nostri maggiori 
lirici viventi e Leopardi. Un 
« colloquio » che illumina di 
luce nuova taluni valori espres¬ 
sivi del c Canti », e Insieme 
aiuta a comprendere la storia 
della formazione poetica di Giu¬ 
seppe Ungaretti. 

• La poesia non è fondata su 
ragionamenti, ma su rivelazioni, 
su illuminazioni, o, come avve¬ 
niva al Leopardi di dire deso¬ 
latamente, su illusioni per of¬ 
frire U conforto delle illusio¬ 
ni... ». < H Leoi^di sapeva bene 
che non si ritorna bimbi, se 
non per rimbambire, ed allora 
è malinconica senilità... ». 
Attingo da vecchi appunti degli 
Ann i universitari, quando a fre¬ 
quentare i corsi di Ungaretti 
non s'era in molti. Ma sono tali 
e tante le citazioni che potreb¬ 
bero addursi a dimostrazioni 
del continuo « colloquio » inter¬ 
corso tra Ungaretti e Leopardi, 
da formarne una nuova < storia 
di un’anima > in chiave moder¬ 
na, la storia cioè della forma¬ 
zione poetica del nostro mag¬ 
giore lirico vivente. 

Né si tratterebbe tanto di sta¬ 
bilire un pur ideale accosta¬ 
mento che in sede critica non 
trova riscontro plausibile a 
causa della diversa posizione 
temporale e culturale, quanto 
di cogliere 1 tratti di una pre¬ 
senza leopardiana nella poesia 
del Novecento: lo svilupparsi 


cioè e l’approfondirsi di una 
conoscenza del mondo sensibile 
nei suoi molteplici rapporti tra 
forma e ispirazione, tra realtà 
di sentimenti e tonalità Urica. 
Accoramenti, invocazioni, spe¬ 
ranze, disillusioni, incertezze, 
abbandoni, tutto il travaglio e 
il disagio che informano il ca¬ 
rattere del nostro tempo, sono 
l’espressione di una esistenza e 
di una poetica che si rintrac¬ 
ciano fin nelle Elegie giovanili 
e nelle Canzoni, nei primi e se¬ 
condi Idilli, in tutta intera la 
raccolta dei Canti di Leopardi, 
che saranno appunto oggetto 
delle trasmissioni sul Program¬ 
ma Nazionale affidate all’inter¬ 
pretazione critica di Ungaretti 
e curate da Luigi Silori. 

Sarà interessante scoprire co¬ 
me dai due termini leopardiani 
di « natura > e » ragione », In 
continuo scontro tra loro, si 
possa giungere ai concetti tipi¬ 
camente ungarettìani di « me¬ 
moria > e « innocenza », non 
meno anch’essi in continuo con¬ 
trasto. 

Dall’aspirazione d’infinito, dalla 
memoria abolita nel sogno, dalla 
vaghezza e malinconia di pen¬ 
sieri, l’uno è approdato al « sen¬ 
timento della rimembranza », 
l’altro al • sentimento del tem¬ 
po • e agli Inni. Punti di con¬ 
tatto, di chiaro ed Inequivoca¬ 
bile riflesso alla luce di una 
cosciente scelta del linguaggio, 
di un lavorio Interno illuminan¬ 
te: in un rapporto, però, tra 
poeta e poeta, e non di passiva 
contemplazione, d’altra parte 
impossibile per uno spirito sin¬ 
golare e temerario come Un¬ 
garetti. 

Né sorprenderà l’interpretazio¬ 
ne nuova che egli darà ai Canti, 
o ad alcuni di essi, alla natura 
di un aggettivo, al senso di 
€ durato > che egli scopre in al¬ 
cune parole del vocabolario 


leopardiano, arricchendole, con 
questa sua scoperta fondamen¬ 
tale, di valori espressivi e psi¬ 
cologici di misura strettamente 
FK>etica, da laboratorio. 

La presentazione de L’infinito, 
allora, di A Silvia o della can¬ 
zone Ad Angelo Mai, per Un¬ 
garetti è motivo di indagine, 
di evocazione, di perfeziona¬ 
mento critico sulla base di ri¬ 
chiami continui, sia sull’opera 
stessa di Leopardi con soventi 
puntate tra le pieghe dello Zi¬ 
baldone, sia nella miniera delle 
proprie sensazioni ritmico-to- 
nali, nel mistero della creazione 
personale. 

Questo sarà il risultato della 
• rilettura * dei Canti che gli 
strumenti stilistici e culturali 
approntati da un folto mate¬ 
riale critico, frutto di lunghi 
anni d’insegnamento universita¬ 
rio, porteranno a nuova luce. 
La poesia leopardiana raccoglie 
il respiro di un’anima, è stato 
detto; ebbene, l’interpretazione 
che ne dà Ungaretti è la più 
vicina alla radice segreta del 
momento ispirativo. Chi ne ha 
seguito le lezioni o ne ha Ietto 
qualche saggio apparso su rivi¬ 
ste, può dame testimonianza. 
Gli ascoltatori che seguiranno 
l'integrale lettura dei Canti, alla 
cui dizione si alterneranno gli 
attori Enrico Maria Salerno e 
Giancarlo Sbragia, scopriranno 
i! fiorire della « storia di due 
anime», accomunate dall’iden¬ 
tica illuminazione favolosa dì 
fantasmi e miti, di divinazioni 
e misteri, che sono il risultato 
della poesia autentica di ogni 
tempo, rammodemata nella mi¬ 
sura espressiva, ma tradizionale 
nella sostanza e nella concre¬ 
tezza dei sentimenti. 

Elio Filippo Accrocca 


VETRINA 


POESIA. Michele L. Straniero; 
«Canzoni di ventura». Breve 
raccolta di jxtesie (trenta in 
tutto) scritte da Straniero ne¬ 
gli armi dell'adolescenza. E' il 
primo libro pubblicato dal gio¬ 
vane autore. Vi si legge uno 
precoce amara coscienza di vi¬ 
ta, espressa in forme lìriche 
non ignare delle esperienze più 
recenti, un costante richiamo 
ai valori peptici della natura e 
alta condizione attuale dell'uo¬ 
mo. Rebeliato, 51 pagine, 450 
Ure. 

SPORT. J. M. Fanpo e M. Giam- 
bertone: «La mia vità a 300 
all'ora ». E' la storia di Ma¬ 
nuel Fangio, cinque volte cam¬ 
pione mondiale di automobi¬ 
lismo nel dopoguerra, scritta 
da lui stesso con la collabo- 
razione del suo « manager » 
Giamberione. Ripercorre il 
cammino del famoso corrido¬ 
re ùalo-argentino dall'esordio 
alle vittorie su tutti i etreutrt 
europei. Palazzi, rilegato e il¬ 
lustrato, 275 pagine. 2000 lire. 
TECNICA. W: A. Smith Head: 
« Videoservice lampo ». Con¬ 
tiene in modo conciso le basi 
essenziali del Wdeoservizco con 
aggiornamento anche nel cam¬ 
po delle onde decimetriche 
(VHF - Setxmdo Programma 
televisivo). La libera traduzio¬ 
ne seguita con cura, la facile 
lettura del testo, te numerose 
illustrazioni rendono la pub¬ 
blicazione interessante per tut¬ 
ti coloro che si interessano di 
televisori. Angeletti, 199 pagi¬ 
ne, 170 illustrazioni, 1S(X) lire. 








(IV GIORNATA) 


Ciseca (1) • Bari {—n 


Licclwsi (3) • Napali W 


varo della turbona 


Il capolavoro di Rossini dal Festival 


“Il barbiere 
di Siviglia” 


ore 21^5 

Fra le molte istituzioni musicali 
a carattere stabile fiorite nu¬ 
merosissime nell’ultimo trenten¬ 
nio, il Festival di Glyndeboume 
è una delle poche che abbiano 
conservato intatto il loro pre¬ 
stigio, senza suscitare, nello 
stesso tempo, accese polemiche. 
Il teatro di Glyndeboume è 
anzi rinomato per l’eccellenza 
delle sue rappresentazioni (tut¬ 
te in versione originale), e la 
rìdente tranquilla località di 
campagna del Sussex, in cui è 
sorto, è diventata meta di pel¬ 
legrinaggio degli amatori del¬ 
l’opera d’ogni parte del mondo. 
Quando però John Christie e 
sua moglie Audrey fondarono il 
Festival nel 1934, l’iniziativa fu 
giudicata alla stregua d’una 
follia. « Qualcuno — scrisse un 
critico dell’epoca — dovrà pure 
fermare questi eccentrici si¬ 
gnori che credono possibile 
convincere la gente a pagare 
due sterline la poltrona, per 
assistere a uno spettacolo d’o¬ 
pera in campagna >. Eppure, U 
Festival ebbe subito successo. 
La prima edizione durò due 
settimane e aveva in carteUone 
soltanto due opere di--Mozart, 
ma il terzo giorno erano già 


stati istituiti treni speciali che 
portavano la gente nel Sussex 
in coincidenza con gli orari 
degli spettacoli. 

John Christie è un ex - pro¬ 
fessore di matematica e scienze 
naturali, che ha insegnato a 
Eton dal 1906 al 1922. La sua 
vita era tranquilla e senza par¬ 
ticolari ambizioni, quando co¬ 
minciò ad essere afflitto da una 
serie di lasciti ereditari. Diven¬ 
tato ricchissimo, non pensò 
nemmeno per un momento alla 
possibilità di ritirarsi nel Sus¬ 
sex a fare il gentiluomo di cam¬ 
pagna. Apri invece un ufficio 
a Londra in Baker Street (una 
strada che per molti lettori re¬ 
sta legata aJle straordinarie av¬ 
venture di Sherlock Holmes) 
per occuparsi di iniziative fi¬ 
lantropiche che potessero con¬ 
tribuire ad elevare il tenore 
di vita di molta gente. Poi 
sposò una cantante, Audrey 
Mildmay, e fu proprio lei a ve¬ 
dere nella residenza di Glyn- 
debourne la sede ideale per un 
Festival operìstico riservato 
non agli snob, ma ai veri in¬ 
tenditori. 

Il teatro ha 6(X) posti. Il pal¬ 
coscenico (che è provvisto della 
più moderna attrezzatura) e 
l'auditorio (risultato d’uno spe- 


LA DOMENICA 
SPORTIVA 

Campionato di calcio 
Divisione Nazionale 

SERIE A 

(VI GIORNATA) 


0,30 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 


presentano 

NON E' MAI TROPPO TAR¬ 
DI 


Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 
(Replica registrata della 62* 
lezione) 


10- LA TV DEGLI AGRI¬ 

COLTORI 


Rubrica dedicata al proble¬ 
mi dell’agricoltura a cura 
di Renato Vertunni 


10,45 Dal Palazzo dei Con¬ 
gressi all’E.Uil. in Roma 
S. MESSA 

celebrata in occasione del 
primo decennio del Centro 
Turìstico Giovanile 


11,30 CENTO ANNI DOPO 

a cura di Natale Soffien- 
tini 

con la partecipazione del 
Superiore Generale del 
P.I.M.E. Padre Augusto 
Lombardi 

Con lo rubrico reUpiOM odierna 
si chiudono le celebrazioni per ii 
centenario della morte di Mon¬ 
signor Angelo Ramazzotti fonda¬ 
tore del Pontificio Istituto Missio¬ 
ni Estere. La rubrica mostro co¬ 
me ancora oggi l’Istituto tHoa 
pienamente secondo Ut volontà e 
lo spirito del Fondatore 


12-13 Torino - INAUGURA¬ 
ZIONE DEL MONUMENTO 
AL FANTE e RADUNO DEL 
FANTE PER IL CENTENA¬ 
RIO DELL’UNITA’ 

(Cronaca registrata) 
Telecronista: Elio Sparano 
Ripresa televisiva di Gian 
Maria Tabarelli 


Pomeriggio sportivo 


15— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


La TV dei ragazzi 


Pomeriggio aita TV 


1S.30 TEIEGIORNAIE 


Alle ore 12 viene trasmessa 
una cronaca registrata da 
Torino in occasione della 
Inaugurazione del monumen¬ 
to al Fante d'Italia e del ra¬ 
duno dell'Arma. Nella foto: 
la statua, opera dello scul¬ 
tore Angelo Balzardi, che è 
stata collocata nel piazzale 
Duca D'Aosta all'Imbocco 
dei corsi Trento e Trieste 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Tid« . Frullatore Go-Go) 

SEGNALE ORARIO 

TEIEGIORNAIE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Linetti Profumi - Concia - 

Manzotin . Cucchi di /rutta 

Gò) 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

23 CAROSELLO 

(1) Algida • (2) Locatelli ■ 
(3) Rez - (4) Super-Iride - 
(5) Cotonificio Valle Suso 

I cortometraggi sono stori rea¬ 
lizzati da: 1) Massimo Sarace¬ 
ni . 2) Cinetelevislone • 3) 
Clnetelevlslone - 4) Paul Film 
- 5) General Film 

21,35 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GRAN BRETAGNA: GlV"- 
deboume 

Festival dell’opera 1961 
Melodramma buffo in 2 atti 
di Cesare Sterbini 
Musica di Gioacchino Ros¬ 
sini 

Personaggi e interpreti: 

II Conte d’Almavkva 

Juan Oncino 
Figaro Sesto Bruscantini 

Rosina A (berta Valentini 

Bartolo lan Voiioce 

Berta Laura Sarti 

Ambrogio Harold Williams 
BasUlo Carlo Cova 

Un ufflclale /ohn £oans 

Produzione di Cari Ebert 
Regia dì Peter Ebert 
Scene di Oliver Messel 
Coro del Festival di Glyn¬ 
deboume - Orchestra della 
Royal Philharmonic 
Direttore d'orchestra Vitto¬ 
rio Gui 

23,15 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av- 
venimenti della giornata 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


17,30 a) IL CLUB DI TOPO- 
LINO 

di Walt Disney 


— Topolino presentatore 

— Caccia alla balena 

— Il buon anatroccolo 

— Le avventure di Bill e Mar- 
ty: La battaglia 

— Topolino cacciatore 

b) LE AVVENTURE DI RIN 
TIN TIN 


L’arma seqreta 

Telefilm - Regia di William 
Beaudine 


Dlstr.: Screen Gems 


Int: Lee Aaker, Jim L. 
Brown, Joe Sawyer e Rin 
TIn Tin 


Edizione del pomerìggio 


18,45 Monfalcene CRO¬ 

NACA REGISTRATA DEL 
VARO DELLA TURBONAVE 
«GUGLIELMO MARCONI» 


Telecronista: Italo Orto 


Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 


18,20 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 


20,10 CINESELEZIONE 

Settimanale di attualità e va¬ 
rietà realizzato in collabora¬ 
zione tra: 


La Settimana Incom e 11 
Film Giornale Sedi 


a cura della INCOM 


DOMENICA 2a 










ve “Guglielmo Marconi 


ore 18*45 

Dagli scoli dei Cantieri Hiunit! dell’Adriatico a Mon- 
falcone domenica 24 settembre scende in mare la 
turbonave di 27 mila 500 tonnellate « Guglielmo Mar¬ 
coni ». Madrina delTunità, che potrà trasportare 1700 
passeggeri ed avrà circa 500 componenti Vequipag- 
gio, sarà la vedova dell’inventore. Donna Cristina. La 
nave, gemella della • Galileo Galilei > varata lo scorso 
2 lufiflio da un altro scalo dello stesso Cantiere, è 
destinata a dare un de^nitivo assetto alla linea /tolta- 
Australie del Lloyd Triestino, il massimo sodalizio 
armatoriale giuliano che quest’anno compie il 125* 
dalla costituzione. L,e due unità disporranno di uno 
velocità eccezionale che le porrà al primo posto della 
marina mercantile italiana. Potranno infatti navigare 
a 26 miglia e mezzo raggiungendo dairultimo porto 
italiano il continente nuovissimo in poco più di J5 
giorni. 

La cronaca del varo sarà teletrasmessa alle ore 12,45 
La « Guglielmo Marconi », liberata dolle ultime strut¬ 
ture, scenderà in mare alla presenza delle maggiori 
outorità della Regione e di esponenti del Governo. 
La sua sagoma, alta e slanciata, andrà poi ad a^ian- 
cor^ alla gemella che sarà pronta per il viaggio 
inaugurale tra circa 12 mesi. Entrambe le unità sono 
lungite 214 metri, larghe 2S,$0 ed hanno al ponte 
superiore un’altezza di 17 metri. Particolare curo 
sarà posta neirallestimento, destinoto ad offrire il 
massimo conforto agli emigranti per i quali le cabine 
saranno dotate di tutti i servizi e le sole sociali 
nulla avranno da invidiare a quelle di novi adibite 
a crociera. Ben 5 piscine saranno a disposizione dei 
passeggeri, mentre i più moderni ritrovati della 
tecnica saranno al servizio della navigazione. 


Alberta Valentinl (Rosina) in una scena del « Barbiere* al Festival di Glyndeboume 


ciale progetto) offrono condi¬ 
zioni d'ambiente ideali tanto 
agli esecutori quanto agli spet¬ 
tatori. Le rappresentazioni, co¬ 
me s'è accennato, sono accu¬ 
ratissime, vuoi dal lato pura¬ 
mente musicale, vuoi dal lato 
più propriamente spettacolare. 
Ogni opera viene cantata nella 
lingua originale. I cantanti sono 
scelti non solo per la loro fama, 
ma anche per l’idoneità fisica 
a interpretare determinati ruoli. 
I primi anni, il Festival di 
Glyndeboume si dedicò esclu¬ 
sivamente al repertorio mo¬ 
zartiano: Le nozze di Figaro, 
Don Giovanni, Cosi fan tutte. 


Il flauto magico. In seguito, U 
cartellone fu allargato a Verdi 
(Moebeth) e Donizetti (Don 
Pasquale). Dopo nnterruzione 
causata dalla seconda guerra 
mondiale, il teatro di Glynde¬ 
boume si riaprì nel 1046 con 
un Festival che durò due setti¬ 
mane, e durante il quale fu 
rappresentato fra l'altro The 
rape of Lucrefta (Il ratto di 
Lucrezia) di Benjamin Britten. 
Successivamente vennero gli 
allestimenti di Albert Herrìng 
dello stesso Britten, Orfeo di 
Gluck, Artadne auf Naxos di 
Strauss, La Cenerentola di Ros¬ 
sini, Idomeneo di Mozart, ecc. 
La BBC ha cominciato a tra¬ 


smettere il Festival di Glynde¬ 
boume per radio fin dal 1936 
( andò in onda il primo atto 
del Don Giovanni di Mozart). 
Nel 1951, ci fu la prima ripresa 
televisiva (Cosi fan tutte). Sta¬ 
sera, la televisione italiana tra¬ 
smette la registrazione di una 
ripresa parziale effettuata que¬ 
st’anno dalla BBC durante la 
rappresentazione de /I barbiere 
di Siviglia di Rossini, con Juan 
Onclna, Sesto Bruscantini, Ai- 
berta Valentini, Duncan Robert¬ 
son, lan WaBace, Laura Sarti, 
Harold Williams, Carlo Cava 
e John Evans: direttore, Vit¬ 
torio Gul. 

Paolo Fabrizl 


Manetti & Roberts 

Vi presenta 

alla radio 

« Carillon » 

tutti i giorni alle ore 13,15 sul Programma Nazionale 
Giovedì Progr. Naz. ore 21: «Il Trovatore» 

alla televisione 

una sequenza di « Arcobaleno » martedì 26 settembre 

i 

e Vi ricorda il 

BORgrALCO® 

impalpabile, igienico, delicatamente profumato 


DaU'antoloqia del '«Carillon»: 

— In questi due ultimi anni ho avuto delle preoccn- 
paziosd terrìbili... sono invecchiata di almeno sei mesi! 


ma ... attenzione 


se non è Roberts non è Borotalco ! 


IMPORTANTE 

La ricenone del Vostro TeleTÌsore non è perfetta? 

11 Vostro apparerehio è aoggeito a fnatti frequenli? 

Volete rhe i Vostri appareerhi dorino di piò? 

Applicate al Vostro TeloTÌsore uno stabilinatore di tensione FAART. 
Lo stabilisaitoro FAART, con una modica spesa, preserva i compo¬ 
nenti del Vostro apparecchio dall'uRort e dai Roasti provocati dai 
continui sbalsi di tensione. Vi consente inoltre una riretione ad 
Aita Fedeltà, eliminando onerose spese di maDoienaione. 
L'orMttìaaasione FAART è a Vostra dispoaiaìone per cptelsiMi infor¬ 
mazione e ronsolenza. 

Scrivere o telefonare a: FAART . STABILIZZATORI • Via F. Ar- 
gellaU, 22 . lelef. g48.75.58 / 630.0S2 - MILANO 


I DISCHI DELLA SETTIMANA 


Domenica 34 settembre 1941 • ore IS-15,30 . Secondo Programma 
Musica leggera 
BASTA (De Vera-Loasanl) 

Gloria Christian 

RAINBOWS (Ferguson P.-Ferguson J.-De Vorwn B.) 

Diann MoxweU 

SKYLINER (C. Bamet) 

Orchestra Don Costa 
DOGE DOGE (Bongusto) 

Fred Bongusto 

BANJO BOY (Buddy Kaye-Charlie Nlessen) 

Dorothy CoUins 

GUBAN TROMBONES (H. Arnold) 

Orchestra Harry Arnold 

Musica da camera 

Isac Albenlz: MALAGUEAA 

Chitarrista Sarciao Yepes 



















RADIO 


Novità 

Finalba e Fincolor 

Due prodotti per biancheria fine bianca oppure colorata ravvivano e 
puliscono contemporaneamente! 

Finalba per la vostra biancheria Fincolor per la vostra biancheria 

fine bianca fine colorata 

Scatole da 6 e 12 bustine. Una bustina serve per un bagno da 4-5 litri. 

In vendita nelle drogherie. 

finalba fincolor 

FìnstImeiiÉc 

filila iiortfiitfii di tutti! 

800.000 persone hanno già imparato l'inglese a tempo di record, grazie al METODO 
NATURA di Arthur M. Jensen, che ha veramente rivoluzionato lo studio delle lingue! 


Basta con la tortura delle so¬ 
lite grammatiche! Non occorre 
più imbottirsi la testa di parole 
e regole imparate meccanica¬ 
mente a memoria. Fino dalla 
prima lezione voi potete leg¬ 
gere l'inglese senza grammatica 
e dizionario, e capire perfetta¬ 
mente tuHel Tl nuovo corso 
L'INGLESE SECONDO IL « ME¬ 
TODO NATURA > vi insegna 
l'inglese in Inglese, abituandovi 
a leggere, scrivere, parlare e 
pensare in inglese Àn dal prin¬ 
cipio. Il METODO NATURA è 
la strada maestra per imparare 
presto e bene ringlese, la lìn¬ 
gua che vi apre tutte le porte. 

L’iiglese è indispeaukile a fitti 

Al giorno d’oggi, cosi negli 
affari come negli studi, chi non 
sa l'inglese è costretto a vivere 
ai margini della societii. L’in¬ 
glese è ormai il necessario com¬ 
plemento della nostra cultura e 
lo strumento indispensabile per 
far carriera in qualsiasi campo. 
L'inglese è la lingua delle rela¬ 
zioni intemazionali: sapere l'in¬ 
glese vuol dire avere in mano 
la chiave del successo. ora 
che il METODO NATURA vi 
permette d’imparare l'inglese 
presto e bene, senza fatica e 
con una spesa irrisoria, è il mo¬ 
mento di decidersi una volta 
per sempre. 

Ora è il noHenti giuti 

Il METODO NATURA è il 
metodo per tutti. Nessuno è 
troppo giovane o troppo vec¬ 
chio per riuscire. Non occorre 
aver fatto le scuole medie, né 
tanto meno Tuniversità, né ave¬ 
re speciale attitudine allo stu¬ 
dio. Non occorre neanche aver 
molto tempo libero: siete voi 
stesso che stabilite il ritmo del 
vostro studio, imparando a casa 
vostra quando vi toma più co¬ 
modo. 

Nm è iM rrcKcnpiziiM Vi pM 

Dopo una giornata di lavoro, 
piena di occupazioni e preoccu¬ 
pazioni, voi non potete dedi¬ 
care molte energie allo studio. 
Per voi cl vuole un metodo che 
permetta di imparare senza 
sforzo, naturalmente. Il METO¬ 
DO NATURA vi insegna l'ingle¬ 
se con Io stesso procedimento 
con cui da bambini abbiamo 
appreso la lìngua materna. Anzi, 
con procedimento ancor più ra¬ 
pido e agevole. p«xhé il ME¬ 
TODO NATURA è un aJtfema 
naturale, mentre il bambino 
apprende in modo naturale-ma— 
senza metodo! 

Avete le rirauie di rìistire 

Se avete imparato l'italiano 
per praUca ancor prima di an¬ 
dare a scuola, vuol dire che 
avete la capacità di apprendere 


anche l’inglese con Io stesso 
procedimento. Perché col ME¬ 
TODO NATURA si impara l’in¬ 
glese come una seconda lingua 
materna. 

Leggere è cipire! 

Cosa vuol dire iscriversi al 
corso del METODO NATURA? 
Vuol dire che voi riceverete 
immediatamente il primo fasci¬ 
colo del corso. Lo aprite a pa¬ 
gina 1 e subito siete in grado 
non solo di leggere l'inglese ma 
anche di capirlo senza difficoltà, 
pur se non ne avete mai saputo 
nemmeno una parola. Perché 
il corso è congegnato in modo 
che il significato di ogni parola 
risulti chiaro dal contesto. EIs- 
sendo tutto chiaro e naturale, 
parole e frasi si fissano natu¬ 
ralmente nella vostra memoria. 

Ingarerete gresti e bene 

Dopo una settimana già sa¬ 
prete rispondere con frasi in¬ 
glesi complete e spontanee a 
domande in inglese. 

In pochi mesi la lingua e il 
modo di pensare degli inglesi 
vi saranno cosi familiari che 
potrete leggere libri e giorna¬ 
li, ascoltare la radio e parlare 
con disinvoltura ad inglesi e 
americani. 

Alla fine del corso voi sa¬ 
prete correntemente e corret¬ 
tamente l'inglese con la stes¬ 
sa naturalezza con cui dominate 
l’italiano: perché l'inglese sarà 
la vostra seconda lingua ma¬ 
terna. 

Ur aettdt seni 
per i’iiHi MiderM 

La nostra migliore réclaroe 
sono le continue attestazioni di 


plauso dei nostri ex allievi (fi¬ 
no ad oggi SOO.CMX) in Danimar¬ 
ca. Svezia, Norvegia, Finlandia, 
Olanda. Germania, Austria, Bel¬ 
gio e Svizzera» e i calorosi giu¬ 
dizi di eminenti scienziati delle 
maggiori università d'Europa e 
d’America. Più di quaranta pro¬ 
fessori di linguistica hanno 
scritto le prefazioni alle edi¬ 
zioni del « METODO NATURA • 
per 1 diversi Paesi. I linguisti 
italiani hanno approvato senza 
riserve il nostro corso nelle pre¬ 
fazioni deH’edlzione italiana del- 
riNGLESE SECONDO IL ME¬ 
TODO NATURA. 

Prof. G. BONFANTE 
dell'Università dì To¬ 
rino; « IL METODO 
NATURA è un siste¬ 
ma nuovo per Impa¬ 
lare l'Inglese con ra- 
vldHi, comodili ed 
• ■ecezlonall rtsultatl». 
IL PROf. CARLO TAGLIAVINI 
DELL'UNIVERSITÀ' DI PADOVA: 

« Un accurato esame del corso 
mi ha convinto del suo eccello- 
naie valore pedagogico*. 

IL PROF. EMILIO G. PERUZZI 
DELLA UNIVERSITY 
OF WASHINGTON: 

« Chi si affida al METODO NA¬ 
TURA con volontà e diligenza 
può essere certo di ben riporre 
la propria fiducia e di venirne 
abbondantemente ripagato ». 

Il frìn Mha 

Se volete conoscere In tutù I 
particolari U METODO NATURA 
vogliate riempire ed Inviarci il 
tagliando qui sotto. Vi spediremo 
subito in omaggio, gratis e senza 
alcun Impegno da parta vostra, 
un fascicolo Illustrativo di 48 pa¬ 
gine; L'INGLESE PER DIRETTIS¬ 
SIMA COL « METODO NATURA *. 
Quando lo avrete letto, potrete 
decidere da voi stessi ae vi con¬ 
viene imparare l'inglese presto e 
bene con poca fatica e con una 
modica spesa mensile. 


6,30 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 
6,3S * Musica sorona 
7,1S Almanacco • Previsioni 
del tempo 

* Musica per orchestra d'ar¬ 
chi 

Mattutino 

giornalino deU’otUmismo con 
la partecipazione di Nuto 
Navarrini 
(ti otta) 

7AO Culto evangelico 

8 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa Italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.NJS-A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,30 Vita nei campi 
8,95 L'Informatore dei cem- 
morclantl 

9/10 Armonie celesti 

Aichioger; < Alma Redempto- 
ria Mater » ( « Domchor von 
Muenster in Westfalla >. diret¬ 
to da Hubert Leiwerlng); Ce- 
rerote; « Magni/lcot » <« CaplUa 
y Escolania del Monasterto de 
Monlserrat > diretta da Fren- 
co Segam) 

a cura di Domenico Bario- 
lucci 

9,30 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commento 
liturgico del Padre France¬ 
sco Pellegrino 

lo Raduno Nazionale del 
Fanti d'Italia a Torino 
(Radiocronaca di Gigi Mar- 
sico) 

10,49 Orchestro di Fercy 
Paith e George Melachrino 
11.19 Raffaello Lattes; Suc- 
coth, 5722 la festa ebraica 
delle capanne 

11,30 Gli amkl della canzone 

Betty Curtis, Luciano Tajo- 
li, Dean Martin, Lucienne 
Delyle 

12,10 Parla il programmista 
12,20 *Album musicale 
Neali intervalli comunicati 
cernì merctofi 
12.95 Metronomo 

(Vecchia Romopna Buton) 

I o Segnale orario • Giornale 
* ^ radio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Manetti e Robertsì 


li trenino doirallogria 
a cura di Giulio Perretta 
(G. B. Peztiol) 

Zig-Zag 

13.30 L'ANTIDISCOBOLO 
a cura di Tullio Formosa 
(Oro Pilla Brandy) 

14- Giornale radio 

14,19 Viste di transito 

Incontri e musiche all'aero¬ 
porto 

14.30 Duetti d'smorc 
Verdi: I Vespri siciliani: « Oh, 
sdegni miei tacete» (Anita 
Cerquettl, soprano; Mario Or¬ 
tica, tenore . Orchestra Slzifo- 
nlca di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Mario Rosai); Clalkowsky; Eu¬ 
genio Onieghin: < Ah, come 
son turbata» (Rosanna Car¬ 
ter!, soprano; Giuseppe Tad- 
del, baritono . Orchestra di 
Milano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Nino San- 
zogno) 

14,30-15 Trasmissioni regionali 

1440 « Supplemento di vita re¬ 
gionale » per: Sardegna 

19 RICREAZIONE MUSI¬ 
CALE 

— Buonumore di Crazy Otto 

— I successi di Glen Miller 

— Canta Johnny Dorelli 

— I valzer diretti da Michel 
Piastre 

— Il Sudamerica visto da Pe¬ 
rez Prado 

16,15 Tutte II calcio minuto 
por minute 

Cronache e resoconti In col- 
legamento con 1 campi di 
serie A 
(Stock) 

17,45 CONCERTO SINFONICO 

diretto da CARL SCHU- 
RICHT 

Mourt; Sin/onia in re mag¬ 
giore K. 504 (Praga): a) Ada¬ 
gio, Allegro, b) Andante, c) 
Finale (Prei^): Strauss: Sin- 
fonia domestica op. SS 
Orchestra Filarmonica di 
Vienna 

(Registrazione effettuata U 
15 giugno dalla Radio Austria¬ 
ca In occasione del f Festival 
di Vienna 1961 ») 

19 — Incontro Roms-Londra 
Domande e risposte tra in¬ 
glesi e italiani 

19.30 La giornata sportiva 

Risultati, cronache, com¬ 
menti e interviste a cura di 
Eugenio Danese e Guglielmo 
Moretti 


Ora anche II francese col “Metodo Natura''!ll 

I Istititi Lngnistìu Itali»! Casa Eilitrice ■ METODO NATUM- s.r.1. 

I MILANO 414 - VIA F. REDI B 

I Iniiteni mtù • sena tini impeyM da parta mia il fatticali illuRraD 

I □ L'INGLESE PER DIRETTISSIMA COL * METODO NA- 
I TURA» oppure 

I □ IL FRANCESE: I SEGRETI RIVOLUZIONANO LO STUDIO 
' DELLE LINGUE 

I lindicare una lingua: quella che VI interessai 


i ^NO'WE: _ _-...«C- 24-9-61/E 

t COGNOME: _____ 

* VIA e N.: _ _ 

j LOCALITÀ-: ___PROV.: - 

I N.B. - SCRIVERE IN STAMPA'TELLO O IN MODO CHIARO 


George Melachrino e la sua orchestra suonano alle ore 10/45 
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DOMENICA - GIORNO 


I 

1 


SECONDO 


730 Voci d'italiani all'estero 
Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

8/30 Preludio con i vostri 
preferiti 

9 — Notizie del mattino 
OS' La settimana dalla donna 
Attualità e varietà della do¬ 
menica 
fOmopiù) 

30' I successi del mese 

fSorrM • Cofuonl TV) 

10 MUSICA PER UN GIOR¬ 
NO DI FESTA 

11 — Parla il programmista 
LE ORCHESTRE DELLA 
DOMENICA 

11,45-12 Sala Stampa Sport 
I La Ragazza dalle 13 pre- 

■ senta: 

Agrodolce 

Colloqui quasi seri fra Clau¬ 
dio Villa e Renato Turi 
20' La collana delle sette perle 
(Lesso GolOoni; 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
delie canzonisstme 

(PolmoUoe-Coleate) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Parole in vacanza 

(Mira Lonza) 

14 - - Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) 

05’ I nostri cantanti 

Seffli intervotii comunicati 
commerciali 

14.30 Motivi In copartina 
1440-1$ TrssmUtienI regionsii 

1440 « Supplementi di vita re- 


8-8 50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu an Italie, Willkom- 
men In Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo Mor- 
belli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turìstiche 

15' (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonla 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turìstiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Musica polifonica 
De' Cavalieri (rev. Mantlca): 
Lamontationes Jeremiae Pro- 
phetae, per soli, coro e or¬ 
gano (Francesca Martini e 
Gianna De Giorgio, soprani; 
Liliana Sleve ZUlotto controL 
to; Gianfranco Danleletto e 
Mario Rosai tenori; Fulvio Fat¬ 
tori t>asso; Woifango Dalla 
Vecchia orpano - Compleaso 
del Cenacolo Polifonico Pata¬ 
vino e Coro c Antonio Pelliz- 
sari » di Arzlgnano diretti da 
Bruno Paaut • Maestro de) Co¬ 
ro Mario Treviaiol) (Reglatra- 
slone effettuata U 20-6-1961 dal¬ 
la chiesa di S. Nicolò in Pa¬ 
dova) 

10,05 Complessi do camera 

Beethoven: Rondino op. J46 
per 2 oboi, 2 clarinetti, 2 cor¬ 
ni, 2 fagotU (Ottetto a Oatl di 
Roma della Radiotelevisione 


gionale * per: Lazio, Sardegna, 
Trentino-Alto Adige e Veneto 

15 I dischi dalla settimana 

15/30 Album di canzoni 

Cantano Gino Corcelli, To¬ 
ny del Monaco, Silvia Gui¬ 
di, Corrado Lojacono, Bru¬ 
no Pallesi, Lilli Percy Fati, 
Franca Raimondi, Walter 
Romano, Anita Sol 
Italmarlo-Segurlnl: Riforpe il 
sole; Pinchì-Rampoldi: L'ulti¬ 
mo bupia; De Carll-Ceronl: 
Non voglia: Valleronl-Falenl: 
Brutta; Medinl-Glura-Cervlnl- 
Longo; Perche sei triste; Mo¬ 
dini . Maiiottl: Smaniusella; 
Franehlni-Estrel: Souvenir de 
Pronce; Coppo Prandi; Premi¬ 
to; Plnchl-Labardl: Forte; Te- 
■tonl-Camls: Concerto d'estate 

16 TACCUINO 
D'AUTUNNO 

a cura di Ada Vinti 

17 - MUSICA E SPORT 
(Aletnop na> 

Nel corso del programma: 
Da Legnano: « Coppa Ber- 
nocchi » di riclismo (Radio- 
cronista Enrico Aroerii 
Dall'ippodromo Maja di Me¬ 
rano • Gran Premio Mera¬ 
no > (Radiocronista Alberto 
Giubilo) 

Da Tonno: Campionati ita¬ 
liani di atletica leggera 
(Servizio speciale di Paolo 
Valenti! 

18/30 • BALLATE CON NOI 
19/20 * Motivi In tasca 

Nepli interoaili comunicati 
commerciali 

li taccuino delle voci 

(A. Gozzoni A C.J 


Italiana • Giuseppe MaJvlnl e 
Mario Accorronl oboi, Giacomo 
Gandini e Silvano Pandolfì 
clarinetti, Carlo e Alfredo 
Tentoni fagotti, Domenico 
Ceccarosal e Raimondo Ro¬ 
ta comi); Brahms; Trio in 
do minore op. 101; a) Allegro 
energico, b) Presto non assai, 
c) Andante grazioso, d) Alle¬ 
gro molto (Trio di Tiieste - 
Darlo De Rosa pianoforte. Re¬ 
nato Zanettovlch tioUno, Li¬ 
bero Lana t-iolonccHo) 

10/30 Liszt e la musica un¬ 
gherese 

Llszt: Ballata in si minore per 
pianoforte (Pianista Pietro 
Spada); Bartok; Cinque canti 
op. 10 per soprano e orche¬ 
stra: a) Assai andante, b) 
Lento, c) Sostenuto, d) Andan¬ 
te. e) Sostenuto (Soprano Li¬ 
liana Birkaa • Orchestra « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Ugo Rapalo) 

11— La sonata moderna 
Barber: Sonata op. 6 per vio¬ 
loncello e pianoforte.' a) Alle¬ 
gro ma non troppo, b) Ada¬ 
gio, presto, adagio, c) Allegro 
appassionato ( Gregor Platt- 
gorsky violoncello; Ralpb Ber- 
kovltz pianoforte); HUhaud: 
Sonata per flauto e pianofor¬ 
te: a) Tendre, b> Souple, c) 
Clatr (Gastone Tassinari flau¬ 
to. Antonio Beltramt piano¬ 
forte) 

11/30 II 700 operistico 

Haendel: Berenice: Ouverture; 
Pergolesl: 1) La servo padro¬ 
na; «Stizzoso mio stizzoso »; 2> 
La contadina astuta; « Belle e 
cocenti laertme s; A. Scarlatti: 
U fi Pompeo: «O cessate di 
piagarmi >; 1) Pirro e Deme¬ 
trio: c Rugiadose, odorose, vio¬ 
lette grailOBe; Haendel; Alci- 
no: Onverture; Mozart: Die 
FntfUhrunp aus dem SeroU: 
a) «Aeh Icb Uebte^ b) eBa 


wie wlU ich trlumphleran », c) 
« Harten aller Arten », d ) 
«Wen der Freude •; e) « Wel- 
cbe Wonne »; Haydn: Armida; 
« Ouverture » 

12/30 Le musica attraverso la 
danza 

Haendel: Ciaccona per clavi¬ 
cembalo solo (Clavicembalista 
MarioUna De Robertiia); Bach: 
Dalla Suite n. 1 per violon¬ 
cello solo: a) Sarabanda e 
giga ( Violoncellista Franco 
Maggio OrmeszowskI) 

1245 Aria di casa nostra 
C^nti e danze del popolo 
italiano 

13 Pagine scelte 

Capitoli V e VII da • L’az- 
zalora > di Pietro Mignosi 

13.15 Musiche di Leclair, Mo¬ 
zart, Schubert e Liszt 
(Replica de) «Concerto di ogni 
sera > di sabato 23 settembre 
- Terzo Programma) 

14,15-15 Grandi Interpreta¬ 
zioni 

Schumann: BlumefistUck (Piani¬ 
sta Wilhelm Kempff); Brahms: 
Tno In sì maggiore op. 8: a) 
Allegro con brio, b) Scherzo 
(Allegro molto), CI Adagio, 
d) Allegro (Trio « Flscher- 
Schneiderhan-Mainardi ) 


TERZO 


18 Paria il programmista 

16.15 (*) Sandor Veress 

Hommage à Paul Klee fan¬ 
tasia per due pianoforti e 
archi 

Allegro . Allegro molto - An¬ 
dante cou moto - Allegretto 
piacevole - Allegro • Andante 

- Vivo, allegretto, molto vivo, 
allegiissimo 

Duo Mario e Lydia Conter 
Orchestra de! Teatro • La Fe¬ 
nice » di Venezia, diretta da 
Umberto Cattlni 

1645 (*) Teatro Italiane del 
Novecento 

L'INNOCENZA DI CAMILLA 

Commedia in tre atti di 

Massimo BontempelU 
Camilla Fulvia Mommi 

Paride Alberto Lionello 

Doranora Franca Tamantini 

Valerlo Gianrico Tedesciti 

Pernio Morie Chiocchio 

Mosco Giustino Durano 

Regia di Andrea Camilleri 

18,30 •") La Rassegna 
Letteratura italiana 
a cura di Carlo Bo 
Ricordo di Angioletti - Ritor¬ 
no di Tozzi • Un poeta nuovo 

- Landolfì vent'annl dopo - 
H romanzo della Manzini - 
La scomparsa di Luigi Russo 

19 — Luigi Boccherini 
Sonota in do maggiore per 
violino e pianoforte 
Allegro con spirito • Largo - 
Tempo di minuetto 

Cesare Ferraresi, violino; Ric¬ 
cardo Castagnone, pianoforte 

19.15 Biblioteca 

La mia vita e i miei tempi 
di Jerome Klapka Jerome, 
a cura di Giuseppe Franco 
Ferrari 

19,45 Libri ricevuti 


LOCALI 

SARDEGNA 

6,30 La domenica deH’agricattore (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 a 
stazioni MF I). 

12.20 Musica leggera - 12.45 Ciò 
che si dice della Sardegrta - 12,55 
Qualche ritmo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ra 2 • Sassari 2 a stazioni MF II). 

1440 Gazzettirto sarde • 14,45 Can- 

- zont in-vetrina (Cagliari T - Nuo-' 
■---ro 3 - Saaaari 2-e'Stelloni MFMl? 


RETE TRE 


TRENTINO - ALTO ADIGE 

6 Cute Relsel Eine Sendung fur das 
Autoradio • 8,15 Musik am Sonn- 
lagmorgen. 9 Aus der Pfarrkirche 
Bozen: L v. Beethoven; Messe in 
C-dur fOr Soli, Chor und Orchester. 
Ausfuhrende: Leonore Muhlschlc- 
gei-Hofer, Sopran; Gisela Madile, 
Alt; Helmut Grabner, Tener; En- 
gelben Oomig, Bass. Chor des Oo- 
mes von Bozen. Kurorchester von 
Meran Leitungt Rudolf Oberper- 
tiger (Rate IV). 

6.50 Complessi caretteristicl ( Bolza¬ 
no 3 • Bolzano MI - Trento 3 - 
Raganella III). 

9,20 Trasmissione per gli agricoltori 
(Bolzano 3 - Bolzano MI . Trento 
3 - Paganella MI). 

10 Joseph Haydn: Konzen fiir Oboe 
und Orchester in C-dur (André 
Lardot, Oboe; Wiener Kammeror- 
chester; Dirigent; Felix Proheska) 

- 10,20 Heimalglocken . 1040 le- 

sung und Erkiarung des Sonntags- 
evangeliums • 10,45 Sendur>g tur 
die Landwirte - 11,05 Speziell 

fiir Siel (1. Teli) (Electronia- 
Bozen) - 12 Sport am Sonntag 

- 12,10 Musikalische Einlage - 

12,20 Kalholische Rundschau von 
Pater Kerl Eichert - 12,30 Mittags- 
nschrìchten . Werbedurchsagen (Ra¬ 
te IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunice 3 - Merano 3). 

12.45 Gazzettirra delle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressar>one 3 - 
Brwnico 3 - Merai^o 3 - Trenta 3 - 
Paganella III). 

13.15 Leichte Musik - 1340 Familie 
Sonntag von Greti Bcuer - 13.45 
Kalervderblattln von Erika (^ogele 
(Rete IV). 

14,30-15 La settimana nelle (dolomiti 
(Rata IV - Bolzano 2 - Bolzarra II 

- Paganella II) 

16 Speziali fur Ste! (2. Teil) (Elec- 
tronia-Bozen ) - 17 Funfuhrtee - 18 
Leichte Musik und Sportf>achrkh- 
ten (Rete IV). 

18.30 Volksmusik - 19,15 Nechrlch- 
tendienst und Sport (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunice 
3 - Merano 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merafìo 3 - Trento 3 - 
Paganella MI). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Vita agricola regionale, a cura 
della redazione del Giornale Radio 
con la collaborazione delle istitu-, 
zioni agrarie delle province di 
Trieste. Udirte e (àorizia, coor¬ 
dinamento di Pino Missori (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udirte 2 e 
stazioni MF 11 ) 

740-7,40 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 • Gorizia 2 • Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

9.50 Oggi negli Stadi, avvenimenti 
sportivi della domenica attraverso 
interviste, dichiarazioni e prorto- 
stlci di atleti, dirigenti tecnici e 
giornalisti giuliani e friulani con 
il coordirtamento di Mario Gia- 
comini (Trieste 1). 

9.45 Incontri dello spirito - Trasmts- 
siorte a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste (Trieste 1). 


10-11,15 Santa Massa dalla Catte¬ 
drale di San Giusto (Trieste 1 ). 

1240-13 Gazzettino giultarto - ■ Una 
settirrtana In Friuli a nell'lsontino >, 
di Vittorino Meloni (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udirte 2 e stazioni 
MF 11). 

15 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicele e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiere - Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano 1343 Uno 
sguardo sul mondo - 1347 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13.47 Settimana 
giuliarta . 13,55 Note sulla vita po¬ 
litica italiana - 13.59 « Jole a 
quattro », vagabondaggi a quattro 
voci lungo le coste adriatiche, a 
cura di Mario Castellacci (Vene¬ 
zia 3). 

In lirtgua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

6 Calendario - 6,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bolletnno meteo¬ 
rologico - 6,30 Settimana radio - 
9 Rubrica deU'agricoltore - 9,30 
Motivi popolari sloveni - 10 Santa 
Messa dalla Cattedrale di San Giu¬ 
sto - Predica Irtdì: * &jonar>o le 
orchestre Karl Loubé e Victor 
Young - 1140 Teatro dei ragazzi: 
« Il castello incantato >, fiaba di 
Lee Penet. Compagnia di prosa 
« Ribalta radiofonica ». Allestimento 
di Luigia Lombar . 11,55 * La fi¬ 
sarmonica di Alceo Guatelli e Fran¬ 
co Scarica - 12,15 La Chiesa e il 
nostro tempo - 12,30 Musica a ri¬ 
chiesta. 

13.1 5. Segpala orario - Giornale radio 

- Boilettirra meteorologico - 1340 

Musica a richiesta - porte seconda 
. 14,15 Segnale orario . Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 
14,30 Sette giorni nel morvlo 

14,45 Appuntamento con Silvo Tam- 
&è ed il Suo complesso - 1 5 Gruppo 
Liutistico Triestino diretto da Nino 
Micol - 15.20 ‘Cantano Sara 

Vaughn e Frank Sinatra - 15.40 
* Les Brown e la sua orchestre - 
16 Corveerto pomeridiano - 17 Le 
fabbrica dei sogni, irsdiscrezioni, cu- 
riosité ed aneddoti dal mondo 
cinematografico - 17,30 * Tè dan¬ 
zante • 18 Paitorami turistici, in¬ 
quadrature estive da noi ed altrove 

- 19 La gazzetta della domenica - 

19,15 * Fantasia operertistica. 


VATICANA 

Kc/s. 1529 - m. 196 (O.M.): 

K</a. 6190 - m. 46,47; 

Kc/s. 7260 - 111 . 4146 (O.C.) 

9.50 5. Messa in collegamento RAI, 
con commento liturgico cii P. Fran¬ 
cesco Pellegrino. 1440 Radiogior- 
nala. 15,15 Trasmissioni estere 
19,53 Orizzonti CristianiI « 5fori» 
a saggi di musica religiesai La mu¬ 
sica della sax)uanza Hturgicha • di 
Iginio Anglés, 



.'11 Trio di Trieste interpreta nel programma delle ore IQjOS 
per la Rete Tre 11 « Trio In do nilnore op. 101 » di Brahms 
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_ . ,,^^OMENICA - SERA 


NAZIONALE 


SECONDO 


20 — * Album musicale 

Negli ititervalU comunicoti 
commer culli 


Una canzone al giorno 
(Antonetto) 



20.55 Applausi a... 
(Ditta Rugalo BerielU) 


21 — Musiche per pianoforte 
e orchestra 

con Roger Williams. Arman¬ 
do Trovajoli, Stanley Black 

21.40 La vecchia signora del 
calcio Italiano 

Storia della Juventus, a cu¬ 
ra di Gino Pugnetti (IV) 

22.05 VOCI DAL MONDO 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio 

22/35 Concerto del pianista 
Eduardo Del Pueyo 

J.S. Bach: Partita n. 1 in si be¬ 
molle maggiore: a) preludio, 
allemanda, c) corrente, d) 
sarabanda, e) minuetto I e n, 
f) giga; De Falla: Quattro pez¬ 
zi spagnoli: a) aragonese, b) 
cubana, c) montanesa, d) an¬ 
dalusa 

23.15 Giornale radio 

Questo campionato di calcio, 
commento di Eugenio Da¬ 
nese 

23.30 Appuntamento con la 
Sirena 

Antologia napoletana di Gio¬ 
vanni Sarno 

24 — Segnale orario • Ulti¬ 
me notizie • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico - I programmi di 
domani - Buonanotte 



n pianista Eduardo Dei 
Pueyo suona alle ore 22,35 
musiche da camera di J. S. 
Bach e Manuel De Falla 


20 Segnale orario - Radiosera 
20.20 Zig-Zag 

20.30 Nino Taranto presenta 
IL MIO SPETTACOLO 

Un programma realizzato da 
Francesco Luzi 

21.30 Radlonotte 
21.45 Musica nella sera 

22.30 Domenica Sport 

Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva a cura di Nan¬ 
do Martellini e Sergio Za- 
voU 

23 — Notizie di fine giornata 


TERZO 

20 ^ Concerto di ogni sera 

ripreso dal Quarto Canale 
della FilodifTusione 

Wolfgang Amadeus Mozart 
11756-1791): Rondò in re 
maggiore per pianoforte e 
orchestra 

Allegretto grazioso - Adagio • 
Allegro 

Bohuslav Martinu (1890- 
19591: Concerto per piano¬ 
forte e orchestra «Incan- 
tation » 

Allegro • Poco moderato 
Solista Rudolf Flrkusny 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Mario Rossi 

Anton Dvorak (1841-1904): 
Concerto op. 33 per piano¬ 
forte e orchestra 
Allegro agitato - Andante so¬ 
stenuto . Allegro con fuoco 
Solista Rudolf Flrkusny 
Orchestra Sinfonica di Roma 
delta Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Massimo Pradella 

21 — Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 Stagione lirica della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 

IL GALLO D'ORO 
Opera haba in tre atti di 
V. Bielsky (da Puskin) 
Musica di Nicolai Rlmsklj- 
Korsakov 

Re Dodon Boris (Jhristoff 

□ principe 1 

Guidon [Aldo Bertocci 

Primo signore ) 
n principe Aphron 

Secondo signore 

Mario Borriello 
n generale Polka 

Giorgio Todeo 
L’intendente Amelia 

GiotKinna Fioroni 
L’astrologo Tommaso Frascati 
La regina di Chemakba 

Gianna D’Angelo 
n gallo d'oro Morta Monaci 
Direttore Massimo Freccia 
Maestro del Coro Giuseppe 
Piccino 

Orch^tra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Al termine: Congedo 
Liriche di Angelo Poliziano 
e Jacopo Sannazaro 


FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma. 

Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; MI canale; v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale; dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e daUe 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 aUe 
13 (13-10 e 10-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dai programmi odierttl: 
ROMA - Canale IV: 8,15 (12,15) In 

< Oratori e cantate »: Brero; Can¬ 
tata per voce recitante, coro e 
stnimentt; Webern: Cantata n. 2 
per soprano, basso, coro ed or¬ 
chestra /op. 31'; Strawinsky: 
Cantata su testi di poeti inglesi 

- 10 (14) «Musica a program¬ 
ma» - 11 (15) per la rubrica 
c Interpretazioni »: Brahms: So¬ 
nata in re min. (op, 108 ) per 
rtolino e pianoforte.' violinista 
L. Kogan. pianista A. Milnik - 
16 i20) «Un'ora con Paul Hln- 
dcmlth > . 17 (21) Oberon di 
Weber - 19 (23) «Musiche di 
D’indy e Ravel ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» 7,30 (13,30-19,301 

« Jazz party * con il quintetto 
Ozie Johnson e il complesso Art 
Hodes - 7,45 (13.45-19,45) «Tre 
per quattro* . 8.45 (14.45-20,45) 
«Canzoni italiane* - 10 (16-22) 
« Ribalta Internazionale • eoo le 
orchestre Buddy Bregman, Ar¬ 
mando Trovajoli, Edmundo Ros, 
Perez Prado, Nelson Riddle e il 
complesso BlUy Vaughn - 11,15 
(17,15-23,15) «Carnet de bai*. 
TORINO - Canale IV: 8,15 rl2,lS) in 
«Oratori e cantate*: Pergolesl: 
Contrasti crudeli; Haydn; Arian¬ 
na a Sasso-, Hindemlth; Custos 
quid de nocte - 10 (14) «Mu¬ 
sica a programma* • 11 (15) 
per la rubrica < Interpretazio¬ 
ni »; Brahms: Sonata in re min. 
per violino e pianoforte (op. 
106) violinista G. De Vito, piani¬ 
sta E. Fischer . 16 (20) «Un’ora 
con Gian Francesco Mallptero » 

- 17 (21) Me/l<ftofele di Botto • 

19 <23) < Musiche di Schu- 

mann ». 

Canale V: 7.15 (13.15-19.15) «Ri¬ 
balta Internazionale » con le or¬ 
chestre Paul Francklio, Jack 
Shalndlln, Johnny Mandel, Fred 
Astaire; Il complesso William 
Schiopfee - 8,30 (14,30-20,30) 

«Carnet de bai» - 9,30 (15,30- 
21,30) In stereofonia: Sammy 
Gardner and Hls Mound City 
Stx - 10,15 (16.15-22.15) «Jazz 
party » con l’orchestra Woody 
Herman e il complesso Roy 
Eldridge - 10,30 (16,30-22.30) 

«Chiaroscuri musicali» - Il (17- 

23) «Tre per quattro» . 12 (18- 

24) « Canzoni Italiane ». 

MILANO - Canale IV; 8.15 (12,15) In 

< Oratori e cantate »: Schuroann: 
il Paradiso e la Peri (parte ter¬ 
za); Poulenc: Le bai mosquf • 
10 (14) «Musica a programma * 

- Il (15) per la rubrica «Inter¬ 
pretazioni »: Brahms; Sonata in 
re min. n, 3 per violino e 
pianoforte (op. 108) violinista 
W. Schneiderhan, pianoforte F. 
Wuhrer • 16 (20) « Un’ora con 
Richard Strauss» - 17 (21) .Ma- 
non Leseaut di Puccini . 18A0 
(2230) Musiche di Franck e Ho- 
negger. 

Cenale V: 7.15 (13,15-10,15) « Ribal¬ 
ta internazionale • con le or¬ 
chestre Al Donahue, Franck En- 
gelen, Norrie Paramor, Tito 
Puente; U complesso Paul Smith 
. 8,30 (H.àO'ZO^O) «Carnet de 
bai . - 930 (1530-2130) In ste¬ 
reofonia: Orchestre celebri - 

10,15 (16,13-22.15) «Jazz party» 
con il quintetto Warne Marsh 
e il sestetto Kenny Dorham • 
1030 (1630-2230) «Chiaroscuri 
musicali» - 11 (17-23) «Tre per 
quattro» - 12 (18-24) «Canzoni 
italiane ». 

NAPOLI - Canale IV: 8.15 (12,15) 
in < Oratori e cantate »: Pergo¬ 
lesl: Lontananza; Haydn: Arian¬ 
na a Nassa; Petraasi: Nache 
oscura • 10 (14) « Musica a pro¬ 
gramma » - 11 (15) per la ru¬ 
brica < Interpretazioni »; Beet¬ 
hoven; Concerto in re maggio¬ 
re per violino c orchestra (op. 
Ai) diretto da E. Gracis - 16 (20) 
■ Un'ora con Ludwig van Beet¬ 
hoven >; 17 (21) Cosi fan tutte 
di Mozart - 19,45 ( 23.45) Musi¬ 
che di RousseL 


Canale V: 7.15 (13,15-19.15) «Ribal¬ 
ta Intemazionale » con le oiv 
chestre Ralph Flanagan. Curt 
Andersen, Jan Moratà, Ruben 
Calzado; il trio Conley Graves 

- 830 (1430-20301 «Carnet de 
bai» • 9,30 (I 53 O- 213 O) In ste¬ 
reofonia: Gerry Mulllgan and 
The Sax Sectton . Mltch MlUer 
e 11 suo coro . 10,15 (16,15-22,15) 

4 Jazz party » con le orchestre 
Duke Èlllngton e 11 complesso 
John Graas . 10,30 (1630-2230) 
« Chiaroscuri musicali » - 11 (17- 
23) «Tre per quattro» - 12 
(18-24) «Canzoni italiane». 

NOTTURNO 

Dalla ore 23.10 «Me 6.30; Progren^ 
mi musicali • notiziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/s. 845 pari a m. 355 
a dalla stazioni di Caltanissatta O.C. 
su kc/s. 6060 pari a m. 49.50 a 
su kc/s. 9515 pari a m. 31.53 
23.10 Vacanza per un continente • 
Nota allegra - 0.36 Golfo incerv 
taio . 1,06 Ognuno dice la sua - 
1.36 Cari amici - 2.06 Palcoscenico 
romantico (lirica dell'800) - 2.36 
Supersonico - 3.06 Lui e lei e... 
gli altri • 3.36 Musica sinfonica - 
4,06 Mille luci - 4.36 Reminiscen¬ 
ze - 5,06 Solisti al riflettore - 5.36 
Musica operistica - 6.06 Saluto elei 
mattino. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Molivi di successo - 20,15 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 
1 - Sassari 1 e stazioni MF i). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
20 * Die Troerlnrten des Euripides ». 
Tragedie von Mattias Broun. Regiet 
Hans Lietzau ( Bandaufnahme des 

5 W.F. Baden-Baden) (Rata IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

21,30 Sonniagskonzert: 1) G. Pai- 
siello: Sinfonie Nr, 14 in C-dur 
(Symphonisches Orchester der RAI, 
Rom; Oirigent: Pietro Argento)i 
2) L. Boccherini; Konzert fUr Mund- 
harmonika und Streleher (Solisti 
John Sebastian; Strelchertsemble 
der RAI. Rom, Dirigent; Ferruccio 
Scaglia): 3) O. RespighI: Trittico 
Botticelliano (Kammerorchesler A. 
Scarlatti Neapel: Dir.: Sergiu Ce- 
libidache): 4) C. Nordio; Poema 
fur Violine und Orchester (Solisti 
Riccardo Brengola: Symphonisches 
Orchester der RAI, Roma; Dir.: Ar¬ 
turo Basile): 5) G. F. Malipiero: 
Dielogue mit Emanuel de Falla 
(Kammerorchesler A. Scarlatti Nea¬ 
pel: Dir.: Dean Dixon) • 22,45 Das 
Kaleidoskop (Rete iV). 

23,05-23.10 Spainarhrirhten (Rata IV 

- Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
20-20.15 Gazzettino giuliano - « Le 
cronache ed i risultati della do¬ 
menica sportiva » (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

In Rngua slovena 

(Trieste A - Gorizia MF) 

20 Radiosport - 20,15 Segnate ora¬ 
rio . Giornale radio - Bolleirino 
meteorologico • 20,30 * Bud Shank 
e Valentino Liberece con le orche¬ 
stre Len Mercer e George LIberace 

- 21 Dal patrimonio folcloristico 
sloveno (52) « Fra le mura dei 
conventi », a cura di Martin Jev- 
nikar - 21.30 Edvard Grieg: Quar¬ 
tetto in sol minore, op. 27 - Ese¬ 
cutori: Baldassare Simeone e An¬ 
gelo Vattimo: violini; Sergio Luz- 
zatto: viola; Ettore Sigon: violorì- 
cello - 22 La domenica dello sport 

22.10 * Serata danzante . 23 
* Ritmi col pianoforte . 23.15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in: polacco, frarKese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 

21.15 Trasmissioni In: slovacco, 
portoghese, norvegese, spagnolo, 
ungherese, olandese. 22.30 Repli¬ 
ca di Orizzonti Cristiani. 


ESTERI 

ANDORRA 

20 II successo del giorno. 20,04 II 
disco gira. 20.15 Con ritmo e sen¬ 
za ragioni. 20.30 < Un sorriso... 
una canzone » di Jean Bonis. 20.45 
Sconosciuti celebri. 21,15 «Tra 
due porte », con Jacques Grello. 
21.20 Dischi. 21.30 Ritmi per le 
vacanze. 22 Passodoppl. 22.07 
Ogni giorno, un successo. 22.10 
Festival a Messico. 22.35 Club de¬ 
gli amici dì Radio Andorra. 23,45 
24 Musica da ballo. 

AUSTRIA 

VIENNA 

20,10 Uibrieh; Sei tempi dalla Karl 
May-Suite ( Radiorchestra diretta 
da Heinz Schrdder). 21,30 «Ven¬ 
to e onde », melodie dei rrtarìnai, 
(2 orchestre dirette eia Heinz Bar- 
tels). 22 Notiziario. 22.15 Canzoni 
di successo 22,45 Musica varia per 
la buona notte (varie orchestre, 
vari direttori e solisti). 24 Ultime 

MONTECARLO 

20,09 • Il sogno della vostra vita >, 
animato de Roger Bourgeon. 20,40 
Sconosciuti celebri; Alphonse Ber- 
tillon. 21.10 Musica senza pas¬ 
saporto. 21.30 ■ Un millionnaire 
au bout du fil ». di Jacc^ues An- 
toine, animato da Jacques Soinès. 
21. SS < Il sogno delta vostra vita ». 
Pane II. 22 Musica senza passa¬ 
porto. Pane II 22,30 « Dense i 
gogo » 

GERMANIA 

AMBURGO 

18.35 Joseph Haydn: Sonata in mi 
bemolle maggiore (1799) inter¬ 
pretata dal pianista Paul Badura- 
Skoda. 19 Notiziario. 20 Serata per 
! giovani. 21,45 Notiziario. 22.15 
Caccia al deltnquenie: ■ Incendio 
vicino alla costa » radio-giallo di 
Karl-Heinz Zeitler. 22.50 Musica 
da ballo 23.10 « Il Signore Vene¬ 
randa vede rosso «. scene con mu¬ 
sica di Heinz Dunkhase. 0,05 Mu¬ 
sica da jazz. 1.05 Musica fino al 
nsattino. 

MONACO 

20 Grande concerto variato diretto 
da Kun Eichhom: Musica d'opere 
e d'operette 22 Notiziario. 22.15 
Stars e canzoni di successo. 23 
Musica da ballo internazionale, 
0,05 Musica leggera neH'iniimiti. 
1,05-5,20 Musica da Amburgo 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

20.30 « My Word! *, gioco. 21 

< L’orientale ». ritratto scer*eggia- 
to di Borodin. Testo di Colin 
SKaw. 22 Notiziario. 22,50 Tra¬ 
smissione religiosa. 23,06-23.36 
Musica della notte. 

PROGRAMMA LEGGERO 

19.35 Melodie e ritmi. 20.30 Canti 
sacri 21 Dischi presentali da Alan 
Keith. 22 Musica per gli innamo¬ 
rati con l'orchestra Eric Cook. 22,30 
Notiziario. 22.40 II complesso d'ar¬ 
chi di Londra diretto da Reginald 
Kilbey e il quartetto William Da- 
vies. 23,30 Musica varia presen¬ 
tata da Judith Chalmers. 23,55-24 
Ultinrte notizia. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

19,40 Programma vario. 21,15 Tra¬ 
gedia fiorentina. 22,15 Notiziario. 
22,45 Musica da camera classica. 

MONTECENERI 

19 Tre melodie popolari d’altri terr»- 
pi. 19.15 Notiziario. 20 Antolo¬ 
gia vocale orchestrale di ritmi mo¬ 
derni. 20,30 • Il viaggio dal pri- 
g'ioniare • radiodramma di Louis 
MacNeke. traduzione di Maurizio 
Pardi. 22,15 Melodie e ritmi. 22.30 
Notiziario. 22,40-23 Musiche di 
Franz Lehar, 

SOHENS 

20,10 Un ricordo... urta canzonai 
con Robert Lamoureux. 20,25 Rac¬ 
conto per sognare da svegli, di 
Emile Gardaz. 20,50 « La gait 6 
lyrique ». 21.15 ■ Lo spirito di 

famiglia » ovvero « Memorie ra- 
diofonicha della marchesa di Fla- 
vacourt ». di Pierre Patrice. Carv 
zoni del XVIII secolo trascritte de 
Engelen. 22.35 Un po' di poeslat 
Mercanti d'immagini. 23 Gulllain: 
Suite del primo tono. AH'orgeno; 
Charles Faller. 23,12-23.15 Radio 
Losanna vi dfc la buona nottel 
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Stagione Lirica della RAI 

“Il gallo d’oro” 
di Rimsky-Korsakow 



Boris ChristoR sarà l'imbelle. Indolente zar Dodòn 


terzo: ore 21,30 

Con La leggenda deirinvisibile 
città di Kitesc molti dettero 
per conclusa la creazione tea¬ 
trale di Nicolai Rimaky-Korsa- 
kov, costituita da quattordici 
lavori, li più fortunato tra gli 
esponenti delia • giovane scuola 
russa * aveva superato la ses¬ 
santina; titolare da molti anni 
della cattedra di composizione 
al Conservatone di Pietrobur¬ 
go, era Tindiscusso regolatore 
delle impennate ribelli delle 
vecchie e delle nuove genera¬ 
zioni musicali. E giunto, si dis¬ 
se allora, al • suo Parsi/al » con 
Kitesc. nuH’altro pan>e doves¬ 
se ambire d'aggiungere olla 
propria storia. Senonché egli 
preferì di chiudere piuttosto 
con una sorto di Falstaff. S'in¬ 
tende nei termini elastici in cut 
è da prendere l’analogia con 
Verdi. Ossia, sema sottinten¬ 
dere nel suo coso alcuna evolu¬ 
zione profonda, bensì il passag¬ 
gio dal clima mistico della sua 
penultimo opera al sorriso se¬ 
greto e alla disincantata ironia 
irrodiontisi dalia /avola del 
Gallo d’oro. Cid che inoltre 
sembra pagasse di persona. 
Nonostante il prestigio di Pu- 
skin, la fonte letteraria del te¬ 
sto, la censura zarista volle in¬ 
tromettersi nsolvendosi a dare 
il via olla rappresentazione solo 
una volta scomparso ti compo¬ 
sitore. che tanto se ne angu¬ 
stiò da averne abbreviata la 
tnta fsi spense d’angina pec- 
tons nel giugno del 1908, po¬ 
chi mesi dopo terminata lo par¬ 
titura!. Né le inquietudini nu¬ 
trite dallo stesso librettista 
Bielsky, che venisse giudicato 
deludente quel ritorno allo s/e¬ 
ra del /ìabesco tragicomico in 
pieno rasionalismo. si mostra¬ 
rono infondate E infatti oc¬ 
corse qualche tempo perché so- 
pravveni.sse il dubbio che il 
Gallo d'oro e non Kitesc sia da 
considerarsi il capolatnyro di 
Rimsky-Korsakov. 

Avendo accennato agli inter¬ 
venti della censura, conviene 
ammettere che il personaggio 
dell’Astrologo ha un beU'avver- 
tire sia nell’introduzione, sia 
alla fine dei tre atti, che si trat¬ 
ta di menzogne, illusioni, chi¬ 
mere. Azione e parole non le¬ 
sinano gli strali della satira 
farsesca verso rimbelle, indo¬ 
lente zar Dodòn e quanti di¬ 
vidono con lui il potere auto¬ 
cratico, cosi come vengono pre¬ 
sentati sin dalla prima scena, 
ebe vede lo zar consultare per¬ 
plesso i figli e i cortigiani sul¬ 
le sorti del suo regno. Provvi¬ 
denziale interviene il vecchio 
Astrologo che con il dono di 
un gallo d’oro, segnalatore tem¬ 
pestivo di ogni pericolo, illu¬ 
de lo zar di poter riprendere 
tranquillamente a dormire e a 
sognare, contro la promessa di 
ricevere in ricompensa qual- 
.stasi cosa chiederà. Il gallo fun¬ 
ziona a dovere. Ma nella guerra 
che tuttavia divampa, muoiono 
i figli di Dodòn. La bellissima, 
giovane, voluttuosa e irridente 
regina Shemakà affascina lo 
stolido imperatore, che la con¬ 
duce alla reggia come sua. nuo¬ 
va sposa. £' allora il momento 
per l’Astrologo di far valere la 
promessa chiedendo per sé la 
regina. In risposta Dodòn fu¬ 
rioso lo uccide e il gallo d’oro 
uccide Dodòn tra lo sbigotti¬ 
mento del popolo, smarrito per 
la morte dello zar: • implaca¬ 
bile nella collera, splendente 
nella pompa, che pur dormen¬ 


do regnava». Solo nella con¬ 
clusione riapporc l’Astrologo 
per confortare il pubblico del 
luttuoso epilogo e svelare che 
di tanti pretesi uomini unica¬ 
mente lui e la regina Shemaka 
appartengono alla realtà uma¬ 
na. Ovvero, secondo la morale 
che Bielsky pretese di attribui¬ 
re a Puskin, per ammonire che 
si é assistito a una * tragicom¬ 
media istruttiva circa le conse¬ 
guenze sciagurate delle pas¬ 
sioni e delle debolezze det mor¬ 
tali • e, come tale, « collocabile 
in qualsiasi luogo e in qual¬ 
siasi tempo >. 

Se una morale è di prammatica 
per le fiabe, tanto più Io era 
per questa, ridotta a libretto 
quando la Russia sortiva appe¬ 
na dalla prima tempesta rivo¬ 
luzionaria del 1905, soffocata 
nel sangue. Ma si sa pure che 
al momento dì musicare il Gallo 
d’oro, Rimsky ne scelse un’al¬ 
tra, o nessuna che non fosse 
il piacere di abbandonarsi in¬ 
teramente alla fantasia; lui 
stesso in funzione di mago, pa¬ 
drone di alternare a suo pia¬ 
cere luci e ombre, trenodie e 
danze, farsa e sogno, nella li¬ 
bertà di spirito e nella sovrana 
sicurezza che assumono le ap¬ 
parenze della gioventù, ma che 
in realtà l’arte riserva a poche 
vecchiaie privilegiate. 
Comporre quest’opera, colma 
di vitalità, smagliante di ef¬ 
fetti, ricca di raffigurazioni so¬ 
nore, anche a prescindere dalle 
più tipiche, come i robescati 
vocolizzt che incoronano t’ap- 
panzione della Regina, il goffo 
agitarsi dell’* abbaiante > gene¬ 
rate Polhàn, la magica veste 
timbrica dell’Astrologo, gli riu¬ 
sci nel giro di pochi mesi. E il 
risultato suona simile ad un 
premio in extremis. Notoria¬ 
mente la maggiore critica mos¬ 
sa alla sua arte i d’ignorare il 


dramma a catisa di una sensi- 
bilitò circoscritta all’aspetto 
esteriore delle cose Di qui il 
celeberrimo colorismo di rit¬ 
mi, armante, motivi, oltre che 
della strumentazione^ peculiare 
al suo teatro. Il limite e insie¬ 
me il contrassegno di un’im¬ 
maginazione; ma che appunto 
nel Gallo d’oro pertiene al de- 
cantamento in termini di poe¬ 
sia, felice con le risorse di lin¬ 
guaggio di cui risuoneronno a 
lungo gli echi anche nella mu¬ 
sica europea. 

Raramente rappresentata in Oc¬ 
cidente, quest’opera che il Ter¬ 
zo Programma trasmette nel 
quadro della Stagione Lirica 
della RAI, ripone l’accento sul¬ 
la tesi della vastità del patri¬ 
monio operistico, di contro alle 
ristrettezze monotone del cosid¬ 
detto repertorio. La radio è Io 
più formidabile consumatrice 
di musica. Eppure che quella 
tesi sia valida continuano a di¬ 
mostrarlo i suoi cartelloni, do¬ 
ve, ancora limitando la segna¬ 
lazione al solo Terzo Program¬ 
ma, si .succederanno nel corso 
nel 1961-52 almeno sette lavori 
di propria produzione. E saggi 
di stile e di epoche le più di¬ 
verse dal Re Teodoro in Vene¬ 
zia di Paisiello alla Rana sal- 
terina di Luhas Foss, dainfi- 
genia in Aulide di Gluck al 
Diario di un pazzo di Searle; 
punti estremi di un’antologio, 
dal Settecento al presente, che 
comprenderà ancora L’Angelo 
di fuoco di Prokofiev, Le mède- 
cin malgré lui di Gounod, Il 
sistema della dolcezza di Vieri 
Tosatti, Genoveffa diSchumann. 
Sempre a conferma che il tan¬ 
to discusso teatro in musica 
ha più carte di riserva delle 
poche sulle quali si giocano di 
solito le sue fortune 

Emilia Zanetti 



RIFLEHETE 

PRIMA 

DI 

SORPASSARE! 


CON 

DUCEN 

TI 

Le statistiche ci emmoniscono che il sorpasso è la causa n. 1 degli 
iricidenti stradali extraurbani. 

Quando non siete sicuri, rinunciate a sorpassare; anche se ciò vi 
costa un rallentamento. Riflettete prima di sorpassare ma se il 
sorpasso è tranquillamente possibile eseguite la manovra con de¬ 
cisione e rapidità. 

Nelle giornate festive e nel traffico intenso, sorpassare non è ne¬ 
cessario! Incolonnatevi disciplinatamente e cercate di mantenere 
una velocità costante e livellata. 

Se siete sorpassati non intralciate la manovra e tenete strettamente 
il margine della strada. Anche circolando troppo piano si aumen¬ 
tano i rischi della circolazione ; intralciate il normale ^scorrimento 
e create i presupposti per gli innumerevoli sorpassi 
Di notte la valutazione delle distanze e della velocità del veicolo, 
che viene in senso inverso, é molto più difficile: riflettete, quindi, 
due vofte prima di sorpassare! 


ftl*p«ttail« Il oo<llo« cimila miracSas 







10>30*11,SS Per la sola zona 
di Torino in occasione del- 
rXI Salone Intemazionale 
della Tecnica 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 

La TV dei ragazzi 

17-18 Dal Teatro deH'Antonia- 
no di Bologna 
LO ZECCHINO D'ORO 
Festa della canzone per bam¬ 
bini 

Prima giornata 

Presenta Mago Zurli 

Regia di Lyda C. Ripandelli 

Ritorno a casa 

18,30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

Mika Seftzer . L’Oreal de 
Paria ) 

18,45 IL PIACERE DELLA 
CASA 

Rubrica di arredamento a 
cura di Paolo Tilche e Mario 
Tedeschi 

Regia di Cesare Emilio 
Gaslini 

19,15 NOI CHE CAMMINIA¬ 
MO NELLA NOTTE 

Regia di Pier Carlo Bor- 
ghesio 

19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i lavoratori 
a cura di Bartolo Ciccardini 
e Vincenzo Incisa 
Realizzazione di Sergio Spina 

20.05 TELESPORT 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

f Coramelle Pip • Manifatture 
Falco» 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Salumificio NegroTii . Denti- 
fricio Signxil • V'icks Vaporub 
- Macchine da cucire Singer) 
PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 CAROSELLO 

(Il Stock - (2) Gillette - <3) 
Latte Condensato Nestlé 
14) Lebole Confezioni • tS) 
Ramek 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelevislone - 
2) Derby Film - 31 Orlon Film 
■ 41 Slogan Film . 5) Unionfilm 

21,15 

LA TRAVERSATA 
DI PARIGI 

Film • Regia di Claude Au- 

tant-Lara 

Distr.: Unidis 

Int.: Jean Gabin, Bourvil, 
Jeannette Betti 
22,45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
SPAGNA: Barcellona 
Dal Palazzo dello Sport 
FESTIVAL DELLA CANZO¬ 
NE MEDITERRANEA 
Telecronista Renato Tagliani 

23.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


La televisione riprende oggi alle 17 dal Teatro dell'Anto- 
nlano di Bologna là prima giornata de « Lo zecchino d'oro » 
festa della canzone per bambini. Altri coUegamentl sono 
previsti per domani e dopo domani alla stessa ora. Nella 
foto: Lyda C. Ripandelli che cara la regia dello spettacolo 


Un film di Autant-Lara con 

La traversata di 


Jean Gabin (al centro nella foto) in una scena del film di Autant-Lara 


ore 21fl5 

La traversata di Parigi di Clau¬ 
de Autant-Lara < presentato a 
Venezia nel corso della XVII 
edizione della mostra) è un film 
che, anche se procura delle ri¬ 
sate, anche se eccita il diverti¬ 
mento delio spettatore, lascia, 
alla fine, la bocca amara. Per¬ 
ché lo humour che pervade il 
film ha troppo il sapore di un 
dramma nascosto sotto lo scop¬ 
piettio d’una ironìa un tantino 
disumana. La novella di Mar¬ 
cel Aymé, da cui gli insepara¬ 
bili Jean Aurenche e Pierre 
Bost. hanno tratto lo scenario, 
narra il fortuito incontro, in 
una notte punteggiata dalle lu¬ 
ci bluastre dell’oscuramento 
durante l’occupazione tedesca, 
di Grandgil. pittore famoso e 
annoiato, con il buon Martin: 
un giovanotto venuto dalla 
campagna che, prima faceva 
l’autista di taxi, e che adesso, 
in tempi cosi difficili, per pro¬ 
curare il • pasto quotidiano > 
per sé e per la moglie Ma- 
riette, è entrato nel mondo 
dei borsari neri. Proprio quel¬ 
la sera è stato chiamato dal sa¬ 
lumiere Jambier per coprire, 
con il suono della sua fisarmo¬ 
nica, le ultime grida di cento 
chili di maiale che. divisi in 
quarti, lo stesso Martin dovrà 
portare in un altro quartiere, 
assai lontano. Ma proprio quel¬ 
la sera il suo abituale compa¬ 
gno si è fatto pescare dai poli¬ 
ziotti; e lui, da solo, quattro 
valige di venticinque chili non 
le può portare. Vorrebbe rin¬ 
viare l’impresa ed andarsene al 
cinema con Mariette; ma l’at¬ 
tenzione della donna per un 
uomo malvestito (Martin, ge¬ 
loso, pensa che la moglie ab¬ 
bia addirittura un appunta¬ 
mento con lui), lo spinge ad 
Ingaggiarlo per il trasporto del 
« maiale clandestino >. Costui 
si presenta, è Grandgil, pittore: 
e nella sua ingenuità Martin 
immagina che sia un imbian¬ 
chino disoccupato. E Grandgil, 
dopo aver riflettuto un poco, 
accetta di guadagnarsi in quel 
modo i 300 franchi promessi da 


Martin: per lui la strana, cu¬ 
riosa avventura sarà un diver¬ 
timento nuovo, una fonte di 
emozioni inedite. I due vanno 
da jambier: e là, nel sottosuolo, 
dove il porco ha esalato poco 
prima l’ultimo respiro, Grand¬ 
gil, scoprendo grosse riserve 
di alimenti • imboscati», si di¬ 
verte ad impaurire il salumaio 
ed a ricattarlo, facendosi con¬ 
segnare, quale prezzo del silen- 


ore 22,45 

Questa sera dal Palazzo delio 
Sport di Barcellojta verrà tra¬ 
smessa, in collegamento F.uro- 
t'isione, la serata finale del Ter¬ 
zo Festival della Canzone Me¬ 
diterranea. Si tratta di una ma- 
nifestazione che la Radiotelevi¬ 
sione Spagnola organizza ogni 
anno, in collaborazione con gli 
enti del turismo italiano, fran¬ 
cese e spagnolo. 

Pur avendo soltanto tre anni di 
vita, qitesto Festivo!, ha già 
raggiunto una certa risonanza 
nel mondo della musica legge¬ 
ra, almeno limitatamente oi- 
l’Europa; per la Spagna, invece, 
esso rappresenta il maggior av¬ 
venimento canzonettistico del¬ 
l’anno, tant’è che per l’occasio¬ 
ne i nomi migliori della canzo¬ 
ne e un folto pubblico di ap¬ 
passionati si danno convegno 
nella vasta sala del Palazzo 
dello Sport che quest’anno, es¬ 
sendo stata rammodemata ed 
ampliata, ha' una capienza di 
oltre diecimila posti. 

In una rapida rassegna ven¬ 
gono presentate alcune canzo- 


zio. ben 500 franchi. Poi la 
• grande avventura > ha inizio: 
per le strade qua.si deserte, 
piene di ombre misteriose, le 
quattro valige piene di quarti 
di inaiale cominciano il loro 
viaggio. Un primo incidente (si 
spezza la maniglia d'una vali¬ 
gia) costringe i due a riparare 
in un caffè, dove ricevono fred¬ 
de accoglienze: Grandgil rime¬ 
dia al guasto, poi si diverte a 


ni inedite di vari Paesi sud-eu¬ 
ropei. munite di tutti i requi- 
siti per imporsi all’attenzione 
di un pubblico internazionale; 
interpreti e parolieri, molto 
spesso, rappresentano il meglio 
di ciascun Paese partecipante. 
Quest’anno le composizioni pre¬ 
sentate sono state ben 550 e il 
loro esame ha impegnato per 
mesi la commissione seleziona¬ 
trice che si compone di mem¬ 
bri di conservatori, case musi¬ 
cali, società di autori. Le can¬ 
zoni ammesse sono state sol¬ 
tanto 22 rii cui sei italiane, sei 
francesi, tre greche c sette spa¬ 
gnole. kd ecco i titoli delle 
canzoni italiane concorrenti: 
Non sei un’avventura di Ravas- 
sini € Perrotti-Pinchi; Non ten¬ 
tarmi di Alvaro e Venturi; Do¬ 
ve sei stata di Chiesa e Calo- 
brese; Domani no di Bonocore 
e Biri; Tu sei brutta di Donida 
e Mogol; Frontiere di Langosz 
e Barretta. 

Solo giudice delle canzoni in 
lizza al III Festival di Barcel¬ 
lona sarà il pubblico presente 
in sala. Ciascuno spettatore, 
al momento dell’ingresso, riti- 


In Eurovisione II 
da Barcellona || Xwl ZO 

della canzone 












festival 

mediterranea 


Mara Del Rio partecipa al¬ 
la trasmissione del Festival 


rerà una scheda su cui potrà 
indicare le sue preferenze. Du¬ 
rante le eliminatorie, nei gior¬ 
ni 23 e 24, saranno presentate 
undici canzoni per sera. Il pub¬ 
blico voterà per le migliori cin¬ 
que di ogni gruppo, che a loro 
oolta verranno eseguite du¬ 
rante la finale; il pubblico pre¬ 
sente in sala, questa volta, sa¬ 
rà invitato ad esprimere il suo 
giudizio, ancora attraverso il 
voto su una sola canzone, su 
quella cioè che riterrà la mi¬ 
gliore. Alla fine della stessa 
serata un notaio ed alcuni 
esperti di statistica faranno la 
cernita dei voti e proclameran¬ 
no la vincitrice. 

Le canzoni itoliane condidate 
al trofeo d'oro, d’argento o di 
bronzo, ai premi cioè che que¬ 
sta mani/estazione assegna al¬ 
le prime tre conzont classifi¬ 
cate, verranno eseguite doiror- 
cbestra del maestro Gianni Fa- 
labrino, ed interpretate dai can¬ 
tanti Moro del Rio, Giorgia, 
/41iki /tndris, Jimmy Fontana, 
Joe Sentieri e Nilo Ossani. 


MBRE 


Jean Gabin 

Parigi 

terronzzare i proprietari del 
caffè e i pocRs clienti che an¬ 
cora vi sostano. Riluffatisi nel¬ 
le tenebre, i due vengono sco¬ 
perti da una coppia di agenti, 
ma ancora una volta Grandgil 
risolve la situazione; si mette 
a recitare una lirica tedesca, 
ed i due agenti, sentendo la 
lingua degli occupanti, girano 
al largo. Ma poco dopo un ca¬ 
ne, che presto diventano tre, 
attratto daH’odore del maiale, 
incomincia a seguirli. I due cer¬ 
cano di cacciarli via, ma si fan¬ 
no notare da un altro poli¬ 
ziotto: Martin questa volta vuol 
far vedere come sappia cavar¬ 
sela e imbastisce un discorset¬ 
to che vorrebbe essere umile 
e commovente; ma il • fìic ■ 
tiene duro e li invita ai com¬ 
missariato. Grandgil allora in¬ 
terviene e sistema la situazione 
atterrando l'agente e rubando¬ 
gli il fischietto... Dopo questa 
prodezza i due • trasportatori > 
fuggono veloci, ma vengono 
sorpresi dall'allarme: e Grand¬ 
gil fa riparare Martin nel pro¬ 
prio studio ch'è lì vicino. En¬ 
trando nell’ambiente bene arre¬ 
dato, dove gli viene offerto caf¬ 
fè vero, il poveraccio capisce 
l’equivoco in cui è caduto: e 
s’arrabbia perché quello che 
per Grandgil è lo spasso di 
una notte, per lui è un rischio 
autentico, che deve correre per 
sbarcare il lunario in quei ma¬ 
ledetti tempi. Ma l’allarme ces¬ 
sa e il viaggio del maiale si 
conclude sotto la porta del ma¬ 
cellaio che attende la carne. 
Quando i due bussano, il ma¬ 


cellaio, che ha ricevuto una 
telefonata del preoccupato Jam- 
bier, non apre. Martin e Grand¬ 
gil si mettono ad urlare, a pe¬ 
stare. a picchiare contro la por¬ 
ta: sopraggiunge una pattuglia 
tedesca che li conduce alla 
Kommandantur. Mentre si tro¬ 
vano là giunge notizia che un 
colonnello germanico è stato 
ucciso e occorrono ostaggi: per 
Grandgil, pittore conosciuto an¬ 
che in Germania, sarà usato 
ogni riguardo; invece il povero 
Martin, urlante, disperato, sarà 
caricato su un camion che si 
perderà nella notte insieme 
con gli altri rastrellati. 
Passano dieci anni: un giorno, 
alla Gare de Lyon. Grandgil 
arriva appena in tempo per 
prendere il treno per Cannes: 
nel pagare il portabagagli ri¬ 
conosce l'uomo: è Martin, con 
gli occhiali, invecchiato, che 
ora fa U facchino. E Grandgil 
non sa dire che una battuta 
« spiritosa > di una ferocia 
inaudita: < Ma è Martin... il 
buon Martin... Ti occupi sem¬ 
pre di valige?! >. E Martin, 
mentre il treno parte, non sa 
rispondere che: «Sì... sempre 
di valigie... e sempre delle va¬ 
ligie degli altri! >. Questa è la 
favola raccontata con grande 
abilità, ma con certa cattive¬ 
ria. da Claude Autant-Lara. mu¬ 
tando il finale della novella di 
Aymé <nel racconto Martin uc¬ 
cideva Grandgil t e dirìgendo 
in straordinaria maniera i due 
protagonisti: Bourvil (Martin' 
e Jean Gabin (Grandgil). 

caran. 


frullatore e 
macinacaffè 

L. 9.800 




presenta ^ 

2 GIOIELLI PER LA VOSTRA CASA! 

RICHIEDETE CAIALOaHI lESAPHON E STOR INVIO BRATUITO 
LESA s. p. A. - AAILANO VIA BERGAMO. 21 


39 










radio; 



SanMarco 


olio di semi 
di arachide 
purissimo extra 


non è miscelato 
ad altri 
oli di semi 
inferiori 


proviene dalla 
sola spremitura 


e basta! 


l’olio di arachide 
in tutto il mondo 
è il più pregiato 
fra gli oli di semi 


di alto potere nutritivo 
facilmente digeribile 
si conserva a lungo 
condisce gradevolmente 
è più sano 


per i giovani e per gli anziani per i forti e per i delicati 



SanMarco è garantito dagli Oleifici ltaliani*Porto Marghera della Riseria Italiana 



NAZIONALE 


6.30 Boltettino del tempo 
mi mari italiani 

6.35 Corso dì lingua spa¬ 
gnola, a cura di J. Granados 
y Segnale orario • Giornale 
* radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • Domenica 
Sport • Musiche del mattino 
Mattutino 

giornalino deU'ottimismo con 
la partecipazione di Nuto 
Navarrini 
(Motta) 

8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale redio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

Le Borse In Italia e all'estero 
M banditoro 
Informazioni utili 

8.30 II nostro buongiorno 
(PalmoUve-Colaote) 

9 — Le melodie dei ricordi 
(Knorr) 

9.30 Concerto del mattino 

1) Bellini: a) Norma: sinfonia; 
b) La jonriombuia.' « Ah, non 
credea mirarti»; Donizettl: Po> 
liuto; « Ah, fugai da morte or- 
libi] • 

21 Portino: .9(irdeona, poema 
sinfonico f Orchestra Sinfonica 
di Torino della Hadiolelevtaio- 
ne italiana, diretta da Dante 
UUu); Chopin: Cmicerto tt. 1 
in mi min. op. lì per pia¬ 
noforte e orchestra: a> Alle¬ 
gro maestoso, b) Larghetto 
tRomanza), c) Vivace tRon- 
dò) rSollsta Alexander Unin- 
sky ■ Orchestra Sinfonica O- 
landese diretta da Willem van 
Otterloo) 

3) Oggi si replica... 

11 — Le amate immortali 
a cura di Maria Facconi 
X • Anna Guidartni 

11.30 II cavallo di battaglie 
di Gianni Ferrio, Sergio 
Bruni. Jula De Palma 
Roman: Jamay; Mallozzi-Chia- 
ncse: Senza porole; Montl-Pao 
II; Lo moftea; GUI: ’O zampu- 
gnaro ’ntiamurato; De Curtls: 
Toma a Surriento; Testoni- 
Cassano; LHmmeneiUl; Di Gian¬ 
ni: ’O jubox ’e Carmela: Bri- 
ghetti-Pallavlcint: A.A.A. Ado¬ 
rabile cercasi; Brechet-Nomen- 
Welll: Moritot vom machie 
Measer tMoritat) (ìnverrtizzii 


12 Musiche In orbita 

(Olà) 

12.20 "Album musicale 

.Vegli Inierf. com. commercial# 
12.55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I Segnale orario - Giornale 
* ^ radio Previsioni del 
tempo 

Carillon (Manetti e Robert») 
Il tranino dell'allegria 
a cura di Giulio Perretta 
fG. B. Pezziol) 


Zig-Zag 

13.30 ANGELINI E LA SUA 
ORCHESTRA (Vero Franck> 

14-14.20 Giornale redio - Me¬ 
dia delle valute - Listino 
Borsa di Milano 

1440-15,15 Trasmissioni regionali 
1440 « Gazzettini regionali » 

per: EmlUa-Romagoa, Campa¬ 
nia, PugUa, Sicilia 
14,45 c Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanlsselta 1) 

15/15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15.55 Bollettino del tempo etd 
mari italiani 

16 — Programma per i piccoli 
Spillino e II pescecane 
Avventure Rabesche di Lu¬ 
ciana Lantierì ed Ezio Bene¬ 
detti 

Vili • Ballo in maschera 
Allestimento di Ugo Amodeo 

16.30 II di Westminster 

immagini di vita inglese 
La • Guerra dei mondi • di 
Wells sessatifannf dopo 

16.45 M nuove mondo di Pa¬ 
scal in un libre di Toffanin 
a cura di Italo Majone 

17— Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.20 I Quartetti di Heydn 
Quartetto Haydn 
Quarta trasmis.sione 
Haydn: I) Quartetto ftt re mi¬ 
nore op. !) Il 4: ai Hliegro mo¬ 
derato. bl minuetto, ci adagio 
cantabile, di presto; 2i Onar- 
(etto in do maatf op, 76 ii. 3: 
a) allegro, b) poco adagio, 
cantabile, ci minuetto, di fi¬ 
nale (presto! (Georges Nass, 
Louis Heriogh, riotini. Louis 
l.ogis, l'iota; Rene Pousseele, 
violoncello! 

18 - Cerchiamo insieme 

Colloqui con Padre Virginio 
Rotondi 

18.15 Vi parla un medico 

I sintomi precoci delle ma¬ 
lattie professionali, a cura 
di Pietro Zeglio 

II • L’intoaaicozione da ben¬ 
zolo 

18.30 Viaggio enurro 
di MorbelU e Barzizza 

19 - Tutti I Paesi elle Na¬ 
zioni Unite 

19.15 L'informatore degli ar¬ 
tigiani 

19.30 II grande giuoco 

Informazioni sulla scienza 
di oggi e anticipazioni sul¬ 
la civiltà di domani 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brìo 

(Aiax) 

20' Oggi canta Corrado Loia- 
cono 
(Agipoas) 

30’ Un ritmo al giorno; il choro 
(Supertrlml 
45’ Voci in armonia 
(Motta) 

10 AVANSPETTACOLIS- 
SIMO 

Tipi, cantanti e macchiette 
in passerella 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11-12.20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 


— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Malto Kncfppl 
25’ Canzoni, canzoni 

Fillbelln-Zavallone: Cha cha 
cho per gli innamoraU: Testa- 
Cozzoli: Im gente t>a; Lelber- 
Spetcoo-Salvet: Narlem spa¬ 
gnolo; Goell-De Crescenzo- 
Vian: Luna ro.vsa ffilushing 
moonj; Mogol-Massara; Prendi 
Ulta mntito; Panieri: Lettera 
a Pinocchio; Bertlni-Di Paola- 
Tacconi: 5tas«ra piove; Fer- 
razzl-GuatellI; Amami; Devtltl- 
Arlen: Arcobaleno; Galdieri- 
Leveen-Grever; Ti pi Un; De 
Santis-Otto: .Signorina se per¬ 
mette roccompogno 
(Mira LanziQ 



lunedì - GIORNO 


55’ Orchestre in parata 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Tra>mÌs»lonÌ r*o>on«ll 
12.20 € Gazzettini regionali > 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
L.ombardla 

1240 • Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria 
12,40 t Gazzettini regionali » 
per: Piemonte. Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

1^ La Ragazza delle 13 pre- 
senta: 

Pokerissimo di canzoni 
(Compagnia Generale del Di¬ 
scol 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbonii 

25* Fonolampo : dizionarietto 

delle canzonissime 

(PalmoUve-Colpate) 

13.30 Segnale orario - Primo 
glernale 

40’ Scatola a sorpresa 

(Simmenthol) 

45’ Il segugio: le incredibili im¬ 
prese dell'ispettore Scott 
(Compagnio Singer) 

SO* Il disco del giorno 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
14- I nostri cantanti 

Neon intemalli comunicati 
rommerciaii 

14.30 Segnale orario - Secondo 

glomala 

14,45 Ruota a motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie a cura di Piero Casuc- 
ci e Nando Martellini 
15'- Tavolozza musicale Ri¬ 
cordi 
(Rlcotdi) 

15,15 Album di canzoni 

Cantano Nicola Arigliano, 
Gino Corcelli. Silvia Guidi, 
Anita Sol, Fio Sandon’s 
De Lorenzo-La Vaile: Sulle all 

RETE 


8-8 50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bianvanu an Italia, Wlllkom- 
men In Itallan, Walcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo Mor- 
belli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese! Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colenla 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ «in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 La musica strumentale 
in Italia 

(da Boccherini al nostri 
giorni) 

Sallert (elab. Alceo Toni): Sin. 
fonia In re maggiore; a) Alle¬ 
gro e presto, b) Andantino 
grazioso, c) Presto (Orchestra 
« A. Scarlatti > di Napoli della 
Radloteleviilone Italiana dlret- 
ta «la Ferruccio Scaglia); Zan- 
donal: Concerto andaluso per 
violoncello e orchestro; a) 
SegutdUlaa, b) Malaguefias. c) 
Finale (Solista Masalmo Amfì- 
theatrof . Orchestra del Tea¬ 
tro < La Fenice » di Veilezia 
diretta da Felice CUlarlo); DI 
VeroU: Sonata per archi; a) 


del sogno; Plnclil-Martottl: TI 1 
ho visto una volta; Zanln-Bas- | 
sIt La notte ci appartiene: 
Leonctlll-LeoDclltl; Ho credu¬ 
to; Ntsa - Pallavlclnl • Massara; 
Plenilunio 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giernele - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologico 

15,45 Neviti Italdisc-Caresello 
( ItoJdisc-Carosello) 

16- IL PROGRAMMA DEL- 

LE QUATTRO 

— Musica chic: Larry Douglas 

— Wilma De Angelis. oggi 

— Tre mambi, tre numeri 

— Le canzoni al chiaro di luna 

— Arrivederci a Parigi 

17— Voci del teatro lirico 
Soprano Onelia Fineschi - 
tenore Giacomo Lauri Volpi 
Massenet; Werther; < Io non 
so se son desto >; Puccini: 
Tosca.' « E lucean le stelle »; 
Mozart; Le nozze di Figaro; 

« Dove sono I bei momenti >; 
Puccini: Manon Lescaut; «Don¬ 
na non vidi mal >; Verdi: 1) 
Lo forza del dettino: « Pace 
mio Dio»; 2) Il Trovatore: «Di 
quella pira > 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Riccardo 
Santarelli 

17.30 Nunzio Fllegamo pre¬ 
senta: 

MAESTRO PER FAVORE 

Viaggio sentimentale fra le 
canzoni con l’orchestra di¬ 
retta da Enzo Ceragloll 
(Replica) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18,35 Discoteca Bluebell 

(Rluebeli > 

18 50 • TUTTAMUSICA 
19.20 * Motivi in tasca 

Negli InlemHiIli comunicati 
commercioli 
Il taccuino delle voci 
(A. Garroni & C.ì 

TRE 


Allegro ben ritmato, b) Tema 
con variazioni (Orchestra «A. 
Scarlatti • di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Pietro Argento) 

10.30 Musica antica 
Purcell: 1) « Not all mg tor¬ 
mente »; 2) «Man is /or thè 
u>otnan mode (Gloria Davy so¬ 
prano; I>onald Noid pianofor¬ 
te); Couperln (elaborai. Pie¬ 
ro Guarino); « Troistdme C«>ti- 
cert Rogai»; a) Prélude, b) 
Allemande, c) Courante, d) 
Sarabande grave, e) Gavotte, 
f) Musette, g) Chaconne (Com¬ 
plesso « Pro Musica Antiqua » 
• Klaus Volk /lauto; Gudrura 
Gramlich oboe; Gioito Mene- 
gozzo violoncello; Piero Gua¬ 
rino pianoforte); Corelll: So¬ 
nata a tre op. J n. 5, per due 
violini, violoncello e organo 
(Angelo Stefanato e Grieazzo 
Fontana violini; Giuseppe Pe¬ 
ttini violoncello; Alberto Bor¬ 
sone organo) 

li ^ CONCERTO SINFONKO 

diretto da UMBERTO GAT¬ 
TINI 

con la part(H:ipazione del 
pianista Gydrgy Cziffra 
Vivaldi: La Primavera, da: « Le 
quattro stagioni »; Grleg: Con¬ 
certo in la minore op. 14, per 
pianoforte e orchestra: a) Al¬ 
legro molto moderato, b) Ada¬ 
gio, c) Allegro moderato mol¬ 
to e marcato, quasi presto, an¬ 
dante mae 8 t«M 0 ; Llszt; Danza 
macabra per pianoforte e or¬ 
chestra; Hlndemlth: Erodlode; 
Bettinelli; Corale ostinato 
Orchestra del Teatro < La 
Fenice • 

12.30 Strumenti • Rate 

Telemann: Sonata 11 per /lau¬ 
to e clovlcembalo; a) Adagio, 
Allegro, b) Larghetto, c) Vi- 
vace (Severino Gazzellonl flau¬ 
to; MartoUna De Robertls cUi> 


vicembalo) ; Brero: Diverti¬ 
mento per flauto, clarinetto e 
fagotto (Arturo Danealn /lau¬ 
to, Emo Maranl clarinetto; 
Gian Luigi Cremaschl fagotto) 

i2,45 Danze sinfoniche 

Llszt: Mephlsto valzer (Orche¬ 
stra MUnchenen Pbllharmonl- 
ker diretta da Christoph von 
Dobnanyl); Grleg: Danza nor¬ 
vegese n. 3 in «ol mogglore 
op. 3S (Orchestra Sinfonica 
di SUto delPURSS diretta da 
Nikolal Anassow) 

13 — Pagine scelte 

Da • La strada di Swann > 
(Du cóté de chez Swann) 
di Marcel Proust: « Pome¬ 
riggi estivi a Combray > 

13,15-1343 Trasmissioni regienaii 
« Listini di Borsa > 

13.30 Musiche di Mozart, Mar¬ 
tino e Dvorak 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera 1 di domenica 24 settem¬ 
bre - Terzo Programma) 

14.30 La Sinfonia romantica 

Schubert: Sinfonia In do mag¬ 
giore n. $ • La piccola»: a) 
Adagio. Allegro, b) Scherzo 
(presto, più lento, presto), c) 
Allegro moderato (Orchestra 
The Royal Phllharmonic di¬ 
retta da Slr Thomas Bee- 
cham): Beethoven: Sinfonia 
n. S in do minore op. 67: a) 
Allegro con brio, b) Andante 
con moto, c) Scherzo, d) Al¬ 
legro (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Herbert 
von Karajan) 

15.30 Musica da camera 

RaveI; Tzigane; Rozss; Piccola 
suite per violino op. S: a) 
molto tranquillo, b) allegro 
giusto, c) andante sostenuto, 
d) allegro gioccwi; Takacs; 
Rapsodia; Sarasate: a) Roman¬ 
za ondaluaa; b) Zopateodo; De 
Falla: Sponischer Tanz ana 
(Denes Zslgmondy Holino; El¬ 
se von Bareny pianoforte) 

16-1630 Ribalta del Metro¬ 
politan di New York 
Stagione lirica 1960-51 
Tredicesima trasmissione 
Pagine da 

Simon Boccanegra 
di Giuseppe Verdi 

a) «li lacerato spirito» (Gior¬ 
gio Tozzi bosso e coro); b) 
e Come in Quest'ora bruna » 
(Renata Tebaldi soprano; Ri¬ 
chard Tucker tenore); c) 
e Plebe! Patrizi! » (Renata Te- 
baldl soprorio, Richard Tuc¬ 
ker tenore; Franck Guarrera 
(Mritono, Ezio Flagello bosso 
- Orchestra e Coro de) Teatro 
Metropolitan di New York di¬ 
retto da Nino Verchi - Mae¬ 
stro del Coro Kurt Adler) 


TERZO 

17 — Il Concerto grosso 
Georg Friedrich Haendel 
Due Concerti op. 6 
N. 7 in si bemolle maggiore 
Largo - Allegro • Largo e pia¬ 
no > An4lante • Hornplpe 
Solisti: Walter Puschacher, 
Armln Kaufmann, violini; Vlk- 
tor Gflrllch, violoncello; Gus¬ 
tav Leonhardt. cembalo 
Orchestra < Wietaer Sympho- 
niker», diretta da John Prtt- 
chard 

N. 3 in do minore 
Allemande (Andante) - Gra¬ 
ve • Andante allegro - Ada¬ 
gio - Siciliana (Andante) - 
Allegro 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na, diretta da Juan José 
Castro 

Francesco Geminlani 
Due Concerti op. 3 
N. 5 in si bemolle maggiore 
Adagio, Allegro - Adagio - 
Allegro 

N. 6 in mi minore 

Adagio, Allegro • Adagio - 

Allegro 

Orchestra d’archi « Pro Mu¬ 


sica », diretta da Rolf Reln- 
hardt 

« Quartetto Barchet • - Cem¬ 
balista Helma Elsner 
Concerto in do minore op. 7 
n. 5 

Andante, Allegro • Grave, Al¬ 
legro 

Soluti: PeUx Ayo, Walter 
Gallozzl, violini; Bruno Glu- 
ranna, viola; Enzo Altobeiii, 
violoncello 

18 - NovKi librarie 

Scritti stil fascismo di Gae¬ 
tano Salvemini, a cura di 
Leo Valiani 

18.30 Daniel Lesur 
Concerto do camera per pia¬ 
noforte e orchestra 
Allegro risoluto Adagio 
Rondino scherzoso 

Solista Hemiette Faure 
Orchestra da Camera « Ales¬ 
sandro ScarUtti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta «la Ferruccio Scaglia 

Maurice O'Hana 

Prometeo suite dal balletto 

Orchestra Sinfonica di Roma 
delta Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Ferruccio Scaglia 

19 - Panorama delle idee 
Selezioni di periodici stra¬ 
nieri 

19.30 Baldassare Galuppl 

Sonato n. 12 in fa minore 
per clavicembalo 
Andante spiritoso • Allegretto 
• Presto 

Clavicembalista Ruggero Ger- 
Un 

Concerto a quattro n. 2 tn 
sol maggiore 

Andante - Allegro - Andante 
- Allegro assai 

Esecuzione del « Nuovo Quar¬ 
tetto di Milano > 

Giulio Pranzetti, Enzo Porta, 
vioUni; Tito Riccardi, violo; 
Alfredo Riccardi, violoncello 

19,45 L'indicatore economico 


LOCALI 


18 Bei uns zu Gasi: Maria Morale» 
und Peggy Brown singen von Sof>- 
ne, Mondschein uiìd Liebe: Guf>- 
Iher Fuhiiscb spielt Dixierhythnrten 

- 18.30 Fur unsero Kleinen: a) 
« Da» Gestohlene > von Gerd An- 
germann. Musik: Otto Schwarz; 
b) Neue Kinderbucher - 19 Volks- 
musik - 19,15 Die (tundschau - 

19,30 RhYrfmi»ct>es - Intertnezzo 
(Rete IV Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunice 3 - Merano 3 ). 

19,45 Gazzettino delle Oolomitì (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanor>e 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
. Paganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.30-7,45 Gazzettino giuliano - Pano¬ 
rama della domenica sportiva di 
Corrado Beici (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 . Udine 2 e stazioni MF I)). 

12/25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della re<lazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettirto giuliano - Ras¬ 
segna della stampa sportiva (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
Stazioni MF (1). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giorr\alistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta . 13.30 Al¬ 
manacco giuliano - 13.33 Uno 

sguardo sul mondo - 13.37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori • 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Nuovo 
focolare - 13,55 Civiltfc nostra (Ve¬ 
nezia 3). 

13.15-13.25 Listino borsa di 7rieste - 
Notizie firtanziarie (Stazioni MF Ut). 

14.20 « Canzoni tanza parole ■ - Pas¬ 
serella di autori giuliani e friulani 
• Orchestra diretta da Alberto Ca- 
samassima - Feruglio: • Lo devo 
a te >: Degano: « Birra nera >; 
Mornello: • lulù *; Borsatti; «Amor 
motorizado »; Wilfìngher: « Amore 
sul golfo ■; Verbanì: € Lesier ». 
Luttazzi: « Una z^ra a pois ■: 
Bidoii; < Bambina »; Casamassima: 
< Passerella per tutti • (Trieste 1 
e stazioni MF I). 

14,50 Vetrina degli strumenti a dall» 
novitl a cura del Circolo Triestjno 
del Jazz - Testo di Orio Giarini e 
Sergio Portaleor»! (Trieste 1 a 
stazioni MF I). 


CALABRIA 

12,20-12,40 Musica richiesta (Stazio¬ 
ni MF 11). 

SARDEGNA 

12.20 Henry Wright con l'orchestra 
di Len Mercer • 12,40 Notiziario 
della Sardegna • 12,50 (Quartetto 
Li Causi (Cagliari 1 - Nuoro 2 • 
Sassari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gaizattìno sardo - 1445 Can¬ 
zoni di ieri (Cagliari 1 - Nuoro 1 

- Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino «Iella Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 • Caltsnissetia 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palerrrto 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I). 

TRENTINO-ALTO AIDGE 

7.15 Frohe Klange am Morgen - 

7,30 Morgensenduog des Nachrich- 
tendienstes (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

8-1,15 Oas Zeitzeichen - Gota Reisal 
EIrve Sendurrg fur das Autoradio 

(Rete IV). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag • 
1140 Opemmusik - 12,20 Voiks- 
kultur (Reto IV). 

12.30 Mtftagsrwchrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV • Bolzano 3 - 
Bressar>one 3 • Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.45 Gazzettirro delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 
• Brunico 3 - Merano 3 - Trenta 3 

- Paganella IH). 

13 Unierhaltungsmusik (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
1445 Trasmission per I Ladins de 
Gherdeina (Reta tV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Pagarretta 1). 

14,5^15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rete IV - Bolzarto 1 - Bolzano 1). 

17 FOnfuhrtee (Rete tV). 


15,20 Suona II chitarrista Bruno To- 
nazzi (Trieste 1 e stazioni MF I ) 
15.40-15.55 «Il Carso e la sua 
preistoria • dì Dante Cannarella 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 


In lingua slovena 
(Trieste A - «èorizia MF) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario 

- Giorr>ale radio - Bollettino «rw- 
teorologico - 740 * Musica del 
rrwttino - Nell'intervallo (ore 8) 
Calendario - 8,15 Segnale orario 

- Giornale radio - BolletlirkO rrte- 
teorologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri ^omi 

- 12,30 • Per ciascurìo c^alcosa - 

13,15 Segnale orario - Giorrwle 
radio - Bollettino meteorologico - 
1340 • Arrrtonìa di strumenti e 

voci • 14.15 Segnale orario - Gior- 
t>ale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico - 14,30 FaHi ed opinioni, 
rassegna della stampa 

17 Buon pemariggio con il cofiìplesso 
di Gianni Satred - 17,15 Segnale 
orerio - Giornale radio - I pro¬ 
grammi della sera - 17,25 * Can¬ 
zoni e ballabili - 18,15 Arti, let¬ 
tere e spettacoli - 18,30 Musictte 
di autori giuliani: Roberto Repini: 
Improvviso e fugato per pianoforte 

- Doriano Saracir»: Due brani per 

piartoforte - Carlo De Incontrerà; 
Diitvensioni e ritmi per pianoforte 
. Aldo Danieli: Due preludi per 
pianoforte - 19 Musica per danza: 
• Ciaikowsky: Lo 

suite dal balletto, op. 71 a - 1940 
Scienza e tecnica; Miran Pavlin: 
« Lo sviluppo deH'energìa atomica 
in Italia ». 


VATICANA 

14,30 Redlogiomala. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19.33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - • Le Bibbia: I 
Giudici, enti o sahratorif » di Alon¬ 
so Schoekel - « Istantanee «»l-ci¬ 
nema ■ di Giacinto Giaccio - Pen¬ 
siero delia sera. 
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Si vede dalla sermicà dei suoi bimbi, si vede dalla sua premura, si vede 
anche dalla sua cura p>er la biancheria, un pacrimonio da conservare ge¬ 
losamente. Per questo la mamma sceglie perché sa che 

lava la biancheria a fondo ma delicatamente. 

La mamma usa sempre da solo, per ottenere un bucato 

pulito alla perfezione; i colori diventano più 
vivi e il bianco ancora più bianco, proprio quel 
“tanto più bianco" che conta e che... si 


e come, 


bianco 

, e si vede! 


Omo'™ lava ancora 


radio:- 





20 —- * Album mualcala 

NeflU intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(,4nton«tto> 

*>0 Segnale orario • Glcr* 

naia radio - Radlosport 
20.55 Applausi a... 

t Ditto Ruooero BenelU) 

21 CONCERTI DEGLI AL- 
LIEVI DEL CENTRO DI AV* 
VIAMENTO LIRICO DEL 
TEATRO « LA FENICE > DI 
VENEZIA 

IPrima trasmissione) 
Direttore ETTORE GRACIS 
con la partecipazione del 
soprano Marisa Salimbeni, 
del mezzosoprano Maria 
Puppo e del tenore Mario 
Guggla 

Cimarosa: l( matrimonio se¬ 
greto: Ouverture: Ponchlelli: 
La Gioconda: « Voce di donna 
o d'angelo»; Belltni: i Capu¬ 
teti e i .Montecc)il; « O quante 
volte, o quante »; Donlzettt; 
L'eliair d’amore: * Una furtiva 
lacrima »; Saint-Sa£na; Sanso¬ 
ne e Dalila: « S’apre per te 
U mio core »; Catalani: La 
Wally: Preludio atto quarto; 
Massenet; Monon: • Addio o 
nostro plcctol desco »; Puccini; 
Lo Bohème: c Che gelida ma¬ 
nina >; Cherubini: Medea; «So¬ 
lo un pianto»; Massenet; Ma- 
non: Duetto atto primo; We¬ 
ber: /I franco cacciatore: Ou¬ 
verture 

Orchestra del Teatro « La 
Fenice * 

22.15 IL CONVEGNO DEI CIN¬ 
QUE 

23 — Posta aerea 

23.15 Oggi al Parlamento - 
Giornale radio 

Dalla « Cabana del Ristoran¬ 
te Riti all'Eur > In Roma 
Alvaro ed 1 Romans Rockers 
Canta Enrica Zani 

24 — Segnale orario • Ulti¬ 
me notizie - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


11 soprano Marisa Salimbeni 
e 11 mezzosoprano Maria Pup¬ 
po partecipano al concerto 
di musica operistica che vie¬ 
ne trasmesso alle ore 21 


SECONDO 


20 Segnale orario • Radiotera 
20.20 Zig-Zag 

20.30 II Quartetto Cetra pre¬ 
senta 

MUSICA SOLO MUSICA 
(!nv»mix 2 i) 

21.30 Radienette 

21.45 • Giallo per voi > 
CONCERTO SEGRETO 
Radiodramma di Franco 
Enna 

Compagnia di Prosa dì Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Dick Coates Antonio Guidi 
Lady Coates Wanda Posquinl 
Mary Coates 

Giuliana Corbellini 
Gordon Galway Adolfo Gerì 
Sergente Stoke Corrado Gatpa 
Llzzie Renata Negri 

Deems Angelo Zonobiiii 

Peter Rodolfo .Martini 

Martha erario Aodicrhi 

Un agente Carlo Pennetti 

Regìa di Marco Visconti 
22.35 Una voce per sognare: 
Nat King Cole 

22.45 Ultime quarto 
Notizie di fine giornata 


TERZO 


20 — * Concerto di ogni sera 

Richard* Strauss 11864-1949); 

II borghese gentiluomo, sui¬ 
te op. 60 

Ouverture - Minuetto - Il mae¬ 
stro di scherma Entrala e 
danza dei sarti - Minuetto di 
Lulli ■ Corrente ■ lilntrata di 
Cleonte • Intermezzo • Il pranzo 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na, diretta da Clemens Krauss 
Sergei Prokofiev 1 1891-1953): 
Coveerto n. I tn re mag¬ 
giore op. 19 per violino e 
orchestra 

Andantino, Andante assai 
Vivacissimo • Andante. Alle¬ 
gro moderato 
Solista Nathan Mllstein 
Orchestra Sinfonica di Saint 
Louis, diretta da Vladimir 
MUstein 

21 Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Pietro Pintus 
21.45 II « Times . 1 

a cura di Renzo De PAice 

III - La sua vita nel ’70Q, 
'800 e '900 

22.15 I Quattro • Quaderni > 
di • Iberia » di Aibeniz 
Prima trasmissione 
Libro 1 

Evocación - El puerto ■ Fé- 
te-Dieu a Séville 
Libro II 

Rondena • Almerta - Trtana 
Pianista Gino Gortnl 
22.50 Epistolari 

Lettere di Giovanni Pagni 
a Francesco Redi 
a cura di Bice Mengarinì 
23.20 ‘Congedo 
Hugo Wolf 
Sette Mòrike Lteder 
Seufzer . Wo flnd’tch Trost? - 
Neue LUlee - Auf elne Chrlst- 
blume 1* . Auf elne Chrlst- 
blume 2* - Auf elne altea Bild 
• Schlafendes Jesuklnd 
Dletiicb Flscher-Dteskau, bari¬ 
tono; Gerald Moore, piano¬ 
forte 
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UNEDi - SERA 


FILODIFFUSIONE 

Sull* r*ti di Rom«, 
Torino, Milano, Napoli 
I canaio: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canaio: v. Rete Tre e Terzo 
PruKiamma; IV canaio: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
>20-24): mualca sinfonica, lirica e 
da camera: V canaio: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)>: musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Doi programmi odierni; 

ROMA ■ Canal* IV: 8,30 (12.30) 

* Autori Italiani contemporanei 
eseguiti da giovani concertisti » 

- 10 (14) c Due sinfonie classi¬ 
che >: Mozart; a) Sln/onto tn si 
betnoiie maggiore K. 17; bl sin¬ 
fonia tn lo Tnapplore K. 114 . 11 
ilS) in «Preludi intermezzi e 
danze da opere »; Humperdinck: 
Haenjiei e flretei; Preludio; Do- 
nlzetti: Don Pasquale' Sinfonia; 
Wagner; Tristano e Isotta: Pre¬ 
ludio otto 1; Rimsky-Korsakov; 
Ijt sposa dello Zar: Ouverture 

16 (20) « Un'ora con Paul 
Hindemith » - 17 <21i Concerto 
sinfonico diretto da G. Cantelli. 
Canal* V: 7 (I3-19t «Chiaroscuri 
musicali » - 730 (1330-19-30) «Jazz 
party • con il quartetto Benny 
(loodnian e 11 quintetto Alt 
Farmer - 7.45 (13.45-19.45) «Tre 
per quattro * • 6.45 (14.45-20.45) 
« Canzoni italiane » - 19 (16-22) 
In stereofonia: rassegna di or¬ 
chestre. solisti e cantanti cele¬ 
bri - 11.15 (17,15-23,15) «Carnet 
de bai ». 

TORINO - Canale IV: 830 (1230) 
« Autori Italiani contemporanei 
eseguiti da giovani concertisti > 
■ 10 (14) « Due sinfonie classi¬ 
che »: Mehul; Sinfonia in sol 
minore; Boyce; Sinfonia in fa 
mappiore fop. 2i • 1030 (1430) 
in « Preludi, Intermezzi e danze 
da opere »; Thomas: .tfipnon; 
Ouverture; Smetana: sposa 

venduta; Dama dei commedian¬ 
ti; Gluck' Alce.ste; Ouverture; 
Massenet: Cendrillon: Valzer . 
16 (20) «Un’ora con Gian Fran¬ 
cesco Maltplero» - 17 |21) Con¬ 
certo sinfonico diretto da E. An¬ 
se rmet. 

Canale V; 7.15 il3.15-19.15> «Ri¬ 
balta intemazionale > con le or¬ 
chestre Hugo Strasser, Werner 
MUller. Machito. José Palomas; 
il complesso Eddie Condon - 630 

• 1430-2030) «Carnet de bai» 
930 (1S30-2130) In stereofonia: 
Orchestra diretta da WUd Bill 
Davis - 10.15 (16.15-22.15) «Jazz 
party» con le orchestre: Lawspn- 
llaeeart e Albam-Wilklns - 1030 
(1630-2230) «Chiaroscuri musi¬ 
cali » ■ Il 117-23) « Tre per quat¬ 
tro > - 12 >16 24) «Canzoni ita¬ 
liane ». 

MILANO • Canale iV: 830 1 I 23 O 1 
« Autori italiani contemporanei 
eseguiti da giovani concertisti > 

- 10 (14) • Due sinfonie classi¬ 
che »; Bach: Sinfonia In sol mi¬ 
nore (op. VI); Haydn; Sinfonia 
in mi bemolle mapplore - 1030 
(1430) In «Preludi. Intermezzi 
e danze da opere >; Rossini; Ce¬ 
nerentola; Donlzettl: La figlia 
del repplmento; Verdi: Lo forza 
del destino; Ctmarosa: Gii Gra¬ 
zi e i Curiozl - 16 (20) «Un’ora 
con Richard Strausa » - 17 (21) 
Concerto sinfonico diretto da 
E. Ansermet. 

Canai# V: 7.15 (13,15-19.15) «Ribal¬ 
ta intemazionale * con le or¬ 
chestre Luis Marquez, Robert 
Famon, Rteardo Santoa; il com¬ 
plesso Sam Butera ■ 830 (1430- 
20301 « Carnet de bai > • 930 
(1530-2139) In stereofonia: can¬ 
ta Nat King Cole con l'orche¬ 
stra Gordon Jenkins 10.15 
(16.15-22.15) «Jazz party» con 
l'orchestra Bllly Ver Plank e U 
complesso Thad Jones - 1030 
(1630-2230) «Chiaroscuri musi- 
cali» - 11 (17-231 «'Tre per quat¬ 
tro» • 12 (16-24) «Canzoni ita¬ 
liane ». 

NAPOLI • Canal* IV: 630 (1230) 
« Autori italiani contemporanei 
eseguiti da giovani concertisti > 

- 10 (14) « Una sinfonia clasal. 
ca >: Mozart; Sinfonia In mi be¬ 
molle maggiore K 543 - 11 (15) 
in « Preludi. Intermezzi e danze 
da opere •: Berlioz: da l troiani 
a Cartopine; Choase rogale et 
orape; Flotow: da Martha: Ou¬ 
verture; Puccini: dalla Madama 
Butterfly: Intermezzo atto III 


• 16 (20) « Un'ora con Ludwig 
van Beethoven» . 17 i2I) Con¬ 
certo sinfonico diretto da F. 
Previtali con la partecipazione 
del pianista P Scarpini. 

Canale V: 7.15 113.15-19,15) « Rl- 
badta Internazionale » con le or¬ 
chestre Ray Anthony, Richard 
Heyman, The Crawford Dance, 
Beacham Coacktey. il comples¬ 
so Bobby Hackett - 8.30 (1430- 
20.30) « Carnet de bai » 930 

(1530-2130) In stereofonia: Nel¬ 
son Rlddle e la sua orchestra 

• 10.15 < 16.15-22.15) «Jazz par- 
t.v > con il complesso Shorty 
Rogers e Torchestra Count Ba- 
.sle . 1030 (1630-2230) « ChUro- 
scuri musicali» ■ Il (17-23) «Tre 
per quattro» - 12 (18-24) «Can¬ 
zoni italiane ». 

NOTTURNO 

Dada ora 23.05 alla 6.30: Program- 
rrù mwcicali a notiziari traamassi da 
Roma 2 su kc/t 645 pari a m. 355 
a dalla stazioni di Caltanissatta O.C. 
su kc/s. 6060 pari a m. 49.50 a 
su ke/s. 9515 pari a m. 31,53 
23.05 Musica per tutti - 0,36 Mazze 
luci - 1.06 Senza confini - 1.36 
I grand) interpreti della l<rica - 
2.06 Un'orcitestra per voi - 2,36 
Folklore - 3,06 Mus)ca sinfoni¬ 
ca - 3,36 Microsolco - 4.06 Fan¬ 
tasia - 4.36 Pagina liriche . 5.06 
Un’orchestra ed uno strumento - 
5,36 Dolce risveglio • 6,06 Saluto 
del mallino. 

N B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Mot’V) e canzoni da film 

20.15 Gazzetrirm sardo (Cagliari 1 
. Nuoro 1 - Sas>ari 1 e stazio¬ 
ni MF I). 

SICILIA 

20 Gaziattirso dalla Sicilia (Calianis- 
seita 1 e stazioni MF I), 

23 Gazzettino dalla Sicilia (Calianis- 
setta 2 - Catania 2 - Messina 2 - 
Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten Werbtedurchsaoen - 20,15 

Ein Dirigent. ein Orchester: Jean 
Martinon und das Orchester des 
Pariser Konservatofiums (5. Proko- 
fleff: Symphonie Nr 5 Op. 100) 

- 21.15 Neue Bucher. « Das kleine 
Kunstbuch im Krtorr und Hirt Ver- 
lag ». Eine Buchbesprechung von 
Dr. Gerhard Riedmann (Rete IV 

Bolzano 3 Bressartorte 3 - 
Brunice 3 - Merano 3). 

21.30 Kammermusik. E. Bloch: Streich- 
Quartett Nr. 3 und Nr. 4; Aus- 
fùhrencie: Das Grillar Slreich- 

quartatt - 22,30 Aus der Welt der 
Wiss*nschaft. < Die Glaziologie, 
ein wichtiger Fachzweig óer Natur- 
kunde ». I. Teli. Vortrag von Dr. 
Fritz Maurer • 22,45 Das Kalei- 
doskop (Reta IV) 

23-23,05 Spétnachrichten (Rat* IV - 
Bolzarto 2 - Bolzano II). 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 
20-20.15 Gazzettino giuliano - ■ Il 
microfono a... ». interviste di Duilio 
Saveri con «sponenti del mondo po¬ 
litico, culturale, economico e artisti¬ 
co triestino (Trieste 1 e Stez. MF I). 

In lingua slovena 

(Trieste A - Gorizia MF) 

20 La tribuna spottiws, a cura di Bo- 
ian PavletiC . 20,15 Segrtale orario 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 2030 * Riccardo 

Wagner: « Walkiria », opera in tre 
atti . Atti I a II - Dìrettare; Geor¬ 
ges Sebasiian - Orchestra Filarmo¬ 
nica di Trieste - Registrazione «f- 
fetluata dal Teatro Cormmala < Giu- 

«. s«ppe Verdi » di Trieste ri1 mar¬ 
zo 1959 - Nell'intervallo (ore 

21,40 c.ca) « Novità in biblioteca > 

- 23,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni tn: polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Sante Rosario. 

21.15 Trasmissioni In: slovacco, 
portoghese, sloverto. spagnolo, un¬ 
gherese, olandese. 22,30 Replica 
di Orizzonri CrisHani. 22.45 Tra¬ 
smissione In giapponese. 23,30 
Trasmissiorw in Inglese. 


ESTERI 

AUSTRIA 

VIENNA 

19 Buona sera, cari ascoltatori 19.20 
e 19.50 Programma in dischi. 

20.30 Lunedì giallo. 22 Notiziario. 

22.15 Musica per ballare e so¬ 
gnare. 23,10-24 Musica per i la¬ 
voratori notturni. 

MONTECARLO 

20,05 « Crochet radiofonico ■ con 
l'orchestra Jean Lapone. 20,30 
« Venti domande », gioco. 20,45 
Se l'amore rni venisse raccontato. 

21.15 Jazz al chiaro di luna. 21.30 

L'avara vissuto. 21,35 Varietà. 
21,45 < Buone vacanze, signor 

X ». concorso di Jean-Louis Sarre, 
22 L'Album del successo, presan- 
tato da Madeleine Guignebert. 

22.30 < Danse à 9090 » 

GERMANIA 

AMBURGO 

19 Dalla Biennale musicale di Zaga¬ 
bria: Concerto dell'orchestra sinfo¬ 
nica di Roma della RAI diretta 
da Mano Rossi con la partecipa¬ 
zione della pianista Regina $med- 
zanka Matipiaro; Sinfonia n. 1: 
Casella: Concerto per pianoforte, 
archi e strurT>enti a percussione: 
Ghadinl; Architetture; Busoni: 
« Turandot » Suite dall’opera. 21.45 
Notiziario. 22.15 II club del jazz: 
Jarz-Workshop-Concert diretto da 
Hans Gertberg. 23,05 Melodia 
sempre gradite. 23.35 Orchestra 
Harry Hermann: Musica leggera e 
canzoni. 0.10 Melodie d'operette. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

20 < The Red Badge of Courage ». 
romanzo di Stephen Crane. Adat¬ 
tamento radiofonico di H. A. L. 
Craig. 21.42 Canti della guerra ci¬ 
vile americana. 22 Notiziario. 22.30 
Melodie di Pureell Interpretate dal 
contralto Maureert Lehane a dal 
pianista Frederick Sterne. 22.45 
a High Street Africa ». di Antho¬ 
ny Smith, letto dall'Autore. 23.06- 

23.30 Shostakovieh; Ventiquattro 
preludi, op 34. eseguiti dalia pia¬ 
nista Liza Fuchsova. 

PROGRAMMA LEGGERO 

19.31 «The Girl in thè Spotlight ». 
Il Julian Mac Loren-Ross. Musica 
di Alan Paul - Primo episodio: « Il 
volto della Medusa •. 20 Parata 
musicile. 20.31 Melodie e ritmi. 

21.31 Artisti del Commonwealth 
con il complesso voca.e « The Ivor 
Raymonde Stngers » e l’orchestra 
della rivista della BBC diretta da 
Malcolm Lockyer. 22,15 Interpre¬ 
tazioni del pianista CI ve Lithgoe. 

22.30 Notiziario. 22.40 MeltxJie e 
ritmi. 23,55-24 Ultime notizie. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Concerto di musica richiesta. 21 
Mi.tslca da camera al castello d> 
Lenzburg. Mozart: (])uartetto in re 
maggiore; Schumann: Lieder per 
soprano e pianoforte: Hummel: 
Quartetto 22.15 Notiziario. 22.20 
Programma per gii Svizzeri all'e¬ 
stero 22,30 Musica da camera con¬ 
temporanea. 

MONTECENERI 

19 Breve programma di musiche con 

Fritz Kieisler. 19.15 Notiziario. 20 
Jules LsrKten e il suo complesso 
• musette ». 20.30 M mkrofor>o 

della RSI in viaggio. 21 J. 5. Bach: 
Cantata n. 201 « Combattimento 

di Febo e Pan > per soli, coro e 
orchestra. 22 Melodie e ritmi. 

22.30 Notiziario. 22,35-23 Piccolo 
bar 

SOTTENS 

20 • Minacce di morte », giallo di 
Marcel de Carlini. 21 Musica leg¬ 
gera. 21.20 Interpretazioni del vio¬ 
linista Arthur Grumiaux e del pis- 
nisla Istvan Haìdu. DebtMsy: So¬ 
nala per violina e piartoforte; 
Strawinsky: Divertimento per vio¬ 
lino e pianoforte. 22.15 Interpreta¬ 
zioni della clavicembalista Almée 
van de Wiele. Anonimo: Pas'sna 
e Gagliarda; Mé aa ngeaui Saraban¬ 
da; Artonirno: Brasale allegra; 
Gaultier le Jeune: Allemande gra¬ 
ve: Champion de Charnbanniàima: 
Rondeau e La Dròierie. 22,35 
Musica cortiemporanea diretta da 
Jean Meylan. Wibté; Concerto per 
oboa e orchestre (iolistai Roger 
Reversy); Blecher: Musica concer¬ 
tante per orchestra, op. 10. 23,05- 

23.15 Musica. 


Con gli allievi del “Centro 
di avviamento ai teatro lirico” 

Sei concerti 
operistici 
da Venezia 


nazionale: ore 21 

Da qualsiasi aspetto si voglia 
esaminarla qualunque sia l’in- 
terpretaziune che se ne voglia 
dare, non si può negare che, 
fra i motivi essenziali, anzi de¬ 
terminanti, della crisi del tea¬ 
tro lirico italiano — volendo 
intendere con questa frase la 
crisi della conservazione del 
grande repertorio — è da in¬ 
cludere la crisi dei direttori 
d’orchestra e dei cantanti. 
Trascuriamo il primo aspetto 
— la crisi dei quadri diretto¬ 
riali — e non perché sia meno 
importante, ma perché in que¬ 
sto caso non ci riguarda, ed 
occupiamoci del secondo. 
Quali sono, dunque, le cause, 
o almeno la causa principale, 
di questa crisi che va assu¬ 
mendo proporzioni sempre più 
vaste, allarmanti? Molte, natu¬ 
ralmente. Accenneremo ad ^na 
sola, fondamentale che com¬ 
prende aspetti diversi; oggi sì 
studia poco e male. La fretta 
di raggiungere il traguardo, il 
bisogno anche, costringono a 
far presto. E forse in nessun 
altro settore artlstico-didattico, 
la fretta è nemica del bene co¬ 
me nello studio del canto. 
Un’altra domanda, strettamen¬ 
te legata al problema che ci 
riguarda. Mancano le voci, le 
belle, grandi v(x:i? Tenuto con¬ 
to che Teccezione fu sempre 
eccezione, possiamo rispondere 
tranquillamente di no. Non è 
la materia prima che manca — 
diremo usando una termino¬ 
logia industriale ma signiAca- 
tiva — ciò che manca è il pro¬ 
dotto finitoj e manca perché, 
non sembra credibile, i teatri 
italiani di tutto si preoccupano 
meno che di creare le istitu¬ 
zioni cui affidare questo deli¬ 
catissimo compito; fare di una 
voce e di un cantante, un arti¬ 
sta compiuto. 

Ecco perché ogni iniziativa che 
nasca con questi propositi e 
scopi, va salutata con sincera 
e profonda soddisfazione. Mol¬ 
teplici e diversi furono, in pas¬ 
sato, i tentativi di istituzioni 
del genere. Ma due soltanto 
meritano, a quanto ricordiamo, 
l’onore della citazione. La scuo¬ 
la dei Comunale di Firenze, 
anche se oggi non esiste più. e 
dalla quale uscirono cantanti 
divenuti presto celebri, alcuni 
dei quali tuttora in carriera, 
e il Centro Lirico di Spoleto, 
dal quale hanno iniziato il loro 
cammino artisti oggi famosi in 
tutto il mondo. 

La scuola di Firenze fu voluta 
e realizzata da Mario Labroca, 
cioè dalla stessa persona che, 
appena nominato Direttore ar¬ 
tistico della Fenice di Venezia, 
chiese ed ottenne dal dinamico 
ed entusiasta Sovrintendente di 
quel Teatro. Floris Ammannati, 
di creare a Venezia, accanto 
alla Fenice, un « Centro di Av¬ 
viamento al Teatro Lirico». 


Nacque così il C.A.T.L., che si 
differenzia nettamente dalle 
altre, precedenti, analoghe isti¬ 
tuzioni, per parecchi motivi, il 
più importante dei quali va in¬ 
dividuato nella durata dei corsi 
degli allievi ammessi (corsi 
biennali, della durata, teorica, 
di sei mesi, i quali, in pratica, 
diventano almeno dieci), e, di 
conseguenza, nella completezza 
della preparazione, non soltan¬ 
to delle materie principali (mu¬ 
sica, canto, scena), ma anche 
di quelle secondarie (scherma, 
danza, lingue, dizione, ecc.). Ca¬ 
ratteristica dei tutto partico¬ 
lare del CA.T.L. è, poi, Tassi- 
stenza pedagogica, sanitaria, 
psicologica, secondo i più mo¬ 
derni metodi, per la forma¬ 
zione della persona umana, e 
della maturità del cantante e 
deH'artista. lontano, per quan¬ 
to è possibile, dai complessi 
e dalle forme più deteriori del 
divismo. 

Ed ecco che. dopo due anni di 
vita, il C.A.T.L. presenta i suoi 
diciannove allievi in sei con¬ 
certi operistici: nove soprani, 
da quello tipicamente leggero a 
quello lirico-drammatico, cin¬ 
que tenori, due mezzo soprani, 
due bassi, un baritono. Ventu¬ 
no gli autori, tredici Italiani e 
otto stranieri; trentanove le 
opere, ventinove Italiane e die¬ 
ci straniere, quarantotto i pez¬ 
zi, fra romanze, duetti e ter¬ 
zetti. Queste le cifre, già di per 
sé eloquenti, della Imponente 
antologia che la Radiotelevisio¬ 
ne Italiana ha voluto, con ge¬ 
nerosa intelligenza, dar modo 
a questi giovani cantanti di 
presentare. 

Non basta. Il radioascoltatore, 
vorrà giustamente altri parti¬ 
colari. Ek;coli. Gli autori italiani 
scelti, sono i seguenti: Cima- 
rosa, Cherubini, Rossini, Doni- 
zetti. Bellini, Verdi. Ponchiei- 
li, Leoncavallo, Giordano, Wolf 
Ferrari, Mascagni. Gli autori 
stranieri: Mozart. Thomas, Gou- 
nod, Saint-Saèns, Bizet, Delibes, 
Massenet, Charpentier. Natu¬ 
ralmente. il primato Io detiene 
Verdi, il patriarca del melo¬ 
dramma italiano, con dieci ope¬ 
re; seguono Puccini con cin¬ 
que, Bellini con tre. e tutti gli 
altri. Come si vede, nessuna 
evasione o Anzione, d’altronde 
impossibile, con una scelta di 
queste dimensioni e di questa 
cs>mpiutezza. 

Il programma del primo dei 
sei concerti è dedicato, quasi 
per intero, ai grandi operisti 
dell’Ottocento. Nell’ordine, sa¬ 
ranno eseguiti episodi da: La 
GiocondOy Capuleti e Monteccht, 
Elisir d'amore. Sansone e Da¬ 
lila, Manon, Bohème e Medea 
di Cherubini. Cantano: il so¬ 
prano Marisa Salimbeni, il mez- 
zosop-ano Maria Puppo e U te¬ 
nore Mario Guggia. 

g* P- 
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Il BUON VINO 
PER OGNI FAMIGLIA 


TV 


martedì 



PRESENTA STASERA 


PINA RENZI 



RUerna stasera In talevisione una delle più simpatiche e diver¬ 
tenti attrici italiane: Pina Renii. E ritorna nelle avvenire 
di «Zia Adalpisa >. una tipica matrona bolopnese, torba, chiac¬ 
chierona e un po' lunatica, capace di mettere tutti nel sacco 
perché a lei « non la si ta brisa ». 

Seouite queste avventure e vi divertirete, perché sono briose, 
schiette e genuine, proprio come il vino Ferrari « il bel soie 
d'Italia in bottiglia. Il buon vino per ogni famiglia ». 


ANTONINO PAGLIARO 

ALESSANDRO 

MAGNO 

L. 2.S00 

La figura di Alessandro 
Magno è sempre ogget¬ 
to del più PIPO tnfcres- 
se, sia per l'importan¬ 
za della sua azione sto¬ 
rica, sia per il fascino 
romantico che circon¬ 
da la breoe e den^a vi¬ 
ta del grande condot¬ 
tiero. Con la sensibi¬ 
lità dello scrittore e la 
competenza dello stori¬ 
co, l'Autore esamina i 
motiri dell’agire di 
Alessandro Magno e 
illustra al tempo stes¬ 
so i valori di quel 
mondo asiatico in cui 
si integrò Io persona¬ 
lità dei giovane re. Il 
volume è arricchito da 
illustrazioni e da una 
ampia bibliografia. 


L'awento del Macedoni alla storia e La via al 
trono • Gli inizi del regno o || ritorno di Achille 
e Incentro con l'Asia e Città greche e satrapie 
e II nodo gordiano • Fra prodigi e vittorie e II 
figlio di Zeus e II regno dell'Asle o L'Incendio di 
Persepoii e La fine di un impero e Idea e realtà 
del nuove impero • Guerra e congiure nella 
Sogdiana a La fine di Callistene e La scoperta 
dell'India e II limite umane e La vittoria del- 
l'Oriente • Le tappe del ritorno e Oriente e 
Occidente nel nuovo Impero e La profezia di 
Calane 


EDIZIONI RAI 

radiotel«vÌBÌone itali«n« 

via Arsonala, t1 • Toriive 
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10.30-i2.15 Per la sola zona 
di Torino in occasione del- 
1*XI Salone Intemazionale 
della Tecnica 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 

La TV dei ragazzi 

17-18 Dal Teatro dell'Antonia- 
no di Bologna 
LO ZECCHINO D'ORO 
Festa della canzone per bam¬ 
bini 

Seconda giornata 
Presenta Mago Zurli 
Regia di Lyda C. Ripandelli 

Ritorno a casa 

18.30 

TEIEGIORNAU 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Tide - Stoan) 

18.45 TOM JONES 

di Henry Fielding 
Libera riduzione televisiva 
di Isa Mogherini e Bianca 
Ristori 

Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 
(per ordine dì entrata ) 
n tipografo Franco Parenti 
Deborah Rino Franchetti 
Allworthy Roldano Lupi 

Jenny Jones Clara Calamai 

Twaekum Ennio Balbo 

Tom Pino CoIUzi 

Bllflll DatHde Montemurri 

Western Salvo Rondone 

Molly Daniela Igtiozzi 

Black George Bruno Smith 
Sofìa Emma Danieli 

Costanza Lia ZoppelU 

HoDOur Sanà-ra Mondami 

L’avvocato Dowilng 

Tino Bianchi 
Voce del narratore 

Manlio Cuardobassi 
ed Inoltre: Virpinio Bmali, 
Camillo De Lellis, Vuli Bara¬ 
gli, Serenella Spaxiani, Gian¬ 
carlo Nlcotrn, Paolo Fratini, 
Walter Licoatro, Josette Cele¬ 
stino, Norma Bruni, Paolo 
Rosmino 


Musiche di Gino Marinuzzi 
Jr. 

Costumi di Maurizio Monte- 
verdi 

Scene di Sergio Palmieri 
Regìa di Eros Macchi 
(Registrazione) 

19.50 EUROPA MINIMA 

a cura di Alberto Bonucci | 
II - Andorra 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Gradina . Lavatrice fndeeiti 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Eklizione della sera 
ARCOBALENO 
(Invemizzi Milione - ManeCti 
A Roberts • Gran Senior Fab¬ 
bri . Confezioni Lubiam) 
PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 

21 - CAROSELLO 

(1) Casa Vinicola Ferrari - 
(2> Omsa - (3) Espresso Bo- 
nomclli - <4) Mira Lama - 
(5) Veramon 

i cortometraggi sono stoti reo- 
lizzati dar 1) Arces Film - 2) 
Unlonfilm - 3) A. Negri - 4) 
Organizzazione Pagot - 5) SIRS 

21.15 INDIRIZZO PERMA¬ 
NENTE 

Un uomo senza nemici 
Racconto sceneggiato • Regia 
di Alan Crosland jr. 

Distr.; Warner Bros 
Int.; Efrem Zimbalist jr, Ro¬ 
ger Smith, Edward Byrnes, 
Jacqueline Beer 

22 - CANTATE CON NOI 

Programma musicale con 
l’orchestra diretta da Gigi 
Cichellero 

Regìa di Enzo Trapani 

22.25 INCONTRI 
23.05 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

23.30 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGa 
MISTICO 



Salvo Randone <a sinistra), Ua ZoppelU e Roldano Lupi 
In una scena del romanzo sceneggiato « Tom Jones » che ri¬ 
torna sul teleschermi oggi pomeriggio alle ore 18,45 


Per la serie 



L'attore Roger Smith, Inter¬ 
prete del personaggio di 
Spencer, uno del detectives 


ore 21yl5 

L’impegno che gli investigatori 
di Indirizzo permanente pon¬ 
gono nella risoluzione dei casi 
che sono loro affidati dai clien¬ 
ti è sempre pieno e totale, co¬ 
me si conviene a coscienziosi 
professionisti; ma certamente 
quando a chiedere aiuto è un 
amico il consueto dovere è 
svolto con particolare passione. 
E’ il caso di I/n uomo senza 
nemici iNot an Enemy in Ihe 
tVorId) che inizia con la gra¬ 
ziosa francesina Suzanne, im¬ 
piegata come telefonista nello 
studio dei due detective, in la¬ 
grime per la scomparsa (lei fra¬ 
tello Marcel. 

L'ultima persona che l’ha visto 
è Eiaine Lemson la quale si 
serviva del giovanotto come au¬ 
tista. Marcel aveva lasciato im¬ 
provvisamente il posto senza 
dare spiegazioni ed aveva otte¬ 
nuto dalla signora una lettera 
di ottime referenze. Nessun al¬ 
tro elemento chiarificatore ha 
potuto riferire la signora Lem¬ 
son a Suzanne. ma Jeff Spen¬ 
cer. interpretato dall’attore Ro¬ 
ger Smith, che è questa volta 


Una rubrica 
del Telegiornale 


ore 22f25 

In questa nostra epoca in 
cui, come dice Cocteau, le per¬ 
sone diventano celebri ancor 
prima di essere conosciute, e 
in cui tutti cercano la loro por¬ 
zione grande, o piccola, di noto¬ 
rietà, gli operatori economici 
dai quali dipende, in pratica, 
il pane quotidiano di milioni e 
milioni di italiani, vivono nel- 
Tombra come eminenze grigie. 
Conosciamo appena i loro nomi, 
in modo vago e incerto, spesso 
confondiamo la marca del pro¬ 
dotto con il produttore, cre¬ 
diamo che la fabbrica di medi¬ 
cinali Lepetit sia governata da 
un signor Lepetit, e non sappia¬ 
mo che faccia obbiano questi 
signori ai quali attribuiamo una 
potenza smisurata. Un gior¬ 
no, la televisione ha preso l’ini¬ 
ziativa di promuovere una serie 
di Incontri con alcune emi¬ 
nenti personalità del mondo eco¬ 
nomico, e ha portato nelle case 
dei telespettatori l’immagine e 
la voce del Presidente dell’/Rf 
e del Presidente dell’EN/, di 
Angelo Costo e di Carlo Faina, 
e persino quella di un singo¬ 
lare industriale, che sovvenziona 
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“Indirizzo permanente” 

Un uomo 

senza 

nemici 


il protagonista deH'episodio, 
nota subito nel racconto della 
sua telefonista un particolare 
per lo meno curioso, 
il marito della signora Lemson 
è morto in un incidente d'auto 
nello stesso giorno in cui Mar¬ 
cel si è licenziato. Si tratta di 
una mera coincidenza o esiste 
un segreto rapporto di causa 
ed effetto tra i due avveni¬ 
menti? Comunque questa è 
l’unica traccia che il detective 
si trova in mano ed è in questa 
direzione che si applica il suo 
fiuto poliziesco. 

Per prima cosa sarà bene co¬ 
noscere la signora Lem.son. Do¬ 
po la visita Jeff Spencer può 
infatti tener presente un altro 
piccolo indizio. Recatosi in cu¬ 
cina a prendere un bicchier 
d'acqua per Suzanne, egli ha 
notato tre bottiglie di whisky 
completamente vuoto. In che 
modo una d*onna in stretto lut¬ 
to. che dichiara di non bere 
e di non dare ricevimenti, ha 
consumato tanto liquore? 

Se ave sse poi potuto ascoltare 
una telefonata che un certo 
Neal ha fatto alla signora 
Lemson. il nostro poliziotto 


avrebbe anche appreso che l3 
donna deve assolutamente pa¬ 
gare entro una settimana tren¬ 
tamila dollari di azioni, e che 
essa finché non incasserà ras¬ 
sicurazione del marito non è 
in grado di assolvere ai suoi 
impegni. 

Tutte le ricerche messe in atto 
per rintracciare Marcel non ap¬ 
prodano intanto a nulla. Jeff è 
sempre più convinto che il gio¬ 
vanotto sia rimasto implicato 
in qualche modo nella morte 
del marito di Eiaine Leroson- 
un uomo, come tutti, conoscen¬ 
ti c amici, dichiarano, che non 
aveva nemici. 

• Una giovane moglie sotto i 
trent'annì, quieta a vederla, co¬ 
me quasi tutti t vulcani... il 
marito, con una ciocca grigia 
m testa, di almeno cinquanta 
anni. Poi un bell’autista gio¬ 
vane di nemmeno ventiquat- 
Ir’anni che guida sempre la 
macchina della signora». E' in 
questi termini che ripetono 
monotonamente la classica si¬ 
tuazione dei triangolo sentimen¬ 
tale che va ricercata la solu¬ 
zione del giallo? 

Giovanni Leto 


Incontri 


ciclisti e pvffilatori, che ha co¬ 
minciato come operaio ed è di¬ 
ventato miliardario, e che si 
chiama Gioconni Borghi. 

Fino ad oggi, che noi si sap¬ 
pia, i protagonisti di questi 
Incontri hanno avuto tutti 
successo. Forse perché sono 
uomini eccezionali? E’ probabile 
anche che lo siano, ma mi piace 
pensare che essi abbiano de¬ 
stato tanto interesse, mostrando 
di essere uomini ricchi, oltre 
che di esperienza, di umanità. 
Il giudizio sul loro operato e su 
ciò che dicono, è lasciato al 
pubblico; i giornalisti pongono 
delle domande, e sono pregati 
di non ingaggiare discussioni 
con l’intervistato; Gianni Gran- 
zotto ed io ci limitiamo a coor¬ 
dinare le /osi deU'incontro, e 
questo meccanismo è stato stu¬ 
diato per non togliere nulla allo 
naturalezza ed alla spontaneità 
della trasmissione. H nostro 
compito quindi, è facile e, ose¬ 
rei dire, sarebbe persino diver¬ 
tente, se non fossimo tanto 
preoccupati di contenere il dia¬ 
logo entro i limiti di tempo a 
nostra disposizione. D’altra par¬ 
te, fin dai tempi di Diogene, si 


sa che un minuto è lunghissi¬ 
mo se parla un altro, e un’ora 
è brevissima se siamo noi a 
parlare, e siccome lo scopo di 
questi incontri è proprio quello 
di indurre il protagonista a ri- 
relarsi, quasi dovesse compie¬ 
re una pubblica con/essione, il 
moderatore impara prima di 
tutto a moderare se stesso: 
questa è la parte più difficile 
del lavoro. Poi però, ci confor¬ 
tano le lettere dei telespetta¬ 
tori hinghe lettere di elogi al¬ 
la nostra modesta persona e 
che spesso si concludono con 
queste parole.' « Lei che è ami¬ 
co di Petrilli, 0 di Mattei, o di 
Poma, potrebbe per fauore, 
farmi ottenere... ». 

Con la ripresa autunnale, i te¬ 
mi degli Incontri si allarghe¬ 
ranno. l nostri ospiti non sa¬ 
ranno più soltanto gli opera¬ 
tori economici, gli dèi della fi¬ 
nanza. ma presenteremo anche 
illustri esponenti delle arti e 
delle scienze, professionisti che 
hanno conquistato una fama 
nazionale o intemazionale, po¬ 
polari campioni dello sport. 

Ettore Della Giovanna 



Coòé' 

CIRIO 

(poTnidoTo pelati 
conditi) condisce 
tutto in un lampo: 
pastajisQ gnocchi 
polenta,carne 

Co/ìé' 

CIRIO 


Continua la raccolta delle Etichette CtRJO, con aempre nuovi, attraenti, splendidi regali. Chiedete a 
« CIRIO-NAPOLJ », U catalogo «CIRIO REGALA» con Illustrazione del doni e le norme per ottenertL 





RADIO - martedì 



PTEI Ltd. Cambridg< 

EHeLAND 


12#30 Vita musicale in Ame¬ 
rica 

12^0 ‘Album musicale 

NeoU intervaUi comunicati 
commerciali 
12^5 Metronomo 

(Vecchia Romoona Buton) 

I *1 Segnale orario - Giornale 
” ^ radio Previsioni del 
tempo 
Carillon ' 
tManetti e Roberta) 

Il trenino dell'allegria 
a cura di Giulio Perretta 
(G. B. Pezriot) 

Zig-Zag 

13,30 TEATRO D'OPERA 

14- 14 20 Giornale radio - Me¬ 
dia delle valute • Listino 
Borsa di Milano 

14,2e-15,1S Trasmissioni regionali 
14^ a Gazzettini regionali» 
per Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia. Puglia, Sicilia 
14,45 a Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cai- 
tanlssetta 1) 

1S,19 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15/55 Bollettino del tempo itti 
mari itoliani 

10— Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

Davide Copperfleid 
Romanzo di Carlo Dickens - 
Adattamento di Danilo Tel- 
lolì - Terzo episodio 
Regìa di Giacomo Colli 
15/30 L'origine dei nuovi stati 
africani 

a cura di Carlo Giglio (IV) 
17 Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17/20 Musica sinfonica 

Roaslal: L'Inganno /elice: Sin¬ 
fonia (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Mario 
Rossi); Kodaly: Ouverture da 
teatro (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Dean Di- 
zoo) 

17,40 Al giorni nostri 

Curiositi di ogni genere e 
da tutte le parti 

15- — Canta Charles Trenet 
18/15 La comunità umana 
18/30 Viaggio azzurro 

di Morbelli e Barzizza 
19 — La voce dei lavoratori 
19/30 Le novità da vedere 
Le prime dei cinema e del 
teatro con la collaborazione 
di Piero Gadda Conti, Raul 
Radice e Gian Luigi Rondi 


5,30 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 
5/35 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stega- 
gDo òcchio e G. Tavani 
r Segnale orario - Giomale ra¬ 
dio - Previsioni del tempo 
- Almanacco • * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino deU'ottimismo con 
la partecipazione di Nuto 
Navarrini (Motta) 

Ieri al Parlamento 
8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
li banditore 
Informazioni utili 


PYE Electronici S.p.A 

ITAUA 


prodotti 
di avanzata 
ricerca 
scientifica 


Silvia Guidi partecipa alle 
ore 11,30 alla rubrìca di can¬ 
zoni intitolata «Ultimissime» 


8/30 II nostro buongiorno 

(PalmoUve-Colgate) 

9 -- Il canzoniere di An¬ 
gelini (Knorr) 

9/30 Concerto del mattino 

1) Rossini; a) Tancredi, sin¬ 
fonia; b) il barbiere di Sivi¬ 
glia: « Ecco ridente In cielo »; 
Verdi: Otello: «Esultate! L’or¬ 
goglio mussulmano > 

2) Mendelssohn; Sinfonia n. 9 
in la minore op. 56 « Scozze¬ 
se»: a) Andante con moto; 
Allegro un po’ agitato, b) As¬ 
sai animato, e) Vivace non 
troppo, d) Ada^o, e) Allegro 
vivacissimo; Allegro maesto¬ 
so (Orchestra Sinfonica di 
Vienna, diretta da Otto Klem- 
perer) 

3) Oggi si replica... 

11 — Figure femminili nel 
melodramma 

a cura di Franco Soprano 
X - Le eroine mozartiane 

11,30 Ultimissime 

Cantano Isabella Fedeli» 
Nunzio Gallo, Silvia Guidi, 
Jenny Luna, Bruno Pallesl, 
Lilli Percy Fati, Walter Ro¬ 
mano, Anita ^L Luciano 
Taioli 

Fllibello - Falenl . Bellobuo- 
no-Beltempo: Nulla; Bemazza- 
ZauU: Ouel certo non so che; 
Plnchl-CeragloU: La canzone 
A’ogni cuore; Rivi-Innocenzl; 
Il tempo passerà; De Carll- 
Ceronl: Non twgiio; Esposlto- 
Faraldo: E' colpa mia; Cberu- 
blnl-Blxio-Latinl: Non mi sem¬ 
bra vero; Galano-Calzla: Mi 
servono baci; Plncht-Rarapol- 
dl: L’ultima bugia 
(Jnvemizzi) 


SrfOlZIONf IMMEDIATA OVUNOUt 
fllOVA CAATUITA A OONICIIIO 

GARANZIA 5 ANNI 
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4i apparecchi per foto e cinema, 
accetiori e binocoli prismatici 


PER QUESTA PUBBLICITÀ' 
RIVOLGETEVI ALLA 


Direziona Generale: TORINO 
Via Seriola, 54 - Tal. 5t 25 22 
UHIeie a M I l A N O 
Via Turstl. 5 • Telefono M 7^ 4T 
UHIcle a R O M A 
Via degli Sciatoja, 23. 

Telefono ^ 62 98 
Uffici ED AGENZIE IN TUTTE 
LE PRINCIPALI CITTA' D'ITALIA 


Charles Trenet canta alle 18 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

(Aiax) 

20' Oggi canta Caterina Valente 

(Agipgos) 

30’ Un ritmo al giorno: la gua- 
racha 
(Supertrim) 

45’ Contrasti 
(Motta) 

10 NOI E LE CANZONI 

[ cantanti presentano e can¬ 
tano i loro motivi preferiti 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiùt 

11-12/20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Malto Kneipp) 

25’ Canzoni, canzoni 

Falenl-Flllbello-Valleronl: So¬ 

gni coloroti; Cencl-Nebb-Cra- 
fer. Aprile a Napoli; Verde- 
Kramer: Pollo e champagne; 
Endrigo: I tuoi t’eut’anni; Mis- 
selvls-Mlllet; Valentino; Ma- 
rotta-Brunl: A fata d’ ’e suon- 
ne; Screwball: Non dirlo a 
nessuno; Barbar • Laudali - Ste- 
phany-Stanley: Kuss cha cha; 
De Stmoae-Livraghl: Aiutami 
a piangere; Marini; Maschere 
maschere maschere; Malgonl; 
Flamenco rock 
fMira Lanso) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Stor) 

12,30-13 Trasmissioni regionali 
22,20 «Gazzettini regionali» 
per: Val d'AosU, Umbria, Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lpmbardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria 
12.40 < Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia. To¬ 
scana. Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

I 7 La Ragazza delle 13 pre- 
’^ senta: 

A voce spiegata 

(FalQui) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 

delle canzonissime 
(Palmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(SimmenthalJ 


RETE 


8-8 50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, WilIkom- 
men in Italien, Welcome te 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo Mor¬ 
belli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giomale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turìstiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Celonla 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 


45 II segugio: le incredibili im¬ 
prese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

SO’ n disco del giorno 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 -I nostri cantanti 

Negli iwtert». com. commerciali 

14/30 Segnale orario - Seconde 
giornale 

14,40 DIscorama Jolly 

(Soc. Saar) 

15 Breve concerto sinfonico 

Vivaldi; Concerto in do mag¬ 
giore per violino, archi in due 
cori e cembalo, pbr la SS. An¬ 
nunciazione di Maria Vergi¬ 
ne; a) Adagio e slaccato, al¬ 
legro; b) Largo; c) Allegro 
(Viotinuta Giuseppe Prencipe; 
Orchestra Alessandro Scarlat¬ 
ti di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da 
Bruno Mademat; De Falla: 
El amor brujo. Suite; a) In- 
troductlon y escena, b) En la 
cueva (la noche), c) Ei apa- 
recido, d> Danza del terror, 
e) Pantomima, f) Danza rl- 
tuai del fuego (Orchestra A- 
lessandro Scarlatti di Napoli 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Gary Berlini) 
15,30 Segnale orario • Terzo 
giomale • Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico 

15,45 Recentissime in micro¬ 
solco 

(Meazzi) 

15 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Viaggio in Brasile 

— Paul Anka in Italia 

— Chuck Rio detto Tequila 

— Settembre e le canzoni 

— Funiculi, funiculà 

17 - - Jazz in un album 

a cura di Rodolfo D’Intino 
17/30 VECCHIO E NUOVO 
Canzoni e ritmi di mezzo 
secolo 

Orchestra diretta da Mario 

Bertolazzi 

(Replica) 

15,30 Giornale del pomeriggio 
18/35 Un quarto d'ora con 1 
dischi marca Juke Box 

Ijuke boa- Edizioni Fwiografl- 
che) 

18/50 •TUTTAMUSICA 

19/20 ‘Motivi in tasca 

Negli interi», com. commerciati 
Il taccuino delle voci 
(A. Gazzoni de C.) 


TRE 


9/30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9.45 L'evoluzione del tonall- 
sme 

Elgar: Sinfonia n. i in mi be¬ 
molle maggiore op. 43: a) 
Allegro vivace e nobilmente, 
b) Larghetto, e) Rondò (Pre¬ 
sto), d) Moderato e maestoso 
(Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da William 
Stelnberg); Walton: Concerto 
per viola e orchestra: a) An¬ 
dante comodo, b) Vivo, molto 
preciso, c) Allegro moderato 
(Solista Lina Lama - Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Mario Rossi) 

11 - Duetti e terzetti da 

opere 

Bizet; f pescatori d< perte: 
< Del tempio al limitar >; Dell- 
bes: Lahmé: « Dans la foréte 


45 








- GIORNO 


prèt de nous >; Verdi: 1) 
OteUo; c Già nella notte den¬ 
sa »; 2) n Trovatore: * DI ge¬ 
loso amor > 

11/30 II solista • l'orchestra 

Tartlnl: Concerto in re mag¬ 
giore, per violino e orchestra 
d’archi (Orchestra da camera 
di Venezia diretta da Bruno 
Madema); Haendel: Concerto 
per nrpa e orchestra in si be¬ 
molle maggiore (Arpa Susan¬ 
na Mlldonlan • Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Roberto Cagglano); Mozart: 
Concerto in sol maggiore per 
/lauto e orchestra K. 313 (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na. diretta da Paul Kleckl) 

12/30 Musica da camera 

Chopin: Bollata n. 3 In (a 
bemolle maggiore (Pianista 
Alexander Uniiuky); Proko- 
fleff; Tre melodie op. 35 bis 
per violino e pianoforte (Car¬ 
lo Van Neste, violino; Aube- 
ryjobnston, pianoforte) 

12.45 Ouvertures 

Weber: Il dominatore degli 
spiriti. Ouverture (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Fernando Prevltali); Berlioz; 
Carnevale romano, Ouvertu¬ 
re (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Ferruccio 
Scaglia) 

13 Pagine scelte 

Da • Pan Tadeusz > di Adam 
Mickiewicz: < L’anno 1812 > 

13/15-13,25 Trasmissioni regionali 
« Listini di borsa » 

13.30 Musiche di R. Strauss e 
Prekoftev 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di lunedi 25 settembre 
• Terzo Programma) 

14.30 II virtuosismo strumen¬ 
tale 

Liszt: Studio trascendentale in 
fa minore (pianista Francois 
Samsonl; Ysaye: Sonata n. 5 
op. 37, per violino solo: al 
L’Aurora, b) Danza rustica, 
c) Finale (moderato amabile) 
(Solista Suna Khan) 

14.45 Affreschi sinfonico - co¬ 
rali 

Mozart (rev. H. C. Robblns): 
Messa in do minore K, 427, 
per soli, coro e orchestra: 
a) Kyrie, b) Gloria, c) Credo, 
di Sanctus, e) Benedietus 
(Agnes Giebel e Evelyn Lear 
soprani; Petre Munteanu te¬ 
nore; Frederick Guthrie bos¬ 
so; Orchestra Sinfonica e Co¬ 
ro di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana diretti da Ser- 
giu Celibldache - Maestro del 
Coro Nino AntonelUnl); Beet¬ 
hoven: Elegisclier Ce.tang 

op 119. per coro e orchestra 
(Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma delia Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretti da Fernan¬ 
do Prevltali - Maestro del Co¬ 
ro Nino AntonelUnl) 

16-16.30 Concertisti italiani 
Quintetto Chigiano 
Boccherini: Quintetto in fa 
maggiore; Milhaud: .Vutte da 
canrerto dalla « C'réatmn du 
Monde» (Sergio Lorenzi pinno- 
fortei Riccardo Brengola e 
Mario Benvenuti violnu: Gio¬ 
vanni Leone, mola: Lino Filip¬ 
pini, rioloncelio) 


TERZO 


17 - - • Il Concerto per stru¬ 
menti a fiato e orchestra 
Jean Marie Leclair 

Concerto in do maggiore 
op. 7 n. 3 per flauto 
Solista Camillo Wanausek 
Orchestra da Camera « Pro- 
Muslca » di Vienna 
Johann Christian Bach 
Concerto in fa maggiore 
per oboe 

Solista Mario Loschi 
Orchestra deU’AngeUcum di 
MUano, diretta da Umberto 
Gattini 


MIolfgang Amadeus Mozart 
Due Concerti per corno 
N. l in re maggiore K. 412 
Solista Barry Tuckwell 
Orchestra « London Sympho- 
ny », diretta da Peter Maag 
N. 2 in mi bemolle maggiore 
K. 417 

Solista Roger Abraham 
Orchestra da Camera di Stra¬ 
sburgo, diretta da Ernest Bour 

18-Teofllo Pelenge e II 

maccheronico 

a cura di Giuseppe Tonna 
Ultima trasmissione 
Le avventure 

18.30 C) La Rassegna 

Cinema 

a cura di Pietro Plntus 

18.45 Alban Berg 

Cinque canti op. 4 per mez¬ 
zosoprano e orchestra (su 
testi di cartoline illustrate 
di P. AJtenberg) 

Solista Eugenia Zareska 
Orchestra Stabile del Maggio 
Musicale Fiorentino, diretta da 
Jascha Horenslein 
Tre Pezzi dalla « Suite li¬ 
rica • per orchestra d’archi 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Michael Glelen 
19.15 Ritratto di Filippo Buo¬ 
narroti 

a cura di Alessandro Ga¬ 
lante Garrone 

19.45 L'indicatore economico 


LOCALI 

CALABRIA 

12.20-12.40 Un paese allo spec¬ 
chio (Stazioni MF II) 

SARDEGNA 

12.20 Angelini e I suoi cantanti 

- 1?,40 Notiziario della Sardegna 

- 12,50 Trio Arf Tatum (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 • Sassari 2 e srazion! 
MF 11). 

14.20 Gazzettino tardo - 14,35 Or¬ 
chestra melodica diretta da Carlo 
Savina (Cagliari 1 . Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanlsseiia 1 - Caltanissette 2 • Ca¬ 
taria 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF 11). 

14.20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nisseita 1 - Catania 1 • Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7.15 Italienisch im Radio Sprachkurs 
fOr Anfànger. B2. Stunde - 7.30 
Morgenserìdung des Nachrichten- 
dienstes (Rate IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

8-B,15 Das Zeitzeichen - Gute Reisel 
Eine Sendung tur des Autoradio 
(Rete IV). 

9.30 Leichte Musìk am Vormittag - 

11.30 Symphonìsche Musik: 1) E. 
Chabrier; Suite Pastorale (Orche¬ 
stre de la Société des Concerta du 
Conaervatoira de Paris: Dir.: E- 
douard Lindenberg); 2) F. Merv- 
delssohn; Konzerte fijr Violine und 
Orchester in e-moll Op- 64 (Igor 
Oistrakh, Violine: Gewandhausor- 
chester Leipzig; Dirigent: Franz 
Konwttschny) - 12.20 Des Hand- 
sverk (Reta IV). 

12.30 Mittogsnachrichten - Werbe- 
durchsagan (Rete IV - Bolzano 3 • 
Bressanone 3 - Brunlco 3 - Me¬ 
rano 3), 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice-3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 

13 Unterhaltungsmusik - 13.45 Film 
Musik (Rate IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti 
14,35 Tresmission per i Ladina de 
Badia (Rete IV - Bolzano 1 - 

Bolzano I - Paganella I), 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rete IV . Bolzano 1 - Bolzano l). 

17 Fùnfuhrtee (Rete IV). 

18 Bei uns zu Gasli Love music, 
geapielt und gesungen von Julie 
London, Jerry Keller, Sanford 
Clark, Doris Day, Rod Bernard, 


June Velli und dem Orchester Hen¬ 
ry MarKini - 18,30 Erzahlungen 
fur die jungen Hòrer - Auf neuen 
Wegen . Das Wagnis: Auf den 
Gìpfeln dea Mount Everest. Hòr- 
bild von Fritz Raab und Richard 
Schròter ( Bandaufnahme des N. 0. 
Rundfunks Hamburg) - 19 Volksmo- 
sik • 19,15 Blick nach dem Sudan 

19.30 Italienisch im Radio • 
Wiederholung der Morgensendung 
(Rete tv • Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunice 3 - Merano 3). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rate 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunito 3 - Merano 3 - Trento 3 
- Paganella III ). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 ■ Gorizia 2 - Udine 2 e 
si4zioni MF II). 

12.25 Terza pagina, cronache delle 
ani. tenere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Redio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 • Udine 2 
e stazioni MF II). 

12.40-13 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 • Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

13 L’or» della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron- 
tera Musica richiesta . 13,30 
Almanacco giuliano - 13.33 Uno 
sguardo sul mondo - 13.37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per lutti - 13.47 ColICMpui 
con le anime - 13.55 Arti, lettere 
e spettacoli (Venezia 3). 

13.15-13.25 Listino bona di Trieste • 
Notizie finanziarie (Stazioni MF III), 

14,20 all Friuli negli anni deil'uni- 
fìcaiione nazionale • a cura di Lina 
Galli ed Enze Giammancherl 
Allestimento di Ruggero V/ìnter - 
4* trasmissione (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

14.40 a Concertino » - Orchestre di¬ 
retta da Guido Cergoli (Trieste 1 
e stazioni MF I ). 

15,10 Brani premiati al 1" Concorso 
di composizione corale a A. 11- 
lanberg » . Esecuzioni delle Corali 
a Tartini a e a Carniel » di Trieste 
e « Solvav » di Monfalcone (Trie¬ 
ste 1 e srazioni MF I ). 

15.30 Italo Svevo nel primo Cent^ 
nano dalla nascita, dì Bruno 
Maier; La vita e la a Fortuna a 
di Italo Svevo (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

15.45-15,55 Complesse di Franco Val- 
lisneri (Trieste 1 e stazioni MF I). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

7 Calendario - 7.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Ballettino meteo¬ 
rologico • 7,30 * Musica del mat¬ 
tino • Nell'Intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 
13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 14,30 
Farti ed opinioni, rassegna della 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
di Carlo Pacchiori - 17.15 Segnate 
orario - Giornale radio - I pro¬ 
grammi della sera . 17,25 * Can¬ 
zoni e ballabili - 18.15 Arti, let¬ 
tere e spettacoli - 18.30 Povìa; 
Raosodia - Premrl: Scherzo - Or¬ 
chestra della Radiotelevisione Ju¬ 
goslava diretta da UroL Prevor- 
5ek - 18,45 * Tomaso Albinoni: 

Concerto in re maggiore per vio¬ 
lino ed archi - 19 II Tesoratio, in¬ 
vilo atta musica per i giovani, 
a cura di Mirca Sancin . 19,30 
Vite e destini; c II cardinale Am¬ 
leto Cicognani, nuovo segretario 
di Stato del Vaticano >, conversa¬ 
zione di Frane Oroien - 19,40 
* Canta il Quartetto Radar. 


VATICANA 

14,30 Radiogiomale. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario a Dal pelago 
alla rivai H. C. E. Zacharias, dal¬ 
la loggia alla Chiesa > di Giovanni 
Barra - Silografia; Agostino Méri- 
diar di J. Malàgua (S.E.I. Editri¬ 
ce] - Pensiero della sera. 




CLASSICI DELLA DURATA 


IMPERMEABILI BAGNINI 

UNICI Al MONDO GARANTITI SENZA LIMITAZIONE DI TEMPO 


CATALOGO GRATIS 


BAGNINI - ROMA 

PIAZZA DI SPAGNA, 115 


PREZZI DI GRANDE FABBRICA 
veramente imbaRibili 
RATE SENZA ANTICIPO 
Quota minima L. 740 mensili 
NIENTE BANCHE 
SPEDIZIONE RAPIDA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 
con diritto di ritornare l’im¬ 
permeabile senza acquistarlo II! 
fbCHIEDETEa $£NZa IMPEGNO 


contenente: grandi e belle FO¬ 

TOGRAFIE dei nostri modelli (37 
tipi). Con il catalogo inviamo: 

CAMPIONARIO di tutti i nostri 

tessuti di QUALITÀ SUPERIORE 

nei vari pesi e colori di moda. 


PRODUZIONE DI LUSSO 


Una signorina di 23 anni e tre 
signore di 40 49 e 52, ci scrivono: 

1) ... Im pelle del mio viso, ui.-:ta da vicino, presenta delle struolioture 
e mi sono cotnpor.se alfomo aoU occhi ed allo bocca piccole erinza o 
zampe di gotiina. 

H. L. (anni 49) Varallo 

Come ho detto altre volte, si ricordi che il suo farmacista le darà la 
« Cera dt Cupra ». Questa crema, che è a base di cera d'api, olio di 
mandorle e bianco di balena, le stirerà la pelle, eliminando le grinze, 
e la renderà vellutata e chiara. La usi anche per le mani che divente¬ 
ranno morbide e bianche. 

2) ...Che fastidio guesti piedi sempre sudati.' Le calze si rompono 
ogni momento; eppure mi lavo i piedi due volte al giorno. 

.Maria i4ssunta L. (anni 401 Siracusa 

Perché non prova la « Polvere di Timo »? Pensi che spruzzandosi 
questa polvere sul piedi, tra le dita, e anche nelle scarpe, lei avrà 
tutto 11 giorno I piedi asciutti, freschi, senza più sudore. Si ricordi 
di cercare la < Polvere di Timo > solo in farmacia. 

3) ... .Mi vergogno un po’, dottore, ma mi sono accorta che il mio alito 
non è tanto gradevole. Sa... mi ha copilo. Cosa posso fare? 

Maria B. tonni 23) Sulmona 

Lei deve usare la « Pasta del Capitano > anche tre o quattro volte 
al giorno. Il suo respiro rimarrà sempre fresco e profumato, e 1 
suol denti diventeranno così bianchi, da far innamorare a prima 
vista. La «Pasta del Capitano», U dentifricio senza acidi e abrasivi, 
lo troverà in tutte le farmacie. 

4) ...Non è che mi facciano male, però ho i piedi sempre affaticati 
e le caviglie indolenzite. Lei cosa mi dice? 

.Antonietta V, (anni 52) Voghera 

Le dico, cara signora Antonietta, che deve andare tn farmacia e 
chiedere gr. 70 di « Balsamo Riposo ». Massaggiandosi i piedi e le 
caviglie con questa portentosa pomata, sentirà immediatamente un 
beneficio, un senso di fresco e di sollievo. Abbia fiducia. 

Dott, NICO 
chimico-farmacista 


Se il callifugo Ciccarelli usar non vuoi 
perdi i denari e i calli restan tuoi 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 
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MovHi par ! talaapattatoH 



PER IL SECONDO CANALE TV 


Oggi tutu alaoio abttuaU ad 
accettare le più alrabiUanU 
imprese della tecnica come 
cose normali. Non ci meravt- 
gUarao più di nulla ed accet¬ 
tiamo l’aiuto della tecnica in 
tutti 1 campi, come qualche 
cosa che cl sla dovuto. 

Eccoci ora davanti ai due 
programmi televisivi 

Apparecchi In grado di rice¬ 
verli entrambi ^ sono stati 
prodotU da tempo e molU te¬ 
lespettatori previdenti hanno 
già installato la nuova anten¬ 
na per U.H.F. e sono già In 
grado di ricevere anche le 
trasmissioni sperUnenUU del 
c secondo ». 

Non è però diffìcile rendersi 
conto d| cosa accadrà quan¬ 
do 1 due programmi saranno 
regolarmente In funzione. Lo 
stimolo a passare da un canale 
all'altro sarà quanto mai fre¬ 
quente, determinato da una 
più che naturale curiosità. 

Ogni volta perù lo spetta¬ 
tore si dovrà alzare dalla sua 
poltrona e compiere sugli ap¬ 
parecchi le manovre necessa¬ 
rie per commutare U canate e 
regolare 11 volume sonoro ed 
il contrasto, se necessario. 

Tutto dò sarà l’aapetto me 
no divertente dells nuova si¬ 
tuazione determinata dal due 
pragramml televisivi, perché 
le manovre da compiere non 
sono sempre molto agevoli e 
cl imporranno comunque ogni 
volta di alzarci e di avvici¬ 
narci all’apparecchio. 

E’ 1 questo punto che in¬ 
tervengono gU ultrasuoni ed 
1 translstors. 

Con essi è stato possibile 
realizzare un sorprendente 
comando a distanza senza filo. 
Una minuscola trasmittente 
ad ultrasuoni, che sta nel pal¬ 
mo della mano, e che non ha 
alcuna fonte «li energia, co¬ 
mandi a distanza un disposi¬ 
tivo interamente s translstors 
Incorporato nel televisore che 
provvede alla commutazione 
del canale, ad azionare Tln- 
terruttore c acceso-spento », e 
ad effettuare le regolazioni 
sia del volume sonoro che del 
contrasto. 

Lo spettatore tiene nella 
mano o appoggiata sul brac¬ 
ciolo della sua poltrona la 
piccola trasmittente che ha 
la forma di una scatoletta da 


cui emergono 4 tasti, ed è 
spingendo su ciascuno di que¬ 
sti tasti che al attuano le 4 
manovre prima descritte. 

Si può cosi passare da un 
programma all’altro con un 
divertente gioco senza lascia¬ 
re la propria poltrona. 

I nuovi televisori equipag¬ 
giati con questo speciale tele¬ 
comando senza filo ad ultra¬ 
suoni, sono la più recente rea¬ 
lizzazione della Voxson, una 
Industria nel settore ra<Uo-TV 
che si è distinta da anni per 
le sue reallzzszlonl di avan- 
guardia e che nel 1957, con 
notevole anticipo rispetto a 
tutte le altre case etuopee, 
ha prodotto per prima I tele¬ 
visori con cinescopio piatto a 
119». 



Il dispositivo che riceve gli 
ultrasuoni einessi dal coman¬ 
do s distanza • Il trasforma 
in ordini di manovra al tele¬ 
visore. Tutto II complesso è 
realizute con l'impioge esclu¬ 
sivo di translstors montati sui 
circuite stampate. Queste di¬ 
spositive è contenuto nei te¬ 
levisore. 


GU apparecchi di cui stiamo 
parlando sono Individuati ol¬ 
tre che dal marchio Voxson, 
dal nome Photomatlc. In 
essi l’automatizzazione ha rag¬ 
giunto Il livello più alto ed 
ogni accorgimento tecnico è 
stato adottato per fame del 
televisori perfetti. 

Lo schermo è da Z3” con 
speciale protezione Incorpora¬ 
ta (bonded shleld) che confe¬ 
risce aU’lmmaglne una nitidez¬ 
za particolare. 

Inoltre una fotorealstenza 
adegua automaticamente la 
luminosità ed U contrasto al- 
lUlundnazlone deU’amblente. 



RADIO - MART 


NAZIONALE 

20 —' *Album musicala 

Negli InteruaUI comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario - Glor- 
naia radio • Radiosport 

20/55 Applausi a... 

(Ditta Auppero BmatU) 

21— ZIO VANJA 

Scene di vita provinciale 
in quattro atti di Anton 
Cachov 

Traduzione di Ettore Lo 
Gatto 

Compagnia di prosa di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana con Rina AAorelll, 
Paolo Stoppa, Sandro Ruffi- 
ni, Elana Da Venezia e Tino 
Bianchi 

Serebliakóv Atigelo Calabrese 
Clena, sua moglie 

Eleìia Da Vettezla 
Sòfja (Sonia) Rina Morelli 
Maria Vojnlzkaja, madre di 
Sà£.ia Jone Morino 

Ivàn Retrovie (Vanja) 

Paolo Stoppo 
Aslrov Sandro Rubini 

Teleghln Tino Bianchi 

Marina Anita Griarotti 

Un operalo Giotto Temptttini 
Regia di Guglielmo MorandI 
(Registrazione) 

23— Padiglione Itella 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

23.15 Oggi al Parlamento • 
Ciorrtale redlo 

Dal « Flamengo » di Bologna 

Complesso • 1 Quattro Giu¬ 
liano > 

24 — Segnale orario • Ultime 
notizie • Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologico 
- I programmi di domani - 
Buonanotte 



11 soprano E^ter Orell can¬ 
ta nel programma musicale 
delle 22,05 dedicato alle mu¬ 
siche di scena dell’a Egmont » 
di Ludwig van Beethoven 


SECONDO 

20 Segnale orario • Radiosera 
20,20 Zig-Zag 

20.30 Mike Bongiorno pre¬ 
senta 

STUDIO L CHIAMA X 

Rispondete da casa alle do¬ 
mande di Mike 
Gioco musicale a premi 
Orchestra diretta da Gian¬ 
franco Intra 

Realizzazione di Adolfo Pe- 
rani 

(L'Oreol) 

21.30 Radionotte 
21/45 Musica nella sera 

22.45-23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


TERZO 

20 - - Concerto di ogni sera 

Anton Dvorak (1841-1904): 
Kamcual ouverture op. 92 
Orchestra PlUnnonlcs Boema 
diretta da Vàclav Tsllch 
Albert Roussel (1869-1937); 
Bacco e Arianna suite n. 2 
dal balletto 

Introduzione - Fascino dio¬ 
nisiaco • Danza d'Arianna - 
Danza d’Arianna e Bamo - 
Baccanale e Finale 
Orchestra Sinfonica di Boston, 
diretta da Charles Mtinch 
Jean Sibelius (1865-1957): 
Sinfonia n. S in mi bemolle 
maggiore op. S2 
Tempo molto moderato, Alle¬ 
gro moderato - Andante moa- 
so quasi allegretto - Allegro 
molto 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na, diretta da Dean Dlxon 

21 — Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 James Joyce 

a cura di Mario Praz 
Il • narrativa di Joyce co* 
me esperienza personale; Ste¬ 
phen Mero, Dedalua, Ulyases, 
r« Ebreo errante » In Ulysaes 
e gli elementi autobiografici 
contenuti nella .sua figura 

22.05 Ludwig van Beethoven 

Egmont musica di scena 
op. 84 

Soprano Ester Orell 
Orchestra da Camera < Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Lovro von Mataclc 

22/55 Racconti tradotti per la 
Radio 

Graham Greene; Vna pas¬ 
seggiata in compapnta 
Traduzione di Isabella Qua¬ 
rantotti Smith 
Lettura 

23.35 ‘Congedo 

Peter Iliych Ciaikowsky 
Quartetto in fa maggiore 
op. 22 

Adagio, moderato assai 
Scherzo (Allegro giusto) . An¬ 
dante, ma non tanto ■ Finale 
(Allegro con motoi 
Esecuzione del « Quartetto Bo- 
n>dln > 

Rostisiav DublnskiJ, Jaroslav 
Alexandrow, violini; Dimitrl] 
Sceballn, viola; Valentin Ber- 
UnskU, viotoncelto 


FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma, 
Torino, Milane, Napoli 
I e»"»le: v. Proeramma Naziona¬ 
le; Il eanele: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale; dalle 8 al¬ 
le 12 tl2-16> e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19.1) musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dai programmi odierni; 
ROMA - Canale IV: 8 (12) € L’ope¬ 
ra cameristica di Schubert • - 

9.45 ( 13,45) « Pagine dell'800 mu¬ 
sicale germanico» - 11,15 <15.15) 
c Antiche musiche strumentali 
Italiane > • 16 (20) «Un’ora con 
Paul HIndemIth > ■ 17,30 (31,30) 
In stereofonia: musiche di Ca¬ 
sella - 18 (22) Concerto del pia¬ 
nista R. Ftrkusny. 

Canale V: 7 (13-19) < Chiaroscuri 
musicali» ■ 7,30 (1330-1930) 

« Jazz party » con il quintetto 
Harden-Coltrane e 11 sestetto 
Claude Hopkins ■ 7.45 (13,45- 
19,49) «Tre per quattro» - 8,45 
(14,45-20,45) «Canzoni Italiane» 
- 10 (16-221 «Ribalta Intemazio¬ 
nale » con le orchestre Benny 
Goodman, Werner MUller, BUly 
May. Percy Faith e 11 complesso 
The Three Suns - 11,15 (17,15- 

23.15) «Carnet de bai». 

TORINO • Canale IV: S (12) «L'o¬ 
ra cameristica di Schubert > - 

9.45 (13.45) « PagUie deU’800 mu¬ 
sicale germanico* • 11,15 (15,15) 
« Antiche musiche strumentali 
Italiane» - 16 (20) «Un’ora con 
Gian Francesco Mallplero » - 17 
(21) «Musiche di Sammartinl e 
Debussy» • 174S (2135) In ste- 
roofonia: musiche di Wagner • 
18 (22) Recital del pianista P. 
Scarpini. 

Canale V: 7,15 (13,15-19.15) «Ri¬ 
balta Intemazionale » con le or¬ 
chestre Elmer Bemslein, Fred¬ 
die Martin. Roberto Delgado, 
Rubino; il complesso Ib din- 
derman - 830 (1430-2030) «Car¬ 
net de bai» - 930 (1530-2130) 
«Ritratto d’autore*: Vittorio 
Mascheroni 10,15 (16,15-22,151 
« Jazz party > con 1 complessi 
Ernie Boyal e Jack Teagarden • 
1030 (1630-22,30) «Chiaroscuri 
musicali* . 11 (17-23) «Tre per 
quattro» ■ 12 (18-24) «Canzoni 
Italiane ». 

MILANO • Canal* IV: 8 (12) «L'o¬ 
pera cameristica di Schubert * 
. 9.45 (13,45) «Pagine deU’800 
musicale germanico » - 11.15 

(15.15) «Antiche musiche stru¬ 
mentali Italiane * 16 (20) 

< Un’ora con Richard Strauss * 
. 17 (21) « Musiche di Dvorak » 
. 17,25 (2135) In stereofonie: 
musiche di Verettl. Martinu • 
18 (22) Concerto del pianista 
P. Badura Skoda. 

Canal* V: 7,15 (1.3.1519.15) «Ri¬ 
balta intemazionale > con le or¬ 
chestre Jerry Fleldlng. Manny 
Albam, Carmen Dragon; Il com¬ 
plesso Helmuth Zacharlas - 830 
(1430-2030) «Carnet de bai» - 
930 (1530-2130) «Ritratto d’au¬ 
tore»: Gino Redi • 10,15 (16,15- 

22.15) «Jazz party* con l’or¬ 
chestra Cootie Williams e 11 
complesso Ralph Bums - 1030 
(1630-2230) «Chiaroscuri mu.si- 
call * - 11 ( 17-23 ) « Tre per quat¬ 
tro » • 12 (18-24) «Canzoni Ita¬ 
liane ». 

NAPOLI - Canale IV: 8 (12) «L’o¬ 
pera cameristica di Schubert • • 

9.45 (I3A5) « Pagine dell'800 mu¬ 

sicale germanico» - 11,15 ilS.lSi 
« Antiche musiche strumentali 
Italiane» - 16 (20) «Un’ora con 
Ludwig van Beethoven » - 17 
(21) In stereofonia: musiche di 
Telemann, Dvorak 18 (22) 

Concerto del pianista S. Rlchter 

Canal* V: 7,15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta Intemazionale » con le or¬ 
chestre Bobby Sherwood, Bud- 
dy Morrow, Armando de la Tri¬ 
nidad. Bllly Snyder; Il comples¬ 
so Emlie Carrara • 830 (1430- 
2030) « Carnet de bai » - 930 
(1530-2130) «Ritratto d’auto¬ 
re»: Mario Ruccione - 10,15 

(16.15-22.15) «Jazz party» con 
il Quartetto Dave Brubeck e 11 
complesso Coleman Hawklns • 
1030 (1630-2230) «Chiaroscuri 
musicali» . Il (17-23) «Tre per 
quattro» • 12 (18-24) «Canzoni 
italiane ». 
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:|dÌ - SERA 


NOnURNO 

Dalle ore 23,05 alle 6,30: Program* 
mi muficali e notiziari fraametti da 
Roma 2 tu k</». 045 pari a m. 355 
a dalle «fazioni di CalfaniateHa O.C. 
tu kc/t. 6060 pari a m. 49,50 e 
«u kc/«. 9515 pari a m. 31.53 
23,05 Musica per lutti - 0.36 Due 
voci per voi - 1,06 Musica ope* 
risiica - 1,36 Fantasia • 2,06 Da 
un motivo all'altro - 2.36 Sala 
di concerto 3.06 Firmamento 
musicale - 3.36 Musica sir>lonica - 
4,06 Canzoni, canzoni - 4,36 Cento 
motivi per voi . 5.06 Napoli d'un 
giorno - 5,36 Prime luci - 6,06 
Saluto del mattino. 

N.B.: Tre un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 

SARDEGNA 

20 Musica operistica - 20.15 Gaz¬ 
zettino urdo (Cagliari 1 - Nuoro 
1 e stazioni MF I). 

20 Gazzet'ino della Sicilia (Calia- 
nissetis 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nisseita 2 - Catania 2 - Messi¬ 
na 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II) 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

20 Das Zeifzeichen - Abendnachrich- 
teri Werbedurchsagen - 20,15 
Musikalischer Cocktail - 21 Aus 
Kultur . und Geisteswelt < Karl 
Domanig, em Mar^n aus dem al- 
•en Tirol » Vorlrag von Prof. Her¬ 
mann Vigl. (Rete IV - Bolzano 3 
' Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

21.30 Opernmusik Richard Strauss: 

• Der Rosenkavalier » (Arien u. 
Szenan) - 22,30 • Mit Seil Ski 
und Pickel • von Dir. Josef Rem- 
pold 22,45 Das Keleidoskop 
(Rete IV). 

23-23.05 Spàtnachrichien (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II) 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20.15 Gazzettino giuliano con la 
rubrica < Attualità • dedicata al¬ 
l'esame ddi principali problemi ri¬ 
guardanti la vita economica e so¬ 
ciale triestina (Trieste 1 e stazio¬ 
ni MF 1). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

20 Radioiport . 20,15 Segnale orario 
- Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20.30 * Motivi di suc¬ 
cesso - 21 Leggende alpine (6) 
Saia Martelanc < La storia del la¬ 
go di Raibel » - 21,30 * Riccardo 
Wagnar: « Walkiria ». opera in Ire 
atti. Alto III - Direttore: Georges 
Sebastian - Orchestra filarmonica 
di Trieste • Registraziorte effettuata 
dal Teatro Comunale « Giuseppe 
Verdi » di Trieste l'11 marzo 1959 
Indi * Ballate con noi - 23,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni In: polacco, francese, 
ceco, redesco. 21 Santo Rosario. 

21,15 Trasmissioni in: slovacco, 
portoghese, albanese, spagnolo, urt- 
gherese, latino. 22.30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 23.30 Trasmis¬ 
sione in cinese. 

ESTERI 

ANDORRA 

20 « Firmato Manano >. con Luis 

Mariano. 20,15 Musica alla Clay, 
con Philippe Clay 20,30 Successi 
per domani. 20.50 Successi del 
giorno. 21 « Il Fantasma >. 21,05 
Musica per complessi ad arco. 

21,15 Ritmi delle vacanze. 21,35 
« Les Chensons de mon gremer », 
di Michel Brard. 21,50 Ritmi delle 
vacanze Parte II. 22 Buona sera, 
amici! 22,07 Ogni giorno, un suc¬ 
cesso. 22.10 Trionfi. 22,15 Club 
degli amici di Radio Andorra. 23.05 
Helmut Zacharias e i suoi vio¬ 
lini. 23,15 Club degli amici di 
Radio Andorra. Parte II. 23.45-24 
L'amore e le canzoni, 

AUSTRIA 

VIENNA 

20,15 c Un grande statista • di Tho¬ 
mas Stearrrs Eliot, adattamento ra¬ 
diofonico di Hans Conrad Fischer. 


21,30 Musica leggera moderna 
(Orchestra Raphaele) 22 Notizia¬ 
rio. 22.15 Musica da ballo 23.10- 
24 Musica per i lavoratori notturni. 

MONTECARLO 

20.05 « Super Boum Estivo ». pre¬ 
sentato da Maurice Biraud. 20,30 
I canzonettisti in vacanza. 20,45 
Luis Mariano e Maurice Biraud. 

21,30 Musica allegra, presentata 
da Pierre Hiégel. 21.45 • Radio 
Match », gioco di Noél Coutisson. 
animato da Henri Kubnick. 22,06 
« Corsica, terra dell'avvenire ». di 
Pierre Cordetier. 22,30 « Danse à 
gogo ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

19.15 Virtuosismo su due pianoforti 
del Duo pianistico Viiya Vronsky 
e Victor Babin Arensky: Valzer 
^lla Suite op. 15: Rimiky-Korsa- 
kow; Danza dei saltimbenchi dal¬ 
l'opera « La fanciulla di neve »; 
Bertiamin: • Jamaikalypso >; Stra¬ 
winsky: « Circus polka per un gio¬ 
vane elefante ». 19,30 « Wallens- 
tein », trilogia di Friedrich von 
Schiller ( I serata) * L'accampe- 
menio di Wallenstein » e « I Pic- 
colomini a 21,OS Serata di Lieder 
con Alexander Kipnis (dischi). 
21,45 Notiziario. 23.30 Musica 
pianistica. 

MONACO 

20 « Salto mortale », radiocomme- 

dia di Milo Dor. 20,50 Musica 
leggera 22 Notiziario 22.40 Di¬ 
scoli presentali da Werner Gòtze. 
23.20 Intermezzo intimo 23.30 
Musica da ballo tedesca 0.05 Con¬ 
certo di musica da camera; Jen- 
»en: Sette pezzi per pianoforte; 
Goeti; Quartetto in mi maggiore 
per pianoforte, violino, viola e 
violoncello. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19.30 • The Nandi Bear» 20,30 

Concerto diretto da George Nursi 
Solista: pianista Moura Lympany. 
Purtall (revis. Warlock e Man- 
gecl): Fantasia su una nota; Schu- 
mann: Concerto in la minore per 
pianoforte: CaikowsWy: • France¬ 
sca da Rimini ». fantasia sinfonica. 
22 Notiziario. 22.30 Schumann; 

< Stucke im Wolksion », rwll'ese- 
cuzione dei violoncellista Arnold 
Ashby e del pianista Winifred Da- 
vey 22.45 « High Street Africa », 
impressioni di viaggio di Anthony 
Smith, lette dall'Autore. 23,06-23.36 
Haandel: Concerto grosso n 5 in 
re minore; Bach: Concerto brande¬ 
burghese n. 4 in sol. 

PROGRAMMA LEGGERO 

20 • Wheck-ol », testo di David Cli- 
mie da un originale di Frank Muir 
e Denis Norden. 20,31 Matt Mon¬ 
to accompagnato dall'orchestra 
Johnnie Spente Ospite musicale: 
la Paramount Jazz Band di Acker 
Bilk. 21 « Children of thè Arch- 
bishop ». di Norman Collins. Adat¬ 
tamento radiofonico di Howard 
Agg. Vili puntata: « The Front Pa¬ 
ge ». 21,31 Dischi presentati da 
jack Jackson. 22,30 Notiziario. 
22,40 Serenata notturna. 23,55-24 
Ultime notizie. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Corteerto della radtorchestra. 
Beethoven: Sinfonia n. 4 in si be¬ 
molle maggiore; Dallapkcola: Dia¬ 
loghi p>er violoncello e orchestra; 
Messiaen: Médilations sur l'Ascen- 
sion; BeHioz: Tre pezzi orchestrali 
da « La dannaziorse di Faust > 22 

Intermezzo per organo. 22,15 No¬ 
tiziario. 22,20 Presentazione e 
commenti di dischi. 

MONTECENERI 

20 Novità del varietà e del music- 
hall. rassegna da Milano 20,15 
Paul Hmdernilhi Due sonale per 
pianoforte interpretate da Franz- 
Josph Hirt 20.50 Selezione dal¬ 
l'opera • Il Trovatore » di Verdi. 
22,05 Melodie e ritmi. 22,30 No¬ 
tiziario. 22,35-23 Panorama musi¬ 
cale Panamericano. 

SOTTENS 

20.15 Canzoni e varietà inedite. 20,30 
Serata teatrale; « La Jument du 
Roi », di Jean Canolla. 22,10 

< Dal Mar Nero al Baltico », ri¬ 
cordi folcloristici d'un viaggiatore 
melomarw. Stasera: • Cecoslovac¬ 
chia ». 22,35 Le strade della vita, 
a cura di Jean-Plerre Ceretta. 
23.05-23.15 Musica per sognare. 


I II nuovo radioquiz ha un mese di vita 

I 

I Studio L chiama X 


secondo : ore 20,30 

» Sembra il giudizio universa¬ 
le! ». Cosi diceva, una delle 
scorse settimane, un anonimo 
personaggio vedendo che cosa 
stava succedendo nel suo tran¬ 
quillo paese. Si api ivano gli 
usci, la gente, donne uomini e 
bambini, si riversava in piazza. 
Tutti guardavano nella stessa 
direzione: che cosa aspettava¬ 
no? Soltanto un’automobile con 
sopra scritto RAI. La radio ne 
aveva preannunciato l’arrivo e 
adesso tutti erano li, pronti a 
rispondere, pronti a sottoporsi 
al giudizio. Erano gli ascolta¬ 
tori di Sitidfo L chiayna X che 
improvvisamente erano diven¬ 
tati per.'ionaggi delia trasmis¬ 
sione. Fino a quel momento 
erano .soltanto spettatori, poi 
Mike Bongiorno aveva annun¬ 
ciato che proprio nel loro pae¬ 
se. proprio sulla piazza che 
conoscevano così bene, sarebbe¬ 
ro arrivali i radiocronisti. Chi 
può resLstere a una tentazione 
del genere, chi si accontenta di 
dire: * Ci andranno gli altrT»? 
Nessuno: è diffìcile far finta di 
niente ascoltando un annuncio 
così insolito. 

E’ .successo quello che era pre¬ 
visto. La folla è corsa subito 
incontro a questa < trovata > ra¬ 


diofonica, ci ha preso giusto. 
Non è il desiderio dì guadagna¬ 
re quei famosi dischi d'oro, ma 
di far vedere che anche il pae¬ 
se di cui si c abitanti ha la 
sua parola da dire. Tutti vor¬ 
rebbero essere prescelti; tutti, 
meno pochi, si scagliano poi 
contro il malcapitato che non 
ha saputo rispondere o si con¬ 
gratulano con chi ha dato la ri¬ 
sposta giusta, facendone un pic¬ 
colo vanto paesano. 

Certo che se la trasmissione 
fosse organizzata diversamente 
e per esempio se Gianfranco 
Intra i suoi motivetti cosi abil¬ 
mente mascherati li eseguisse 
non nello studio L, ma diretta- 
mente li, sulla piazza, passereb¬ 
be un brutto quarto d'ora: oc¬ 
chi minacciosi lo guarderebbe¬ 
ro, qualcuno inveirebbe contro 
di lui — preso dall'orgasmo del 
momento — per la sua diabo¬ 
lica abilità di far sembrare com¬ 
plicata una cosa semplice. Que¬ 
sto può dare un’idea di quanto 
sia alta la febbre del gioco nei 
paesi che 5fudto L chiama X 
sceglie per i suoi collegamenti. 
Da ogni parte d’Italia arrivano 
sollecitazioni; ci si mettono di 
mezzo le solite persone influenti 
e persino i giornalisti i quali 
sono bersagliati da continue ri¬ 
chieste sul nome dei paesi de¬ 
stinati alla prossima trasmissio¬ 


ne. Ma nessuno riesce a saper 
niente, tutto procede nel segre¬ 
to ed è giusto: se mancasse 
l'elemento sorpresa, l’interesse 
per la trasmissione verrebbe a 
cadere, si costituirebbero addi¬ 
rittura piccoli • pensatoi • per 
le risposte, come si fa a Cam¬ 
panile sera (il cui meccanismo, 
d’altronde, è completamente di¬ 
verso). E allora la genuinità 
della trasmissione verrebbe a 
mancare. 

Intanto, però, anche chi non ha 
la fortuna di appartenere a uno 
dei paesi chiamati in gara, può 
benissimo divertirsi ascoltante 
Studio L chiama X perché la 
trasmissione è vivace, ricca di 
incontri. Si è cominciato con 
Pino Donaggio, Marino Barre- 
to, Betty Curtis, Luciano San- 
giorgi; si è continuato con altri 
ospiti tutti della medesima po¬ 
polarità; Mike Bongiorno ha 
persino cantato la • pachanga ». 
la musica da ballo ora di moda- 
Nellc settimane venture (la 
trasmissione durerà fino a giu¬ 
gno) c’è tempo di passare in 
rassegna tutti i divi e le stelle 
del momento. Questo può ba¬ 
stare, anche se manca il pia¬ 
cere di sentirsi per un mo¬ 
mento al centro dell'attenzio¬ 
ne generale, difensori del pro¬ 
prio paese. 

c. b. 


Dai microfoni del “Nazionale” 

“Zio Vanja” di Cecov 


nazionale: ore 21 

Il Programma Nazionale ri¬ 
propone stasera airascolto uno 
dei capolavori del teatro con¬ 
temporaneo, Zio Vanja di An¬ 
ton Cccot!, mterpreti princi¬ 
pali Paolo Stoppa, Rina Morelli 
e EIcna Da Venezia. 

Il dramma fu scritto nel J887 
(Io stesso anno di Tristi amori 
del nostro Giaeosa) e rappre¬ 
sentato al Teatro d’Arte di Mo¬ 
sca nel 1899, con buon successo. 
L’azione si svolge interamente 
nella proprietà di campagna 
che il professor Serebrjakov ha 
ereditato dalla sua prima mo¬ 
glie, e dove ora è venuto a pas¬ 
sare un periodo di vacanza ac¬ 
compagnato dalla suo secondo 
moglie, lo giovane e bella Elena. 
Nella proprietà vivono invece 
stobilmente Sonja, figlia di pri¬ 
mo letto di Serebrjakov, e Ivan 
Petrovic Vojnicki (Vanja), zio 
materno di Sonja. Zio Vanja ha 
praticamente rinunciato a ogni 
progetto e sogno nella vita per 
dedicarsi interamente alFammi- 
nistrazione della proprietà del 
cognato Serebrjakov e permet¬ 
tere a questi di percorrere tron- 
quillamente, sema preoccupa¬ 
zioni materiali, una brillantis¬ 
sima carriera nel mondo uni¬ 
versitario e intellettuale, dove 
in effetti egli ha raggiunto i 
più alti gradi ed è circondato 
da universale stima. Solo dopo 
essersi spogliato rii tutto ed aver 
immolato la propria esistenza 
al servizio del cognato, zio 
Vanja s’è avveduto che Sere- 
brjakov non è altro che un pal¬ 


lone gonfiato, impastato di orri- 
trtsmo e di super/tcialità, un 
uomo che senza aver fatto nulla 
ha ottennio tutto dallo vita. 
L’egoismo di Serebrjakov gli si 
manifesta in tutta evidenza 
quando il cognato, che ha biso¬ 
gno di denaro contante per po¬ 
tersi cavare anche il gusto di 
viaggiare, manifesta l’intenzio¬ 
ne di vendere al più presto la 
proprietà di campagna. Tra zio 
Vanja e Serebrjakov s’apre un 
abisso incolmabile, che porterà 
Vanja, in un attimo di smarri¬ 
mento, a esplodere un colpo di 
rivoltella contro il cognato, sen¬ 
za peraltro colpirlo. La improv¬ 
visa e violenta ribellione del 
mite zio Vanja è determinata 
anche dal suo antico omore per 
Elena, l’attuale moglie di Se¬ 
rebrjakov. Zio Vanja ha amato 
Elena, ma non ebbe mai il co¬ 
raggio di dichiararsi. Ora, al 
rivedersela accanto, sposata a 
un uomo indegno di lei, ne è 
di nuovo preso. Ma Elena si 
sente a sua volta attratta verso 
Astrov, un medico amico di fa¬ 
miglia, di cui pure è sottilmente 
e segretamente innamorata So¬ 
nja. Catena d’affetti senza pos¬ 
sibilità d’incontro. 

In queste • scene di vita di 
campagna • (Cecov non seppe 
definirle altrimenti, non volen¬ 
dole chiamare né • dramma » né 
• commedia») s’assiste dunque 
al momentaneo emergere di 
sentimenti a lungo taciuti, al 
mani/estarsi fuggevole d’una 
ribellione, al gesto inconsulto 
di zio Vanja.' dopodiché tutto, 
olla fine, si ricomporrà nell’ap¬ 


parente ordine. La vittoria è da 
un Iato deU'egoismo, dall’altro 
dello rassegnazione. 

Il teatro di Cecov è tradi¬ 
zionalmente definito un teatro 
» d’atmo.<!/era », di • stati d’ani¬ 
mo », di • silenzi ». Ma se è vero 
che Cecov ha ripudiato la 
smaccata teatralità ottocentesca, 
è anche vero che in Cecov sen¬ 
timenti e ometti, pensieri e pas¬ 
sioni non vivono rii per se stessi 
(come in Maeterlincfc e nei 
crepuscolari) ma nascono e pro¬ 
cedono strettamente legati a 
una vera e propria azione tea¬ 
trale I specchio e paradigma 
d’una società concreta e deter¬ 
minata). Né il pessimismo di 
Cecov può es.sere apparentato 
a quello, totale, di tanto teatro 
a lui successivo. Accanto alla 
terribile constatazione del tem¬ 
po che sfugge e insensibilmente 
travolge sogni e progetti, c’è 
in Cecov (medico umanitario 
e assertore del progresso scien¬ 
tifico) una speranza che le sorti 
dell’umanità muteranno e un 
conseguente implicito invito 
alla mobilitazione delle volontà 
per lavorare in questo senso. 
Anche per questo Cecov giun¬ 
geva a implorare da Stanis- 
lavskij delle messinscene e una 
recitazione più vicine alla com¬ 
media che oi dramma. Nell’in¬ 
tento di far riflettere il pub¬ 
blico, di scuoterlo, e non di 
adagiarlo in perduti abbandoni 
e di provocare calde lacrime. 
• Io dico alla gente: guardate 
come vivete male. Che c’è da 
piangere in questo?». 

a. d'a. 
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PER 

QUESTA PUBBLICITÀ' 
RIVOLGETEVI ALLA 



Diieiitie tenerile: TOSINO 

Via Bertola, 34 - Tel, 51 25 22 


UfOcig a M IL N N 0 
Via Turati, 3 - Telef. 66 7 7 41 

Ufficio a R 0 M A 

Via degli Scialoja, 23 

Telef. 36 62 98 



UFFICI ED AGENZIE IN TUHE 
LE PRINCIPALI CITTA' D'ITALIA 


L'ULTIMA GRANDE VITTORIA 
CONTRO LA 

■% 


SORDITÀ 



Mr. Le-iTi3 kciemont], f’«6>der.le aeiia 
Caia Otarion di New York e inventore 
dei pruni occtiiali acustici del mondo, 
è giunto in Italia appositamente pe> 
presentare al pubblico italiano la 

SUPER-PERLA 

il piu moderno e sensazionale poten- 
ziatore deM'udito. 

La Super-Perla è la più recente e 
rivoluzionaria scoperta della scienza 
elettronica: invisibile e serata, essa 
è cosi piccola da poterla tar scivolare 
in un attimo neirorecchio e quindi 
dimenticarla, per poi riporla nel ta¬ 
schino 0 nella borsetta quando non 
serve più. Eppure è tanto potente da 
risolvere sia i casi di semplice stan¬ 
chezza dell’udito come casi più gravi 
di sordità. 

La Super-Perla è venduta in ICilia so¬ 
lamente dalla Società Amplifon, la 
quale desidera che tutti t deboli d'udito, 
prima di acquistarla, abbiano la possi¬ 
bilità di esperimentarta con attenzione 
e comodità a casa proprja e li invita 
perciò a prenderla in 


PRESTITO 

gratis per alcuni giorni, senza alcun 
impegno d'acquisto. Per il prestito 
batterà compilare il taglianda stam¬ 
pato qui sotto ed inviarlo alla Sede 
Centrale Amplifon, Via Dunni n. 26. 
Milarw; uno dei numerotiitimi Consu¬ 
lenti specializzati di Amplifon vi con¬ 
segnerà la Super-Perla a casa, ovunque 
VOI abitiate, anche in piccoli paesi. 



Nome e cognome 


Indirizzo- 

__R 



Una telecommedia 



L'attrice Isa Crescenzl partecipa alla teiecommedia di 
Achille Salita, interpretando la parte di Claudia Laroche 

ore 22^10 


10,30-12>2S Per la sola zona 
di Torino in occasione del- 
l'XI Salone Internazionale 
della Tecnica 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 

La TV dei ragazzi 

17-18 Dal Teatro delI’Anto- 
niano di Bologna 
LO ZECCHINO DORO 
Festa della canzone per 
bambini 

Terza ed ultima gioz-nata 
Presenta Mago Zurli 

Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(FniXlatore MouUmz ■ Ram^k > 
18,45 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Pierre Dervaux 
con la partecipazione del 
violinista Angelo Stefanato 
Vivaldi: Da « Le quattro sta- 
ptoni » 

L’autunno 

Allegro, Adagio molto. Allegro 
L’muemo 

Allegro non molto. Largo (la 
pioggia). Allegro 
J. S. Bach: Concerto n. 2 
in mi magg. per violino ed 
archi 

Allegro, Adagio, Allegro assai 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Walter 
Mastrangelo 

19.30 GALLERIA 

« Un padovano alla corte di 
Mantova > 

a cura di Giorgio Mascherpa 
Regia di Gianni Serra 
Andrea Mantegna, veneto di na¬ 
scita e di iormasione, trascorse 
a Mantova, pur con varie tnZer. 
niTtoni, più di 40 anni, gli iiUimi 
dello sua t’ita e i più fecondi del 
la sua attività pittorica. Negli 
anni successitzi alia sua morte pe¬ 
rò avvenne una vera e propria fu¬ 
ga da Mlantova delle opere del pit¬ 
tore Particolarmente signi^oti- 
vo e fondamentale per la defini¬ 
zione dei problemi ancora inso¬ 
luti nella eun compies» persona¬ 
lità appare la Mostra inaugurata 
a Mantova in Qiseeti giorni. AUa 
trasmissione parteciperà anche il 
direttore della Mostra, prof. Gio¬ 
vanni Paccagnim, 


20 LA SCUOLA MEDICA 

DI PAVIA 

a cura di Giordano Repossi 

Regia di Rinaldo Dal Fabbro 
in occn.viAue deli VI Centenario 
della Po’idazione dello studio pa¬ 
vese, In TV Ilo realizzato un ser¬ 
vizio per diK'iimentare la notevo¬ 
lissima attiT'itò scienti/ica, sem¬ 
pre alTatTTinouaT-dia soprattutto nei 
campo medico, rivolto dalla scuola 
pavese attraverso sei secoli di 
storia Alla nasmissione interven¬ 
gono il Magnilo Rettore nelTUni- 
versitò di Pavia prof. De Caro e 
i professori Patumbi, Introzzi, 
Marinone, RondaneiZi e Cattaneo. 


Ribalta accesa 

20,30 TIC ■ TAC 

(Brisic - Vicks Vaporubi 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Café Pouiista . Bi-vlcreem - 
Camicie CIT - Società del 
Ploemon i 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

20,55 CAROSELLO 

fi) Permafìex - (2) Dur- 
ban's • (3> Ramazzotti - I4l 
Mobil - (S) Ale-magna 

I cortometraggi sono atati rea¬ 
lizzati da. 1) Unionfìlm • 2) 
Ondatelerama - 3> Eurofilra • 
4) Organizzazione Pagot • 5 7 
Generai Film 

21.10 TRIBUNA POLITICA 

22.10 UN SIGNORE IRRE¬ 
PRENSIBILE 

Originale televisivo di Achil¬ 
le Saitta 

Personaggi ed interpreti: 
Paolo Deschamps 

Ai-mando Froncioli 
Claudia L^roebe Isa Crescenzl 
Dumoret, gioielliere 

Franco Coop 
Giacomo Aldo Pierantoni 

II commissario di polizia 

Vinicio Sofia 

Lerol, impiegato di banca 

Attilio Ortolani 
Un agente di polizia 

Alessandro Buzzanca 
Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Lyda C. Ripandelli 
«Per adulti) 

23 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Al signor Dumoret accade, per 
la prima volta in quarant’anni, 
di vendere un braccialetto da 

10 milioni in cinque minuti. 
Dumoret è un vecchio gioiel¬ 
liere che conduce a Nizza un 
negozio piccolo, ma rinomato 
per gli oggetti di valore che 
può offrire. Del buon gusto e 
deU’abilità del gioielliere sta 
appunto compiacendosi un 
cliente entrato per acquistare 
un porta-sigarette, quando en¬ 
tra trafelato un altro signore 
al quale preme non perdere 
un certo treno. Ha visto in ve¬ 
trina un braccialetto d’oro e 
smeraldi e lo vuole subito. Pa¬ 
gherà con un assegno, se Du¬ 
moret permette. E fa il nume¬ 
ro della banca per far confer¬ 
mare dall’impiegato addetto, 
tale Leroi, che il suo conto è 
fornito. Avuta questa assicura¬ 
zione telefonica, il gioielliere 
consegna al cliente, qualifica¬ 
tosi per Paolo Deschamfks, il 
prezioso monile. 

Sulla felicità del venditore per 

11 cospicuo affare concluso pio¬ 
ve subito la doccia scozzese dei 
dubbi suggeriti dal primo clien¬ 
te; dall’altro capo del telefono 
c’era davvero la banca o un 
complice? il passaporto esibito 
non era forse falso? Colpi del 
genere, si legge su giornali, 
sono riusciti a malviventi di 
New York e di Parigi. Disgra¬ 
ziatamente è sabato ed è mez¬ 
zogiorno; la banca ormai è 
chiusa; non si potrà sollevare 
Dumoret dall’angoscia sino a 
martedì mattina, perché lune¬ 
di è il primo maggio. Indub¬ 


biamente il truffatore ha vo¬ 
luto porre due giorni e mezzo 
tra il misfatto e la possibilità 
di una motivata denuncia 
Il gioielliere ricorre al com¬ 
missario. che sorride delia in¬ 
genuità con la quale Dumoret 
(dal qLiale ricorda di essere 
stato una volta < pelato >l è 
caduto nella trappola. Fortu¬ 
natamente il cliente che era in 
negozio al momento del colpo 
ha letto su un talloncino ca¬ 
duto dalle tasche di Deschamps 
il numero del treno sul quale 
è fuggito il ladro. Basta una 
telefonata alla polizia di To¬ 
lone e l’astuto Deschamps si 
ritrova a Nizza davanti al de¬ 
rubato e al commissario. Pro¬ 
testa la sua innocenza, è natu¬ 
rale. Il commissario non si 
scompone: sa tutto, lui. su 
queste proclamazioni di inno¬ 
cenza e sugli affari importanti 
che il fermo farebbe perdere. 
Ma intanto fruga nella valigia, 
ove trova puntualmente un do¬ 
cumento di identità ove l’accu¬ 
sato è fotografato senza la 
barba di cui si orna attual¬ 
mente e indicato con il nome 
di Pierre Lamite. Certo, ricor¬ 
di di guerra. 

Chi di noi non aveva allora 
una carta di identità falsa o 
una barba inconsueta? Anche 
Deschamps aveva diritto, allo¬ 
ra. dì sfuggire alla Gestapo. 
Ma il commissario osserva — 
sembrerà una pignoleria a Des¬ 
champs — che la guerra è fi¬ 
nita e che 1 documenti e le 
barbe false alia gente perbene 
non servono più. Ricondotto il 
discorso sul braccialetto, si 
viene a sapere dall'interrogato 
che il monile è stato da lui do- 



« Un padovano alla corte di Mantova » è 11 titolo della 
trasmissione delle ore 19,30 dedicata ad Andrea Mante- 
gna. Il programma, a cura di Giorgio Mascherpa, è stato 
^lestlto in occasione della Mostra inauguratasi 11 6 set¬ 
tembre scorso a Mantova e che raccoglie opere tra le più 
significative del grande pittore veneto. Nella foto: la fa¬ 
miglia Gonzaga. Si trova nella camera detta degli Sposi, 
un ambiente del castello di San Giorgio interamente rico¬ 
perto di affreschi eseguiti dal Mantegna tra il 1461 e U 1474 
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SETTEMBRE 


di Achille Saitta 

Un signore 
irreprensibile 


nato alla fidanzata venuta a sa¬ 
lutarlo alla stazione di Nizza. 
Sentiamo la ragazza, dice il 
commissario. E Claudia Laro- 
che, indignata e piangente, vie¬ 
ne a spiegare che non conosce 
Lamite, ma è fidanzata con Des- 
champs: un galantuomo, caro 
commissario, che lei non im¬ 
magina! Ma la notizia che l’uo¬ 
mo amato ha speso per lei 
dieci milioni rabbattei Paolo è 
un inguarìbile prodigo, certe 
volte resta con meno dì dieci 
franchi in tasca. Comunque la 
ragazza restituisce a Dumoret, 
felice per lo scampato peri¬ 
colo. il costoso gioiello. 
Martedì mattina gioielliere e 
commissario vanno alla Banca 
del Sud e vengono folgorati da 
tre sorprese: l’Impiegato Lerci 
esiste, è stato lui a rispondere 


al telefono, ha detto la verità 
sul conto dell’assegno. Il signor 
Dumoret vuole essere cosi gen¬ 
tile di passare allo sportello e 
incassare i dieci milioni? 

11 commissario incassa il col¬ 
po dell'errore commesso per 
suggestione e per precipi¬ 
tazione. Quanto al gioielliere, 
questi vorrebbe correre a re¬ 
stituire il braccialetto, natu¬ 
ralmente con mille scuse, al si¬ 
gnor Deschamps. rivelatosi un 
correttissimo acquirente. Ma 
non è cosi facile! Deschamps 
ha un elenco di danni subiti: 
l’offesa deli’arreslo in treno, 
gli affari da cento milioni an¬ 
dati a monte a Parigi per il 
suo mancato arrivo, due giorni 
di fermo al posto di polizia, lo 
scandalo che ha coinvolto Clau¬ 
dia Laroche. la perdita stessa 


della fidanzata che non vuol 
perdonare all’incorreggibile in¬ 
namoralo dalle mani bucate. 
AH'avaro gioielliere non resta 
che andare a Canossa, cioè al¬ 
l’albergo Tirreno, ove con al¬ 
cuni milioni negozia la conci¬ 
liazione con colui che egli spe¬ 
ra resti un ottimo cliente per 
il futuro. 

Ma a questo punto esploderà 
un ennesimo conclusivo colpo 
di scena, al quale forse lo spet¬ 
tatore smaliziato saprà arriva¬ 
re da solo, istruito dalla tec¬ 
nica inventiva del commedio¬ 
grafo Achilie Saitta, autore di 
questa nuova garbata telecom- 
raedia ove, con una divertente 
stispcnsr, si gioca a rimpiattino 
con la verità. 

V. ce. 


Musiche di Bach e Vivaldi 

Dirige Pierre Derveaux 


ore 18^45 

Due valenti interpreti, il direttore d'orchestra 
francese Pierre Derreaux e il giovane inoliniafo 
Angelo Stefanato, sono i protagonisti del con¬ 
certo Sinfonico ripreso questo pomeriggio dalla 
TV. E due grandi musicisti del Settecento stru¬ 
mentale sono pii autori delle musiche in pro- 
pramma; Vivaldi, lo piè grande scoperta della 
nostra moderna musicologia, di cui potremo 
ascoltare i due ultimi concerti delle Quattro Sta¬ 
gioni tl’Autunno e L’inverno.); e Bach, di cui viene 
eseguilo il Concerto in mi maggiore per violino 
e orchestra d’archi. 

l quattro concerti delle Stagioni fanno parte del- 
Top. Vili intitolata lì cimento dell’armonia e del¬ 
l’invenzione e costituiscono uno dei più antichi 
esempi di musica a programma. Ciascun concerto 
s’ispira ad un sonetto, dedicato a una delle quattro 
stagioni, c anticipo con sorprendente chiarezza 
l’atteggiamento descrittivo-narrativo che parve 
essere una conquista degli ultimi decenni del¬ 
l’Ottocento. Ecco i due sonetti ispiratori dell'Au¬ 
tunno e deU'Jnverno. 

(Alle 9 ro) 

Celebra il vtlonel con bolli e canti ■ Del /elice rac¬ 
colto il bel piacere - E del liquor di Bacco occesi 
tanti • Finiscono col sonno il lor godere. 

(Adagio) 

Fa ch’ognuno tralasci e balli e canti - L’aria che 
temperata dà piacere, ■ E la staggion ch’invita 
tanti e tanti • D’un dolcissimo sonno il bel godere. 

(Allogro) 

1 cacciator alla nov’alba a caccia - Con corni, 
schioppi e canni escon fuore, - Fugge la belva, 
e seguono la traccia, • Già sbigottita, e lassa al 
gran rumore - De schioppi e conni, ferita minaccia 
- Languida di /uggir, ma oppressa muore. 

(Allegro non molte) 

Aggiacciato tremar tra nevi algenti - Al severo 
spirar d'orrido vento - Correr bottendo t piedi 
ogni momento; • E pel soverchio gel battere 
i denti. 

(Largo) 

Passar ol foco i di quieti e contenti - Mentre la 
pioggia fuor bagna ben cento. 



11 direttore d’orchestra Pierre Derveaux 


(Allegro) 

Camminar sopra ’l giaccio, e a passo lento - Per 
timor di cader girsene intenti; • Gir forte sdruz- 
ziolar, cader a terra, • Di nuovo ir sopra ’l giaccio 
e correr forte ■ Sin ché il giaccio si rompe, e si 
disserra; • iSentir uscir dalle ferrate porte - Sì¬ 
tocco, Borea, e tutti t venti in guerra, - Quesfè 
’l verno, ma tal, che gioia apporta. 


in Carosello OLStA^'CkjCX* 

canterà ^Piloa He!** offerta dalla 


pepmaflex 

il famoso materasso a molle 


MOM COMFONOCTC IL VEtO CCRMAFLEX E' flUELLO DAL MARCHIO BELL'OMINO IN RttlAMA 



Una pubblicazione che 

vale... moltissimi tesori 


Fra gli argomenti che plO 
accendono la fantasia del pic¬ 
coli, e del grandi, è da anno¬ 
verarsi quello relativo al tesori 
nascosti Nessuno potrà mal 
valutare quante Immense ric¬ 
chezze giacciano in fondo al 
mare, né stabilire i’enUtà In 
oro, argento, pietre preziose e 
lesoli vari celati nel luoghi 
più sicuri e impensabili, come 
gole di montagna, anfratti, ca¬ 
verne e via dicendo. Ogni tan¬ 
to qualcosa di tutto questo 
ben di Dio emerge, o per caso 
fortuito, o per ricerca paziente 
dell'uomo, e allora al nostro 
sguardo, insieme con la realtà 
presenle, appaiono scene anti¬ 
che e autentiche di battaglie 
marine, di affondamenti, di 
colpi di mano pirateschi, di 
agguati e occultamenti, tutti 
episodi che cl consentono di 
interpretare la storia umana 
come una perenne avventura. 
A ben pensarci, molti antichi 
occultatoli di favolose rlcchez- 
ze agivano con criterio infan¬ 
tile, erano vittime di una pa¬ 
lese contraddizione, in quanto, 
allo scopo d) sottrarsi al ri¬ 
schio di essere derubati, di 
perdere un bottino che era 
sempre il frutto di sacriiict e 
lotte Immani, se ne privavano 
essi stessi, affidandolo a quel 
forzieri sicuri, ma improduttivi 
che erano e continuano ad es* 
.sere i meandri terrestri. Né 
è da escludere che da allora 
fino all'epoca in cui viviamo, 
le cose siano sostanzialmente 
cambiate In quest’epoca che 
è tutta una esaltazione del cri¬ 
terio organizzativo, in questa 
società che offre al denaro, 
al capitale mille maniere per 
moltipllcarsi, e che presenta 
anche in superficie 11 dramma 
di individui alla ricerca ango¬ 
sciosa di modeste somme, il 
cumulo dei tesori abbandonati 
continua a ingrossarsi; e se 1 
nostri avi di cui abbiamo detto, 
pirati, guerrieri, o pacifici mer- 
canti che fossero, erano cosi 
ingenui da sotterrare per sem¬ 
pre le accumulate ricchezze, 
oggi c’è chi arriva al paradosso 
di possedere un capitale e di 
non averne nemmeno una pal¬ 
lida Idea, più cieco della for¬ 
tuna che gli è andata a far 
vUlta. 

A sostegno di quanto affer¬ 
miamo. basta dare uno sguardo 
a una elegante pubblicazione 
statistica ( c PREMI DA RJTI- 
RARE») curata dall’Istituto 
Bancario San Paolo di Torino, 
tl quale ha appunto indagato 
sui premi estratti e non ri¬ 
scossi, relativi a titoli di Stato 
e obbligazioni varie. Dalla let¬ 
tura dell’opuscolo, c’è da con¬ 
cludere che la Dea bendata ha 
una debolezza, anzi un arden¬ 
tissimo amore per le persone 
distratte, altrimenti non riusci¬ 
remmo a concepire la bellezza 


di trentotto automobili Alfa 
Romeo tipo « Giulietta >, di 
quaranta €600>, di trecento- 
settantacinque < 500 », di sei 
automobili tipo * Bianchina p 
di duecentotrentaseimila litri 
di benzina super, di duecento- 
ottanta macchine per scrivere 
Olivetti Studio, di tredici mac¬ 
chine per cucire Necchi, di 
centocinquantotto apparecchi 
Radlomarelli, di venticinque 
biglietti gratuiti per altrettante 
crociere mediterranee, di no- 
vantasette fra moto, velomo¬ 
tori e biciclette Bianchi di 
quattro imbarcazioni Iuta- 
mar, di un cospicuo numero 
di milioni in contanti, In titoli 
azionari, in polizze di assicu¬ 
razione sulla vita e in biglietti 
di banca, li tutto in attesa 
che gli ignari vincitori ne 
rivendlchmo 11 possesso. 51 
tratta di un capitale comples¬ 
sivo da indurre alla riverenza 
anche una assemblea di na¬ 
babbi indiani, e tuttavia le dit¬ 
te e gli enti Interessati (Auto¬ 
strade Meridionali, Bianchi, 
Consorzio Opere Pubbliche, 
Eni, Fiat, Flaminia, Icip, Imi, 
Irfis, Irl, Magneti Marellt, Mar- 
zotto. Motta, Necchi, Olivetti, 
Ozo> debbono provvedere alla 
conservazione di cosi ricchi 
premi e considerare li giorno 
in cui verranno prescritti. C’è 
solo da augurare al vincitori 
che l'iniziativa del grande Isti¬ 
tuto Bancario valga ad avver¬ 
tirli in tempo utile, e questo 
non solo per 11 piacere che 
Infonde in ogni uomo ben nato 
la fortuna altrui, ma anche 
perché abbiano risalto i me¬ 
riti del « San Paolo » e li con¬ 
sacri al successo 
Con tale indagine. l’Istituto 
Bancario San Paolo di Torino 
ha creato un precedente, o, 
per meglio dire, ha iniziato 
un servizio che non mancherà 
di riscuotere l consensi dei 
pubblico. Numi tutelari del¬ 
l’uomo moderno, le banche 
allargano ogni giorno più le 
loro funzioni, e oggi il San 
Paolo si assume pure l’in- 
eombenza di proteggere l pes¬ 
simisti e i dlstrattL E’ forse 
una tradizione, o addirittura 
una realtà vecchia di secoli 
che incomincia a essere In¬ 
franta, e alludiamo al tesori 
nascosti, alle ricchezze igno¬ 
rate da chi avrebbe il diritto 
di goderle. D’altra parte, nella 
nostra età resa sicura dal pro¬ 
gresso scientifico e servita 
dalle meraviglie elettroniche, 
certi fenomeni e contrasti ac¬ 
centuano U loro anacronismo, 
né si può più a lungo tolle¬ 
rare rimmagine del piccolo 
risparmiatore che sogna rutili- 
tarla senza mai decidersi ad 
acquistarla, e non sa che in¬ 
vano l’attende una corrucciata 
« GluUetU •. 


Il ’bott salle»f’ dall’anna 

TORINO 1961 
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NAZIONALE 


SECONDO 


6,30 Bollettino del tempo mi 
mari italiani 

6>39 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
f Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • * Musiche 
del mattino 
Mattutino 

giornalino detrottimismo con 
la partecipazione dì Nulo 
Navarrini (Motta) 

Ieri al Parlamento 


8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui piomali di stainane, ras¬ 
segna della stampa Italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N^.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
8/30 II nostro buongiorno 
(PolmoUve-Colfrate) 

9 — Allegretto (Knorr) 
9/30 Concerto del mattino 

1) Rlmsky-Korsakoff; Notte di 
maggia: ouverture; Maasenet: 

a) Manon; « Chiudo gli occhi >, 

b) Werther: «Gridar sento 1 
bambini >; Puccini: Tosco; 
« Recondita armonia >; Tho¬ 
mas: Mignon: « Io Mn Tltania > 
3) Grleg: Concerto in la mi¬ 
nore op. 19, per pianoforte e 
orchestra: a) Allegro molto 
moderato, b) Adagio, c) Al¬ 
legro moderato stolto e mar¬ 
cato (Solista Artur Ruhlnsteln 
. Orchestra Slnfoslca diretta 
da Alfred Wallenatein) 

3) Oggi si replico... 

11 - La Girandola 

Giornalino per gli scolaret¬ 
ti in vacanza, a cura di 
Stefania Piona 
Allestimento di Ruggero 
Winter 

11/30 II cavallo di battaglia 

di Jackìe Gleason • Pat Boo- 
ne • Eydie Gonne 
Lane: How about vou?; North: 
Unehained melody, Howard: 
Love is a seotoe; Nobie: T^e 
very thought of vew; Kahn; 
Craey rhythm; Adamson-War- 
ren; Sevorate tablet; Barton- 
Taliey-Owen: Caro John; Mer- 
eer-Arlen; Blues In thè mgth; 
Donaldson: YouVe driving me 
crazv 

(tnvemixzi) 

12 — AAusiche In orbita (Old; 
12/20 *Album musicala 

Negli interv. com. commerciali 

12/S5 AAetronomo 

(Vecchia Romagjia Buton) 

I "7 Segnale orario - Giornale 
• radio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberta) 

Il trenino dall'allegria 
a cura di Giulio Perretta 
(G. B. Pexeiot) 

Zig-Zag 

13/30 RITORNANO LE VOCI 
NUOVE 


14-14/20 Giornale radio - Me¬ 
dia delle valute • Listino 
Borsa di Milano 


14,2a-1S/15 Trasmissioni regionali 
14/20 e Gazzettini regionali a 
per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia. Puglia, Sicilia 
14,45 « Ganettino regionale a 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cal- 
taniasetta 1 ) 

IS/IS In vacanza con la mu¬ 
sica 


Ì8.SS Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 — Programma per 1 ra¬ 
gazzi 


Davide Cepparflald 

Romanzo di Carlo Dickens - 
Adattamento di Danilo Tel- 
Ioli * Quarto ed ultimo epi¬ 
sodio 

Regia di Giacomo Ck>lli 

16/30 Corriere daU'Amerlca 
Risposte de « La Voce del¬ 
l’America • ai radioascolta¬ 
tori italiani 

16/45 Università Intemaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
Londra) 

J. A. Bum: fi piacere del 
fumo e l’azione delta nico¬ 
tina (II) 

17— Giornala radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.20 TRATTENIMENTO MU¬ 
SICALE 

A) La satira nell’opera 

Rossini: 1) La scala di seta, 
sinfonia (Orchestra della Ra- 
diodlffuslon Francalse diretta 
da Jgor Harkevitch); 2) La Ce¬ 
nerentola: < Miei rampolli 

femminili » (Basso Fernando 
Corena • Orchestra del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino, di¬ 
retta da Glanandrea Gavaz- 
zenl) 

B) Preludi, romanze e danze 

Rachmaninoff: Preludio in 

re fnapcriore op. 23 n. 4 
(Pianista Moura Lympany); 
Schumann: Romanza in fa die¬ 
sis moopiore n. 2 op. 22 (Pia¬ 
nista Ernst Von Dohnanyl); 
Chopln: Polacca n. 6 in la 
bemolle maggiore op. $3 (Pia- 
nisCo Wladimir Horowttz) 

C) L’umorismo nella musica 
Bemler: Bai des ombres: a) 
D diplomatico di salotto, b) 
n galante di provincia, c) il 
maestro di ballo, d) D perso¬ 
naggio importante, e) D dandy 
di Faubourg St. Germaln, f) 
Valse chlroérlque (Orchestra 
Sinfonica Nazionale belga, di¬ 
retta da Daniel Stemefeld); 
Strauss: TiU Eulenspiegel op. 
28 (Orchestra Filarmonica di 
Vienna, diretta da Clemens 
Krauss) 

18/lS L'avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura deD’ayv. Antonio Gua¬ 
rino 

18.30 Viaggio azzurro 
di Morbelli e Barzizza 

19— Cifre alla mane 

Congiunture e prospettive 
economiche a cura di Fer¬ 
dinando di Fenizio 

19/15 Noi cittadini 

19/30 La ronda dalle arti 
Pittura, scultura e compa¬ 
gnia bella, con la collabora¬ 
zione di Raffaele De Grada, 
Valerio Mariani e Giuseppe 
Mazza riol 



Alcuni noti successi di Pat 
Boone vengono trasmessi 
questa mattina alle ore 11,30 
nel programma Intitolato 
« n cavallo di battaglia » 


9 Notizie del mattino 


05* Allegro con brio (Aioi) 
20’ Oggi canta Nico Fidenco 
(Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno: la polca 
(Sttperfrim) 

45’ Come le cantano gli altri 
(Motta) 


10— Paolo Panelli e Bice Va¬ 
lori presentano: 

QUESTO TE LO FOTOCRA- 
FO IO 

— Gazzettino dell'appetito 
(Omopiilì 

11- 12,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Malto Kneipp) 

25’ Canzoni, canzoni 

Testonl-De Filippi: La vita è 
colorata; Verde-Kramer: T’a¬ 
spetto o Roma; Cariaggi-Bassi: 
Tu sei simile a me; Migliacci- 
Meccia: io lavoro; Moreu-Al- 
guero: Dtmelo en septletnbre; 
Leoni-Modugno: Ojalà; Mon- 
ti-Gaber: Vetrine; Sciamanna- 
Otto: Se non ti conoscessi; 
Abbate-Pinchl-Herscher: Como 
se viene se va; Gaspari-North: 
Restless love (Rostyn); Guar- 
damagna-Gerlan: Girotondo del 
nonni 

(Mira lanca) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo gtor) 


12,30-13 Trasmissioni regionali 
12,20 < Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta. Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12J0 « Gazzettini regionali » 

per; Veneto e Liguria 
12,40 < Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To- 
. scana, Lazio, Abruzzo e Moli- 
se. Calabria 


13 


La Ragazza delle 13 pre¬ 
senta: 


Discolandia (Ricordi) 


20* La collana delle sette perle 
(Lesso GalbanI) 


25’ Fonolampo : dizionarietto 

delle canzonissime 


( Palmolix>e-Colgate ) 

13/30 Segnale orario • Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 

(gifnmenthol) 

45’ II segugio: le incredibili im¬ 
prese dell’Ispettore Scott 
(Compagnia glnper) 

50' n disco del giorno 
55' Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
14 — I nostri cantanti 

Negli Interv. com. commerciali 

14/30 Segnale orario • Secon¬ 
do giornale 

14/45 Giuoco e fuori giuoco 
15— Vetrina VIs Radio 

(Vis Rodio) 

15/15 Conearto In miniatura 
Soprano Rosina Cavicchioll 
Gluck: Orfeo ed Euridice; Cer¬ 
co il mio ben cosi; Mozart: 
Cosi fan tutte; Smanie impla¬ 
cabili; Rossini: L’Italiana In 
Algeri; Per lui che adoro 


Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano deila Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Pietro 
Argento 

15/30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meterologico 

15/45 Parata di successi 

(M.G.M. - Everest) 

16 - IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Permette un valzer? 

— Ingresso al night: Los Ma- 
chucambos 

— Pianofortìssimo 

— Una voce fuori campo: Glo¬ 
ria Christian 

— I grandi arrangiatori: Stan 
Kenton 

17 — Microfono oltre oceano 
17/30 Da Reggiano Gravina: 

LA PALMA D'ARGENTO 
Campionato fra dilettanti 
della Calabria 
Spettacolo conclusivo e pre¬ 
miazione della squadra vin¬ 
citrice 

Partecipano; Dolores Palum- 
bo, Carla Boni, Anita Sol, 
Tony Galante e Gino Latilla 
Orchestra di ritmi moderni 
diretta da Franco Riva 
Presentazione e regia di Sil¬ 
vio Gigli 

18/30 Giornale del pemariggie 
18/35 Fonte viva 

Canti popolari italiani 
18,50 • TUTTAMUSICA 
19/20 * Motivi In tasca 

Negli interv. com. commerciali 
li taccuino delle voci 
(A. Garzoni & C.ì 



Alle ore 17,30 va In onda la 
registrazione dello spettaco¬ 
lo conclusivo della • Palma 
d'argento ». Nella foto: II 
prof. Giuseppe Zanfinl, or¬ 
ganizzatore degli incontri so¬ 
stenuti vittoriosamente dal¬ 
la città di Reggiano Gravi¬ 
na, e Silvio Gigli presenta¬ 
tore e regista dello spettacolo 


RETE TRE 


8-8.50 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Blanvanu an Italia, Wlllkem- 
men In Italian, Walcema te 
Italy 

Notiziario dedicato al turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e lUccardo Mor- 
belli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 


— (m francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornala radio 
da Amburge-Celonia 
Rassegne varie e Informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornala radio 
da Londra 


Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9/30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9/45 Musiche di scena 

Beethoven: Egmont, Ouver¬ 
ture op. 84 (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretta da 
Artur Rodzinakl); Kodaly: 
Hary .)ano$, suite (Orchestra 
Filarmonica di Londra, diret¬ 
ta da Georg Solti) 

lO/tS Quando II pianoforte 
descrive 

Slnding: Mormorio di prima¬ 
vera rPiantsta Cor De Grooti; 
G. F. Mallpiero: Maschere che 
passano (Pianista Gino Goii- 
ni); Debussy: Masgttes. Le pe¬ 
tit nègre (Pianista Walter Gie- 
seklng); Bartók; Sette schizzi 
op. 9 (Pianista Andor Foldes) 

10/45 La scuola di Mannhalm 
Cannabich: Quartetin n. 4: ai 
Andantino, b| Allegro molto 
(Quartetto d'Archi di Torino 
della Radiotelevisione Italiana: 
Ercole Giaccone e Renato Va- 
lesto, i>IofInI; Carlo Pozzi, violo; 
Giuseppe Ferrari, violoncello); 
Schobert: Concerto n. 5 in sol 
maggiore op. 9. per clavicem¬ 
balo e orchestra; a) Allegro 
non tanto, b) Andante, c) Al¬ 
legro (Clavicembalista Ruggero 
Gerlin . Orchesira dell’Asso- 
clazione « Alessandro Scarlat¬ 
ti » di Napoli diretta da Pietro 
Argento) 

11/15 CONCERTO SINFONICO 

diretto da DEAN DIXON 
con la partecipazione della 
pianista Adriana Brugno- 
llni 

Chopln: Concerto n. I in mi 
minore op. 11, per pianoforte 
e orchestra; Satie (orchestr. 
da C. Debussy): Gvmnopedies; 
Bloch: Concerto grossa per 
orchestra d’archi e pianoforte 
obbligato 

Orchestra « A. Scarlatti * di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

12/30 Musica da camera 

Mahler: /eh bln der soelt 
abnehden gekommen (lo sono 
mancato al mondo) (Lydia 
Stix, soprano; Giorgio Fava- 
retto, pianoforte); RossellinI: 
TVio per violino, violoncello 
e pianoforte ( Vittorio Ema¬ 
nuele, Inolino; Giuseppe Selmi, 
violoncello; Armando Renzi. 
pianoforte) 

12'45 Balletti da opere 

13 Pagine scelte 

Da < Stagioni alta fontana • 
di Giani Stuparich: « Il mu¬ 
tolo > 

13/15-13,25 Trasmissioni regionali 
« Listini di Borsa » 

13/30 Musiche di Dvorak, 
Rousset e SIbellus 
(Replica del «Concerto di ogni 
sera > di martedì 26 settembre 
. Terzo Programma) 

14/30 Composizioni brevi 

14.45 L'« Impressionismo» mu¬ 
sicale 

Fauré: 5oir (Andrée Aubery 
Luchinl, «oprano; Adolfo Ba- 
nitl, pianoforte); Debussy: 
Quartetto In sol minore op. 
iO (Quartetto -^Parrenin; Jac¬ 
ques Parrenin e Marcel Car¬ 
pentieri violini; Michel Wa¬ 
les, viola; Pierre Penassou, 
violoncello) 

15/15 Concerto d'organo 

15/4516/30 Musica d'oggi in 
Italia 

Zafred: Concerto per flauto 
e orchestra: a) Tranquillo, b) 
Moderato, c) Allegro vivo (So¬ 
lista Severino Gazzellonl - Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na, diretta da Antonio Pedrot- 
ti); Nono; Romance de la 
GtMirdla CitTll Espaftola per so¬ 
lo, coro e orchestra (3° Quadro 
da l’Epitaffio su Federico Gar¬ 
da Lorca) (Baritono Cesare 
Ponce De Leon • Orchestra 
Sinfonica e Coro di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, 
diretti da Bruno Madema - 
Maestro del Coro Nino Anto- 
nelllni) 






GIORNO 


TERZO 


17 —' 1°) AtfrMio Casella 

Divertimento per Fulvia 
op. 64 per piccola orchestra 
Partita per pianoforte e or¬ 
chestra 

Sinfonia • Passacaglia . Bur¬ 
lesca 

Solista Enrico Lini 
Direttore Ettore Gracis 
Darlut Milhaud 
Sin/onia concertante per 
tromba, corno, fagotto, con¬ 
trabbasso e orchestra 
Animé • Lent et dramatlque • 
Clalr et vlf 

Solisti Renato Cadoppl, trom- 
00; Eugenio Llpeti. corno; Gio¬ 
vanni GragUa, fagotto; Wer¬ 
ther Benzi, cotKrobbosso 
Direttore Darlus Mllhaud 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 

18 - La Rassegna 

FUoso/ìo 

a cura di Nicola Abbagnano 
La struttura della scienza • La 
natura umana 

18/30 Franz Schubert 

/ntroducione e Variazioni 
sopra li tema * Ihr Bliim- 
lein alle . per flauto e pia- 
noforte 

Eiaine Shaffer. flauto: Antonio 
Beltraml, pianoforte 
Cari Maria von Weber 
Undici lAeder per canto e 
pianoforte 

Meine Farben op. 23 n. 1 • 
Sonett op. 23 n. 4 • Relgen 
op. 30 n. 3 • Slnd es Schmer- 
zen, slnd es Freuden op. 30 
n. fi Der Schwermilthige 
op. 4fi n 2 • Ballade: « Was 
stdrmet die Helde herauf? » 
op. 47 - Abendsegen op. 64 
n. S • Llebesgruss aus dem 
Feme op. 64 n. 6 - Das Veil- 
chen Im Thale op. 66 n. 1 - 
Wunsch und Entsagung op. 66 
n. 6 - Elnsam bln Ich nicht 
Angelica Tuccari, .s-oprauo: 
alleine, da « Preciosa » 

Giorgio Favaretto, pianoforte 

19.15 Panorama delle idee 
Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19.45 L'Indicatore economico 

LOCALI 

CALABRIA 

12.20-12,40 Musica richiesta (Sta- 
rioni MF II) 

SARDEGNA 

12.20 Teddy Wilson e il suo quar- 
letlo - 12.40 Notiziario della Sar¬ 
degna - 12.30 Musica caratteristi¬ 
ca (Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 Can- 

zorìi napoletarie (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 

MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzattino della Sicilia (Calta- 
r>issetta 1 - Caltanisselta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 . Reggio Calabria 1 stazioni 

MF I), 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7.15 Frohe Klange atn Morgen - 

7.30 Morgen$endur>g des Naeh- 
richtendiansies (Rata IV - Bolzar» 
3 - Bressanone 3 - Brunice 3 - 
Merano 3). 

4-8,15 Das Zeitzelchen. Gute Reisel 
Eine Sendung fur das Autoradio 
(Rate IV). 

9.30 Leichte inusik am Vormitieg - 

11.30 Kammermusik: 1) Veracinl; 
Sonate in F-dur; 2) Telemannt So¬ 
nate in g-molli 3) Bach: Bour^ 
aus der Engl. Suite Nr. 11 in 
a-moll; 4) Milhaud: Chanson du 
Marin aus der « Suite pour Har- 
monica et Orchestre »; 5) Hovhan- 
nos: 6 griechische Volksweisen; 
6) Ravel; Pavane pour une Infante 
défunie; 7) Sebastian: Etude a la 
flamenca - John Sebastian, Mund- 
harmonika, begleitat von Renato 


Josi, Cembalo und Klavier - 12,20 
Der Fremdenverkehr (Rete IV). 

14.50- 15 Nachrichten am Nachmittag 
sagen (Rete IV - Bolzano 3 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

12/45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III ). 

13 Operettenmusik (Rete IV). 

14.20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per I Ladins de 
Fassa (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella I). 

14.50- 15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzarw I). 

17 FOnfuhrtee (Rete IV) 

18 Bei uns zu Gasi: Eric Rodgers 
und thè long-street-rhythm-bovs 
spieien Melodien von gestem; Jan 
und Kjeld singen iene von haute - 

18.30 Jugendmusikstunde - Or. Pe¬ 

ter Wolters: « Der Hofkomponisi 
des Sonnenkdnlgs > ( Bandaufnahme 
des S W.F. Baden-Baòen ) - 10 

Volksmuslk . 19,15 Wirtschaftsfunk 

19,30 Rhytmisches Intermezzo 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3 ) - 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 Merarwa 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.30-7,45 Gazzenìno giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 

zioni MF II). 

12.25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 

della redazione del Giornale Radio 

(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udirte 2 
e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 . Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 

zioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giorrìalisttce 
dedicata agli italiani di oltre frort- 
tiera - Ribalta lirica - 13,30 Alma¬ 
nacco giuliano - 13J3 Urto sguar¬ 
do sul mondo - 13,37 Panorama 
della Penisola - 13.41 Una risposta 
per tutti - 13,47 Mismes - 13,55 
Civiltà nostra (Vertezia 3). 

13.15-13.25 Listino borsa di Trieste - 
Notizie finanziarie (Staz. MF HI). 

14.20 • L'amico dei fiori » - Consi¬ 
gli e risposte di Bruno Nani 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

14.30 «Musiche di autori giuliani a 

friulmi > Alessar>dro Mirtt 

1 Quartetto per archi »; Enrico De 
Artgelis Valentini: • Berceose » 

(Trieste 1 e stazioni MF 1). 

14,50 Duo pianistico Russo-Safred 
(Trieste 1 e stazioni MF I) 

15,05-15.55 « Applauditeli ancora » - 
I grandi interpreti dell'opera liri¬ 
ca Testo di Mario Savorgnan 
(Trieste 1 e stazioni MF I), 

in lingua slovena 
(Trieste A - (àorìzia MF) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 7,30 * Musica del 

mattino - Nell'intervallo (ore 0) 
Calendario - 0,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico. 

11.30 Dal canzoniere sloverte - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni 

- 12,30 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario Giornale 
radio - Bollettino meteorologico 

- 13.30 • Canzoni del giorno - 

14.15 Segnale orario • Giornale 
radio - Bollettirto meteorologico - 

14.30 Fatti ed opinioni, rassegna 
della stampa. 

17 Buon pomerìggio con Guido Cer- 
gol! al pianoforte - 17,15 Segnale 
orario - Giornate radio - I pro¬ 
grammi dela sera - 17,25 'Can¬ 
zoni a ballabili - 18.15 Ani. let¬ 
tere e spettacoli - 18,30 ' Ro¬ 
bert Schumann; Sinfonia in do 
maggiore, op. 61 n. 2 - 19,05 
Concerto del pianista Freddy Do- 
iek - Musiche di Frìbec e Kele- 
men - 19,30 Storie fra piazze a 
vie di Trieste (12) • Largo della 
Barriera Vecchia» - 19,40 'Com¬ 
plessi caratteristici. 

VATICANA 

14.30 Radieglomale. 15.15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19.33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - Situazioni e com¬ 
menti - « M grande scontro: I ma- 
lodi antireligiosi in Russia ■ di Gio¬ 
vanni Orac - Pensiero della sera. 
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FRIGORIFERI FIAT 


SECONDO 


Sull* reti di Rom«, 
Torino, Milano, Napoli 
I canale; v. Programma Naziona. 
le; Il canale: v. Secondo Program* 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1); musica leggera; 
VI canate: supplementare stereo- 
fonico. 


20- *Albunr) musicale 

NepU intero, com. commerciati 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

9A Segnale orario • Glor- 
naie radio - Radiosport 

20,SS Applausi a... 

Il paese del bei canto 
fDitta Ruogero Benetli) 

21.10 TRIBUNA POLITICA 

22.10 Le orchestre « Preme¬ 
nade » 

di Paul Franklin, Nat Nyll 
e Curt Andersen 

22.S0 iVopitd discogra/tche 
MUSICA E LETTERATURA 
a cura di Gastone Da Ve¬ 
nezia 

23.1S Oggi al Parlamento • 
Giornale radio 
Dal « CafFè Lavena > di Ve¬ 
nezia 

Complesso < Csoka - Pau- 
lillo > 

24 — Segnale orario • Ulti¬ 
me notizie • Prev. del tempo 
- Boll, meteor. - 1 progr. di 
domani • Buonanotte 


orario 


20.20 Zig-Zag 
20.30 Mostre personale 
UMBERTO MELNATI 




21.30 Radienotte 
21,4S I CONCERTI DEL SE¬ 
CONDO PROGRAMMA 

I grandi concerti solistici 
Solista Mamoru Yanagawe 
RachmeninofF: Concerto n. 2 
in do minore, op. 12 per pia¬ 
noforte e orchestra: a) Mo¬ 
derato, b) Adagio sostenuto, 
c) Allegro scherzando 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Herbert 
von Karajen 


Dal programmi odierni. 

ROMA - Canale IV: 9 (13) «L'ope¬ 
ra cameristica di Dvorak » . 10 
(14) «Concerti per orchestra» • 
16 (20) « Un’ora con Paul Hin- 
demith» - 17,30 (21,30) In ste¬ 
reofonia: musiche di G. F. Ma- 
llplero, Partoa - 18 (22) Il Cor¬ 
dovano di Petrassl - 19 (23) 
Concerti per solisti e orchestra 
da camera. 


Canale V: 7 (13-19) « Chlaroecurl 
musicali» . 7,30 (13,30-1930) 

< Jazz party > con il quintetto 
Henry Renaud e il sestetto Shor- 
ty Rogers - 7,45 (13.45-19.45) 

« Tre per quattro • . 8,45 (14,45- 
20,45) «Canzoni Italiane» ■ 10 
(14-23) In stereofonia; rassegna 
di orchestre, solisti e cantanti 
celebri • 11,15 (17,15-23,15) «Car¬ 
net de bai ». 

TORINO - Canale IV: 9 (13) < L’ope¬ 
ra cameristica di Maydn » 

10 (14) « Concerti per orche¬ 

stra » . 16 (20) « Un'ora con 
Gian Francesco Maltplero» • 17,40 
(21,40) In stereofonia: musiche 
di Haydn - 16 (22) Hagieh di 
Szymanowakl 19,10 (23,10) 

Concerti per solisti ed orche¬ 
stra da camera. 

Canale V: 7,15 <13.15-19,15) « Ri¬ 
balta intemazionale » con le or¬ 
chestre Tommy Watls, Capitol. 
Australian Jazz Quartett, Don El- 
liot, il Quartetto Rainbow • 630 
(143()-2030) «Carnet de bai» • 
930 (1530-2130) «Panorama del¬ 
l’operetta »; Orchestra delia Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da 
C. Gallino ■ 10,15 116,15-22.15) 
« Jazz party » con U Quartetto 
Hampton-Cìetz e 11 Complesso 
Friedrich Guida • 1030 (1630- 
223 O) « Chiaroscuri musicali » - 

11 (17-23) «Tre per quattro» - 

12 (16-24) «Canzoni italiane». 

MILANO-Canale IV: 9 (13) «L’o¬ 
pera cameristica di Haydn » • 10 
(14) • Concerti per orchestra * 

- 16 (20) « Un’ora con Richard 
Strauss» - 173S (21^5) In ste¬ 
reofonia: musiche di Vivaldi, 
Bonporti . 18 (22) Lo speziala 
di Haydn - 19 (23) « Concerti 
per solisti e orchestra da ca¬ 
mera ». 

Canaio V: 7,15 (13.15-19.16) «Ri¬ 
balta Intemazionale » con le or¬ 
chestre Larry Green, Tommy 
Dorsey; U quintetto Damiron; 
il complesso Henry Levine - 
830 (1430-2030) «Carnet de 

bai» - 930 (I 53 O- 213 O) «Pa¬ 
norama dell’operetta »: orche¬ 
stra della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da C, Gallino - 
10,15 (16,15-22,15) « Jazz party > 
con I complessi Muggsy Spanler 
e Jordan-GIUmore • 1030 (16,90 
22,30) «Chiaroscuri musicali» • 

11 (17-23) «Tre per quattro» • 

12 (16-24) «Canzoni Italiane». 

NAPOLI • Canale IV: 8.55 (1235) 
« L'opera cameristica di Debus¬ 
sy * - 935 (1335) «Sonate per 
violino e pianoforte s • 16 (20) 
< Un’ora con Ludwig van Beet¬ 
hoven » - 17 (21) f Lleder» - 18 
(22) Il maestro di musica di 
Pergolesl - 19 (23) «Concerti 
per solisti e orchestra da ca¬ 
mera ». 

Canaio V: 7,15 (13,15-19.15) « Ri¬ 
balta intemazionale » con le or¬ 
chestre Mlcky Day, Michel Le- 
grand, Perez Prado, Stanley 
Black, 11 complesso 'The Three 
Suns - 830 (1430-2030) «Carnet 
de bai» - 930 (I 530 - 213 O) «Pa¬ 
norama dell’operetta »: orchestra 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da C- Gallino - 10,15 
(16.15-22.15) «Jazz party» con 
l’orchestra Med Flory e U trio 
Claude WUllamson • 1030 (1630- 
2230 ) «C:hiaroBCun musicali» - 

11 (17-28) «Tre per quattro. - 

12 (18-24) «Canzoni Italiane». 


22/4S-23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


TERZO 


I- * Concorto di ogni aera 

Arcangelo Gorelli (1653- 
1713); Sonata a tre in re 
minore op. 4 per due vio¬ 
lini, violoncello e cembalo 
Alberto Poltronierl, Tino Bac¬ 
chetta, violini,' Mario Gusella, 
violoncello; Egida Giordani- 
Sartori, cembalo 
Franz Joseph Haydn (1732- 
1809): Due Quartetti op. 76 
per archi 

S. 5 in re maggiore 
N. 6 in mi bemolle maggiore 
Esecuzione del « Quartetto d) 
Budapest > 

Joseph Rolsmann, Jac Goro- 
detzky, violini; Boria Kroyt, 
viola; Mischa Schnelder, vio¬ 
loncello 

Franz Liszt (1811-1886); Val¬ 
zer dal • Faust • 

Pianista Ludwig Roffmann 

I — Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 


21/30 Teatro di Federico Gar¬ 
da Lorca 

DONNA ROSITA NUBILE 
o II linguaggio del fiori 
Poema granadino del Nove¬ 
cento divìso in vari giardini 
con scene di canto e ballo 
Traduzione di V. Bodinl 
Donna Rosita Fulvia Mommi 
La governante Lilla Brlgnone 
La zia Elena Da Venezia 
Prima manola 

Glovannelta Di Cosmo 
Seconda manola 

Gianna Giochetti 
Terza manola Rosalba Neri 
Prima zitella 

Maria Grazia CappaManco 
Seconda zitella 

Vanna Polverosi 
Terza zitella Gemma Griarotti 
La madre delle zitelle 

Jone Morino 

Prima alola 

Glovonna D’Argenslo 
Seconda alola 

Luisella Visconti 
Lo zio Lauro Cazzalo 

D cugino Gianiranco Ombuen 
n profeseore di economia 

Antonio BattizteUa 
Don Martino Marcello Giarda 
n giovane Vittorio Stagni 
Commenti musicali a cura 
di I^Trinlno Sifonia 
Regia di Flaminio Bollini 
(Registrazione) 

223S Sorgel Prekoflov 

Musiche di scena per U 
• Boris Godunov • 

Amoroso - Polacca • Xènla - 
Réverie - Prima canzone di 
Mlasall e Varlaam - Seconda 
canzone di Mlsaall e Varlaam 
Solisti Basilio Sldralev, clari¬ 
netto; Gheorghi Kniscov, fa¬ 
gotto 

Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Mosca, diretta da Ales¬ 
sandro Frolov 
Dimltrl Sclostakevkh 
Concerto in la minore op. 99 
per violino e orchestra 
Notturno, moderato • Scherzo, 
allegro • Passacaglia, andante 
. Burlesca, allegro con brio 
Solista David OlstraUi 
Orchestra Sinfonica della Filar¬ 
monica di Stato di Leningrado, 
diretta da Eugenio MravUuky 
(Registrazioni effettuate dalla 
Radio di Mosca) 

23/45 Congedo 

Liriche di Aleksandr Blok, 
Anno Achmatova e Boris Pa- 
sternak 


Frigorifero FIAT da 250 litri. Dotato del comando di sbrina¬ 
mento ad orologio e di « dissipatore » per l'evaporazione 
dell'acqua. Integralmente automatico. Altri modelli FIAT 
da 135, 165 e 190 Utri. 


Produzione di qualità 


Sebbene il progresso tecnico si diftonda in tutti i settori delle 
produzioni industriali, il marchio di un prodotto è sempre indi¬ 
cativo della qualità. 

Cosi per il frigorifero. Tante sono le marche, che l’acquirente 
non ha che l’imbarazzo della scelta. Il mercato degli elettrodo¬ 
mestici è dei più floridi, come produzione e come consumo; la 
tecnica costruttiva e le forme sono simili, ma la qualità si ri¬ 
flette sulla praticità e sull’economia dell’uso. 

La gamma dei frigoriferi FIAT comprende quattro modelli: 
135, 165, J90 e 250 litri (il mod. 135 può richiedersi anche nella 
versione «a tavolo» con piano di lavoro in laminato plastico). 

Portano tutti il Marchio di Qualità rilasciato dall’apposito Isti¬ 
tuto che ne accerta le rispondenze alle norme del (imitato Elet¬ 
trotecnico Italiano. Una garanzia in più per l’acquirente. 

Sono razionali come forma, stanno bene in ogni ambiente; linea 
moderna, minimo ingombro, facile mantenerli lindi. I 4 Upl ri¬ 
spondono ad esperimentate esperienze pratiche. Capienze ade¬ 
guate alle diverse esigenze domestiche. Anche il frigorifero più 
piccolo offre prestazioni che vanno molto al di là delle esigenze 
di nuclei familiari di due persone. 

n complesso refrigerante, con motocompressore ermetico, è di 
funzionamento perfetto, silenzioso, non richiede manutenzione. 
D consuoK) di energia elettrica è irrilevante. 

La camera refrigerata (freezer) è in acciaio smaltato a fuoco; 
il vaporizzatore in alluminio, secondo i più moderni concetti della 
termotecnica. La verniciatura esterna, a smalto, è effettuata con 
sistema elettrostatico, che assicura l’uniformità dello spessore In 
ogni punto del mantello esterno dell’armadio. 

In particolare, 11 mod. 190 possiede lo sbrinatore a pulsante, 
con ripresa automatica del fimrionamento a sbrinatura compiuto. 
Per il mod. 250 il comando dello sbrinatore è ad orologio: nelle 
ore notturne, automaticamente, avviene lo sbrinamento del fri¬ 
gorifero. L’acqua viene inoltre raccolta e convogliata al dissipo- 
(ore (brevetto FIAT) ove evapora da sola, senza necessità di pre¬ 
lievo. Con questo dispositivo il funzionamento del frigorifero è 
integralmente automatico. Ampie sorgenti luminose, nei due mo¬ 
delli suddetti, vengono pure utilizzate come supporti per le ra¬ 
strelliere, con pos^bUità di variare la loro posizione in altezza. 

I frigoriferi FIAT sono distribuiti, in Italia, dalle C!ommlssÌo- 
narle Autovox di Roma, Mabo di Milano, 5ocogas di Torino. 

La crescente diffusione del frigorifero FIAT nelle case italiane 
“ ■ ’ .. Nella mia caso frigorifero 


Il violinista David CHstrakh 
solista dei « Cimeerto In la 
minore op. 99 » di Dimitii 
SdoaÌLakovich (ore 22,55) 


attesta la validità di questo slogan; 
FIAT». 
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Teatro di Federico Garcia Lorca 


EDÌ - SERA 


NOTTURNO 

Dall* or* 23,05 all* 6,30; Program¬ 
mi muticali • notiiiarì traim**ai da 
Roma 2 lu kc/t. B4S pari a m. 355 
a dall* (tazioni di Caitani»»*t*a O.C. 
tu kc/t. 6060 pari a rn. 49,50 • 
tu kc/t. 9515 pari a m. 31.53 

23.05 Musica por tutti - 036 Mu¬ 
sica, dolce musica • 1,06 Colon¬ 
na sorìora • 1.36 Canzoni per 

tutti - 2,06 I grandi interpreti 

della lirica - 2.36 Ritmi d'oggi • 
3.06 DelToperetia al saloon - 3.36 
Un motivo da ricontare . 4,06 Suc¬ 
cessi d'oltre oceano - 4.36 Musica 
sinfonica - 5.06 Bianco e rtero - 
5,36 Musiche per il nuovo giorrto - 
6,06 Saluto del mattino. 

N.B.: Tra un programma e l’altro 
brevi rtotiziari. 


LOCALI 

SARDEGNA 

20 Appuntamento con Perry Como 
• 20.15 Gazzettino tardo (Caglia¬ 
ri 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF I ). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
oistetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzattino ciella Sicilia (Celtaniv 
setta 2 - Catania 2 • Messina 2 

■ Palermo 2 e siaziorti MF II). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 
20 Des Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedufchsagen - 20,15 

< Aus Berg und Tal ». Wochenaus- 
gabe des Nachrlchtendienstes - 21 
Aus der Welt der Planze a Dar 
Blùtenstaub als Mirtei zur Erfor- 
schung vergangener Zeiten ». Vor- 
trag von Or. Josef Kiem - 21.15 
a Wir stelien vor! » (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressartone 3 - Bru- 
nico 3 . Merano 3) 

21,30 Musikalischìe Stunde. a Die Kan- 
laien Johann Sebastian Bachs ». IV. 
Folge. a) Gott. der Herr ist 
Sonn' und Schild; b) Es erhub 
Sich ein Streil. Gestallung der 
Sendung: Johenrta Blum - 22.45 
Des Kaleidoskop (Rete IV). 
23-23,05 Spatnachrichien (Rete IV 
Bolzano 2 - 8olzar>o II). 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 
20-20.15 Gazzettino giuliano con la 
rubrica • il mondo del lavoro ». 
che raccoglie notizie, interviste e 
comunicati interessanti i lavoratori, 
a cura di Fulvio Tomizza (Trieste 1 
e stazioni MF 1). 

in tingua slovena 

(Trietle A - Gorizia MF) 

20 Radiotport 20.15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico 20,30 * Un’or¬ 

chestra. un solista e un cantante: 
Arturo Maniovanì. Ralph Sharon e 
Paul Anka - 21 « La tragedia spa¬ 
gnola », quattro atti di Thomas 
Kyd. traduzlorse ed adattamento 
di Leija Rehar. Compagnia di prosa 

■ Ribalte radiofonica », regia di 
Giuseppe Peterlin - 23,15 Segnale 
orario - Giornale radio • Previ¬ 
sioni del tempo. 


VATICANA 

20 Trasmissioni in; polacco, francese, 
ceco, te^sco. 2t Santo Rosario. 

21.15 Trasmissioni in: slovacco, 
portoghese, dartese. spagnolo, un¬ 
gherese, olandese. 22,30 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 22,45 Tra- 
smissiorte in giapponese. 23.30 Tra¬ 
smissione in inglese. 


ESTERI 

ANE30RRA 

20 « Lascia o radoppia? ». 20,20 II 
successo del giorno. 20,25 Orche¬ 
stra. 20,30 Club dei canzonettisti. 
20.45 Ritornelli. 21 « Il Fantasma ». 
21,05 Belle serate. 21.15 L'avete 
vissuto. 21.20 Ritmi delle vacanze. 
21,57 Jany Dauville. 22 Buona 
sera, amidi 22,07 Ogni giorno, un 
successo. 22,10 Juan Carlos Mon- 
tarrey. 22,15 Club degli amtef di 
Radio Andorra. 23.05 Tito Puente 
e la sua orchestra, 23,15 Club 
degli amici di Radio Arxiorra. Par¬ 
te II. 23,45-24 Notti di Granata. 


AUSTRIA 

VIENNA 

20,10 Concerto inaugurale dal Fe¬ 
stival di Berlino. Henzet Notturno 
e Arie (Gloria Davy, soprano). 
Liszt; Concerto in mi bemolle mag¬ 
giore per pianoforte (pianista 
Edith Famedi}; Beethoven: Sinfo¬ 
nia n. 7 In la maggiore, op. 92 
(Orchestra filarmonica di Elerlino 
direna da Kar Bòhm) (NeH'inter- 
valk): Discorso dal Borgomastro di 
Berlino Willy Brandt). 22 Noti¬ 
ziario. 22.15 Musica da ballo. 
23.10-24 Musica per i lavoratori 
rtotturni. 

MONTECARLO 

20,05 Parata Martini, presentata da 
Robert Rocca. 20.35 • Il conte di 
Monlecnsto ». Adattamento di J. L 
Richard 21 « Lascia o raddop¬ 

pia? ». gioco animato da Francois 
Chatelard. 21.20 Colloquio con il 
Comandante Cousleau. 21,30 < Al¬ 
lo Sacha », con Sacha Distai e 
Jacquelle Faivre. 22 Vedene della 
sera. 22.06 Ascoltatori fedeli. 22.30 
• Dense à gogo >. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19.50 ■ Wallenslein B di Friedrich 

von Schiller (Il serata) • La morte 
di Wallenslein ». 21,45 Notiziario. 

22.15 Musica francese ( Radior- 
chestra diretta <ie Walter Martin 
e da Wolfgang von der Nahmer. 
Chabrier: Suite pastorale: Barìller: 
« Il martirio di Marsia » per flauto 
e orchestra; Braling; « Amuse- 
meni des dames • cantata per so¬ 
prano e orchestra su danze fran¬ 
cesi antiche; RaveI: Minuetto anti¬ 
co (solisti; Margot Guilleaume. so¬ 
prano e Gerhard Otto, flauto). 

23.15 Radiorchestra sinfonica di 
Berlino diretta da Ernest Bour. 
Schiffer; Monosonaia per ‘archi; 
Donateni: Strophes; Haubenstock- 
Ramati: « Sequences » per violino 
e 4 gruppi orchestrali (solista Ivry 
Citlis). 0.10 Musica leggere 1,05 
Musica firto al mattino da Muh- 

MONACO 

19,05 Walter Reinhardi e le sua or¬ 
chestre. 20,1 5 Dischi di musica 
richiesta, a cura di Cari Michalski. 
22 Notiziario. 22.25 Beethoven: 

a) Fantasia in sol, per pianoforte, 

b) Sonata n. 6 in la maggiore 
per violino e pianoforte (Friederich 
Wuhrer, pianoforte; Paul Maka- 
nowitzky, violini; Noel Lee, pia¬ 
noforte). 23 Jazz journal 23.45 
Tom Erich e 1 suoi solisti. 0,05 
Melodìe e canzoni. 1,05-5.20 Mu¬ 
sica da MOhlacker 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

20 Concerto diretto da Rudolf 
Schwsrz. Haydn: < Orlando pal^ 
dino ». ouverture; Dvorak: Sinfonia 
n. 1 in re; Roustel; « Le Festin 
eie l'Araignée » 22 Notiziario. 

22.30 Récital. 22,45 • High Street 
Africa », Impressioni dì viaggio di 
Anthony Smith, lette dall'Aulore 
23.06-23.36 Villa-Lebos: • A Prole 
do Bébé» (Libro I); Liszt: So- 
rvetti del Petrarca n. 104 e n. 123. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Alcuni lancfler, 20,20 « Dr. Fahn- 
ligilg », radiocommedia dialettale. 
Concerto dei radio-complesso da 
camera. Handel: Ouverture e danze 
dairopera • Aldna ». Wagenseil: 
Concerto in la maggiore per vio¬ 
loncello e orchestra d'archi, 22,15 
Notiziario. 22,20 Melodie moderne 
e ballabili. 

MONTECENERI 

19,15 Notiziario. 20 Tiro a segno 
con bersaglio sonoro di Roberto 
Luciani. 20,45 Folclore alla chi¬ 
tarra. 21.15 Lettere, carteggi e 
diari del Novecento, a cura di 
Eros BelllnelH, 21,45 Orchestra 
Sinfonica di Vienna diretta da 
K. Etti. Musiche e canzoni di 
Johann Strauss jr. 22,10 Melodie 
e ritmi. 22,30 Notiziario. 22.35-23 
Selezioni di « swrings » con l'or¬ 
chestra Reg Owen. 

SOTTEN5 

20,30 Liszt: « Amleto ». poema sin¬ 
fonico n. 10; Hindemifh: « Kon- 
zertmusik » per viola a grande 
orchestre da camera op. 48 (so¬ 
lista: Ron Golan); Dupiriar: Se- 
cortda sinfonia (Le Tombeau d'Ar- 
lette); RaveI: Corteerto n. 1 in sol 
maggiore per pianoforte e orche¬ 
stra. 22,35-23,15 Musica da ballo. 


Donna Rosita nubile 


terso: ore 21,30 

Nel dicembre 1934 Federico 
Garda torca dichiarava in una 
intervista: < Sto scrivendo una 
commedia, nella guoie ho ripo¬ 
sto ogni mia illusione; Dona 
Rosita la soltera o E1 lenguaje 
de las flores. Diana para fami- 
lias dividida en cuatros jftrdi- 
nes. Sord un lavoro di dolce 
ironia, di benevolo caricatura; 
commedia boryhese, dai Ioni 
soavi, e in esso, diluite, le pro¬ 
zie e le delicatezze dei tempi 
passati... ». 

Donna Rosita nubile è appun¬ 
to un fiore cresciuto tra le 
asperità e la violenza delle tra¬ 
gedie composte da Lorca in 
guet medestmi anni (Nozze di 
sangue, Yerma, La casa di Ber- 
narda Albaj. Sulla tenue me¬ 
lodia di un simbolo — la » rosa 
mutabile > che guando si schiu¬ 
de al mattino è vermiglia co¬ 
me sangue, a mezzogiorno è 
già aperta e dura come corallo, 
verso sera diventa bianca come 
colomba; e guando la notte 
scende, sul filo delle tenebre, 
a poco a poco si sfoglia — bor¬ 
ea ha cantato lo sbocciare e lo 
sfiorire di Rosita, una fanciulla 
che si consumo neirattesa di 


uno sposo, nello Granada, a ca¬ 
vallo del secolo, 
il primo atto si svolge nel 1585, 
l’epoca delle crinoline. Rosita, 
una orfana cresciuto in casa de¬ 
gli sii piccoloborghesi, ha ven- 
t’anni. E’ spensierata, sfarfalleg¬ 
gio con le amiche sognando 
l’amore, la vita le sorride; ma 
sullo sua allegria cade il velo 
d’uno dolorosa separazione: il 
promesso sposo, un cugino, de¬ 
ve lasciarla per raggiungere lo 
famiglia in Sudomerico. E par¬ 
te, giurando di tornare. 

Atto secondo, 1900: le sottane 
a campanula hanno sostituito 
le crinoline, il nuovo secolo s’è 
aperto oll’insegna del progres¬ 
so, sono apparse le prime auto- 
mobtii. Nel giorno deironomo- 
stico di Rosita, che da quindici 
anni attende il ritorno del ^- 
danzato, giunge uno lettera; è 
il cugino che scrive di non po¬ 
ter ancora tornare e chiede a 
Rosita, intanto, di sposarlo per 
procura; poi la raggiungerà. 
Atto terzo, 1911. /I mondo è in¬ 
teramente mutato: dalle sotta¬ 
ne che son divenute traspa¬ 
renti, agli aeroplani che co¬ 
minciano a solcare i cieli. Ma 
Rosita, che non accettò di spo¬ 
sarsi per procura, ho continua¬ 


to od alimentare la sua illu¬ 
sione con la menzogna di uno 
assurda attesa, pur sapendo che 
il cugino è andato sposo ad 
un’altra e non tornerà mai più. 
/ntonto Io zio è morto, dopo 
aver sperperato il suo piccolo 
patrimonio nella coltivazione 
dei fiori. Sicché la zia. Rosilo 
e lo vecchia serva, ridotte in 
miseria, saranno costrette a lo- 
scior Io casa e il bel giardino 
per andare a vivere presso al¬ 
tri parenti. Rosita continuerà a 
coricarsi e ad alzarsi eoi più 
pauroso dei sentimenti: quello 
della morto speranza. 

In Donna Rosita manca un 
reale conflitto da cui scaturi¬ 
sca un’azione. Il tempo scorre 
suU’im mobili là dei sentimenti: 
è la vita che s/ugge. C’è tut- 
t'ol più un contrasto tra per¬ 
sonaggi-simbolo (Rosita, il cu¬ 
gino) e altri personaggi trat¬ 
tati realisticamente. 

Tutta la commedia ondeggia 
tra una lieve satira di costume 
alternata a momenti lirici, a 
ripiegamenti dei personaggi su 
se stessi, dove l’uso improvviso 
del verso dà teatralmente il 
senso dell'a parte, del monolo¬ 
go interiore. 

a. d’a- 


Per la rubrica “Mostra personale’’ 

Umberto Meinati 


ascondo: ore 20,30 

Se mai un attore sulla scena ed 
un uomo nella vita ebbe in 
sommo grado il dono della sim¬ 
patia, questo è Meinati. Anche 
perché ha avuto il naturale ed 
eccezionale benefìcio della di¬ 
sinvoltura eroica, che consiste 
nel recitare anche nella vita, 
d’istinto, senza disturbare. Al¬ 
trimenti, oltre che detestabile, 
sarebbe un martirio. Che noi 
si ricordi, in tali condizioni il 
teatro dei primi sessant’anni 
del secolo ha avuto Ermete No¬ 
velli ed Armando Falconi. Mei¬ 
nati, come i suoi famosi pre¬ 
decessori, non fa nulla per di¬ 
stinguersi nell’esagitazione, ma 
anche studiandosi di mantene¬ 
re una certa riservatezza, il 
< personaggio > che è in lui, 
onnipresente, si fa avanti e se 
la sbriga da solo. All’uomo Mal¬ 
nati non resta che firmare gli 
autografi e sorridere. La fac¬ 
cenda del sorriso è guanto mai 
impegnativa, perché stendendo¬ 
si su una gamma molto vasta, 
ne compendia una serie che va 
dalla cerimoniosa grimace, fino 
al taglio a salvadanaio della 
bocca spalancata, che raggiun¬ 
gendo gli orecchi e componen¬ 
done un tutto unico, forma 
quella maschera che è impres¬ 
sa nelle immagini del nostro 
ricordo e che, appena esaspe¬ 
rata, ridiventa quella del non 
dimenticato Matteo Bianchi di 
televisiva memoria. 

Tutto ciò produce una scia di 
popolarità, che se per altri at¬ 
tori può essere rapidamente 
precisata, per Meinati richiede 
una catalogazione. 

Per lo spettatore teatrale, pre¬ 
sente dopo la prima guerra, 
Umberto Meinati prende il si¬ 
gnificato sociale di « Dura min¬ 
ga », e fa coppia con Vittorio 
De Sica. 


Per lo spettatore cinematogra¬ 
fico dello stesso periodo, man 
mano che sullo schermo aumen¬ 
tano i telefoni bianchi, Meinati 
significa « Mille lire al mese > e 
fa coppia con Elsa Merlini. 

Per gli ascoltatori della radio, 
sempre più avvicinandosi il no¬ 
stro tempo, Meinati indossa 
abiti femminili e rivive « La zia 
di Carlo»: gli ascoltatori non 
lo vedono ma si divertono e 
ridono come e forse più che 
sulla scena perché la costru¬ 
zione comica è perfetta. 

Per gli amatori del video. Mat¬ 
teo Bianchi sta all’inizio di 
quella disumanizzazione, cioè 
rassegnazione e pigrizia, che 
sono le caratteristiche fonda- 
mentali dell’uomo d’oggi. 

Per tutti costoro, e si tratta di 
generazioni, Umberto Meinati è 
soltanto « Melnatino ». Noi sap¬ 
piamo che fu Tina Di Lorenzo a 
chiamarlo la prima volta con 
l’inconsueto diminutivo del co¬ 
gnome, e che in quell’attribu¬ 
zione c’era malinconia, compa¬ 
timento ed affetto perché Mei¬ 
nati ritornava in Compagnia 
dopo essere stato in prigione 
per errore (lo avevano arrestato 
al posto di un Umberto Mer- 
nardi, renitente) un giorno di 
Natale e seguenti di un certo 
anno giovanile. Meinati ha fat¬ 
to parte della Compagnia Di 
Lorenzo-Falconl prima ed Ar¬ 
mando Falconi, dopo, per al¬ 
cuni trienni. Questa precisa¬ 
zione non toglie, che avanti 
• Melnatino » non fosse già sta¬ 
to «Umbertino», crediamo fin 
da quando recitò la prima vol¬ 
ta. ancora in fasce, nelle brac¬ 
cia di sua madre e sotto lo 
sguardo severo del signor pa¬ 
dre, nella commedia Giovonna 
la pazza ovvero Lo famiglia del 
beone, dramma a tinte alquan¬ 
to fosche, fatica particolare 


della Compagnia dei grandi 
spettacoli popolari Renzi-Ga- 
brielli. Era da poco trascorso 
il 17 giugno 1897, giorno in 
cui nella città di Làvomo — 
per caso, come tutti i comici, 
compresa la Duse a Vigevano — 
era venuto al mondo. A quel 
tempo, i figli d’arte non pote¬ 
vano permettersi di perdere 
tempo e quindi anche ■ Umber¬ 
tino • iniziò la sua carriera, pas¬ 
sando dalle fasce alle vestine, 
perché sempre parti di bam¬ 
bine gli affidarono. Poi vennero 
gli anni duri che Meinati tra¬ 
scorse in buona parte con chi 
scrive eternamente digiuni. 
Eravamo tanto certi e cosi ras¬ 
segnati a non mangiare, che 
una volta la portinaia del teatro 
di Bergamo, facendo noi parte 
di una certa Compagnia di Tina 
Bondi, avendolo capito ci in¬ 
vitò a gustare — disse con gar¬ 
bato eufemismo — la sua po¬ 
lenta. 

Poiché questo è l’anno del Ri¬ 
sorgimento. ricordiamo la so¬ 
la papera, ma buona, che Mei¬ 
nati ha detto nella sua carriera 
dì attore. Si rappresentava Ro¬ 
manticismo di Rovetta e le sue 
parole erano queste: * Kossut 
nella Valtellina e Garibaldi nel¬ 
la Lunigiana»; speditamente e 
con soave disinvoltura, disse: 
< Kossut nella vaselllna e Gari¬ 
baldi nella damigiana ». Poi 
corse a casa, si mise a letto e 
ci rimase tre giorni. Con la feb¬ 
bre. Una sola volta nella sua 
vita ha festeggiato la presa 
delta Bastiglia, un 14 luglio, e 
fu nel 1948, sposando una esile 
creatura americana, ma alta 
1,60, che fino a quel momento 
rispondeva al nome di Christy 
Cleln: dal giorno dopo divenne, 
naturalmente, < la Helnatina ». 

L T. 
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presenta in carosello 


TINO SCOTTI 


basta la parola 


Disegnare e dipingere 
ora è facile! 


Asterischi su 
Campanile Sera 


- LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura e del- 
Torticoltura a cura di Re¬ 
nato Vertunni 


10>30-llySO Per la sola zona 
di Torino in occasione del- 
l’XI Salone Intemazionale 
della Tecnica 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


Ribalta accesa 


Non sempre i sindaci dei paesi 
in gara a Campanile Sera ap¬ 
paiono sul teleschermo. Però, 
sempre, i sindaci sono i perso¬ 
naggi piu importanti della com¬ 
petizione. Sono loro che fanno 
per primi i conti, sono loro 
che difendono la tesi che • il 
loro paese non può stare lon¬ 
tano da Camponile Sera > da¬ 
vanti al Consiglio comunale, o 
alia piu ristretta assise della 
giunta. I sindaci, insomma, so¬ 
no i veri • deus ex machina • 
del la trasmissione. 


La TV dei ragazzi 

17-ARIA APERTA 

in vacanza con Silvio Gigli 
Programma in ripresa di¬ 
retta da parchi, campeggi, 
palestre e piscine 
Regia di Walter Mastran- 
gelo 


20.30 TIC-TAC 

(Cmulw - Prodotti Margai 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
( Olà • Fiuta BariUa • Calze 
Si‘Si • Caffettiera Moka Ex¬ 
press > 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 CAROSELLO 

(1) Max Factor . <21 Con¬ 
fetto Falqui ■ (3) Movil ■ 
<4) Vecchia Romagna Bu- 
ton - tS) Polenghi Lombardo 
1 eortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: li Ondatelerama • 
2) CinetelevlBÌone • 3i Perego 
- 4) Roberto Gavioll . 5) Recta 
Film 
21.15 

CAMPANILE SERA 

Presenta Mike Bongiomo 
con Enza Sampò ed Enzo 
Tortora 

Realizzazione di Cesare Emi¬ 
lio Gaslini, Gianni Serra e 
Piero Turchetti 

22.30 ARTI E SCIENZE 
Cronache di attualità 
Redattori Carlo Mazzarella 
ed Emilio Ravel 
Trasmissione a cura di Sil¬ 
vano Giannelli 

22 SO Dallo « Chez-Vous » del- 
l’Excelsior Lido di Venezia 
ripresa di una parte del 

VARIETÀ' INTERNAZIO 
NALE 

con Silvana Blasi 
Presenta Franco Nebbia 
Ripresa televisiva di Pier 
Paolo Ruggerini 

23.45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Ritorno a casa 


17,55 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Partgt 
SECONDO TEMPO DELL'IN- 
L'INCONTRO DI CALCIO 
FRANCIA-FINLANDIA (qua¬ 
lificazione per la Ceppa del 
monde} 

Telecronista Nicolò Carosio 

GONG 

(/ittanCTC ■ Paslialie VaUiai 
18,45 CURIOSITÀ' SCIENTIFI¬ 
CHE 

I giuochi di forza magnetica 
li documefi torio, realizzato dalla 
N.T.S. Radiotelevisione Olandese, 
vuole iUuairare t propresst rag¬ 
giunti nel campo detta conoscen¬ 
za del fenomeno del magnetismo: 
fenomeno che ha forritto ai tec¬ 
nici Interessami po.TjribiHld di op- 
pUcaziont pratiche. 

19.10 CANZONI IN VACANZA 

Programma di musica leg¬ 
gera presentato da Nuto 
Navarrini 

Complesso di Pier Emilio 
Bassi 

Regia di Romolo Siena 
19.35 TESTIMONI OCULARI 
Giampaolo Santini: CosteUi 
crociati del Libano 
a cura di Vittorio Di Gia¬ 
como 


A volte, nei consigli comunali 
o nelle gmrite, ai uccsTidonu del¬ 
le battaglie: chi è per ti at, chi 
è per il no. La questione è sem¬ 
pre quella: per far bella figura 
bisogna mettere tn bilancio uno 
certa spesa, che può essere get¬ 
tala al vento in caso di scon¬ 
fitta. Ci sono molti problemi più 
urgenti per i{ bene della citta- 
dtnanzo. Val la pena? Sono ra¬ 
rissimi i casi in cu» prevalga il 
parere negativo. Infatti è pro¬ 
vato che tutte le localttà che 
hanno partecipato a Campanile 
Sera ne hanno tratto un van¬ 
taggio; pubblictlarto per le in¬ 
dustrie locali; di mcretnento tu¬ 
ristico; semplicemente di pre¬ 
stigio. 


Nelle redazioni dei giornali si 
segue mollo Campanile Sera. 
Quando, infatti, la trasmissione 
avviene in paesi che si trovano 
nella più diretta influenza del 
giornale, si fanno grandi cose: 
per esempio delle intere pagi¬ 
ne pubblicitarie sui prodotti del 
luogo oppure delle edizioni spe¬ 
ciali, destinate alia zona. Qual¬ 
cuna di queste edizioni speciali, 
con grandi titoli, per esempio 
«Forza Arona. è la tua ora», 
sono apparse anche sul tele¬ 
schermo. 


NUOVI TELESCOPI 
ACROMATICI 


5 MODULI BREVETTATI ESCLUSI 
DA 40 a 400 INGRANDIMENTI 


DITTA ING. ALINARI 


TORINO 


I rapporti tra radio e televisio¬ 
ne non sono molto stretti, ma 
nel caso di Campanile Sera è 
stota la teIevi.<f*one a prendere 
in prestito l’idea alla radio. 
CEimpanile Sera è infatti deri¬ 
vata da una trosmissione radio¬ 
fonica di grande successo che 
si intitolava Campanile d'Oro. 
Da uTwi parte e dairoltra c’ero- 
no e ci sono gli stessi perso¬ 
naggi chiave: Adolfo Peroni, 
autore dei giochi e coordina¬ 
tore e Mike Bongiorno, presen¬ 
tatore. Mike Bongiorno adesso 
è l’animatore di una trasmis¬ 
sione radio che si intitola Stu¬ 
dio L chiama X. Spera che on- 
che questa (e fondatamente, 
perché ci sono tutti i « nume; 
ri » J possa seguire la sorte di 
Campanile d’Oro. 


Con l'efflcoce Metodo 3 A a caso vostra Artisti 
Fomosi guideranno lo vostra mono. 

Se vi pioce diiegnore e dipingere, $e desiderate crearvi una carrie¬ 
ra ben retribuito e Indipendente, chiedete oggi stesso l'opuscolo il¬ 
lustrato "MÈTODO 3 A" e l'interessante "TAIENT TEST*’ per met- 
tere allo prova le vostre attitudini artistiche- 


FAMOSI ARTISTI 


ALBERTARELLI 6RI6NANI 
BRINI MOSCA 

CREMONESI ROSSEHI 

TABET 


La cronaca delle trasmissioni 
di Campanile Sera è molto più 
varia di quella che appare sui 
giornali, il giorno dopo. Ci sa¬ 
rebbe infatti da scrivere su tut¬ 
ti i retroscena, sulle dispute 
preliminari tra l maggiorenti, 
sui tenaci rancori di vecchi pro¬ 
fessori che sono stati, secondo 
loro, ingiustamente esclusi dal 
consesso degli esperti, dal giro 
dei « pensatoi ». Ma a scriverli 
OTcotrerebbe un libro. Appun¬ 
to, ecco un'idea: un libro che 
racconti la storia di un paese 
sullo sfondo di Campanile Sera. 

c. b. 


« Aria aperta ». In onda ogni giovedì alle 17 in ripresa 
diretta da parchi, campeggi, palestre e piscine, è la prima 
esperienza televisiva di Silvio Gigli dopo oltre cinquanta 
rubriche radiofoniche. Durante la prima trasmissione dal 
vlllag^o Texas di Napoli nacque una cavallina < ponie ». Per 
dare un nome alla neonata. Silvio Gigli chiese la collabo¬ 
razione dei ragazzi di tutta Italia. Sono così giunte oltre 
clnquecentomlla cartoline. Al termine delle trasmissioni. 
Il prossimo 19 ottobre, sarà pubblicamente sorteggiata una 
di queste cartoline: la cavallina avrà così un nome, 
ed li fortunato vlnritcwe avrà in dono la stessa cavallina 


Spett ACCADEMIA ARTISTI 
ASSOCIATI - Rep. RC 20 

Vio Mozzini, IO-MILANO- 
Vogliala inviarmi graiU a sanzo Impe¬ 
gno I Vostri opuscoli Illustrati. Allago 
r. 75 in froncobotll per spese. 


Nome e cognome 


Indirizzo 










L’importanza dei siedaci 


abiti belli abiti pronti 


Grandi cartelli sono di moda In ogni trasmissione di « Campanile Sera ». Beco Orbe- 
tello che Inneggia a se stessa. Dal semplice < Forza Orbetello » ripetuto parecchie volte 
si arriva a locuzioni complicate e con intenti umoristici come « Lago o laguna, è que¬ 
stione di fortuna ». Orbet^o, strappata la vittoria a Salò, ha incontrato poi Pinerolo 


anclie per 
la. vostra 


e pronto 
un abito 
Monti 


Mike Bonglomo alle prese con la Nazionale di calcio in una delle ultime trasmissioni. 
Sul grande pannello sono già stati collocati 1 nomi di Buffon, Maldini, Castelletti, 
Bolchl, Losl, Trapattonl. I nomi degli « azzurrabili » proposti dagli esperti di calcio 
erano pressoché uguali. 11 che ha dimostrato una in\idlablle uguaglianza di opinioni 


Qualunque sia la vostra conformazione, 
il vostro abito, l'abito su*mìsura 
che vi vesta impeccabilmente 
è. con certezza, un abito Monti. 


Lo troverete " pronto „ 
come fatto appositamente per voi 
perchè ogni abito Monti 
viene confezionato 
in 155 differenti taglie. 

Se tenete a vestire con gusto, 
se desiderate la garanzia 
di un tessuto di qualità 
esigete sempre Confezioni Monti. 

Un Pantalone, una giacca, un cappotto, 
un soprabito Monti, vi conferiranno 
quello stesso tono d’eleganza 
che contraddistingue 
chi veste gli abiti del successo Monti: 

monteRoeso L24.500 
monbe^/^rda LIQtSOO 
















RADIO - GIOVEDÌ - Gl 


NAZIONALE 


SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo sui 
muri italiani 

63S Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stegagno 
Picchio e G. Tavani 
V Segnale orario • Giornale 
' radio • Previsioni de) tempo 
• Aimanacco • * Musiche dei 
mattino 
Mattutino 

giornalino deirottimìsmo con 
la partecipazione di Nuto 
Navarrini 
(Motto) 

Ieri al Parlamento 

8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui piomali di stamane, ras¬ 
segna della stampa Italia¬ 
na in collaborazione con 
l’AJ^.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditere 
Informazioni utili 

8.30 11 nostre buonpiorno 
<PalmoUve-Colaate> 

9 — Canzoni napoletane clas¬ 
siche 

(Knorr) 

9.30 Concerto del mattino 

1) Verdi; La Traviata: a) Pre¬ 
ludio atto primo; b) cAh for¬ 
se è lui che l’&nlma»; c) 
« Ogni suo aver U1 femmi¬ 
na »; d) «Parigi 0 cara noi 
lasceremo »; e) «Addio del 
passato > 

2) Glazunov: Concerto in la 
minore op. 82 per inolino e 
orchestra: a) Moderato, Dol¬ 
ce espressivo, b) Andante so¬ 
stenuto, c) Allegro (Solista 
Nathan MUstein - Orchestra 
Sinfonica di Pittsburg diretta 
da William Stelnbergi 

3> Oggi si replica... 
Nell'intervallo (ore lOcircac 
Achille Millo; I sentieri delta 
poesia: Poeti di ieri e di oggi, 
scelti da Giorgio Caproni 

11 — L'Antenna della vacanze 

Incontro settimanale con gli 
alunni delle Scuole Seconda¬ 
rie inferiori, a cura di Ore¬ 
ste Gasperini, Luigi Colacic- 
chi ed Enzo De Pasquale 
Allestimento di Ruggero 
Winter 

11,30 Ultimissime 

Cantano Gino CorcelU, Mi¬ 
riam del Mare, Silvia Gui¬ 
di. Corrado Lojacono, Pao¬ 
la Orlandi, Bruno Pailesi. 
Lilli Percy Fati, Walter Ro¬ 
mano, Anita Sol 
Italmaiio-Segurinl; Risorge fi 
sole; De Lorenzo-La Valle: 
5ulle all dei sogno; Zanln- 
Baasl: La notte ci appartiene; 
Valleroni-Falenl: Brutto; Fran- 
chinl-Estrel; Sourentr de Fran. 
ce; Medlni-Mariottl: Smanfu- 
aelia; Coppo-Prandi; Fremito; 
Casaia-Zault: Poco poco amore; 
Nlsa-Pallavlclnl-Massara; Pleni¬ 
lunio 

fJnoemteri) 

12 — Archi e solisti 

(Misceia Leone) 

12,20 'Album musicale 

Negli interuaUi comunicati 
commerciali 

12/55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Butoii) 

1 9 Segnale orario - Giornale 
* ^ radio - Previsioni del tempo 

Carillon 

(Manetti e Robertsi 
Il franino doirallegria 
a cura di Giulio Perfetta 
fG. B. Peseiol) 

Zig-Zag 


13.30 LE CANZONI 'TRADOT¬ 
TE 

(L'Oreai) 

14-14,20 Giornale radio 

Media delle valute - Listino 
Borsa di Milano 

144^1S,1S Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini ragionali > 

per: E^Ua-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanissetta 1) 

15.15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15,55 Bollettino del tempo sui 
mori italiani 

16 — Programma per i ragazzi 
La Principessa Perla e il 
Principe Rubino 
Radioscena di Renata Pac- 
cariò 

Allestimento dì Ugo Amodeo 

16.30 Place de l'Etolle 
Istantanee dalla Francia 

16,45 La guerra di Libia nella 
storia d'Italia 
a cura di Nino Valeri (D 

17- Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,20 Musica da camera 

Mozart: Divertimento n. 8 in 
do maggiore, K. 188, per due 
flauti, cinque trombe e tim¬ 
pani' a) Andante, b) Allegro, 
c) Minuetto, d) Andante, e) 
Minuetto, f) Allegro (Severi¬ 
no Gazzelloni e Giovanni Gat¬ 
ti flauti; Leonardo Nicosia, 
Eroclite Sbardella, Renzo Sol¬ 
datini, Nino JannaraoreUl, Um¬ 
berto Cancellieri trombe; Lui¬ 
gi Pellegrini, timpano); Men- 
delssohn. Variazioni concer¬ 
tanti op. 17, per violoncello 
e pianoforte (Luigi Casale, vio¬ 
loncello; Antonio Bellraroi, 
pianoforte' 

17,40 Ai giorni nostri 

Curiosità d’ogni genere e da 
tutte le parti 

18— Quelle che preparane 
Confidenze dì scrittori ed 
editori a Luciana Giambuzzi 

18.15 Lavoro italiane nel men¬ 
de 

18.30 II monde del jazz 

a cura di Alfredo Luciano 
Catalani 

19 — Il settimanale dell'agri¬ 
coltura 

19.30 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 



Luciana Giambuzzi cura la 
rubrica dedicata alle confi¬ 
denze di scrittori ed editori 
in programma alle ore 18 


9 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brio lAiax! 

20’ Oggi canta Jula De Palma 
(Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno: il rock 
and rol] (Supertrim) 

45’ Cinque film, cinque can¬ 
zoni iMotta) 

10 — NEW YORK - ROMA • 
NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù » 

11-12,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Malto Kneipp) 

25’ Ritornano le voci nuove 
Cantano Lucia Altieri, Peli- 
ciana Bellini. Gimmy Cara¬ 
vano. Diana della Rosa. Pia 
Gabrielli. Anna Grilloni, Na¬ 
dia Lianl. Lilli Percy Fati. 
Walter Romano 
Mogol-Donida; Al di là; Nlsa- 
Plsano: Un piccolo raggio di 
luna; Redi: lo vivo; Biri-Ma- 
acheronl: Febbre di -muelca; 
Larlci-Cabrsl: La folla; Loca- 
teUi-Metts-Starr; More incan¬ 
tato; VeUsquez: Coabito; Car¬ 
los Almaran; Historia de un 
amor; Reverberi: La notte 
Orchestra diretta da Carlo 
Esposito (Mira Lonza) 

55* Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12.20 «Gazzettini regionali > 
per: Val d'Aosta. Umbria, Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 «GazzeltirLi regionali» 
per: Veneto e Liguria 
12,40 « Gazzettini regionali » 

per; Piemonte, Lombardia. To¬ 
scana. Lazio. Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

I ^ La Ragazza delle 13 pre- 
■ senta: 

Gli allegri suonatori 
(Brillantina Cubotia i 
20’ I.,a collana delle sette perle 

(Lesso Calòani) 

25’ Fonolampo ; dizionarietto 
delle canzonissime 
(Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario • Primo 
giornale 


8-8 50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Willkom- 
men in Itallen, Walcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo Mor- 
belll 

(Trasmesso anche ad Onda 
Mediai 

— (In francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 


40’ Scatola a sorpresa 
(Sfmmenfbal) 

45’ 11 segugio; le incredibili 
imprese deU’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50' Il disco del giorno 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
14— I nostri cantanti 

Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14,40 Concerto in miniatura 

Soprano Nicoletta Panni ■ 
pianista Mario Caporaloni 
Alfano; Quattro liriche; a) 
S’addensano le nubi, b) Ven¬ 
ne e mi sedette accanto, c) 
Se taci, d) Scendesti dal tuo 
trono 

15 Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo raccolti da Ghigo De 
Chiara 

15,15 Orchestre alla ribalta 

15.30 Segnale orario - Terze 
giornale - Prev. del tempo • 
Bollettino meteorologico 

15,45 Novità Cetra 

I Fonit-Ceira S.p.A. < 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Per pianoforte e orchestra: 
Tony Osbome 

— Voci di oggi: Miriam del 
Mare e Pino Donaggio 

— Quattro salti in famiglia 

— Cosi canta 11 cow-boy 

— Viaggio in Africa: Horst 
Wende 

17 Breve concerto In |azi 

17.30 CONCERTI DEGLI AL¬ 

LIEVI DEL CENTRO DI AV¬ 
VIAMENTO LIRICO DEL 
TEATRO «LA FENICI - DI 
VENEZIA 

(Prima trasmissione i 
Direttore ETTORE GRACIS 
con la partecipazione del so¬ 
prano Marisa Sallmbeni, del 
mezzosoprano Maria Puppe 
e del tenore Mario Guggla 
Orchestra del Teatro La Fe¬ 
nice 

(Replica del Programma Na¬ 
zionale dei 25-9-1961) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18,35 'TUTTAMUSICA 

19,20 * Motivi in tasca 

Negli interi', cernì, commerciali 

II taccuino delle voci 
lA. Gazzoni & C. ) 


9,45 II Settecento 

Raenclel; Concerto n. iO per 
orprino < Organata Marcel Ì>u- 
pré); Marcello: Sonata X in 
la minore per flauto e clavi¬ 
cembalo (Arrigo labslnari, 
ifauto; Mariollna De RobertlK, 
cla»»fcembnio )5 Mozart. Trio (ti 
mi be-molle maggiore. K. 49H 
per pianoforte, clarinetto e 
viola (Waller Pankofer, piano¬ 
forte-, Alfred Boskovsky, clari¬ 
netto: GUnther Breltenbach, 
viola) 

10.30 La musica sinfonica ne¬ 
gli Stati Uniti 
Barbar: Easag n. 2 op, 17 per 
orchestra (Orcheatra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Theo- 
dore Bloomfleld); Gershwln 
(Orchestrazione Ferde Grofè): 
Rapsodia fn blue per pianoforte 
e orchestra (Pianista Lya De 
Barberlia - (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Ma¬ 
rio Rossi) 

11-Letteratura pianistica 

Bach; Fontoafa in do minore 


(Pianista Eduardo Del Pueyo); 
Mozart; Rondd in la minore 
K, 511 (Pianista Mario Cecca- 
felli); Albenlz: Triana (Piani¬ 
sta icario Vldtuso); Brltten: In¬ 
troduzione e Rondò alla bur¬ 
lesca op. 33 n. J per due pia¬ 
noforti (Duo Gorini-Lorenzi) 

11.30 Musica a programma 
Vivaldi; Da « Le quattro sta¬ 
gioni •: a) Estate: Allegro non 
molto, Adagio • Presto); b) In¬ 
verno: Allegro non molto. Lar¬ 
go . Allegro (Esecuzione del 
« Collegium Musicum Itali- 
cum », diretto da Renato Fa¬ 
sano); Dvorak: The Water- 
sprite - Poema sinfonico n. 1, 
op. 107 (Orchestra Sinfonica 
di Radio Berlino diretta da 
Gerhard Wiesenhtltter) ; Salnt- 
Sa£ns; La giovinezza d’Errole, 
Poema sinfonico ( Orchestra 
Filarmonica di New York, di¬ 
retta da Dimltri Mttropoulos) 

12.30 Arie da camera 

12.45 La variazione 

Martinu: Variazioni su un te¬ 
ma di Rossini per violoncello 
e orchestra (Mirko Domer 
violoncello; Loredana France- 
schlnl pianoforte I ; Mtgnone; 
Varkrziotii di un tema brasi¬ 
liano I RIcardo OdnoposofT. 
violino; Antonio Beltraml pia¬ 
noforte) 

13 Pagine scelte 

Da • Storia di San Luigi • 
(Histoire de Saint Louis i di 
Jean de Joinville: « Pre¬ 
cetti reali > e • Mancato ma¬ 
trimonio ' 

13,15-13,25 Trasmittioni regionali 
« Listini di Borsa » 

13.30 * Musiche di Corelll, 
Haydn e Llszt 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di mercoledì 27 settem¬ 
bre - Terzo Programmai 

14.30 II Novecento in Ger¬ 
mania 

Hlndcmlth; Cinque pezzi per 
orchestro d'orchi op, 44 u. 4. 
a) Adagio, b) Adagio . Pre¬ 
sto, CI Vivace, d) Molto ada¬ 
gio, e) Vivace (Orchestra 
• A. Scarlatti » di Napoli del¬ 
ta Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franco Caracciolo); 
Von EInem: Sereftata per dop¬ 
pio orchestra d'archi (Orche¬ 
stra « A. Scarlatti > di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Roberto Lupii 

15 Dal clavicembalo al pia¬ 
noforte 

15,15-16,30 CONCERTO SIN¬ 
FONICO 

diretto da MARIO ROSSI 
con la partecipazione dei 
mandolinisti Bonifacio Bian¬ 
chi e Bruno Guerciettl e del 
Ouinfetto Chiglane 
A. Vivaldi <a cura di G- F. 
Mallpieroj: Concerto in sòl 
maggiore per 2 mandolini, ar. 
c)i1 e organo, a) Allegro, bi 
Andante, ci Allegro; Viozzl; 
Concerto per quintetto cor 
pianoforte e orchestra: a) Fu¬ 
rioso, b) Sereno, c) Rapido 
(Riccardo Brengola e Mario 
Benvenuti violini; Giovanni 
Leone viola; Lino Filippini rio- 
loncello: Sergio Lorenzi pia¬ 
noforte >; Brahms: Sinfonia 
n. 3 4n fa maggiore op 90: a) 
Allegro con brio, b) Andante, 
c) Poco allegretto, di Allegro 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 


TERZO 


17-I) Concerto grosso 

Francesco Manfredlni 

Concerto in re maggiore 
op. 3 n. 9 

Solisti: Amando Gramegna, 
Arrigo Pelllccta, violini 
Complesso del « Collegium Mu- 
slcum Italicum », diretto da 
Renato Fasano 
Antonio Vivaldi 
Due Concerti op. 3 da 
« L’estro armonico » 

N. 7 in fa maggiore 
N. 8 in la minore 


RETE TRE 


SS 





RNO 


Solisti: Retnhold Barchet. A. 
StelTen-WendUng. Heinz En- 
dres, Franz Hopfner, violini; 
Siegfried Barchet, Holoncello; 
Helma Elsner. cembalo 
Orchestra d'archi « Pro Musi¬ 
ca > di Stoccarda, diretta da 
Rolf Reinhardt 
Johann Scbastlan Bach 
Concerto brandeburghese 
n. 5 in re maggiore 
Solisti: Relnbold Barchet. vio¬ 
lino; André Pépin. /lauto; G. 
Vaucher-Clerc, cembalo 
Orchestra da Camera di Stoc¬ 
carda. diretta da Karl MUn- 
chlnger 

18 l-a Rassogna 

M usicu 

Emilia Zanetti; Gli stasimi di 
Andrea Gabrieli per l'Edlpo - 
Alberto Pironll' La XVI Sagra 
Musicale umbra 
18,30 Ernest Bloch 

Sonata per pianoforte 
Pianista Guido Agosti 
Alexander Tanaman 
Suite per violino e piano 
forte 

Rober Gross, violino; Enrique 
Gelusini, pianoforte 

18 I limiti dell'Influenza 
della madre sulla psiche del 
bambine 

a cura di Adriano Ossicini 
V - Problemi (ielle madri lo- 
ijoratriei con bambini infe¬ 
riori a tre anni 
19,15 Le classi sociali in Ita¬ 
lia: la borghesia dal Medio¬ 
evo all'età contemporanea 
a cura di Salvatore France¬ 
sco Romano 

in - Un antenato del bor¬ 
ghese moderno, il mercante 
del Medio Evo? 

19.45 L'indicatore economico 


LOCALI 


CALAMIA 

12.20-12.40 Un pana allo tpecchlo 
(Siazioni MF li). 

SARDEGNA 

12.20 Piccoli complessi - 12,40 N^ 
riziarìo della Sardegna 12.50 
Rumbe e sembe (Cagliari 1 
Nuoro 2 Sassari 1 e stazioni 
MF III. 

14.20 Gaziattino sardo - 14.35 Or¬ 
chestra de corKerto diretta de Mil¬ 
ton ICeiims (Cagliari 1 . Nuoro 1 

- Sassari 1 e staziorti MF 1). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Caha- 
nìssetta 1 . Callanissetta 2 - Cala- 
ma 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stezioni MF II). 

14.20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissatta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Peggio Calabria 1 e siaz. MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Frohe Klànge am Morgan - 

7.30 MorgenserKiung des Nachrkh- 
ter>dienstes (Rete IV - Bolzano 3 
. Bressartorte 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3}. 

•-8.15 Des Zeitzeichen • Gute Reisel 
Fine Sendung fur das Autoradio 
(Rete IV). 

0.30 Leichte Muzik am Vormittag - 

11.30 Symphonische Musik: 1) 

N. Rimsky-Korsakoff: Capriccio espa- 
hol Op. 34; 2) C. Debussy: Pre¬ 
lude h l’aores-midi d’un faune; 
3) E. Ch^rier; Espaha-Rapsodie 
(Orchester Hallé; Dir.: Sir John 
Barbirolli); 4) J. Guridi: Zehn 
baskische Melodien (Symphonisehes 
Orchester dar RAI Tufln; Dirigent: 
Ataulfo Argenta) - 12,20 Die 

ICulfurumschau (Reta IV). 

12.30 Mitiagsnachrìchfen - Werbe- 
durchsagen (Rela IV - Bolzano 
3 • Bressanone 3 - Brurtico 3 - 
Merano 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Ro¬ 
te tv - Bolzano 3 - Bressartone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
. Paganella NI). 

13 Unterhalturtgsmuslk (Reto IV). 

14.20 (3azzot1ÌrK> delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per I Ladina de 
Gherdaina (Rete (V . Bolzano 1 - 
Boizmo I - Pagartelia I). 

14,$0-1S Nachrkhten am Nachmittag 
(Rete IV • Bolzano 1 - Bolzano I). 
17 c Dai crepe» del Sella ■> Trpsmia- 


sion en collaborazion coi Comités 
de le Vallades de Gherdeina, Ba¬ 
dia e Fassa • 17.30 Fùnfurhtee 
(Rete IV) 

18 Bei uns zu Cast: Unt«r dei Leitung 
von Delle Haensch spieien und 
singen die Jupiler-Serenaders, die 
Jupiter All-star-Combo und die 
<arobuben; Solisten: René Franke 
und Frank Forster, Gesang und 
Ferenc Aszodi, (rompete - 18.30 
Der <inderlunk - Mike Joslin: 

« Oer Zahnschletfer Aoansi und 
die Termiten » - 19 Volksmusik - 

19.15 Die Rundschau - 19,30 

Rhythmisches Intermezzo (Rate IV 
- Bolzano 3 - Bressanor>e 3 - Bru- 
meo 3 . Merano 3). 

14,45 Gazzeltifso delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
Pagartene III > 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

12.25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giorrtale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udirte 2 
e stazioni MF II). 

12.40-13 Gazzettirto giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 Al- 
martacco gioliarto - 13,33 Uno 

sguardo sul rrtondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fi>ori - 13.44 Una 
risposta per tutti . 13,47 II qua¬ 
derno d'italiano - 13.54 Nota sulla 
vita politica jugoslava (Ver>ezia 3). 

13,15-13,25 Liatirto borsa di Trieste • 
Notizie finanzierie (stazioni MF IH). 

14.20 « Come un jvke box > - I dischi 
dei nostri ragazzi - Trasmissione a 
cura di Aldo Borgna (Trieste 1 e 
stazioni MF I). 

15-15.55 « Comanda, nei ubbidire¬ 

mo B - Romanzo di Aldo Mayer - 
Adattamento di Enza Giamman- 
cheri - Compagnia di prosa di 
Trieste della Radiofelevisiorte Ita¬ 
liana - Il Narratore: Merio Licalsi; 
Il dottor Vittorio LampugnanI: Giam¬ 
piero Biason; La contessina Espe¬ 
ria Gadara: Liana Darbi; Il comm. 
Antonio Rosti: Lino SavoranI; Marta; 
Lia Corradi; 1" medico: Giorgio Val¬ 
letta; 2" medico: Claudio Luttini; 
3* medico: Mimmo Lo Vecchio; 
e Inoltre: Anlortelia Caruzzi, Gina 
Furani. Luciana Del Mestri, Silvio 
Cusani - Allestimento di Fulvio 
Tomizza (Trieste 1 e stazioni 
MF I). 

in lingua slovena 
(Trieste A • Gorizia MF) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario 
. Giornale radio • Bollettino me¬ 
teorologico - 7,30 * Musica del 
mattino - Neirintervallo (ore 8) 
Calertdario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale redio • Boll, meteor. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 'Segnale orario - Giornale 
radio - Boliettirto meteorologico • 

13.30 * Dagli archi alla fisarmo¬ 
nica - 14,15 Segnale orario • Gior¬ 
nale redio . Bollettino meteoro¬ 
logico • 14.30 Fatti ed opinioni, 
rassegrw della stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
diretta da ARÌerto Casamassima - 

17.15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - I programmi della sera - 
17,25 * Canzoni e ballabili - 16.15 
Arti, lettere e spettacoli - 18,30 

* Antonio Vivaldi: CorKerto in la 
maggiore per archi e cembalo, 
op 30 n. 1 - Concerto in re mi¬ 
nore per archi e cembalo, op. 54 
n. 1 - « Madrigalesco • - Concerto 
in re mirtore per viola d'amore, 
archi e cembalo, op. 25 n. 4 • 19 

* Folklore da tutto il mondo 

19.30 Tempo di vacanze, orienta¬ 
menti per la gioventù studentesca. 

VATICANA 

14.30 Radiogiomala. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 17 Serie Giovani Con¬ 
certisti: Musiche di Afceniz, De 
Falla, Scarlatti con il pianista 
grtolo Jos4 FrarKisco Aiortso. 14.33 
Orizzonti Cristiani: NetWario - « Il 
nouveau roman, e II richiamo dal 
nulla • di FardnarKlo Castelli 
Lettere d'Ofttecortlna - Pensiero 
detto aera. 





RADIO - giovedì - SERA 


NAZIONALE 

20 - *Album musicale 

Neoli interv. com. rommerciali 

Uoa canzone al giorno 

iAnUmetto) 

Segnale orario • Gier- 
naie radio • Radiosport 

20.55 Applausi a... 

(Ditta Ruaoero BenellO 

21 - IL TROVATORE 
Dramma lirico in quattro at¬ 
ti di Salvatore Cammarano 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
n conte di Luna 

Ettore Bcutianini 
Leonora Leila Gancer 

Ainicena Pedora Barbieri 

Maniico Mario Del Monaco 

Fernando PUnio Clabasal 

Ines Lauro Londi 

Rutz Athos Ceearinl 

n vecchio zingaro 

Sergio Liliani 
Un messo Walter Artioli 

Direttore Fernando Previtali 
Maestro del Coro Roberto 
Benaglio 

Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

IManetti e Robertsi 
Neirintervallo (ore 22,10 
circa); 

Letture poetiche; « I canti 
di Leopardi « commentati 
da Giuseppe Ungaretti, a 
cura di Luigi Silori 
I - Dizione di Gian Carlo 
Sbragia 

23.15 Oggi ai Parlamento • 
Giornale radio 
Musica da ballo 

24 — Segnale orario - Ulti¬ 
me notizie • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico • I programmi dì do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 

20 Segnale orario - Radiosera 
20.20 Zig-Zag 

20.30 MADAME SANS-GÉNE 

Un prologo e tre atti di 
Vittoriano Sardou e Emilio 
Moreau 

Traduzione di Eligio Pos¬ 
senti 

Napoleone Renzo Ricci 

n maresciallo Lefevre 

Vittorio Sanipoli 
Fouchè Mauro Barbagli 

Il conte di Nelpperg 

Azoul Graisilli 
Despraux Ottot’io Fanfani 

Savary Luciano Zuccolini 

Saint Maraan 

Armando Alzelmo 
Vabontratn Gianni Bortolotto 
De Lauiiston 

Ruggero De Daninos 
Jasmln Giampaolo Rossi 

Leroy Marcello Berlini 

Cop Guido Verdiani 

Vlnalgre Ignaxio Colnaghi 
De Brigode 

Luciano Rebeggiani 
Caterina Elsa Merlini 

La regina Carolina 

Olga Gherardi 
La principessa Elisa 

Wilma Casagrande 
L’imperatrice Maria Luisa 

Lina Bacai 

La signora De Bulow 

Maria Pia Luzi 
La signora de BrlgnoUes 

Renata Sait>ogno 
Tonia Relda Ridoni 

Giulia Itala Martini 

La Rossa Angela Cicorella 
e inoltre: Nino Bianchi, Ro¬ 
berto Brivio, Giaco Giochetti, 
Aristide Leporani, Mario Mo¬ 
relli, Ernesto Pagano, Gigi 
PistUti 

Regia di Alessandro Brissoni 

22.30 Radienotte 
22.45 Mondorama 

Cose dì questo mondo in 
questi tempi 

23.15 R adiocronaca dell'asse- 
gnazlone delle « Maschere 
d’argento • 

Al termine; Ultimo quarto - 
Notizie di fine giornata 


TERZO 


20 * Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven (1770- 
1827 1 : Concerto n. 4 in sol 
maggiore op. 58 per piano¬ 
forte e orchestra 
Allegro moderato • Andante 
con moto - Rondò (Vivace) 
SoIlsU Emll Guelfi 
Orchestra Filarmonica di Le¬ 
ningrado, diretta da Kurt 
Sanderling 

Leos Janacek: Toras Bulbo, 
rapsodia per orchestra 
Morte di Andrev • Morte di 
Ottap - Profezia e morte di 
Taras Balta 

Orchestra Sinfonica * Pro 
Musica » di Vienna, diretta 
da Jascba Horensteln 

21 — Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 La parabola del cicisbeo 
Programma a cura di Achil¬ 
le Fiocco e Adele Olivoni 
Un personaggio alle prese con 
11 codice della galanteria net 
versi deU'Abate usti, nelle In¬ 
vettive del gesuita Antlnori. e 
In alcune scene teatrali di Far- 
quhar. Fagluoll, Goldoni, Al¬ 
fieri 

Regia di Gastone. Da Ve¬ 
nezia 

22.20 Panorama dei Festival 
musicali 

Michel Corrette 

Concerto comico • La Mar- 


gotton • per flauto, oboe, 
violino, fagotto e clavicem¬ 
balo 

Adagio - Allegro ■ Largo • 
Allegro 

Jean Marie Leclair 

Sonata in re maggiore per 
violino e clavicembalo 

Adagio • Allegro - Sarabanda 
. Tamburino 
Jean Philippe Ramaau 
Concerto in la maggiore per 
flauto, fagotto e clavicem¬ 
balo 

La Popelinière - La 'Timide - 
Tamburino 

Jean Joseph Cassanea de 
AAondonvIlle 

Trio in tol maggiore per 
flauto, violino e clavicem¬ 
balo 

Largo • Fuga . Aria • Caccia 
Francois Couperin 
Sonata a quattro « La Stein- 
kerque ■ per flauto, oboe, 
fagotto e clavicembalo 
Joseph Bodin de Bolsmor- 
ticr 

Concerto a cinque in mi mi¬ 
nore per flauto, oboe, fa¬ 
gotto, violino e clavicem¬ 
balo 

Allegro ■ Largo . Allegro 
Esecuzione delT« Ensemble Ba- 
roque de Paris » 

Jean Pierre Rampai, /lauto; 
Pierre Pierlol, oboe-, Paul 
Hongne, fagotto-, Robert Gen- 


dre, uiolhto; Robert Veyron- 
Lacroix, clavicembalo 
(Registrazione effettuata TU 
giugno dalla Radiotelevisione 
Francese al c Festival Nuits 
de Sceaux 1961 •) 

23.10 Piccola antologia poetica 
John /Ccats 

III - Ode alla malinconia • 
Ode suU’indolenza 
a cura di Furialo De Mi- 
chelis 

23.25 ‘Congedo 

Robert Schumann 
Kreisleriana op. 16 per pia¬ 
noforte 

Agitato assai - Molto espres¬ 
sivo e non troppo vivace ■ Mol¬ 
to agitato • Molto lento • Mol¬ 
to vivace - Molto lento ■ Alle¬ 
gro assai ■ Allegro scherzando 
Pianista Cera Anda 

FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma. 

Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Nazioiia. 
le; Il canale; v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 ( 12 - 16 ) e dalle 16 alle 20 
(20-24); musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dai programmi odieml: 
ROMA - Canale IV: 8 (12) In € RI- 
ceixarf e fughe»; Etach: al Toc¬ 
cata e fuga in re min.; b) dal¬ 
la Sonata in sol min. n. l per 
uioltno solo: Fuga; c) Toccata 
e fuga in mi min.; Ghedini: Ri- 
cercori per trio; Bach: Preludio 
e fuga in m( mapg. • 9 (13) 
c Concerti per solo e orche¬ 
stra » . Il (13) «Musiche di Al¬ 
bert Roussel » - 16 (20) «Un’ora 
con Paul Hlndemith » 17,35 

(21.35) In stereofonia; musiche 
di Labroca, Fellegara - 18 (22) 
Concerto sinfonico di musiche 
moderne diretto da J. Barblrolli 
e D. MUhaud. 

Canale V: 7 113-19) «Chiaroscuri 
musicali» - 7,30 <13,30-19,301 

« Jazz party > con l’orchestra 
Woody Herman e il sestetto 
stan Levey - 7.45 (13.45-19.45) 
«Tre per quattro » - 8,45 (14,45- 
20,45) «Canzoni Italiane» . 10 
(16-22) «Ribalta intemazionale» 
con le orchestre Count Baste, 
Rudy Risavy, 'Tito Puente, Cha- 
chlto Perez e 11 complesso Man- 
ny Albam . 11.15 (17.15-23.15) 
« Carnet de bai •. 

TORINO • Canale IV: 8 (12) In 
« Fantasie e fughe »: Bach: a) 
Preludio e fuga in do niogg., 
b) Fantasia e fuga in la min.; 
Bnihns: Preludio e fuga in sol 
magg.; Mozart; Fantasia e fuga 
in do mago. K. 394; Buxtehude: 
Preludio e fuga in fa magg.; 
Bach: Fantasia cromatica e fuga 
. Bj»5 (12A5) «Concerti per solo 
ed orchestra» lOAO (14,50) 
«Musiche di Salnt-Saèns» • 16 (20) 
«Un’ora con Gian Francesco Ma- 
llplero » • 1745 (21,25) In stereo¬ 
fonia: musiche di Bach • 18 (22) 
Concerto sinfonico dì musiche 
mc^eme (tiretto da A. Pedrottl 
e F. Weissmann. 

Canale V: 7,15 (13.15-19.15i «Ri¬ 
balta intemazionale » con le or¬ 
chestre Harty Palch, Francis 
Scott, Andrea Verchuren, Fran- 
ets Bay; li complesso Shorty Ro- 
gers - 840 (1440-2040) «Carnet 
de bai» • 940 (1540-21.30) « Rl- 
tratflo d'autore »; Biaderò 

10,15 (16,15-22,15) « Jazz party > 
con U Quintetto Thelonlus Monk 
e il Sestetto Ruby Braff • 1040 
(1640-2240) «ChlarOBCiui musi¬ 
cali» - Il (17-23) «Tre per 
quattro» • 12 (18-24) «Canzoni 
itallaue ». 

MILANO - Canale IV: 8 (12) In 
« Preludi e fughe *: Bach; Pre¬ 
ludio e fuga In mi bem. mago.; 
Bach-Busonl: Preludio e tripla 
fuga; Bach; Preludio e fuga 
in mi magg.; Hlndemith; dal 
Ludus toiiatis; 3 Interludi e 
fughe - 9 (13) «Concerti per 
solo ed orchestra» - 11 (15) 
« Musiche di L. C^ierublnl > - 
16 (20) « Un'ora con Richard 
Strauss» - 17.15 (21,15) In ete- 
raofenla: musiche di Bartok • 
18 (22) Concerto sinfonico di 
musiche moderne diretto da M. 
Rossi e A. Geibrun. 


Canale V: 7,15 113,15-19.15) «Ri¬ 
balta Intemazionale > con le or¬ 
chestre Joe Loss, Morton Gould; 
U complesso Al Belletto - 840 
(I 440 - 204 O) «Carnet de bai» • 
940 (1540-21,30) «Ritratto d’au¬ 
tore •; Ehigenio Baratta - 10,15 
(16,15-22,15) «Jazz party» con 
1 complessi Eddie Condon e Mllt 
Bemhart ■ 1040 (1640-2240) 

«Chiaroscuri musicali» - 11 (17- 
23) «Tre per quattro» . 12 
(18-24) «Canzoni Itallfime •. 

NAPOLI . Canale IV: 8 (12) in 
«F’reludl e fughe»; Bach dall’Ar¬ 
te della fuga; Contrappunti aai 
n. 13 al n. 19; Turchi; S preludi 
e fughette; Bettinelli: 2 inven¬ 
zioni per orchestro d'archi 1938 
■ 9 (13) «Concerti per solo e 
orchestra» . 11 (15) «Musiche 
di Edward Elgar • 16 (20) 

« Un’ora con Ludwig van Beet¬ 
hoven » 17 (21) In stereofo¬ 

nia: musiche di Mozart. Weber. 
Petrassl - 18.05 ( 22,05) Concerto 
sinfonico di musica moderna 
diretto da M. Freccia. 

Canale V: 7,15 <13.15-19.15) «RI. 
balta Intemazionale » con le or¬ 
chestre Gerry Mulllgan, Jeiry 
Fielding, Les Baxter, Erwln Hal- 
letz; Il complesso Oanny Kuaana 
. 840 11440-2040) «Carnet de 
bai» . 940 ( 1540-21401 «Ritrat¬ 
to d’autore »; Giuseppe Cloffi • 

lO.lS (16,15-22,15) «Jazz party» 
con 11 complesso Mlles Davis e 
l’orchestra Edmund Hall . IO 40 
(1640-2240) « CJhlaroscuri musi¬ 
cali» • Il (17-23) «'Tre per quat- 
tro » - 12 (18-24) «Canzoni Ita¬ 
liane ». 


NOTTURNO 

Dall* ore 23,05 allo 6.30: Program¬ 
mi moticali a notiziari tra»mes«ì da 
Roma 2 su kc/s. 845 pari a m. 355 
a dalia stazioni di Caltanlssatta O.C. 
su kc/s. 6060 pari a m. 49,50 a 
su kc/t. 9515 pari a m. 31.53 

23.05 Musica per tutti • 0.36 Mo¬ 
tivi in passerella - 1.06 Rève- 

rìe - 1,36 Tastiera prestigiosa 

- 2,06 Gradite una canzorte - 2,36 
Sintonia d'archi - 3,06 Come le 
cantiamo noi - 3.36 Tavolozza di 
motivi . 4,06 Pagine scelte - 4.36 
La mezz'ora dei jazz - 5,06 Suc¬ 
cessi di tutti i tempi - 5,36 Napoli 
di ieri e di oggi - 6,06 Saluto del 


N.B : Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Canzoni In voga - 20,15 Gazzettì* 
no sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 
Sassari 1 e stazioni MF 1). 

SICILIA 


Neirintervallo (ore 21.50 c.ca) 
Letteratura; « Due antol^ie di 
poesie di Valentin Cundrii », re¬ 
censione di Martin Jevnikar - 22.30 
Arte: • David Herbert Lawrence, 
pittore > - 22,45 * Musica da ballo 
- 23.15 Segnale orario - Giornale 
radio • Previsioni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in: polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 

21.15 Trasmissioni in: slovacco, 
portoghese, albanese, spagnolo, un¬ 
gherese. latino 22,30 Replica di 
Orìzonti Cristiani. 23,30 Trasmis¬ 
sione in cirrese. 

ESTERI 

ANDORRA 

20 Orchestra. 20,05 Album lirico 
con Flodor Scialapln. Musiche di 
Rossini, Mussorsky Dargomisky e 
Grecianinoff 20.45 II successo dal 
giorno 20,40 Se vi piace la mu¬ 
sica. 21 « Il Fantasma » 21.05 

Musica delle vacar\ze. 21,45 Pet¬ 
tegolezzi parigini 22 Buorta sera, 
amici! 22,07 Ogni giorno, un 
successo. 22,10 Grande spettacolo 

22.15 Club degli amici di Radio 
Arvjorra 23.05 Vacanze in Porto¬ 
gallo. 23.15 Club degli amici di 
Radio Andorra. Parte II 

MONTECARLO 

20.05 « Radio Match ». gioco di Noel 
Coutisson, animato da Henri Kub- 
nick 20.20 Valzer eterno 20.30 
Le' scoperte di Nanetie. 20.45 
« Quand un (ivreur... », sketch di 
Femandel. con Rellys Andre* e 
Bernard Dhéren. 22,05 Un po’ di 
fisarmonica. 22,30 « Dansa i 

gogo » 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

20 Corteerfo diretto da Vilem Tau- 
sky, con la partecipazione di Jean 
Buck e John Hauxvel. Musica ope¬ 
rettistica e da balletto. 21.30 Va- 
riefJ francese- 22 Notiziario. 22,30 
Musiche di fiutoni interpretate dal 
pianista Philip Levi. 22,45 « High 
$lreet Africa ». avventure di viag¬ 
gio di Anthony Smith, lette dal¬ 
l'Autore 23.06-23,36 Hinr/emith: 
Tema e variazioni • I quattro tem¬ 
peramenti » per pianoforte e or¬ 
chestra. 

PROGRAMMA LEGGERO 
.20 Musica dalla Scozia. 21 Elsie e 
Doris Waters accompagnati dal 
complesso Eric James 21,31 Se¬ 
renata con Semprini al plertoforte 
e orchestra della rivista della BBC 
diretta da Malcolm Lockyer. 22,30 
Notiziario. 22,40 Jazz Club. 23,31 
Musica per sognare presentata da 
Maloo Pantera. 


20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetia 2 - Catania 2 - Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 
20 Oas Zeitzeichen - Abandnachrich- 
ten - V^erbedorchsagen - 20,15 
Speziell fiir Sie! ( Elcctronie-Bozen) 

- 21,15 «Film Magazin ■ von 
Brigitte von Selva (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

21,30 Kammermusik. 1) A. Casella; 
Due ricercati sol nome BACH; 2) 
C. Debussy: a) Feuilles mortes; b) 
Les Fèes sont d'eKquises Danseu- 
ses; c) La ferrasse des Audiertees 
su clair de Iurte, d) General 
Lavine excentric; e) Carvope; f) 
Feox d'artifice. Pianisi: Bruno Ca¬ 
nino - 22,15 Jazz, gestern und 
beute voo Dr A. Pichler - 22,45 
Das Kaleidoskop (Rata IV). 
23-23.05 Spatnachrichien (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRNULI-VENEZIA GIULIA 
20-20,15 Gaxzattino giuliano - « Il 
porto * cronache commerciali e 
portuali a cura di Giorgio GorI 
(Trieste 1 e stazioni MF 1). 

In lingua slovena 

(Trieste A - Gorizia MF) 

20 Radiosport • 20.T5 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20,30 * Canzoni 
italiane - 21 * Celebri direttori di 
orchestra: Rafael Kubelik - Dvo¬ 
rak: Sinfonia n. 5 « Dal nuovo 
mondo > - Jartafak: Sinfonietia - 


SVIZZERA 

BEROMUENSTER 


18,4S Musica folcloristica svizzera 
20 « Valses faniastiques ». 20,20 
« Nell'anno nove.. •. radiocom- 
media. 21,45 Nielsen: Sinfonia 
n. 1 in sol minore, op. 7. 22,15 
Notiziario. 22,20 Musica di Mae¬ 
stri francesi er'tichi. 

MONTECENERI 


Vetrinetta di canzoni. 20,15 « Le 
onfessioni di un Italiano > di Ip- 
olito Nievo (XII puntata). 20,30 
(VI settimana musicale di Ascona. 
loftcerto diretto da Karl Schu- 
icht. Solista Naihan Milstein, vic¬ 
ino. J. S. Bach; Concerto bren- 
leburgbese n. 3 in sol maggiore 
ter tre viole, tre violoncelli, e 
ontrabbasso; Mozart: Concerto in 
B maggiore per violirto ed orche- 
tre; Wagner Idillio di Sigfrido; 
4endelssohn; Sinfonie n. 4 in la 
ttaggiore, op. 90 • Italiana ». 22,30 
Jotiziario. 22,35-23 Capriccio not- 
umo con Fefnartdo Paggi e il tuo 
ompletso. 

SOTTENS 

15 Feste per la vendemmia a 
4euchatel. 20,45 Jazz. 21.10 « Il 
olpo di stato del 2 dicembre », 
I cura di Henri Guillemin e Benja- 
nin Romleo*. 21.30 Concerto del- 
'orchestra da camera di Losanna 
liretio da Apad Gerecz. Solista: 
tianista Albert Schneeberger. 
feydn: Sinfonia n. 7 in do mag- 
jiore; Mozart: Concerto per pia- 
toforte e orchestra n. 19 In fa 
naggiore, K.V. 459; Veress: Sonata 
)er orchestra. 
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Trasmissioni culturali del "Terzo” 

La parabola 
del Cicisbeo 


terzo i ore 21 ^ 

11 Seicento era stato un secolo 
di leggi ferree, contro le quali 
non c’era altro rimedio che la 
violenza. Ed è per questo che 
il teatro spagnolo di quel se¬ 
colo è tanto pieno di rapine a 
mano armata, sequestri di per¬ 
sona, rapimenti. Don Giovanni, 
el burlodor de Sevilla, ammaz¬ 
za volentieri 1 < commendato- 
ri > che Io disturbano nelle sue 
imprese galanti, mentre gli in¬ 
namorati di Calderon e di Lope 
soccombono sotto il peso della 
< ragion di stato > o fanno 1 
conti con la rigidezza dell’onor 
coniugale. Nei tetri palazzi sì 
annidano ombre alta Rem- 
brandt; nei cortili è un con¬ 
tinuo bivacco di soldati merce¬ 
nari, che fanno e disfanno ba¬ 
gagli, smontano e rimontano 
armi. Ma venne il Settecento, 
a far luce e a trasformare quel¬ 
le caserme in villini civettuoli, 
erigendo nei parchi fontane 
d'acqua cedrata, fra amorini di 
marmo e aiuòle fiorite. E pose 
fine alla guerra crudele, com¬ 
battuta sinceramente ma con 
esito funesto dalle anime sen¬ 
sibili contro la società insensi¬ 
bile, inaugurando una serie di 
felici compromessi che resero 
a tutti meno aspra la vita. Il 
preziosismo teorico dei padri 
divenne la galanteria pratica 
dei figli, cioè norma comune, 
registrata in un codice, n mi¬ 
nuetto ordinò le file di una 
nuova società, che muoveva i 
suoi passi leggeri e s’inchinava 
con grazia, eleggendo l’ipocrisia 


a maestro di cerimonie. Fu a 
questo punto che comparve il 
cicisbeo. 1 domestici Io annun¬ 
ziarono e i mariti gli corsero 
incontro, sorridenti e grati: era 
il personaggio innocuo, elegan¬ 
te, servizievole, che ITUumlni- 
smo metteva a disposizione del¬ 
la famiglia, per smussare le 
punte della vita quotidiana. Il 
cicisbeo sollevava il marito da 
una quantità di piccole, fasti¬ 
diose incombenze; impediva 
alla moglie di annoiarsi; faceva 
da parafulmine alle sue crisi 
di nervi, ai suoi isterismi. So¬ 
prattutto, era il cuscinetto de¬ 
stinato ad attutire l’urto fra due 
caratteri contrastanti, e, quello 
ancora più grave, tra questi due 
caratteri e il resto del mondo. 
Era un mediatore morale e 
.sentimentale, ma non un vero 
personaggio, • perché una dama 
faceva consìstere il merito 
principale nell’amare tenera¬ 
mente il cicisbeo senza goder¬ 
ne e nel darsi al marito con 
avversione >. Stendhal, scenden¬ 
do a Milano, osserva la nuova 
moda con un certo stupore, e 
Lady Mary Montague parla di 

• strani animali, la cui specie 
non credevo esistesse sulla ter¬ 
ra. se io stessa veduti non Li 
avessi co’ miei propri occhi >. 

• Mi hanno assicurato», aggiun¬ 
ge, < che il Senato stesso della 
città di Genova incoraggiò que¬ 
sta professione per procacciare 
un’occupazione ai giovani che, 
prima, pour passer le temps, 
si scannavano a vicenda ». (Sem¬ 
pre Io stesso buon concetto che 


hanno di noi gli inglesi). Sem¬ 
brerebbe che questa signora, 
come Stendhal, non avesse mai 
notato, fuori dTtalia, resisten¬ 
za di un cicisbeo. Cinque un 
prodotto nostrano? Ma i Valen- 
tini, gli alcovisti, gli « uomini di 
camera », e tante altre figure 
che, dal Medioevo in poi, in 
Francia, Inghilterra e nella 
stessa Germania sembrano pre¬ 
ludere al nostro eroe? Comun¬ 
que, da un certo momento in 
poi, l’usanza attecchisce in tut¬ 
ta Europa. E per tutto il Set¬ 
tecento, prospera rigogliosa, 
nonostante le satire, le pasqui¬ 
nate, le invettive dei moralisti 
— per esempio il gesuita Do¬ 
menico Maria Antìnori —, i 
quali non credono affatto che 
sia una moda innocente. « Dama 
e cicisbeo danzano a mano a 
mano con familiarità più che 
da congiunti 1 Qui si contraggo¬ 
no simpatie dì amori scambie¬ 
voli che si chiaman platonici: 
che, in riguardo di molti, po¬ 
trebbero definirsi plutonicij cioè 
amori dlnfemo! *. Si sa. i mo¬ 
ralisti non sono storicisti. Con¬ 
siderano gli effetti, senza guar¬ 
dare alle cause. Il che li in¬ 
duce a pensare che un costume 
debba durare in eterno, quando 
invece ha da fare soltanto il 
suo corso c assolvere, o bene 
o male, il suo compito. Che 
magari è quello, come nel caso 
del cicisbeo, di affrettare la 
fine di una società corrotta, 
già in stato di avanzata putre¬ 
fazione. 

Gastone Da Venezia 



“Il Trovatore” 
con Mario 
Del Monaco 


11 capolavoro verdiano 
ritorna questa sera alla 
radio (ore 21, program¬ 
ma nazionale) nella spe¬ 
ciale edizione registrata 
dalla RAI con l’Orche¬ 
stra e 11 Coro di Milano, 
sotto la direzione di 
Fernando Prevltall, e 
con un « cast > eccezio¬ 
nale di cantanti: Mario 
Del Monaco (Manrfco); 
Fedora Barbieri (Azu- 
cena); Leyla Gencer 
(Leonora); Ettore Ba* 
stlanlni (U Conte di Lu¬ 
na); Plinio Clabassi 
(Fernando); e Laura 
Londi nella parte di Ines 



una dieta perfetta 

deve essere 
controllata 


per conoscere con precisione il vostro peso per essere 
informati sul vostro stato di salute pesatevi tutti i giorni 


CON LA BILANCIA 
PESAPERSONE 



LAGOSTIMA 


in vendita 
nei buoni negozi 
3 sole lire 

4.950 


Solida, elegante, 
precisa, esce dal 
“REPARTO PRECISIONE 


NEGRONETTO 




PESTO ALLA GENOVESE 

ottimo e di facile digestione 

LA LANTERNA 

INDICATO PEI TABE SQUISITI MINESTRONI 
E PASTA ASCIUTTA 

PBOVATEIOI LO TBOVEBETE IN TUHI I NECOZI 
AUABINO a FICUO - SENNA NICCÒ (CPMn) 



Con I FOMCTTI DIDATTICI « ùcilc - studiando per corruponden» oar, 
mfti'ora**! qiocno • oiplomocsi PERNO INDUSIRUIC oQtOMEIRA. RA-I 
SlONlERC 0 MAESTRO, ovuaro ottenari aiulfiul UcRBXi (SCUOLE ME * 

( DIE 0 ELEMENTARI. SCUOLE TECNICHE o LICEI, ace.). Rate di L. 7K6., 
Rictiartle catallHIO flratoltB nxianda dueslo iHlianiio. col Vostro 1 
nome e ndiriiio alta SCBOli ttallABl : V.lo RaviM MarflM- * 

I rtia ROMA. • <.3iio/i-i<-Qri-/^ corto scplfn e 'arendo 

uno croce in v«e»io obodrotinoQ'iceverect conrrstsepno I 
li I* ompoo di iezioni. sema impegno per li proseffuimenio I 
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SI 

vedono 



Calze per uomo, 
ragazzo e donna 
garantite dai marchi BLOCH 
e BLOCH ELITE 
in nailon RHODIATOCE: 
"la fibra che dura di più" 


Ogni giorno 

a vostra insaputa, 

la gente nota le vostre calze... 

e le calze dicono di più 

di quanto immaginate 

sul vostro gusto. 

Per l’eleganza di tutti 
i giorni 

il complesso BLOCH 
ha creato 

la più ricca varietà 
di calze nei tipi 
e nei colori di moda. 


le calze 



10.30*12 Per la sola zona di 
Torino in occasione deirXI 
Salone Internazionale della 
Tecnica 

PROGRAMMA CINEMATa 
GRAFICO 

La TV dei ragazzi 

17-lS LANTERNA MAGICA 
Programma di documentari, 
fiabe e cartoni animati 

— lo e il lavoro di papà 

— La capretta saggia 

— Largo agli anatroccoli 

— I sette fratelli: « Un nuovo 
amico » 

Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Gemev Demière Touche • 
MiUuiruii 

18.45 PERSONALITÀ' 

Rassegna settimanale per la 
donna a cura di Mila Contini 
Regia di Maria Maddalena 
Yon 

19.30 SINTONIA • LETTERE 
ALLA TV 

a cura di Emilio Garroni 

19.45 BIGLIETTO D'INVITO: 
Da Borgo a Mozzano 

a cura di Vittorio Di Gia¬ 
como 

Ribaita accesa 

20.30 TIC-TAC 

(CMorodont. Pan/ort« 5opor<i 


SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

(Piretliconfeeioni . ... ecco 
Remlngton Roti,A.Malie • Va- 
ter Saiuai 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 - CAROSELLO 

(1) L’Oreal de Paris • (2i 
Cera Solex ■ (3i Orologi Re- 
vue • (4) Olio Dante - C5> 
Cimano 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Slogan Film ■ 2) 
Roberto Gavloll ■ 3) Ultravl- 
alon Clnematograflca • 4) Recta 
Film - 5) General Film 

21.15 

IL CERCHIO MAGICO 

Tre atti di Luigi Chiarelli 
Personaggi ed interpreti: 
Felicita Lucenti 

Anna Mizeroccht 
Teresa Verbi Elisa Mainardt 
Giulia Spiin Luiaa Rivedi 
Nlna Flora Lido 

GUda Lià fiosizto 

Candido Lucenti OteUo Toso 
Matteo Verbi 

Mario Mara^ixana 

Luca Sprin 

Mario VoldermarlTi 
Olmo Olmi Carlo Delmt 

Teodoro IV Paolo Carlini 

Ispettore di polizia 

Fidppo Torriero 
Scene di Ludovico Muratori 
Regia di Marcello Sartarelli 
(Per adulti) 

23.05 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Mila Contini cura la rubrica « Personalità » in programma 
alle ore 18,45. La settimanale rassegna per la donna, ritor¬ 
nata sul teleschermi da venerdì 22 settembre, si presenta 
In gran parte rinnovata. Lo schema delle singole trasmis¬ 
sioni si articola infatti quest’anno a blocchi. Tutti gli argo¬ 
menti alla vita familiare: dal fidanzamento al matrimonio, 
all’allevamento del figli verranno Illustrati e commentati 
in modo esauriente. Nè mancheranno I consigli per le gran¬ 
di ricorrenze di Natale, Carnevale e Pasqua. Sarà Insomma 
un piccolo galateo che potrà essere seguito, nel dieci mesi 
di programmazione, con Interesse da tutte le spettatrici. 
Il « Radlocorrìere TV » dedica settimanalmente un servizio 
Illustrato agli argomenti più importanti della trasmissione 







Alcune tra le interpreti femminili della commedia: da sinistra Luisa Rivelli (Giulia Sprln), Anna Mlserocchi (Felicita Lucenti) e Flora Lillo (Mina) 


Una commedia di Luigi Chiarelli 


Il cerchio magico 


ore 21,15 

Il • caso > di Luigi Chiarelli è 
saldamente consegnato alla sto¬ 
ria teatrale italiana del periodo 
compreso fra le due guerre. 
Anche chi, come noi, preferisce 
diffidare delle catalogazioni, de¬ 
ve convenire che il suo nome, 
con quelli di Pirandello e di 
Rosso di San Secondo, rappre¬ 
senta un cardine fondamentale 
nell’arco della letteratura dram¬ 
matica nazionale che si apri i 
primi anni del secolo per esau¬ 
rirsi, trent’anni dopo, nella crisi 
d’una società ormai tormentata 
dalle premonizioni del conflitto 
mondiale. 

Dire Chiarelli significa < teatro 
del grottesco »; addirittura un 
nuovo respiro su nuovi pano¬ 
rami. Che i frutti artistici sia¬ 
no poi stati ricchi e appetitosi, 
non si può affermare; ma im¬ 
portante fu il gesto di rottura, 
per il quale i vecchi ideali e 
gli schemi superati si frantu¬ 
mavano definitivamente. E se 
li nome di Chiarelli richiama il 
termine « grottesco ». questo a 
sua volta si identifica con un ti¬ 
tolo: La maschera e il rolto. E’ 
il 1916, l’autore, appena tren¬ 
tenne, è arrivato alla grande 
ribalta dell’Argentina di Roma 
dopo una vita non facile né ge¬ 
nerosa; ma quella sera del 31 
maggio scoppia la bomba di una 
commedia che coglie di sorpre- 
sa il pubblico, lasciandolo per¬ 
plesso, e che però si impone. 
Non è un passaggio facile, anzi 
è una battaglia; si capisce tut¬ 
tavia che qualcosa è mutato e 
non occasionalmente. Si pren¬ 
da pure il dato per quel niente 
che vale, ma Cosi i (se vi po¬ 
rci arriverà alle scene pa¬ 
recchi mesi più tardi. 


Purtroppo, se — come si an¬ 
notava sopra — la pianta, in 
apparenza tanto rigogliosa, del 
« grottesco » non doveva esse¬ 
re in realtà molto feconda, an¬ 
che per Chiarelli le cose non 
andarono diversamente. La ma¬ 
schera € il volto rimane un'o- 
p>era che sfiora il capolavoro e 
il suo autore non riuscirà a su¬ 
perarla. L’antinomia espressa 
dal titolo si dissolve nei rìvoli 
d’una filosofia — commenta 
Adriano Tilgher — * in appa¬ 
renza cinica e pe$.simistica, in 
realtà ingenuamente ottimista ». 
Il cerchio 7nagico. che la Tele¬ 
visione mette ijn onda questa 
sera con la regia di Marcello 
Sartarelli, è la penultima opera 
rappresentata del Chiarelli, ap¬ 
parsa nel 1937, dieci anni pri¬ 
ma, cioè, che lui se ne andasse 
per sempre lasciando altri sei 
copioni tuttora inediti. I tempi 
in cui era bello e inebriante 
lottare con platee tanto attente 
quanto diffidenti, sono lontani; 
quel mondo, quei personaggi 
sono scomparsi. 

Il gioco dialettico della sper¬ 
sonalizzazione s’è annacquato in 
una indagine borghese che non 
sbalordisce più. Agile, nondi¬ 
meno, è ancora e sempre la 
mano del commediografo, e l’in¬ 
venzione è fresca e l’estro non 
occasionate. 

Questa è la storia dell’evasione 
d’una moglie troppo intelligente 
e sensibile per non pensare ad 
una ribellione, troppo saggia e 
onesta per diventare una Bo¬ 
vary*. Si chiama Felicita e suo 
marito è Candido Lucenti. I 
nomi di battesimo hanno sem¬ 
pre una ragione d’essere quel¬ 
li e non altri. Lei è ansiosa di 
godersi una felicità che non le 
riesce d’ottenere; lui è un mite 


che, per non aver problemi, ri¬ 
fiuta rimmaginare che altri ne 
possano avere. La vita di Can¬ 
dido è una tavola pitagorica: 
quadrata, precisa; sempre asso¬ 
lutamente priva di sorprese 
poiché è inammissibile che cin¬ 
que per sette dia un risultato 
diverso da trentacinque. Una 
tavola pitagorica (lo riconosce 
lui stesso, maniaco della mate¬ 
matica) e un quadrante d’oro¬ 
logio. Di tanti orologi, anzi; 
quanti ne ha raccolti in casa 
poiché questo — anche se al¬ 
lora non si diceva cosi — è il 
suo hobby. Manie. Innocue, in 
fondo, (ilandìdo Lucenti sbaglia. 
Invece, e di grosso, quando non 
sospetta la stanchezza di Feli¬ 
cita. oppressa dalla condiscen¬ 
denza di lui, soffocata da un 
affetto che batte i suoi colpi 
con l’esattezza esasperante d’un 
cronometro di precisione. 
S’accorge, al contrario, di que¬ 
sta vaga tensione, un amico di 
casa, Luca Sprin, tutto l’oppo¬ 
sto di Candido, inquieto cul¬ 
tore di illusioni; meglio, mae¬ 
stro di illusionismo e prestigia¬ 
tore provetto. 11 giorno del se¬ 
sto anniversario di matrimonio 
dei Lucenti. Luca si finge as¬ 
sente; a New York, addirittura. 
E nessuno pensa che Sua Mae¬ 
stà Teodoro IV, sovrano in ca¬ 
rica di non so quale Paese, sia 
lui stesso abilmente truccato. 
Preceduto da un ispettore di 
polizia, il re, in viaggio da quel¬ 
le parti, ha chiesto, e natural¬ 
mente ottenuta, ospitalità nella 
bella casa dei Lucenti. 

Una meteora nella vita di Fe¬ 
licita, la quale riceve compli¬ 
menti e una collana dal mo¬ 
narca, entrando di botto nel 
€ cerchio magico > di un'avven¬ 
tura d’amore, disposta a fug¬ 


Lulgl Chiarelli, autore di « 11 cerchio magico > 


gire — cioè ad evadere non 
soltanto metaforicamente dal 
grigiore coniugale — col rega¬ 
le tombeur de femmes. 
Quand’ecco, riappare Luca e 
scompare Teodoro. Era dunque 
un trucco? Una finzione? Un 
sogno D una realtà? Non im¬ 
porta saperlo; dal momento che 
dinanzi a Candido ed a Felicita 
si riapre lo spiraglio di un do¬ 
mani diverso. E soprattutto non 
importa sapere perché questa 
è la commedia cosi come la vol¬ 
le Luigi Chiarelli, balenante 
fantasia sospesa misteriosamen¬ 
te al filo della vita d’ognl giorno 
che si conclude in tono di ma¬ 


linconia ma nella luce di una 
esperienza densa di ammoni¬ 
menti. 

Il cerchio magico presta egre¬ 
giamente, già di per sé, questi 
suol mutevoli colorì alle possi¬ 
bilità espressive della Televi¬ 
sione, ma il regista Sartarelli 
l’ba sensibilmente rielaborata 
per darle uno spirito nuovo, 
tanto che in vari punti essa 
potrà apparire, a chi la conob¬ 
be in altre edizioni, assai mu¬ 
tata. Chiarelli — pensiamo — 
da quello scrittore che era, 
sempre attento a non perdere 
il passo, ne sarebbe soddisfatto. 

Carlo Maria Pensa 
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RADIO - venerdì - 


NAZIONALE 


SECONDO 


6f30 Bollettino del tempo tui 
mari italiani 

635 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
— Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Almanacco • * Mu¬ 
siche del mattine 
AAattvtino 

giornalino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Nuto 
Navarrini 
motto) 

Ieri al Parlamento 



La compositrice Barbara Giu- 
ranna cui è dedicata una 
parte della odierna puntata 
di « Virtuose e interpreti » 
che viene trasmessa alle 11 

6— Segnale orario ■ Gior¬ 
nale radio 

5ui piomoll di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.NS.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni udii 
030 II nostro buongiorno 
(Palmolive-Coloateì 
6 — La fiera musicale 
(Kiiorri 

930 Concerto dal mattino 

1) Rossini: LHtaUana in Aloeri: 
sinfonia; DonlzetU: La favori¬ 
ta: c O mio Fernando »; Bel¬ 
lini: I Puritani: « Ah, per sem¬ 
pre io tl perdei > 

2) Beethoven: Concerto n. S in 
ti bemolle macgiore op. 19 
per pianoforte e orchestra: a) 
Allegro con brio, b) Adagio, c) 
Rondò (Molto allegro) (Soli¬ 
sta Wilhelm Kempff • Orche¬ 
stra Filarmonica di Bellino, 
diretta da Paul van Kempen) 

3) Oggi si replica... 

11 — Virtuose e Interpreti 
a cura di Claudio Casini 

X - Barbara Giurianna, Li¬ 
lia D’Albore e Angelica Tue- 
cari 

1130 li cavallo di battaglia 

di Bruno Canfora • Dome¬ 
nico Modugno - Gloria Chri¬ 
stian 

Roversol: Mambo flamenco; 
Modugno; Giovane amore; De 
Filippo; Paese mio; Higllac- 
d-Poltto: Dalia mia finestra 
sui cortile; Merrill: StupùieUa; 
Lossanl-De Vera; Basta; Pazza- 
glia-Hodugno: Mese ‘e settem¬ 
bre; Mangerl: Ceppyno; Bem- 
stein; L’uomo dal braccio 
d’oro 

(Invemizzi) 

12 — Musiche In orbite fOld) 
1230 ‘Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 


12/55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

11 Segnale orario - Giornale 
* radio - Prev. del tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 
a cura di Giulio Perretta 
(G. B. Pezzioi; 

Zig-Zag 

1330 IL RITORNELLO 
Dirige Angelini 
14-14/20 Giornale radio 
Media delle valute 
Listino Borsa di Milano 
14/10-11/15 Trasmissioni regionali 
14,20 « Gazzettini reglonaU » 

per E^miUa-Romagna, Campa¬ 
nia, PugUa, SlclUa 
14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
tanlasetta 1) 

15/15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 — Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

La casina dell'usignolo 
Radioscena di Ubaldo Rossi 
Allestimento di Ugo Ame¬ 
deo 

16/30 Complesso caratteristi¬ 
co « Esperia » diretto da 
Luigi Granozio 

16/45 Università internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
New York) 

Patrick Hurley: Le antichis- 
stme età della terra 
in - Quando è nato U nostro 
pianeta? 

17 — Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estero 

1730 Nunzio Rotondo e il suo 
complesse 

17/45 II pianoforte nel jazz 

a cura di Angelo Nizza 
XI - Bix Beiderbeeke e Mei 
Hen Ice 

18/15 La comunità umana 
18/30 Viaggio azzurro 

di Morbelli e Barzizza 
19 — La voce dei lavoratori 
19/30 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro, con la collaborazione 
di Edoardo Anton, Enzo Fer- 
rieri e Achille Fiocco 



Ubaldo Rossi autore della 
radioscena • La casina del¬ 
l'usignolo » In onda alle 16 


9 Notizie del mattino 
05' Allegro con brio 

(Aiax) 

20’ Oggi canta Gian Costello 
(Agipgas) 

SO’ Un ritmo al giorno; il porro 
(SupertrimJ 

45' Album dei ritorni 

(Motta) 

10 - QUESTA MATTINA SI 

CANTA A SOGGETTO 

a cura di Silvie Gigli 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11-1230 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Malto Knetpp) 

25' Canzoni, canzoni 

Nisa-Kramer. Cha cha ciao’; 
Btrl-Mascheroni; Febbre di mu¬ 
sico; Tremble; Yo tengo uno 
muneca; Palomba-Alfieri: O 
lampione; Testa-Lojacono: Rt- 
cordomi; GUcobetti - Savona: 
Bianco e nero; Coppo-Prandi; 
NoccioUtto; Pinchi-i^uli: La 
peluqriera; Bemardini-Galassi: 
In argento e blu; Tesloni-Jo- 
nea: My love 
(Mira Lama) 

55' Orchestre in parata 

(Doppio Brodo Star) 

12/30-13 Trasmissioni roglenall 
12,20 c Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria 
12,40 4 Gazzettini. regionali » 

per: Piemonte, Lombanlla, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se. Calabria 

|7 La Ragazza delle 13 pre- 
■ senta: 

Musica, amigos 

(L’Or eoi) 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso GalbanI) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 

delle canzonissime 
(Palmolive-Colgate) 

13/30 Segnale orario - Prime 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 

(SlmmenthaZ) 


6-8 50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie. Wlllkom- 
men In Itallen. Welcome te 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Hannozzi e Riccardo Mor- 
belli 

(Trasmesso anche ad Onda 
MedU) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15* (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colenla 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turìstiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turìstiche 
9/30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
Italiano 

9/45 Musiche spirituali 
Messlaen: Tre metiitasioni: a) 


45’ Il segugio: le incredibili im¬ 
prese deU’ispeUore Scott ' 

(Compagnia Singer) 

50' n disco del giorno 
55' Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti dei giorno 

14 — I nostri cantanti 

Negli intervaUi comunicati 
commerciali | 

14/30 Segnale orario • Secon- I 

do glomale I 

14/40 R.C4V. Club 

(R.C.A. itaiianai 

15 — Voci d'oro 

I grandi cantanti e la can¬ 
zone 

15/30 Segnale orario • Terzo 
glomala - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico 

15/45 Carnet Decca 

(Decco London) 

16 — IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Quando la musica è spetta¬ 
colo; Carmen Dragon I 

— Tre chitarre, tre voci, tre 
città 

— Come le suonano gli altri | 

— Incontri al vertice: Peggy 
Lee e George Shearing 

— Cinema e musica: Un ame¬ 
ricano a Parigi 

17 -- Gli anni trenta 
Motivi e canzoni di un de¬ 
cennio 

17,30 Dino Verde presenta 
PIU' ROSA CHE GIALLO 
Avventure crimino-musicali 
con Valeria Valeri e Gian- 
riee Tedeschi 

Compagnia del Teatro Co- ' 
mlco Musicale di Roma del- i 
la Radiotelevisione Italiana. 
con Tino Scotti 
Commenti musicali di Brune 
Canfora 

Regia di Maurizio Jurgens 
(Replica) 

18/30 Giornale del pomerig¬ 
gio 

18/35 Ribalta dei successi Ca- 
rlsch 

(Cariach S.p.A.i 

18 50 • TUTTAMUSICA 
19/20 * Motivi in tasca 

Negli intervaUi comunicati 
commerciali 

II taccuino delle voci 

(A. Gazsoni & C.) 


Le Verbe, b) Lea Anges, c) 
Jesus accepte la suffrance (Or- 
ganizta Alessandro D’Esposi- 
to); Strawinsky; Canticum sa- 
erum ad honorem Sancii Mar¬ 
ci Nominie per tenore, barito¬ 
no, coro e orchestra: ■) Dedl- 
catlo, b) Euntes In mundum, 
e) Surge, aquUo, d) Ad tres 
virtutes Hortationes: Carttas, 
Spes, Fides, e) Brevls Motus 
csntUenae. f) HU antea pro- 
(ectl, g) Amen (Jean Girau- 
deau, tenore; Xavier Depraz, 
baritono - Orchestra e e Cho- 
rale Elisabeth Brasseur », di¬ 
retti da Robert Craft) 

10/15 II concerto per orche¬ 
stra 

Vivaldi: Concerto in do mag¬ 
giore per la Sotennitd di 5- 
Lorenzo; a) Largo, allegro, 
b) Largo cantabile, c> Allegro 
finale ( Orchestra 4 Alessandro 
Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Roberto Lupi); Casella: 
Concerto per orchestra: a) Al¬ 
legro ma non troppo, b) Pas¬ 
sacaglia, c) Inno (Orchestra 
del Teatro c La Fenice > di 
Venezia, diretta da Ettore 
Grada) 


RETE TRE 


11 Musiche dodecafoniche 

Webem: Quartetto d’archi op. 
22; a) Massig, b) Gemachlich, 
c> Sehr Resa End (Dorothi 
Wade e Robert Sushel, oioHm; 
Cedi Flgelskl, viola; Emmet 
Sargeant, violoncello); Dtdla- 
piccola: Goelhe Lieder per so¬ 
prano e 3 clarinetti ( Magda 
Laszlò. soprano; Alberto Fu¬ 
sco, Giacomo Gandlnl e Ar¬ 
turo Abbà, ciortnetti, diretti 
da Hermann Sebereben);- 
Seboenberg: Kol Nidre per vo¬ 
ce recitante, coro misto e or¬ 
chestra op. 39 (Voce recitante 
Hans Jaray • Orchestra Sin¬ 
fonica di Vienna e Coro da 
Camera di Vienna, diretU da 
Hans Swarowsky) 

11,30 II Gruppo del sei • la 
musica francese 
Mllhaud: Sonata n. 2 per vio¬ 
lino e pianoforte: a) Pastorale, 
b) Vivo, c) Assai iento, d) 
Vivo (André Gertler. vioiino; 
Antonio Beltraml, pianoforte); 
Ibert; Piccola Suite in quindi¬ 
ci immagini, a) Prélude, b) 
Ronde, c) Le gal vigneron, d) 
Berceuse aux étoiles, e) Le 
Cavaiier Sanssoucl, f> Parade. 
La promensde en traineau. g) 
Romance, h) Quadrine, t) Sé- 
rénade sur l’eau, I) La ma¬ 
chine à coudre, m) L’adleu, 
n) Le crocus, o) Premier bai, 
p) Danse du Cocker (Pianisto 
Omelia Vannucci Trèvese); 
Messlaen: Quatre itudes de 
rythme; 1) He de feu 1, 2) 
Modes de valeur et d’intenslté, 
S) Neumes rythmlques. 4) Ile 
de feu 2 (Al pianoforte l’au¬ 
tore); Jollvet; Sérimpic, per 
onde Martenot e pianoforte 
(Arlette Sibon, onde Marte- 
not; ElUna Marzeddu, piano¬ 
forte) 

12 30 Musica da camera 
Khachaturlan; Toccata per pia¬ 
noforte (Solista Giancarlo De 
Micheli): Kodaly: Dalla sona¬ 
ta per iHolcneello solo t Alle¬ 
gro maestoso ma appassiona¬ 
to » (Solista Franco Maggio 
Ormezowskl) 

1245 La Rapsodia 

LIszt; Rapsodio Ungherese n. 
14 (Pianista Mario Ceccareilt); 
Brahms: Rapsodia in mi be¬ 
molle op. Ii9 (Pianista Aido 
Ciccollnl) 

13 - Pagine scelte 

Da < Storia di un merlo bian¬ 
co > in « Novelle e Racconti » 
di Alfred De Musset; < Le 
nozze del merlo bianco 
poeta » 

13,1S-13/U Trasmissioni regionali 
« Listini di Borsa > 

13/30 Musiche di Beethoven 
e Janacek 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera di giovedì 28 settembre - 
Terzo Programma) 

1430 Musiche concertanti 
Strauss: Duetto concertino per 
clarinetto e fagotto con or¬ 
chestra d’orchi (Giovanni Sl- 
sUlo, clarino; Ubaldo Benedet¬ 
teli!, fagotto . Orchestra < A. 
Scaletti » di Napoli delia 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Pietro Argento); 
Racine: Rapsodia concertante 
per violino e orchestra (Soli¬ 
sta Ilenrlk Szerìng • Orchestra 
Sinfonica di Roma delia Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Hans Rosbaud) 

15/15 La sonata a due 

Bach: Sonata n. 1 per violino 
e pianoforte: a) Allegro, b) 
Allegro assai (Cesare Ferra¬ 
resi violino; Antonio Beltraml 
pianoforte); Oraziani: Sonata 
VI in mi bemolle maggiore per 
violoncello e pianoforte: a) 
Allegretto moderato, b) Largo 
sostenuto, c) Aria con varia¬ 
zioni (Benedetto Hazzacuratl 
violoncello; Nando Benvenuti 
Srianoforte) 

1535-16,30 La sinfonia nai 
Novecento 

Plslon; Sinfonia n. 2: a) Mo¬ 
derato, b) Adagio, c) Alle¬ 
gro (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Theodore 
Bloomfield); Nystroen: Sinfo¬ 
nia breve (Orchestra Sinfonica 
dt Roma diretta da Sixten 
Eckerberg) 
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GIORNO 


TERZO 


17 - * l-« Sonata par piano> 

torta 

Johannes Brahms 
Sonata n. 2 in fa diesis mi¬ 
nore op. 2 

Allegro non troppo, ma ener¬ 
gico - Andante con espres¬ 
sione • Scherzo (Allegro) - 
Finale (Introduzione e Alle¬ 
gro non troppo e rubato) 
Pianista Gyòrgy Sebok 
Alexander Scriabin 
Sonata n. 3 in fa diesis mi¬ 
nore op. 23 

Drammatico Allegretto • 
Andante - Presto con fuoco, 
meno mosso 

Pianista Vladimir Horowltz 
Igor Strawinsky 
Sonata (1924) 

Pianista Carlo Pestalozza 

18 — OrientamantI critici 
Nazione, naTionalità e nazio¬ 
nalismi a cura di Ottavio 
Bariè 

1S'30 César Franck 

Grande pièce symphontque 
per organo 

Introduzione - Allegro • An¬ 
dante - Intermezzo • Adagio - 
Recitativo e Finale 
Organista Marcel Dupré 
s 

19 — (") James Joyce 

a cura di Mario Praz 
n • La narrativa di Joyce co¬ 
me esperienza personale: Ste¬ 
phen Mero. Dedalus, Ulysses, 
l'c Ebreo errante • In Ulysses 
e gli elementi autobiografici 
contenuti nella sua figura 

19.35 * Jacques Ibert 

Cinq piéces en trio per 
oboe, clarinetto e fagotto 
Allegro vivo ■ Andantino • Al¬ 
legro assai . Andante • Allegro 
quasi marziale 

Esecuzione dell’a Ensemble In- 
strumental à vent de Paris» 

19.45 L'indicatore economico 


LOCALI 

CALABRIA 

12.20-12.40 Musica rìchiatta (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Girotondo di canzoni - 12.40 
Notiziario della Sardegna - 12,50 
Qualche ritmo (Cagliari 1 - Nuoro 
2 - Sassari 2 e Stazioni MF II). 

14.20 Gazzattino sardo - 14.35 Cart- 

tanti alla ribalta (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e Stazioni 

MF I). 


SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissette 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 . Palermo 
1 . Reggio Calabria 1 e star. MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7.1 S Italìeniscb im Radio Sprach- 
kurs fvr Anfanger. 63. Sturvde - 

7.30 Morgensendung des NacK- 
richtendienstes (Rote IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 - Brunice 3 
- Merano 3 ). 

8-g,15 Dos Zeitzeichen - Gute Relse- 
Eirte Sendung fur das Autoradio 
(Rete IV). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 

11.30 Das Sangerportreit: Rita 
Streich singt Lieder von Franz 
Schu^rt Klaviert Erik Werba; Kla- 
rinette; Heinrich Geuser . 12,20 
Fur Eltern und Erzieher (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 • Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunito 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Raganella Iti). 

13 Unterhaltungsmosik - 13,30 Opern- 
musik (Rete IV}. 

14.20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14.35 Trasmission per i Ladina de 
Badia (Rete IV - Bolzar^o 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella I). 

14.50-1 S Nachrichten am Nechmit- 
tag (Reta IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I ). 

17 Fùnfuhrtee (Rete IV). 

18 Bei uns zu Gast: Charmant und 
unwiderstehiich: Eddie Constariline 
und Frank Sinatra - 18.30 Recital. 
Duo Hans Richter-Haeser, Klavier; 
Ludwig Hoelscher. violoncello - R. 
Strauss: Sonate fur Violoncello ond 
Klavier in F-dur Op. 6 - 19,15 
Blick nach dem Suden - 19,30 Ita- 
lienisch im Radio • Wiederhoiung 
der Morgensendung (Rete IV - Bol- 
zarto 3 - Bressanone 3 • Brunito 3 
- Merano 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunito 3 • Merano 3 - Trento 3 
. Paganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizie 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF il). 

12,25 Tarza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redaziorte dei Giornale Ra¬ 
dio (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliane (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udina 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 


dedicata egli italiani di oltre frorv 
tera Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Discorsi 
in famiglia • 13.55 Civiltà rtostra 
( Venezia 3 ). 

13.15-13,25 listino borsa di Trieate 
- Notizie finanziarie (Stazioni MF 
HI). 

14.20 a Canzoni triestine» . Orche¬ 
stre diretta da Guido Cergoii - 
Coro diretto da Lucio Gagliardi 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

14,35 a Archìvio italiano di musiche 
rar« ■ • Pergolesi: Livietta e Tra¬ 
collo - Testo di Carlo de Incort- 
trera (Trieste 1 e stazioni MF I). 

15.20 a Franco Russo al pianoforte» 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

15,40-15.55 a Complesso tipico FricK 
leno • • Marzuttini: < Pavèute >; 
Stabile: < Judizi >; Lenuzza: « La 
me lusignuie »; Garzoni: « La Baia- 
dine Siel: « 'E je' tornade la 
primavere »; Candotti: « il Cjalzu- 
mir >; Dogano: ■ Furlana '900 > 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 


in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

7 Calondarto - 7,15 Segnale orarlo 

- Giornale radio - Bollettino rrte- 

leorologico • 7.30 * Musica del 

mattirto . Neirintervallo (ore 8) 
Calendario - 8,15 Segriale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12,30 ‘ Per ciascuno qualcosa - 
13.15 Segnale orario • Giornale 
radio Bollettino meteorologico 

- 13,30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 14,30 
Fatti ed opinioni, rassegna della 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con il corr^lesso 
di Franco Vallìsneri - 17,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
I programmi della sera - 17,25 
* Canzoni e ballabili - 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18.30 Ca¬ 
sella: Concerto per archi, piano¬ 
forte, timpani e percussione, op. 69 

- Strawif>skY= Concerto in re mag¬ 
giore per violino e orchestra - Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
Rediotelevisiorse Italiana diretta de 
Paul Klecki - 19,10 * Complesso 
di Conta Cendoli - 19,30 L'anni¬ 
versario della settimana: Rado Bed- 
narik; • Cinquanta anni dallo scop¬ 
pio della guerra turco-italiana » - 

19.45 ' Complesso « Hot Club de 
Franca ». 


VATICANA 

14.30 Rsdioglomale. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estera 17 « Quarto d'ora del¬ 
le Serenità» per gli infermi 19.33 
Orizzonti Cristiani: Notiziario 
m Vaticano 11: Gli ortodossi e il 
Concilio ■ di Carlo Boyer - Silo¬ 
grafia - Pensiero della sera. 


L’età d’oro della musica leggera 

Le canzoni degli anni 30 


secondo : ore 17 

Se il decennio del ttoenties, 
gli anni ruggenti cioè del char¬ 
leston, del proibizionismo, del¬ 
la donna-crisi, del jazz di (Thica- 
go. del cinema sonoro, di Scott 
Fitzgeraid e George Gersh- 
win, di Al Jolson e Josephine 
Baker, è • favoloso > per deAni- 
zione, gli anni trenta non gli 
sono da meno in fatto di epi¬ 
sodi e personaggi straordinari. 
Le canzoni della rubrica Anni 
trenta ci riportano appunto a 
quel periodo che fu veramente 
d'oro per la musica leggera. Fu 
il periodo delle grandi produ¬ 


zioni musicali di Cole Portar e 
Richard Rodgers, dei fasti di 
Fred Astaire, Ginger Rogers 
e Eleanor Powell, che seguiva¬ 
no la flotta o partecipavano 
alle follie di Broadway, sfarzose 
e affascinanti, create dalla fan¬ 
tasia (e dai quattrini) del • ma¬ 
go • Ziegfeld. Da noi. Carlo Butl 
cedeva lo scettro ad Alberto 
Rabagllati, Angelini e Barzizza 
si contendevano il trio Lesca- 
no e le simpatie del pubblico, 
Vittorio De Sica cantava Parla¬ 
mi d'amore, Mariù, ed Elsa Mer- 
Unl faceva la < ragazza tutto 
pepe», come allora usava. 

D decennio ebbe due voci che 


l'interpretarono in modo esem¬ 
plare: quella di Bing Crosby, 
che aveva corso U rischio di di¬ 
ventare afono per gli spaventi 
provati negli anni di Chicago, 
e la voce del clarinetto di 
Benny Goodman, che si tro¬ 
vò improvvisamente incoronato 
< re deilo swing >. I giovani, do¬ 
po la depressione che era se¬ 
guita alla grande crisi del 1929. 
avevano voglia di divertirsi 
freneticamente, e si precipita¬ 
vano come furie nei teatri In 
cui agiva la sua orchestra, gri¬ 
davano, fischiavano, ballavano 
il jitterburg. 

s. g. b. 



LA VOGLIA DI GIOCARE 1 

Durante gli anni dello sviluppo e della prima 
giovinezza è facile che i ragazzi siano pallidi 
e gracili, perdano l'appetito, la voglia di gio¬ 
care, divengano facilmente irascibili. Questi 
segni possono indicare uno stalo di esauri¬ 
mento e l'utilità di una cura ricostituente. 

TonergiI 


RICOSTITUENTE DEL SANGUE E 
DEL SISTEMA NERVOSO 



RIBALTA DEI SUCCESSI 
C ARISCH 

Ascoltate alle ere 18,35 dì venerdi sai 2° PXOERAMMA 

NO. NUN I VERO 

interpretata da PEPPINO DI CAPRI 


u 


RADIO - venerdì - SERA 


NAZIONALE 

20 — *Album muticai* 

Nc0U intertKiiU comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonatto) 

M 'IA Segnale orarlo • Gian 
naia radio • Radiosport 

20.55 Applausi a... 

(Dieta Ruggero Benelli) 

21 — DoU’Attdilorium di To¬ 
rino 

AAanifastazioni organizzate 
par calebrara il prin»o Can- 
tenarie dell'Unità d'Italia 
« Un tacelo di musica 1M0- 
1960 > 

Tredicesima trasmissione 
Froncia 

CONCERTO SINFONICO 
diretto da A1£ERT0 ERE¬ 
DE 

con la partecipazione del 
soprano Margherita Kalmus 
e del baritono Renate Ca¬ 
sari 

Paurè: Requiem op. 4S, per 
soli, coro e orchestra: a) In¬ 
troito e Kyrie, b) Offertorio, 
e) Sanctus, d) Pie Jesu. e) 
Agnus Del, f) Libera me, g) 
In paradlsum; Debussy: fberia 
da « Images » per orchestra: 
a) Par les rues et par les che- 
mlns, b) l^es parfums de la 
nuli, c) Le matln d'uà Jour 
de féte; RaveI: Rapsodia epa- 
onola 

Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
Nellintervallo: Poeti tuoi 

23/15 Oggi al Parlamento • 
Giornale radio 
Dal « Caprice » di Genova 

Complesso < I Paladini di 
Trieste » 

24 — Segnale orarlo > Ultime 
notizie • Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteOTologico 
• I programmi di domani - 
Buonanotte 


SECONDO 

20 Segnale orario • Radioaera 

20/20 Zig-Zag 

20,30 L'ALLEGRA VIA 

L’operetta da Vienna a 
Broadway 

Testo di Mino Caudana 
Presentano Solveig □'As¬ 
sunta e Corrado 
Orchestra diretta da Mar- 
colio De AAartlno 
Partecipa alla trasmissione 
la Roman Now Orleans Jazz- 
Band 

21/30 Radionetta 

21/45 Cantano Los Tres Dia- 
mantes 

22 — IX Festival Calabrese 
della canzone italiana di 
Vtbo Valentia 
Presentazione delle canzoni 
vincitrici 

( Raglstrmzione effettuata il 12- 
S-’61 al Cinema Teatro Valeo- 
tini di VIbo ValentU) 

22/45-23 Ultimo quarto 
Notizie di fino giornata 

TERZO 

20— * Concarte di ogni sora 

Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1701): Sinfonia concer¬ 
tante in mi bemolle mag¬ 
giore K. 364 per violino, 
viola e orchestra 
Allegro msestoso • Andante 
• Presto 

Solisti: David Olstrafch. vioU- 
no; Rudolf Barchal, viola 
Orchestra da camera di Mo¬ 
sca. diretta da Rudolf Barchal 
Paul Hindemith ( 1895 ) : 
Quattro temperamenti 
Tema - Melenconlco - Arden¬ 
te - Fienunatlco - Collerico 
Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na. diretta da Henry Swoboda 

21 — Il Gtomale dal Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21/30 LA SAPIENZA DEL PA¬ 
DRE 

Un atto di Giovanni Argino 
n padre .Gianni Bonagura 
Mario Maetimo GhiUani 

Carla Maria Grazia Monaci 
Un viaggiatore 

Armando Furiai 

Regia di Vittorio Sermonti 


21/50 La Rassegna 

Cultura russa 
a cura di Silvio Bernardini 
22/20 Francis Poulenc 

Aubade Concerto per pia¬ 
noforte e 18 strumenti 
Toccata - Recitativo - Rondò 
• Presto - Recitativo . Andante 
. Allegro feroce - Conclualone 
Solista Agostino Orizlo 
Orchestra da Camera « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Bruno Madema 
Beniamin Briften 
Serenata per tenore, corno 
e archi 

Prologo - Pastorale - Notturno 
- Ete^a . Largo - Inno • So¬ 
netto - Elpllogo 

Solisti Tommaso Frascati, te- 
nore; Domenico Ceccarossl, 
corno 

Orchestra da Camera c Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Massimo Pradella 
Frank Martin 

Piccola Sinfonia concertante 
per arpa, clavicembalo, pia¬ 
noforte e doppia orchestra 
d’archi 

Adagio, Allegro con moto - 
Adagio . Allegretto alla mar¬ 
cia, vivace 

Solisti Ines Vaslnl Barrai, or- 
po; Alberto Bersene, clavicem¬ 
balo; Enrico Lini, pianotorte 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Franco Caracciolo 

23.30 Congedo 

Liriche di Giacomo Leopar¬ 
di ed Emily Dickinson 

FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Reme, 
Tarine, Milano, Napoli 
I cenale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma. IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e daUe 16 aUe 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)1: musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

l>ai programmi odierni: 
ROMA - Canale IV: 8 (12) «Musi¬ 
ca sacra» - 9 (13) «Composi¬ 
tori polacchi» . 10 (14) «Sin¬ 
fonie di Mahler»: Sinfonia n. 7 
in mi min. («Canto della not¬ 
te») . 16 (20) «Un'ora con Paul 
Hindemith» • 17 (21) La Son¬ 
nambula di Bellini - 19J)5 (23.05) 
« Musiche di Bloch e Bach >. 
Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» ■ 730 (IS^O-IO/SO) 

< Jazz party » con i complessi 
Red Nlchols e Trigger Alpeii - 
7.45 (13,45-19,45) «Tre per quat¬ 
tro» - BA5 (1440-20,45) «Can¬ 
zoni italiane » • 10 <14*23) In 
stereofonia: rassegna di orche¬ 
stre, sodlsti e cantanti celebri - 

11.15 (17,15-23,15) « Carnet de 
bai ». 

TORINO • Canale IV: 8 (12) « Mu¬ 
sica sacra ». 9 (13) « Composi¬ 
tori ungheresi ». 10 (14) « Sin¬ 
fonie di Mahler »: Sinfonia n. 9 
in re maggiore • 16 (20) «Un'ora 
con Gian Francesco Mallplero > 

- 17 (21) Frd Gherardo di Pii- 
zetU . 19,15 (23,15) Musiche di 
Mourt e Debussy. 

Canale V: 7,15 (13.15-19.15) «Ri¬ 
balta Internazionale » con le or¬ 
chestre Lionel Newman, Daniel 
Whlte, MlgueUto Valdes; U 
complesso Chlco Hamilton - 830 
(1430-2030) «Carnet de bai » - 
9,30 (16/30-1130) In stareofenia: 
The Jonah Jones Quartett - 

10.15 (16,15-22,15) «Jazz party» 
con 11 complesao George Weln 
e U Quartetto Conte CandoU - 
1030 (16,30-2230) «Chiaroscuri 
mualcall» . 11 (17-23) «Tre per 
quattro» - 12 (18-24) «Canzoni 
Italiane », 

MILANO • CanaNi IV: 8 (12) < Mu- 
alca sacra ». 9 (13) « Composito¬ 
ri svedesi ». 10 (14) « Sinfonie di 
Mahler »: a) Sinfonia n. 4 in 
sol mago. (1900); b) Sinfo¬ 
nia n. IO <op. postuma) • 16 (20) 
« Un'ora con Richard Strauas » 

- 17 (21) Werther di Massenet 

- 19 (23) Musiche di Scrtabln 
e Beethoven. 

Canale V: 745 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta tnternaalonale » con le or¬ 
chestre Bobby Byrae, Sten Ken- 


ton, Frank Chacksfield, Jerry 
Mengo; il complesso Benny 
Goodman . 83 O (1430-2030) 

« Carnet de tuil » . 9,30 (15,30- 
213O) In stereofonia: Quintetto 
George Shearing . 10,15 (16,15- 
22,15) «Jazz party» con l'or¬ 
chestra Dizzy Glllespie e U com¬ 
plesso Cooper Chrfsty - 1030 
(1630-2230) «Chiaroscuri musi¬ 
cali» . 11 (17-23) «Tre per 
quattro» . 12 (18-24) «Canzoni 
Italiane ». 

NAPOLI . Canale IV: 8 (12) « Mu¬ 
sica sacra» • 9 (13) «Composi¬ 
tori ungheresi» - 10,05 (14,05) 
«Sinfonie di Clalkowsky >; a) 
Sinfonia in do min. « Piccola 
Russia» (op. 17); b) Sinfonie 
in si min. «Patetica» (op. 74) - 
16 (20) « Un'ora con Ludvrig vau 
Beethoven» - 17 (21) Orfeo ed 
Euridice di Haydn - 19.10 (23,10) 
« Musiche da camera ». 

Canale V: 7,15 (13,15-19.15) < Ri¬ 
balta internazionale » con le or¬ 
chestre Kurt Enkels, Ray An¬ 
thony, Tito Puente, MlgueUto 
Valdes - 830 (1430-2030) «Car¬ 
net de bai > - 930 (1S,30-21/30) 
In stereofonia: Frank Slnatra 
accompagnato dall’orchestra di 
BUly May • 10,15 (16,15-22.15) 
« Jazz party » con il pianista Joe 
SulUvan e U complesso Thad 
Jones . 1030 (1630-22301 «(Chia¬ 
roscuri musicali» . Il (17-23) 
«Tre per quattro» . 12 (18-24) 
« Canzoni italiane ». 


NOnURNO 

Dall* or* 23/05 alle 6,30; Program¬ 
mi mosicali • rwtizìari trasmessi da 
Rorrta 2 su kc/s. 845 pari a m. 355 
• dall* Bfazioni di Caltanissatts O.C. 
su kc/s. 6060 pari a m. 49.50 a 
«u kc/s. 9515 pari a m. 31,53 
23.05 - Musica per tutti . 0.36 
Canti e ritmi del Sud America 

- 1,06 Piccoli complessi - 136 
Musica operistica - 2.06 Istantanea 
sonore - 2,36 Le nostre canzoni - 
3.06 Virtuosi della musica leggera 

- 336 Preludi ed intermezzi d'ope¬ 
ra - 4.06 E' arrivato un bastimen¬ 
to... - 4,36 Canzoniere napoletano 

- 5,06 Musiche do film e riviste - 
S36 Archi melodiosi - 6,06 Salu¬ 
to del matlirto. 

N.B.: Tra un programma e l’altro 
brevi notiziari. 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Musica operistica - 20,15 Gaz¬ 
zettino sartlo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
seita 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta, 
nissetta 2 - Catania 2 • Messina 2 

- Palermo 2 e stozioni MF II). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 
20 Dos Zeitzelchen - Abendnochrkh- 
ten - Werbedurchsa«n - 20,15 
« Therese Krortes ». xhauspiel in 
4 Biidern von Georg Terrarrtare. 
Regia: Karl Margraf (Rete IV • 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nirò 3 - Merano 3). 

2130 Symphonische Muslk. Oimitrl 
Shostakovitch: Koruert fur Klavler, 
Trompete und Streicher Op. 35 
(^ura Cherkassky, Klavier; Or- 
chesier Philharmonit London; Dir.: 
Harberl Martges) • 22,30 < Aus 
dem SchatzkSstlein deutscher Ly- 
rik ■ . Auswahl und veifaindende 
Worte von Erik Kofler . 22,45 Oas 
Kaleidoskop (Rato IV). 

23-23,05 Spktnachrichten (Reta IV - 
Bolzano 2 - Bolzorto il). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
20-20,15 Gazzettino giuliano con 
la rubrica • La settimana econo¬ 
mica », prospettive industriali e 
commerciali d Trieste e della re¬ 
gione (Trieste 1 e stazioni MF I). 
in lingua slovena 

(THest* A - Gorizia MF) 

20 Radiosport - 20,15 Segrtale orarlo 

- Giorr^ale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 20,30 * Vedette al 
microforto - 21 Cronache deli'eco- 
rtemie e del lavoro - 21,15 Con¬ 
certo di musica operistica diretto 
da Alfredo Sìmonetto con la par- 
tecipaziorte del soprano Elisabetta 
Barbato e del basso Boris Chrl- 
staff. Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisiorte llallarta 

- 22 Scrittori garibaldini, a cure 


di Jole Seralin (12) « Giuseppa 
Garibaldi > . irtdi * Motivi tzigani 

- 22.50 * Echi dall'America Latine 

- 23,15 Segnale orario - Giornale 
radio • Previsioni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in: polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 

21,15 Trasmissioni in: slovacco, 
portoghese, sloveno, spagnolo, un¬ 
gherese, olandese. 22,30 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 22,45 Tro- 
smlstiorte in giapponese. 23,30 Tra¬ 
smissione in inglese. 

ESTERI 

ANDORRA 

20 Varietà. 20,15 Musica per la 
gioventù. 20.30 Fantasia sugli ar¬ 
chi. 20,45 Dal mercante di can¬ 
zoni. 21 « Il Fantasma ». 21,05 

Ritmi delle vacanze. 21.20 Can¬ 
zoni. 21.50 Ritmi delle vacanze 
Parte II 22 Buona sera, amicii 
22.07 Ogni giorno, un successo. 
22.10 Folclore. 22,15 Club degli 
amici di Radio Andorra. 23.05 
il processo d'una stella 23.15 
Club degli amici di Rodio Andorra. 
Parte II. 23,45-24 Novità 

GERMANIA 

AMBURGO 

19,15 «Le allegre comari di Wind- 
sor •, opera comico-fanlastica in 
3 atti di Otto Nicolai, eseguita 
dalla rodiorchestra sinfonica diret¬ 
ta da Wilhelm Schuchter, con coro 
e solisti. 21,45 Notiziario 23,30 
BCchtger: Musica per quartetto 
d'archi, op 36 (Quortetto Ha- 
martn): Schònboch; « Come San 
Francesco predicò agli uccelli », 
corKerto per soprano e strumenti. 
(Carla Henius. soprarto, e compo¬ 
rtenti dell'orchestra sinfonica di 
Amburgo, diretti da Robert Craft) 
0,10 Ospiti nella notte, musica 
leggera straniera. 1,05 Musica fino 
al ntattino 

MONACO 

22.40 Musica leggera di Ulrich 
Sommerlatte e di Josef Ri xner (ra- 
diorchestra ). 23,20 Concerto nol- 
turrto. J. S. Bach; a) Entrée e 
Sarabanda per violino e cembalo, 
b) Due Lieder per soprano, liuto 
e viola da gamba di Bach e di 
Handel, Abel: Andantino dal Quar¬ 
tetto d'archi in mi bemolle mag¬ 
giore: F. Bach; Sarabande in sol 
minore per pianoforte a martelli: 
J. Chr. Bach: Pastorale per vio¬ 
lino e pianoforte: Mozart: Not¬ 
turno per soprano, contralto bas¬ 
so, 2 clarirteti! e clarinetto basso, 
b) Romanza per 2 clarinetti e fa¬ 
gotto; Beethoven: ■ Ricordo ». 

Lied per soprano e pianoforte; 
Haydn: Serenata per quartetto 

d'archi. 0,05 Musica da ballo 
INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

20 Concerto diretto da Rudolf 
Schwarz. Solista; pianista Ar>gus 
Morrison. Mozart: Sinfonia n. 38 
In re (Praga); Ravol: CorKerto in 
re per la mano sinistra, e orche¬ 
stra; Bliss: Meditazioni su un tema 
di John Blow. 22 Notiziario. 22.30 
Musiche di Busonl, interpretate dal 
pianista Peter Wallffsch. 22,45 
« Hi^h Street Africa », impressioni 
di viaggio di Anthony Smith, lette 
dall'Autore. 23.06-23,36 Haydn; 

a) Quartetto In la op. 20 n. 6; 

b) Andante dal Quartetto in sì be¬ 
molle op. 103 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Musica leggera. 20,30 « Es Ooch 
ùber em Chopf ». 21.15 Musica 

leggera. 22.15 Notiziario. 22,20 
Concerto della Radiorchestra. 

MONTECENERI 

20 Suona l'orchestra Radiosa. 20,30 
« Il ritratto di Any » radiodramma 
di Regina Berlirl - Addamiarto, da 
Maupassant. 21.35 « Mozart a Sa- 
lieri • scene drammatiche di Niko- 
lai RImsky-Korsakow, secondo 
Puskine. 22 Narratori Romanci. 

22,15 Melodie e ritmi. 22.30 No¬ 
tiziario. 22,35-23 Galleria del {ezz. 

SOTTENS 

19,50 Panorama di varietà, animato 
da René Payot. 20,50 • L'Appa¬ 
rizione >, c om media in un atto di 
Charles Cordler, Ispirato da Monan¬ 
dro. 21,45 « La Ménestrandie ». 

Musica e strumenti antichi diretti 
da Hélèr>e Teysseira-Wullleumier. 

22,05 Colloquto. 22,35-23,15 Jazz. 



Agostino Orizlo solista al pianoforte nel concerto che 
vtene trasmesso questa aera alle 22,20 dal Terzo Programma 



“Un secolo di musica” 


La giornata dell’uomo 


moderno comincia 


Fauré 

Debussy 

RaveI 


naziotmle : ore 21 

Gabriel Fauré è passato alla 
storia si>ecialmente per le sue 
squisite e raffinate liriche vo¬ 
cali da camera — o Mé/odies, 
come le chiamano i francesi. 
Tuttavia Fauré. che per qua- 
rant’anni occupò il posto di 
organista nelle chiese parigine 
di Saint-Suipice. di Saint-Ho- 
noré e alla Madeleine, ci ha 
lasciato anche un certo numero 
di opere religiose, che merite¬ 
rebbero una maggiore diffusio¬ 
ne per la freschezza e l’auten- 
ticità dell’Ispirazione e per la 
modernità del linguaggio. Fra 
esse, si distinguono il • Con- 
tique de Jean Racine», la fran¬ 
cescana • Messe Basse * piena 
della stessa grazia, poesia e 
nobiltà che emana dai < Fio¬ 
retti». e il Requietn. Quest’ul¬ 
timo segna una data importan¬ 
te nella storia della musica re¬ 
ligiosa moderna. Scritto nel 
1887. esso impiega solisti, coro, 
orchestra ed organo in una par¬ 
titura concepita su un piano 
assai vasto e dalle proporzioni 
grandiose, ma pure d’una mi¬ 
rabile semplicità. Il tema della 
morte è sentito dal musicista 
cri.stianamente, serenamente, 
senza tristezza e senza terro¬ 
re: giacché per il giusto la 
morte non è che l'inizio del¬ 
l’ascesa verso la luce, della 
ricompensa nella pace eterna: 
hodie mecum in paradiso. 

Lo stile senza enfasi e le raf¬ 
finatezze della scrittura, natu¬ 
rali in questo mago dell’armo- 
nia. sembrano caricarsi qui di 
un misticismo che non ci aspet¬ 
teremmo dal mondano autore 
delle métodies, e che si eleva 
fino alle .sfere più alte cui la 
musica può condurre gli uo¬ 
mini. Diviso in sette parti, il 
Requiem di Fauré si distingue 
nettamente dai precedenti mo¬ 
delli del genere: e se i pre¬ 
decessori avevano trovato nel 
testo liturgico la sostanza per 
un dramma straziante, egli al 
contrario vi ha scorto soprat¬ 
tutto un motivo di speranza, 
mantenendosi in un’atmosfera 
discreta, calma e dolce, ri¬ 
schiarata dalla certezza della 
felicità futura. 

Diretta da Alberto Erede, l’ese¬ 
cuzione del Requiem si vale 
della partecipazione dei solisti 
di canto Margherita Kalmus e 
Renato Cesàri. 

La seconda parte del concerto 
comprende « /bena > di Debus¬ 
sy e la « Ropsodia spagnola » 
di Ravel. 

« Iberia > è la seconda e la 
più eseguita delle < Troie imo- 
ges • per orchestra scritte da 
Debussy tra il 1907 e il 1912 
(le altre due recano rispetti¬ 
vamente i titoli di < Gigues • e 
« Rondes de Printemps »). Qua¬ 
le era il signiBcato dato da 
Debussy alla parola •image»? 
Si deve forse pensare alla ce¬ 
lebre definizione che Degas da¬ 
va deirimpresslonismo: • osser¬ 
vare il modello dal buco della 
serratura »? O ripetere Tespres- 
sione di un noto critico d’arte 
che parla di « un’istantanea 
di un frammento infimo del 
mondo visibile »? Ma forse per 


Debussy < image » veniva da 
«immaginazione», come sem¬ 
bra da questa « Iberia > tutta 
immaginaria. Il musicista, si 
sa, non conosceva la Spagna 
se non dalle cartoline itlusti’à- 
te: ma pure In questa parti¬ 
tura si trova la più bella in¬ 
carnazione musicale di quella 
terra, i colori, i ritmi, le me¬ 
lodie dal sensuale lirismo, l'at¬ 
mosfera languida o appassiona¬ 
ta, l’esuberanza di un paese 
inondato dal sole e di un po¬ 
polo dal sangue coiienfe: tutto 
è evocato per pura magia mu¬ 
sicale nelle tre parti dell’ope¬ 
ra • « Par le* rues et par le 
chemins », in cui gli echi delie 
musiche dei villaggi si incro¬ 
ciano in una atmosfera vibran¬ 
te di luce; - « Parfums de la 
nuit », col fascino inebriante 
delie notti andaluse; < Le mattn 
d’uTi jour de féte», pieno del¬ 
la gaiezza di un popolo in festa 
che cammina danzando sui 
gioiosi accordi delle guitarras 
e bandurrio*. 

La •Rapsodia spagnola» è il pri¬ 
mo lavoro sinfonico composto 
da Ravel, nel 1907 (l’ottverture 
•ShéhcTazade». del 1899. fu rin¬ 
negata dall’autore*; ma il tren¬ 
taduenne musicista già vi ri¬ 
vela le sue doti di geniale stru¬ 
mentatore, che assume il tim¬ 
bro orchestrale come fattore 
dominante e quasi determinan¬ 
te della propria creazione, tut¬ 
tavia risolvendolo neli'inven- 
zione melodica cd armonica, in 
una partitura dai contorni net¬ 
tissimi e dalle sonorità ad un 
tempo discrete ed inrisive, so¬ 
brie e poi nti, inconfondibil¬ 
mente ravelìane. 

I quattro pezzi che compon¬ 
gono la «Rapsodia» — il magico 
»PrclMriio olia notte», la« Maia- 
guena». •Habanera». e la gioio¬ 
sa. irresistibile «Feria» — .sono 
legati tra loro dal ritorno del 
breve e caratteristico disegno 
che inizia e si ripete a mo’ 
di o.stinnto melodico nel Pre 
ludio; e possono considerarsi 
come i quattro tempi di una 
sinfonia liberamente condotta, 
con una fantasia, appunto, rap¬ 
sodica, ma niente affatto ab¬ 
bandonata airimprowisazione. 

II carattere spagnolo del la¬ 
voro non si rivela soltanto nel 
colorito timbrico, nei ritmi ca¬ 
ratteristici e nei giri melodici, 
ma anche nel mc^o, come in¬ 
dolente e pur nervoso e ca¬ 
priccioso. di trattare le idee 
musicali: esposte e tosto ab¬ 
bandonate, e poi Inaspettata¬ 
mente riprese. Questo lato è 
stato acutamente penetrato dal 
famoso critico letterario Jac¬ 
ques Rivière, che scrive: « Vi 
è un torpore in ogni danza spa¬ 
gnola: è l’unione del furore e 
del sonno... Io ritrovo In Ra- 
vei mirabilmente evocata que¬ 
sta agitazione nella sonnolen¬ 
za. Tutto non è che preludio, 
ritornelli, preparazioni, esodi 
enfatici... Infine la Feria non si 
compone che di brevi sussulti, 
di tentativi furiosi ma presto 
consumati, di balzi accennati, 
di fanfare che avanzano e poi 
si fermano... ». 

n. c. 
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Guardate 

queir ingegnere sempre ben rasato, 

col viso fresco, liscio, pulito! 


E’ naturale che sia cosi! Un uomo istruito 
conquista il successo con la sua intelligenza 
e la sua volontà, ma non ignora che Tesser 
ben rasato ispira fiducia e irradia simpatia. 
E non c’è dubbio: soltanto il sistema Gillette 
vi assicura la rasatura più dolce e più "com¬ 
pleta”! Con la nuova lama Gillette Blu Extra 
che "vi rade e non ve ne accorgete" e il 
□uovo rasoio Gillette Giromatic, voi otterre¬ 
te una rasatura vellutata mal provata finora. 



dilette 

BI.XT-EX'ritA. 


Provate subito le nuove fantastiche 
lame Gillette Blu Extra. Sbalordirete! 

Le trovate anche nella confezione 
del nuovo rasoio Gillette Giromatic 
che costa soltanto 500 lire. 

PER RADERSI CI VUOLE GILLETTE 





Zanichelli 


per la 

Zanichelli 


per la vita 
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QUESTA PUBBLICITÀ' 
RIVOLGETEVI- ALLA 


Direzione Generale: 
TORINO-Vio Bertela, 34 
Tel. 51 25 22 


MILANO - Via Turati, 3 
Tel. 66 77 41 


Ufficio a: ROMA 
Via degli Scialojo n. 23 
Tel. 38 62 98 


UFFICI ED R6ENZIE IN TUTTE 
U PRINCIPALI CinA’ D'ITALIA 


Tra I giochi e Indovinelli proposti al giovanissimo pubblico 
di «Chissà chi lo sa?» figura anche «Tospite misterioso» 
rappresentato questa volta da Enzo Tortora, qui ritratto 
con Febo Conti. La trasmissione di oggi va In onda alle 17 


10.30*1 i.55 Per la sola zona 
di Torino in occasione del- 
rXI Salone Intemazionale 
della Tecnica 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 

La TV dei ragazzi 

17-18 Dal Teatro dell’Arte al 
Parco di Milano 
CHISSÀ' CHI LO SA? 
Programma di giochi pre¬ 
sentato da Febo Conti 
Regia di Guido Stagnare 

Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio ed 
Estrazioni del Lotto 

GONG 

(Vicks Vaporvb - Vel) 

18.50 UOMINI E LIBRI 

a cura di Luigi Siloii 
19.20 VISITA DI DOVERE 
a cura di Anna Ottavi e Lu¬ 
ciano Zeppegno 
I - Francia 

Questa nuova serie di treumissicmi 
condurrà oli spettatori a cono¬ 
scere e ad ammirare alcuni dei 
1UO0M e dei Tnonvmenti più insi¬ 
gni dei principali Paesi europei: 
luoghi e monumenti che illustrono 
i più significativi aspetti della cul¬ 
tura di <juesti Paesi. 

19.50 LA SETTIMANA NEL 
MONDO 

Rassegna degli avvenimenti 
di politica estera 
20.09 SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 
a cura di Jader Jacobelll 
Realizzazione di Sergio Gior¬ 
dani 

Ribalta accesa 

20.30 TIC - TAC 

(Telerie Bassetti - Zoppas) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


ARCOBALENO 
iSupertrtm - Macteens . Su¬ 
per-Iride ■ Vini Folcmari) 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 CAROSELLO 

(1) Facis - (2) Sarti Special 
Fynsec - (3} Camay - (4> Tè 
Ati • (S) Invemizzi Milione 
l cortometraggi sono stati reo- 
Uzsati da; 1) Ondatelerazna • 
2) Adriatica FUm • 3) Incom 
. 4) Cinetelevlsione - 5) Ibis 
nim 
21.15 

L'AMICO 
DEL GIAGUARO 

Spettacolo musicale a pre¬ 
mi di Terzoli e Zapponi 
presentato da Corrado 
con Gino Bramieri, Marisa 
Del Frate, Raffaele Pisu 
Balletto di Gisa Geert 
Orchestra diretta da Mario 
Consiglio 

Scene di Gianni Villa 
Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Regia di Vito Molinari 

22.30 CENTO ALL'ORA 
Una trasmissione di Giulia¬ 
no Tornei 

Terza puntata 
23- 

TELEGIORNALE 

Edizione delia notte 

23.30 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ZURIGO 

Dalla Sala del Palazzo dei 
Congressi 

V FESTIVAL DELLA CAN¬ 
ZONE ITALIANA IN SVIZ¬ 
ZERA 

Cantano Giorgio Consolini, 
Luciano Tajoli, Claudio Vil¬ 
la. Tonine Torrielli, Wilma 
De Angelis, Giacomo Ron¬ 
dinella, Edda Montanari, 
Bruna Lellì, Dino Sarti, Li¬ 
na Lancia, il Duo Fasano 
con l’orchestra di Angelini 
ed i complessi di Mario Pez- 
zotta, ed Enzo Gallo 
Presentano Heldy Abel e 
Raniero Gonnella 


TELECONVERT - TIPO RH 3 AUTOMATICO 


a 2 valvole 
per la rice¬ 
zione del 11° 
programma 
TV. 

Non richie- 
, de alcuna 
commuta- 


FARV “ 


Via Macanatav 78 
talalono 73.S8.28 
Milano 






















Barbara Lass air“Amico del giaguaro” 


Personalità 

e scrittura 


Una tombola 
in polacco 



Gino Bramieri, esilarante come sempre, ve¬ 
stiva, in uno sketch, i panni di un celebre 
estetista dall’accento francese e, quasi con¬ 
temporaneamente, alla maniera di Fregoli, 
anche quelli di un proprietario di tratto¬ 
ria. Nello « sketch » era Inserito un quiz: 
tra le assistenti della « maison de beauté » 
compariva anche l'attrice Carla Macellonl. 
Si trattava di indovinare 11 suo nome. 



Barbara Lass, la bella attrice cinemato¬ 
grafica protagonista di • Che gioia vivere », 
è stata la madrina dell'ultima trasmissione 
di «L'amico del giaguaro». Ha detto che sta 
per andare in Polonia per girare un film di¬ 
retto dal regista Vajda. In suo onore ha 
estratto 1 primi tre numeri pronundandoU 
in polacco. L'attrice ha tenuto la cartella 
per il pubblico e gli ha portato fortuna 


Canzoni italiane a Zurigo 


l-ina Lancia partecipa al Fe¬ 
stival musicale di Zurigo 


ore 23^30 

La Congresshaus di Zurigo è 
un bel palazzo, di appetto eerio 
e veramente « svizzero *, che 
sorge in riva al lago, in fondo 
alla lussuosa Banhofstrasse, il 
male della stazione. Come dice 
la parola è un palazzo destinato 
ai congressi, ma una volto al¬ 
l’anno ospita anche il /estivo! 
della canzone italiana. L'int- 
ziativa è del presidente della 
camera di commercio ttolo- 
svizzera e ha avuto un grande 
successo. 

In una sala della Congresshaus 
c'è un palco sul quale si alter¬ 
nano i cantanti. La platea è va¬ 
stissima, ogni onno ci sono circa 
quattromila persone che però, 
fatto che stupisce gli itoliant 
che ci arrivano, non si limitano 
ad ascoltare, ma anche, seduti 
ai tavoli, pranzano con salsicce 
e crouti e bevono a ripetizione 
grossi boccali di bérrò. H fe¬ 
stival della canzone italiana non 
è soltanto uno spettacolo, ma 
uno vera festa che si prolungo 
fino alle ore piccole del mat¬ 
tino. Anche questo fatto è ec¬ 
cezionale: a Zurigo ristoranti. 
caffè, persino night-club chiu¬ 
dono a mezzanotte. E* uno legge 
ferrea, voluto dalle donne con 
un referendum. 

Il festival della canzone italiano, 
comunque, è ufuz festa privata 
e quindi non ci sono limitazioni 


di orario. Terminato lo spetta¬ 
colo dei cantanti, gli spettotori 
vanno nelle altre sale, che sono 
molte e grandissime, dove ci 
sono varie orchestre e si balla 
fino aH’albo. Una gran parte 
del ricavato di questa festa è a 
beneficio degli italiani emigrati 
in Stazzerò. 

La televisione svizzera e anche 
quella italiana hanno ormot 
come trodizione di riprendere 
buona parte del /estivai, du¬ 
rante il quale vengono presen¬ 
tate delle canzoni italiane ine¬ 
dite, la cu» graduatoria fintde 
è poi stabilita in base ai voti 
del pubblico. Certamente qui è 
più in auge il modo di can¬ 
tore < air italiana > che noti 
quello «urlato». E perciò ogni 
anno vengono invitati i can¬ 
tanti della tradizione. Questo 
anno per esempio ci saranno, 
fra gli oltri, Tonino Torrielli, 
Wilma De Angelis, Claudio 
Villa, Fausto Cigliano, Luciano 
Tajoli. 

Non è azzardato prevedere che 
il /estivai avrà un grande suc¬ 
cesso. Tutti gli anni è stato 
cosi: e, naturalmente, in que¬ 
sto successo c'è molta nostal¬ 
gia, molto amore della propria 
terra. Perché la maggior parte 
degli spettatori sono lavoratori 
italiani che per una serata si 
awicinono olle cose che hanno 
abbandonato. 

c. b. 





«-«il «rt ek W»vi 


Il GutlumcUu — 1 fenomeni cui va soggetta dipendono da un ge¬ 
nere di emotività tutto particolare. La scrittura è tipica delia persona 
estremamente apprensiva, timorosa, introversa, con frequenti stati di 
abulia. Uno psicanalista scoprirebbe certamente in lei gli effetti dele¬ 
teri di un trauma psichico, nell’infanzia, causato da uno spavento o 
da una serie d’impressioni angosciose. Non creda di migliorare le 
sue condizioni sottoponendosi ad esercizi spericolati, a sforzi ecces¬ 
sivi. Non fa che sbalzare da un estremo aU'altro. Una vita normale, 
ben dosata tra io studio e lo svago è il rimedio che le occorre. 
Prenda esempio dal giovane che la interessa, il quale (secondo ne 
dice la grafia), sa trarre profitto dall'utile e dal dilettevole, evolven¬ 
do gradualmente le proprie facoltà ragionative ed immaginative senza 
morbosi eccitamenti o repressioni. E' un ragazzo di animo gentile for¬ 
nito di buon talento, di gradevole carattere e di giusta sensibilità. 
La sua compagnia ed il sentimento che li unisce possono esserle 
molto benefìci. Almeno per amore di lui cerchi di trovare un migliore 
equilibrio, anche ricorrendo, se del caso, ad un neurologo di fiducia. 
Deve mettersi in grado di affrontare l'awenire senza paura, con 
un sistema nervoso più resistente, con forze morali e fisiche adeguate 
alle responsabilità che l’attendono. Si liberi dal carico dei vari com¬ 
plessi di inferiorità e di colpa che indubbiamente paralizzano la vo¬ 
lontà e la gioia di vivere, non si perda neirineale. combatta i 
negativismi che le intralciano U cammino... 




Betty — Sì può non essere colti senza essere « ignoranti • e questo ò 
il caso suo. Infatti la scrittura lenta ma ben formata rivela una per¬ 
sona che ha poca familiarità colla penna e scarsi interessi intellettuali, 
ma non per questo manca di cervello, di buon senso, di criterio e di 
facoltà naturali che soltanto non trovano l'occasione, Tambicnte, l’almo- 
sfera, adatti per svilupparsi. In un mondo semplice, senza problemi 
cerebrali, fra occupazioni pratiche lei si trova, trentenne, ancora im¬ 
mune dalle sofisticazioni, dalle malizie di una società scaltrita dalle 
troppe esperienze: benché sia portata a guardare al di là della sua 
piccola cerchia ed a desiderare contatti più vasti e soddisfacenti di quelli 
abituali. Aveva, certo, aspirazioni ed ambizioni superiori alla modesta 
vita che conduce e si può ben dire che certe irrilabiliià del carattere 
sono dovute essenzialmente a qualcosa che vorrebbe e non ha. Sa perù 
adattarsi, restando fedele ai suoi principi onesti, morali, al suo animo 
buono ai doveri ed ai sentimenti familiari, alla lìmpida coscienza, inca¬ 
pace di scappatoie per sfuggire alle proprie responsabilità. Sa dare 
pieno affidamento negli icipeguJ che si assume, è puntigliosa nell’or¬ 
dine. nella regolarità, nella buona riuscita delle sue mansioni. E' co¬ 
stante, e non saprebbe spezzare un legame affettivo per capriccio, o- 
per calcolo o per egoismo. 




Claudio M. — L'elemento che emerge dalla sua scrittura è l’andamento 
più in altezza che in larghezza. Le lettere sono serrate fra loro, le parole 
sono corte con grandi intervalli daU'ima all’altra. Ne risulta quindi una 
difficoltà di procedimento grafico d'indubbia analogia alle attuali con¬ 
dizioni della sua psiche. Evidentemente lei è un gios-ane di nobili e serie 
aspirazioni ma talmente ancora perplesso di fronte alle esigenze ed alle 
incognite dell'avvenire da rimanersene prudentemente in attesa, con¬ 
centralo su se stesso, non ben certo dei suoi mezzi di riuscita, imba¬ 
razzato nelle scelte definitive, vivendo più in astratto che in concreto. 
L'atteggiamento costrittivo può essere tanto il riflesso della sua natura 
seria e ragionatrice quanto di un’educazione un po' severa, senza 
incoiaggiamenli espansivi, in un'esercizio continualo di autocontrollo 
di rispetto delle norme stabilite, di repressione degli istinti, con un 
ben mantenuto distacco da contatti sociali dispersivi frivoli e non 
cungeniali. La sua giovinezza anela ad un più libero sfogo ma l’abitu¬ 
dine a soriegliarsi, ed il timore di eccedere, di uscire dai limili, di 
troppo concedere all’impulso della mente o deU’animo la mettono — in 
guardia — contro se stesso e gli altri. Riesce bene negli studi di 
sistema e di metodo, ha buona memoria, diffida di certe attrattive 
originali che sente confusamente nel suo essere e che forse ritiene 
pericolose come frutti insidiosi della fantasia e del capriccio. L'eccita¬ 
mento sensoriale-sentimentale tende a sublimarsi neU'ideale affettivo 
degli onesti legami e delle affinità elettive. 

Lina Pangella 

Sertwra a Radlocorriere-TV « Rubrica grafologica », corso Braman¬ 
te, 20 - Torino. 
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NAZIONALE 


6r30 Bollettino del tempo tui 
mari italiani 

6<35 Corso di lingua porto¬ 
ghese. a cura di L. Stegagno 
Picchio e G. Tavani 
y — Segnale orarlo ■ Olor- 
* naie radio • Previsioni del 
tempo • Almanacco • * Mu¬ 
siche del mattino 
Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Nuto 
Navarrini 
(Motta) 

lori al Parlamento 
8— Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui piomali di ttamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bollet¬ 
tino meteorologico 
Il banditoro 
Informazioni utili 

8.30 II nostro buongiorno 
(PalmoUoe-Colgot*) 

9 — Il canzonlero di Angelini 
(gnorri 

9/30 Concerto dol mattino 

1) Puccini: Afanon Letcout; In¬ 
termezzo; Saint-Saéns: Sansone 
e Dalila.' c Amor 1 miei fini 
proteggi »; Giordano: FeOora 
€ Amor ti vieta >; Ifascagnl; 
Lodoletta: e Flammen perdona¬ 
mi a; Puccini: Madama Buttar- 
fiy: c Amore o grillo > 

2) Dvorak: Concerto (n la mi¬ 
nore op. 53 per violino e or¬ 
chestra: a) Allegro ma non 
troppo, b) Adagio ma non 
troppo, c) Allegro giocoso ma 
non troppo (Solista David Ol- 
strakh . Orchestra Sinfonica 
di SUto dell'URSS diretta da 
Kyrlll Kondraschin) 

3) Oggi si replica... 

11 — Cielo sereno 
Giornalino radiofonico per 
gli alunni in vacanza, a cu¬ 
ra di Mario Vani 

Regìa di Lino Girau 
11/30 Ultimissima 

Cantano Gino Corcelll, To¬ 
ny del Monaco, Silvia Gui¬ 
di, Bruno Pallesi, LlUi Percy 
Fati, Anita Sol, Luciano 
Tajoli 

Pinchl-Mariottl: Ti ho visto 
una volta,’ Glola-Cavazzutl: Tre 
rote; Ten-ust-OUvares: I/’amo- 
re m'ha donato le aU; De Car- 
li-Ceronl: Non oofftto; Plnchl- 
Rampoldl: L'ultima buoio; Ce- 
aareo-C. A. Rossi: Te staje 
scurdanno *e me; Medlnl- Gln- 
n-Cervtni-Loago: Perchd sei 
tristei flUbdlo-Rampoktl: Pa¬ 
role chiare; Testonl-Camls: 
Concerto d'estate 
(Jnvemkesl) 

12 — Canzoni napoletane 

deme 

Aurelio Fierro e Miranda 
Martino 


9 Notizie del mattino 
06’ Allegro con brio 

(Aiax) 

20* Oggi canta Silvana Sevà 

(Apipooj) 

30* Un ritmo al giorno: il bo- 
loo 

(Supertrtm) 

4S’ Le canzoni del ricordi 
(Motta) 

10 — Renate TagNenl pre- 
senU 

IL GHUUMONOO 
Istantanee e interviste tra 
meridiani e paralleli 


12/20 "Album musicale 

Nepli interoalii comunicati 
commerciali 
12/55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I ^ — Segnale orario - Gior- 
*'*nale radio - Previsioni del 
t^po 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 
8 cura dì Giulio Perretta 
(G. B. Petxiol) 

Zig-Zag 

13/30 PICCOLO CLUB 

Gino Latilla - Fio Sandon’s 
Beretta-Abbate-Romanoni: La 
bocca i fatta per baciare; Hls- 
selvla-Wlillams: Notte d'amo¬ 
re; Mogol-Donlda: Diavolo; 
Prandi • Coppo: Nocciolina; 
Chlosso-Bemsteln: / magnifi¬ 
ci 7; FUlbeUo-ZavaUone: Cha 
cha cha per oU innamorati; 
Blrl-Hascheronl: Febbre di mu¬ 
sica; Schwenn-Oaze: Veleno 
biondo; Specchia - Capotasti: 
Maliziusella; LocatelU-Berga- 
mini: Canzone gitana 
(L‘Oreat) 

14-14,20 Giornale radio 
>440-15/15 Trasmissioni regionali 
1440 € Gazzettini regionali » 

per: EmUta-Romagna, Campa¬ 
nia. Puglia, Sicilia 
14.45 < Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlmetta 1) 

15,15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15,55 BoUettmo del tempo sui 
mari italiani 

16— SORELLA RADIO 

Trasmissione per gli infermi 
18/45 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folclorica italiana 
17 — Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna delia stampa estera 
17,20 Nunzio Rotondo e li suo 
complesso 

17,40 Le manifestazioni spor¬ 
tive di domani 

17/55 II 11^ 4elle settimana 
a cura di (^ffredo BeUonci 
18.10 Nascita d| un capola¬ 
voro 

a cura di Luigi Calabria 
18/25 Estrazioni del Lotto 
15/30 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura e 
arte 

Diego Valeri: a Les fleura du 
fw| 9 del IMI - Note e rassegne 
19 - Il settimanale dell'Indu¬ 

stria 

19,30 Tutta la campane 

I campanili di ogni regione 
messi in collegamento da 
Emilio Pozzi 


— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11-12/20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Malto Kneipp) 

25* Ritornano le voci nuove 
Cantano Lucia Altieri, Gim- 
my Caravano, Diana Della 
Rosa. Anna Grilloni, LLUi 
Percy Fati, Tania Raggi, 
Walter Romano, Dolores So- 
pranzi 

Teetonl-Callbd-Rusaell: Oarde- 
nia blù; Deani-Alstone: Era 
scritto Mi cisto; Hurolo: 5or- 


rà ehi sa; Hlsselvla-Goerlng: 
Rossetto sul colletto; RoUs-La 
Valle-Lattuada: Mare nel cas¬ 
setto; Bonagura-Rendlne: Co¬ 
lor settembre; Odorlcl-Sopran- 
zl: Roma, Roma; D’Acqulsto- 
Seraclnl: Colpevole 
Orchestra diretta da Cario 
Esposito 
(Mira Lonza) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

1240-13 Trasmissioni regionali 
1240 < Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria 
12,40 € Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

I ^ La Ragazza delle 13 prs- 
•^ senta: 

Il sabato di Bob-Azzam 
(Gandini Profumi) 

20’ La collana delie sette perle 

(Lesso Calbani) 

25' Fonolampo : dizionarietto 
della canzonissime 
(Palmo Uve-Colgate) 

13/30 Segnale orario • Primo 
giornale 

40* Scatola a sorpresa 
(Simmenthol) 

45* Il segugio: le incredibili 
imprese dell'ispettore Scott 
(Compaonia Singer) 

50* n disco del giorno 
55' Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
14— I nostri cantanti 

NeoU intervolK comunicati 
commerciali 

14/30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 


8-8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenvenu en Italie, Wlilkem- 
men in Itallen, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato al turi¬ 
sti stranieri. TesU di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo Mor- 
belli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (tal francese) Glernale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e infonna- 
zioni turistiche 

15* (in tedesco) Glornaie radio 
da Amburgo-Colonla 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30* (in inglese) Giornale radle 
da.Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9.45 L'oratorio 

Haendel; Il Messia, oratorio 
per aoli, coro e orchestra in 
tre parti (Anna Moffo, sox>ra- 
no; Giovanna Fioroni, mesxoso- 
prono; Erbert Handt tenore; 
Ivo Vinco basso - Orchestra e 
Cioro di Milano della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
pivicesco Mollnarl PradelU - 
Maestro del Coro Giulio Ber¬ 
tela) 

11,45 Influssi popolari nella 
musica contemporanea 

Bartok: Danza rumena op. 5 
(Pianista Edith Famadl); Yan- 
nls: Suite su temi popolari, per 
violino e pianoforte (Byron Co- 
violino,' Antonio Bettza- 
mi pianoforte) 

12— SnWea 

Honegger: Suite o re ai co (IMS): 


14/40 Angolo musicale Voce 
del Padrone 

(La Voce del Padrone Co¬ 
lumbia Marconiphone S.p.A.) 

15 — Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo De 
Chiara 

15.15 Orchestre alla ribalta 
15,30 Segnale orario - Terzo 

giornale Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,45 Philips presenta 
(Melodicon S.p.A.) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Duke Ellìngton e i perso¬ 
naggi di Shakespeare 

— Giuseppe Di Stefano: dal¬ 
l’album di Tosti 

— Ritornano a cha-cha-cha 

— Confidenziale: dulie London 
e Heien Merrill 

— Viva la rumba 

17 -Microsolco 

Musica nello spazio 
Orchestra Russ Garcia 

17/30 Da Cassino: 

EVVIVA LA RADIO 
di Paolini e Silvestri 
Orchestra diretta da Franco 
Riva 

Regia di Manfredo Mattioli 

18.15 Werner Miiller e la sua 
orchestra 

18/30 Giornale dei pomeriggio 
18,35 II quarto d'ora Durlum 

(Durium) 

18/50 BALLATE CON NOI 
1920 * Motivi In tasca 

Segli Intervalli comunicati 
commerciali 
n taccuino delle voci 
(A. Cozzoni A C.) 


a) Ouverture, b) Pantomime, 
e) Rltomelle et serenade, d) 
Plocesslonal (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Victor Desarzena); MUhaud: 
Butte Provenpole (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Ferruccio Scaglia) 

12/30 Musiche per «ino stru¬ 
mento 

Frescobaldl: a) Canzone fV in 
fa maggiore; b) Capriccio pa¬ 
storale (Organista Fernando 
Germani); Pacbelbel: Ciacco¬ 
na (CtaoieembaUsta Ralph 
Klrkpatrlck) 

12/45 Musica sinfonica 

Chabrier: BspaHa, Rapsodia 
(Orchestra Sinfonica di Tori- 
no della Radlotelevlalone Ita¬ 
liana, diretta da Arturo Basi¬ 
le); Dvorak: Danze tiove, op. 
72 n. 3 e n. 7; a) Grazloao e 
lento ma non troppo qtiasl 
tempo di valzer; b) Allegro 
vivace (Orchestra Sinfonica di 
Torino della RadlotelevlsloDe 
Italiana diretta da Mario Rossi) 

13-Pagina scolte 

Da « ReisebUder • di Hein¬ 
rich Heine: « Verona » 
13/15 Mosaico musicale 

Marenzlo: Zefiro toma (Madri¬ 
gale a quattro voci) (Elementi 
del Sestetto « Luca Marenzlo », 
diretti da Piero Cavalli - Li¬ 
liana Rossi, soprano; Cario 
Tosti, tenore-contralto; Guido 
Baldi, tenors; Piero Cavalli, 
basso); Coupertn: Lo CortUon 
de Cith^re (Clavicembaliste 
Harlcb-Schnelder) ; Mozart: dal 
Duetto in sol maggiore per 
vUMno e viola K. 423: s) Al¬ 
legro (Louis Persinger, violi¬ 
no; Rolf Persinger, viola) 
1320 Musiche di Mozart e 
Htwdimith 

(Repllea del « Concerto di ogni 
aera» di venerdì 2» settembre 
. Temo Prog r amma ) 


14/30-16/30 L'opera lirks In 
Italia 

LA TEMPESTA 

Un prologo e tre atti di Ar¬ 
turo Rossato 

Riduzione dalla Commedia 
fantastica di W. Shake¬ 
speare 

Musica di FELICE LAT- 

TUADA 

n re dell'Isola Ugo Savorese 
Miranda Anna Maria Rovere 
Fernando Carlo Franzini 

Callbano Paolo Washington 
Ariel Etvina Ramella 

L'uBurpatore Franco Ventriglio 
Stefano Giuseppe Zecchino 
n buffone Amedeo Berdini 

Direttore Arturo Basile 
Maestro del Coro Giulio 
Bertela 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotele¬ 
visione Italiana 


TERZO 


17 — " Il Concerto por stru¬ 
menti a flato e orchostra 
Tommaso Albinoni 

Due concerti op. 7 per oboe 
N. 3 in si bemolle maggiore 
Allegro - Adagio - Allegro 
Solista André Lardrot 
Onhestra da Camera di Vien¬ 
na, diretta da Felix Prohaska 
N. 9 in ia maggiore 
Allegro • Adagio • Allegro 
Solista Pierre Plerlot 
Orchestra d'archi c Olseau Ly- 
re », diretta da Louis De 
Froment 
Michel BIsvet 

Concerto in la minore per 
flauto (Arm Paillard) 
Allegro ■ Gavotta !• • Ga¬ 
votta 2* - Allegro 
Solista Jean Pierre Rampai 
Orchestra d'archi c Jean Ma¬ 
rte Leclair », diretta da Jean 
PVancols Paillard 
Louis Spehr 

Concerto in fa minore per 
clarinetto 

Allegro asaal Andante - 
Rondò 

Solista Franz Hammerla 
Orchestra Sinfonica < Lina 
Bruckner », diretta da L. G. 
Jochum 

18 - Storia dell'ordine di 

Molto 

a cura di Francesco Save¬ 
rio Pericoli Rldolfini 
I • La storia dell’Ordine 
dalle origini alla conquisto 
di Rodi 



n flautista Jean Pierre Ram¬ 
pai esegue la parte solistica 
del «Concerto In la minore » 
di Michel Blavet (tare 17) 


SECONDO 


RETE TRE 
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Un’opera di Felice Lattuada 



18.30 Max Rager 

Variazioni e Fuga op. 81 su 
un tema di J. S. Bach 
Pianista Lya De Barberlls 
Valzer per due pianoforti 
Duo Gorini-Lorenzl 
19.15 (”) Piccola antologia poo> 
tic# 

John Keats 

III. Ode alla maUnconia - Ode 
sull’indolenza 

a cura di Euriaio De Mi- 
chelis 

19.30 Benedetto f<^rcelle 

Due sonate op. 2 i>er vio¬ 
loncello e pianoforte lela- 
boraz. Ettore Bonelli - Re- 
vis. Eienedetto Mazzacurati) 
N. 4 in sol minore op. 2 
Adagio - Allegro • Largo • 
Allegro 

N. 5 in do maggiore op. 2 
Adagio Allegro Largo - 
Allegro <Moderato) 

Benedetto Mazzacurati, vlolon- 
celio; Clara David Fumagalli, 
pianoforte 

19,45 L'indicatore economico 


LOCALI 


CALABRIA 

Ì2.2(L12.40 Un paese allo specchio 
(Stazioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Musica jazz - 12.40 Notiiiado 
della Sardegna • 12,50 A tempo 
di posso doppio (Cagliari 1 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II). 

14.20 Gazzattino sardo - 14,35 Cu* 
riosando in discoteca (Cagliari 1 • 
Nuoro 1 - Sassari 1 e staz. MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calte- 
nissètla 1 - Cailanissetia 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messir>a 2 . Palermo 2 e 
stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 - Catania 1 - Paler¬ 
mo 1 - Reggio Calabria 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Frohe Klange am Morgen • 7,30 
Morgensendung des Nachrichten- 
dianstes ( Rata IV . Bolzano 3 - 

- Bressanone 3 • Brunice 3 . Me¬ 
rano 3). 

g-4.15 Das Zeitzeichen . Gute Reisel 
Eine Sendung fur das Autoradio 
(Rate IV). 

9.30 Leichta Musile am Vormittag - 

11,30 Beruhmte Klavierwerke - 
R. Schumann: Symphonische Etuden 
Op. 13 - Klavier: Yves Nat . 12.20 
Das Giebetzeichen, eine Sendung 
fijr die Sudtiroler GenossenscKaf- 
len (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichlen • Werbe- 
durchsagen (Rate IV . Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.45 Gazzettiiso delle Dolomiti (ta¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 . Trento 
3 - Pagartene III). 

13 Operettenmusik (Reta IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per i Ladins de 
Fassa (Rete IV . EÌolzano 1 ■ Bol- 
zarto I - Raganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmiltag 
(Rete IV - Bolzarto 1 - Bolzano t). 

17 FOnfuhrtee (Rete IV). 

11 Bei uns zu Gasi: 4x3 Bestseliersi 
Werner Thompson und sein Orche- 
ster begteiten Rolly Roland, An¬ 
dreas Werner, Susi Dorè, Pat Har¬ 
dy, Rudi Scherf urtd die Evelyn • 
SIsters . 16.30 Wir senden fiir dìe 
Jugend. a) Im Eis der Antarktis: 
c Rurtdfahrt auf den Ross-SchaK »: 
Hòrblld von Dr. Peter Schdck; b) 
Tierfengerlebnitset « Plr^uine und 
ausiralische Vógel >. HÒrbild von 


Dr. Hertha Sturm (Bandaufnahmen 
des S. W. F. Baden-Baden) - 19 
Volkmusik - 19,15 Arbeiterfunk 

19,30 Rhyimisches Interrrtezzo 
(Rate IV - Bolzarto 3 - Bressanone 
3 . Brunico 3 - Merano 3 ). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Ra¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanorte 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 
3 - Raganella MI). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7.45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 • Gorizia 2 - Udirte 2 e 
stazioni MF II). 

12,25 Terza pagina, crortache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redaziorte del Giornale Radio 
con ! aegrelì di Arlecchino a cura 
di Donilo Soli (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II). 

12.40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udirte 2 e 
stazioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia • Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicala agli italiani di oltre frorw 
tiera - Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano - 13.33 Urto 
sguardo sul mondo - 13.37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13,44 Una 
risposta per tutti - 13.47 Quello 
che si dice di noi - 13.55 Sulla 
via del progresso (Venezia 3). 

14.20 Concerto sinfonico diretto da 

Paolo Peloso - Rimsky-Korsakov: 
■ Shéhérazade ■ - suite sinfonica 

op 35 . Orchestra Filarmonica di 
Trieste • (Il parte della registra¬ 
zione effettuata dall'Auditorium di 
via del Teatro Romarto di Trie¬ 
ste il 13 gennaio 1961) (Trieste 
1 e stazioni MF 1). 

15 Trio del circolo triestino dal jazz 
. con Gianni Safred (Trieste 1 e 
stazioni MF I). 

15.20 Album per violino e pianoforte 
. Violinista Cario Pacchtori: al pia¬ 
noforte Aldo Danieli (Trieste 1 e 
stazioni MF I). 

15.35-15.55 «Tempo di cantare* • 

- Esecuzioni di cori giuliani e friu¬ 
lani -15* trasmissiorte . a cura dì 
Claudio Noliani (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MP 1). 

In lìngua slovena 
(Triasta A - Gorizia MF) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario • 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - Neirintervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 ' Per ciascurto qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 ' Benvenutil Dischi in prima 

trasmissione - 14,15 Segnale ora¬ 
rio . Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 14.30 Fatti ed 

opinioni, rassegna della stampa • 

14.45 Quartetto vocale • VeDer- 
nica » - 15 * Piccoli complessi - 
1530 «Un ritrailo mascherato», 
atto unico di Antonio Fogazzaro, 
traduzione di Leda Mlekui. Compa¬ 
gnia di prosa • Ribalta Radiofoni¬ 
ca B, allestimento di Stana Kopi- 
tar - 15.55 * Ribalta internazio¬ 
nale • 16,30 * Caffè concerto - 

17.15 Segnala orario - Giorrtala 
radio - I programmi della sera - 
17.25 * Cartzoni e ballabili - 18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 18,30 
Dalle opere di autori sloveni: Slav- 
ko Oslerc - Corale e fuga per 
piarìoforte - Cinque liriche . Cin¬ 
que arabesche per piarwforta - 19 
* Ouvertures ed interrrtezzì d'ope¬ 
ra - 19,30 La donna e la casa, 
aiiuaiiiè dal mondo femminile. 


VATICANA 


14,30 Radiogiomale. 15,1S Trasmis¬ 
sioni estere. 19,33 Orizzonti CrI- 
stianlj « Sette giorni nel mende • 
rassegrta della starnpa intemazio- 
nate a cura di Luigi Giorgio Ber- 
nucci . « Il VMtgelo di ooaMnl » 
lettura di Mario Fellciani, commen¬ 
to di P. Giulio Cesare Federici. 


La tempesta 


rete tre: ore 14^30 

Rappresentata per la prima vol¬ 
ta al Dal Verme di Milano nel 
1922, La tempesta di Felice Lat¬ 
tuada è un’opera piena di ca¬ 
lore, • esuberante » (come la 
definì un critico dell’epoca) che 
vanta molti squarci orchestrali 
e vocali notevoli, episodi gusto¬ 
si, frasi indovinate. Il libretto 
è di Arturo Rossato, e rispetta 
quasi fedelmente rimpianto 
dell’omonima commedia fanta¬ 
stica di Shakespeare. 

Racconta, cioè, la storia di Pro¬ 
spero, duca di Milano, che vie¬ 
ne cacciato dal regno per un 
tradimento ordito dal fratello 
(l'Usurpatore). Abbandonato as¬ 
sieme alla figlioletta Miranda 
su una barca in balìa delle on¬ 
de del mare (Shakespeare rite¬ 
neva probabilmente che il ma¬ 
re fosse a due passi da Milano), 
giunge in un’isola selvaggia, 
abitata da un solo essere mo¬ 
struoso, figlio d*una strega: Ca- 
Ubano. Nell’isola, il re diventa 
un mago, e Ubera Ariele, spi¬ 
rito dell’aria imprigionato in 
un tronco, servendosene per i 
suoi incantamenti. 

Un giorno, il re-mago scatena 
una terribile tempesta, mentre 
l’Usurpatore sta navigando con 
il figlio Fernando e con tutta 
la corte. La nave affonda, e 1 
naufraghi si salvano nell’isola. 
Tutti credono che Fernando sia 
morto, e lo piangono, ma in 
realtà il principe, guidato da 
Ariele, ha incontrato Miranda, 
di cui s'è innamorato. 




Elvlna Ramella interpreta la parte di Ariele 


U mostruoso Calibano stringe 
frattanto una grottesca allean¬ 
za con un buffone di corte e 
con Stefano, tipica figura d’u¬ 
briacone: bevono a più non pos¬ 
so, congiurano e si prendono 
beffe del dolore e dell'angoscia 
di tutti. Calibano si ribeUerà 
anche al potere del re mago, 
che però Io farà inghiottire da 
un gigantesco tronco d’albero 
(è una delle poche varianti, 
questa, rispetto all’opera di 
Shakespeare). 

Gli uomini della corte, terro¬ 
rizzati e affamati, vedono gno¬ 
mi. folletti e fate imbandire un 
favoloso banchetto, che un’im¬ 
provvisa tempesta fa però 
scomparire. Il re-mago ha tut¬ 
tavia deciso di far cessare i 
tormenti delI'Usurpatore e del¬ 
la corte. Restituisce la libertà 
ad Ariele e a tutti i fantastici 
abitatori evocati neirisola, si fa 
riconoscere dal frateUo e gli 
perdona. Infine, tutti se ne van¬ 
no a bordo della nave magi¬ 
camente ricostruita, e Miranda 
e Fernando potranno restare 
uniti per sempre. 

Oltre a La tempesta, le opere 
più Importanti di Felice Lat¬ 
tuada (che è nato a Caselle di 
Morimondo, Milano, nel 18^ i 
sono Sondha (1924), Don Gio- 
oanni (1926) e Le preziose ridi¬ 
cole (1926). Egli è autore anche 
di. molte composizioni sinfoni¬ 
che, corali e da camera e dei 
commenti musicali di numerosi 
film, alcuni dei quali diretti da 
suo figlio Alberto. 

f. cL p. 
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NAZIONALE 

20 — *Album musicale 

Negli mten'. com. cominerctali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

‘)n ‘^n orario - Gler- 

AVyJv nai* radio - Radiosport 
20rS5 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 

21 — Il flauto magico 
Concerti, opere e balletti 
con le critiche musicali di 
Giulio Confalonierì e Gior¬ 
gio Vigolo 

21^0 IL GIROTONDO DEI 
TRAVETTI 

divertimento burocratico a 
cura di Gastone Da Venezia 
con pagine di Meineaux, Ga- 
borieau. Bersezlo, Maupat- 
sant, Melville, Zoscenko e 
Checov 

partecipano alla trasmissio¬ 
ne Nino e Luigi Pavese. 
Carlo Romano, Mario Scac¬ 
cia, Raffaele Pisu e Giusi 
Raspani Dandolo 
Regìa di Gastone Da Ve¬ 
nezia 

22.30 Ray Conniff e la sua or¬ 
chestra 

22.45 Pennacchi bianchi sul- 
l'Amlata 

[>ocumentario di Paolo Bel¬ 
iucci 

23,15 Giornale radio 

Assegnazione del « Premio 
Chianciano ■ 

(Radiocronaca di Amerigo 
Gomez) 

Musica da ballo 
24 -- Segnale orario • Ultime 
rratizle - Previsioni del tem¬ 
po - Boll, meteor. • 1 progr. 
di domani - Buonanotte 


SECONDO 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 Le grandi orchestre di 
musica leggera 

Don Costa 

20,45 Dal Palazzo dei Con¬ 
gressi di Zurigo 
V FESTIVAL DELLA CAN¬ 
ZONE ITALIANA 
Panzeri-Fanctulli: Gin, C<n, Otti, 
Raatetli-Conclna: Burattino; Se- 
raclnl: Serenata a Perez Pro¬ 
da; Gnoli-SciorUll; Miracolo; 
Pallavicloi-C. A. Rossi: Avevi 
un dorè in bocca; L’Esponto- 
De Lorenzo-OUvares; Pozzlat,- 
no, pazzianno; Cassla-Ptno 
Cuori e fiori; Vassallo-Cappel¬ 
lini; Non essere timida; Zanin- 
Vlezzoli; Oh.' /««a...; Fllibello- 
DellUtii: Lettera d’antore 
Cantano Giorgio Consolini. 
Wilma De Angelis, Duo Fa¬ 
sano. Lina Lancia. Bruna 
Leili. Edda Montanari, Gia¬ 
como Rondinella, Dino Sar¬ 
ti. Luciano Tajoli, Tonina 
Torrielli. Claudio Villa 
Orchestra diretta da Ange¬ 
lini ed i complessi di Mario 
Pezzetta ed Enzo Galle 
Presentano Raniero Gonnel¬ 
la c Heidi Abel 

22.30 Radionette 

22.45*23 Ultimo quarto 

Notizie di fine giornata 


TERZO 


20 - Concerto di ogni sera 

Luigi Cherubini (1760-1842); 
Ouverture da concerto 
Franz Schubert (1797-1828); 
Sin/onio n. 4 in do minore 
« Trapica • 

Adagio molto. Allegro viva¬ 
ce - Andante - Minuetto (Al¬ 
legro vivace) - Allegro 
Orchestra da camera < A. Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Mario Rossi 

Camille Saint-Saéns (1838- 
1921); Concerto n. 1 in la 
minore op. 33 per violon¬ 
cello e orchestra 
Allegro non troppo - Alle¬ 
gretto con moto - Allegro non 
troppo 

Solista Pierre Poumler 
Orchestra del Concerti c La- 
moureux », diretta da Jean 
Marttnon 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 CONCERTO SINFONI¬ 
CO 

diretto da Nino Sanxogno 
con la partecipazione della 
violinista Gioconda De Vito, 
del soprano AAagda Leszlò, 
dei tenore Amedeo Bordini 
e del barìtono Ferdinando 
LI Donni 

Luigi Cortoso 

David, Oratorio op. 12 per 
soli, coro e orchestra 
Solisti; Magda Laszlò, sopra¬ 
no; Amedeo Berdlni, tanore; 
Ferdinando LI Donni, bari¬ 
tono 

Johannes Brahms 

Concerto in re maggiore 
op. 77 per violino e orchestra 


Allegro non troppo - Adagio 
• Allegro giocoso, ma non 
troppo vivace 
Solista Gioconda De Vito 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghinl 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
NeU’intervallo: 

Influssi letterari nel «Ca¬ 
stello - di Kafka 
Conversazione di Aloisio 
Rendi 

23,10 (*) La Rassegna 

Filosofia 

a cura di Nicola Abbagnano 
La struttura della scienza - La 
natura umana 

23,40 Congedo 

Fuga da Parigi, da « Prose 
e poesie » di Vittorio Alberi 



Gioconda De Vito, solista del 
« Concerto per violino e ch*- 
chestra » di Brahms (21,30) 
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FILODIFFUSIONE 


Sull# reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 

I canaio: v. Programma Naziona* 
le; Il canaio: v. Secondo Program¬ 
ma; MI canaio: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canaio; dalle 6 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 aUe 20 
(20-24): musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: daUe 7 alle 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dai programmi odierni: 

ROMA - Cartaio IV: 8 (12) «Mu¬ 
siche del *700 europeo > . 9 (13) 
per la rubrica < La sonata ro¬ 
mantica »: Schumann: ^onoto In 
fa diesis min. (op 11) per pia¬ 
noforte; Giieg; 5onata In do 
min, (op. 451 per eioiino e pia¬ 
noforte . 11 (15) lo «Musiche 
di balletto »: Ciaikowsky; il la¬ 
go dei cigni; Strawinsky: Pul¬ 
cinella . 16 (20) « Un’ora con 
Paul Hindemlth» - 17,30 (21,30) 
In tteroofonia: musiche di 
Brahma • 18 (22) Recital del 
duo P. Foumier e F. Poulenc. 
Canale V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musicali» - 7,30 (I340-I93) 

«Jazz party* con U complesso 
Dlcky Wells e il sestetto Hank 
Moblcy - 7.45 (13,45-19.45) «Tre 
per quattro» - 8.45 (14.45-20,45) 
«Canzoni Italiane» - 10 (16-22) 

< Ribalta intemazionale » con 
le orchestre Warren Covington, 
Morton Gouid, Noro Moralea, 
Armando De La Trinidad e U 
complesso Pee Wee Hunt - 11,15 
(17,15-23,15) «Carnet de bai». 

TORINO • Canaio IV: 8 (12) «Mu¬ 
siche del *700 europeo» - 9 (13) 
per la rubrica « La sonata ro¬ 
mantica *: Beethoven. Sonato 
per violino e pianoforte in sol 
magg. (op. 36); liszt. Sonata 
in si min. per pianoforte - 11 
(15) in «Musiche di balletto»: 
Roussel, Bacco e Ariaiirm: !• 
suite da balletto; Milhaud, 
L'hommc et son desire; Menot¬ 
ti. Sebastian. Suite dal balletto 
omonimo • 16 (20) «Un’ora con 
Gian Francesco Mallplero » 
17,40 (21.40) In stereofonia: mu¬ 
siche di Boccherlnl 18 (22) 
Concerto del violinista H. Sze- 
rtng. 

Canale V - 7.15 (13-15-19.15) « Ri¬ 
balta Intemazionale » con le or¬ 
chestre Harry James, André 
Kostelanetz, Tony Cromble, Au- 
gusttn l^ra, U complesso Bob 
Cooper • 830 (1430-2036) «Car¬ 
net de bai» - 930 (15.30-2130) 
« Ritratto d'autore •: Harry War¬ 
ren - 10,15 (16,15-22,15) «Jazz 
party » con il complesso Jlm- 
my Rushing e U quintetto Zoot 
Slms - 1030 (1630-2230) «Chia¬ 
roscuri musicali» . 11 (17-23) 
«Tre per quattro» - 12 (18-24) 

< Canzoni Italiane >. 

MILANO - Canale IV: 8 (12) «Mu¬ 
siche del *700 europeo > - 9 (13) 
per (a rubrica « La sonata ro¬ 
mantica >: Schubert: Sonata 
TI. 16 in la miti, per pianoforte 
(op. 42); Beethoven; Sonata in 
re magg. per violoncello e pia¬ 
noforte fop. 102) . 11 (15) in 
« Musiche di baUetto »: Carpeo- 
ter: Sicyscmpers; Copland: Ap- 
paiaehian spring; Morosa: Fran- 
fcic and Johnny - 16 (20) 

«Un’ora con Richard Strauss » • 
1730 (21,20) In stereofonia: mu¬ 
siche di Busonl, Patrassi - 18 
(22) Concerto del violinista L. 
Kogaa. 

Cenale V: 7.15 (13,15-19.15) «RI- 
balta Intemazionale » con le or- 
^ectra Nelson Rlddle, Duke El- 
llngton, Freddy Martin; 11 com¬ 
plesso Fels Sowande • 8,30 (14 30- 
2030) «Carnet de bai» - 930 
(1530-2130) «Ritratto d’auto¬ 
re»: Irvlng Berlin • 10,15 (16,15- 
22,15) < Jazz party » con l’or¬ 
chestra Johnny Rlchards e li 
quartetto Jonah Jones - 1030 
(1630*2230) «Chiaroscuri musi- 
caU » - 11 (17-23) « Tre per quat¬ 
tro » . 12 (18-24) «Canzoni ita¬ 
liane ». 

NAPOLI • Canale IV: 8 (12) « Mu¬ 
siche del *700 europeo ». 9 
(13) per la rubrica «La sona¬ 
ta romantica »: Schubert: Sona¬ 
tina in re magg. per violino e 
pianoforte (op. 137); Chopln: 


Sonata in si min. per piano¬ 
forte (op. 58); Brahms: Sonota 
in fa magg. per viola e piano¬ 
forte (op. 120) ■ 11 (15) In «Mu¬ 
siche di balletto »: Petrassl: La 
follia d’Orlando - 16 (20) « Un’o- 
ra con Ludwig van Beethoven » 
• 17 (21) In stereofonia: musi¬ 
che di Claikowsky, Casella 

18,15 (22,15) < Recital del violi¬ 
nista N. Milsteln e del pianista 
A. Balsam ». 

Canale V: 7,15 (13.15-19.151 «Ri¬ 
balta Intemazionale » con le 
orchestre Piero Umlliani, Ro¬ 
bert RossanI, Natale Romano, il 
complesso Max Greger - 830 
ll4,rò-2030) «Carnet de bai» - 
930 (1530-2130) «Ritratto d’au¬ 
tore >: Cole Porter - 10,15 (16,15- 
22,15) «Jazz party » con l’orche¬ 
stra Gerry Mulligan e il com¬ 
plesso Joe Newman 1030 
(1630-2230) «Chiaroscuri musi¬ 
cali » . 11 (17-23) « Tre per quat¬ 
tro » - 12 (18-24) «Canzoni ita¬ 
liane ». 


NOTTURNO 

Dalle or» 23,05 all» 6.30: Program¬ 
mi muticeli » notiziari tra«ine*»I da 
Roma 2 tu he/». 845 pari a m. 355 
• dalle ttazioni di Callanitaett» O.C. 
tu kc/t. 6060 peri a m. 49.50 e 
tu kc/a. 9515 peri a m. 31,53 
23,05 Musica da bello - 0,36 Arm^ 
nie d'estate - 1,06 Serate di Broad- 
way - 1,36 Invito in discoteca - 
2.06 Musica sinfonica - 2,36 Voci 
e strumenti In armonia . 3,06 Suc¬ 
cessi di ieri e di oggi - 3,36 In¬ 
termezzi, cori e duetti di opere • 
4,06 Melodie al vento - 4,36 Chi^ 
roscuri musicali - 5.06 Sala da con¬ 
certo - 5,36 Per tutti una canzone 
- 6.06 Saluto del mattino. 

N.B.: tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 

SARDEGNA 

20 Canta Germana Caroli - 20,15 
Gazzettino tardo (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I]. 

SICILIA 

20 Gazzettino delle Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino delle Sicilia (Calta- 
nistetta 2 - Catania 2 - Messi¬ 
na 2 - Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 
« Die Welt der Frau > bearbeitet 
von Sofie Magnago - 20,45 Die 
Blasmusikstunde . 21,15 «Der 

Briefmarkensammler > von Oswald 
HelirigI (Rate IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

21.30 « Wir biften zum Tanz » zu- 
sammengestelll von Jochen Mann - 

22,30 * Auf den Buhnen der Welt • 
von F. W. Lieske - 22.45 Das 
Kaleidoskop (Rete IV). 

23-23,05 SpSinachrichten (Rete iV 

- Bolzano 2 - Bolzarto II). 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

20-20,15 Gazzattino giuliane (Trieste 
1 e stazioni MF I). 

in lingua slovena 

(Triatte A - Gorizia MF) 

20 Radiotport - 20,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico • 20,30 La settimana 
in Italia - 20,40 Coro « Emil Ada- 
mié ». 21 «Il tramonto », racconto 
di Stanko Majcen. adattamento di 
Giuseppe Peterlin. Compagnia di 
prosa • Ribalta radiofonica », alle¬ 
stimento di Giuseppe Peterlin - 
2135 * Mendeissohn: Ottetto in 
mi bemolle maggiore per 4 violini, 
due viole e due violoncelli, op. 20 

- 22,05 * Club notturno - 23.15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni dei tempo. 

VATICANA 

20 TrtttmissionI In: polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 

21.15 Trasmissioni In: slovacco, 
portoghese, albartese, spagnolo, un¬ 
gherese, latino. 22,30 RapKce di 
ÓrhaonH Criatlani. 23,30 Trasmis¬ 
sione In cinese. 


- SERA 


ESTERI 

ANDORRA 

20 « La court* échelle ». 20,15 Ré- 
cital. 20,30 II successo del giorno. 
20,35 Musica per fisarmonica. 
20,45 Ritmi delle vacanze. 21 
< Gringo-Stop ». animato da Zap- 
py Max. 21,15 Corteerto. 2135 
Su ordinaziorre. 22 Buona sera, 
amicii 22,07 Ogni giorno, un suc¬ 
cesso. 22,10 Musicisti spagrtoli; 
Fabio Luna. 22,15 Club degli ami¬ 
ci di Radio Andorra. 23,45-24 
Cabaret. 

AUSTRIA 

VIENNA 

20,15 Turandot, dramma lirico in 
3 atti di Giacomo Puccini diretto 
da Francesco Molìnari-Pradelll. Nel¬ 
l'Intervallo (21,40) Notiziario. 
22.40-24 Musica da ballo. 

MONTECARLO 

20,05 « Magnete Stop », presentato 
da Zappy Max. su un'idea di Noel 
Coutisson. 20,20 Pécìtal. 20,35 
* Radio Match », gioco di Noél 
Coutisson, animato da Henri Kub- 
nìck. 20.50 Colloc|uio con Antolrte 
Dominique 21 « Cavalcata ». pre¬ 
sentata da Roger Pierre e Jean- 
Marc Thibauh. 21.30 Album lirico: 
Fioxfor Scialapin canta brani da 
opere di Rossini, Mussorgsky, Dar- 
gomisky, Grecianineff. 22 Wdetta 
della sere. 22.06 Ascoltatori fe¬ 
deli. 2230 ■ Dense à gogo ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

19,30 Cori dei Paesi Bassi (coro 
da camera diretto da Felix de 
Nobel) 20 Eckan Hachfeld al mi¬ 
crofono con Marion Lindt e Kurt 
Klopsch, 20,10 Muska da ballo. 
21 «17-j-4», allegro giuoco im¬ 
provvisato di Robert Lemoke. 21,45 
Notiziario. 22,10 Wimberger: Con¬ 
certo per pianoforte e orchestra 
da camera diretto da Err>est Bour 
(solista Hans Bohrtenstirtgl). 2235 
Selezione di dischi. 23.30 Hallo, 
vicinii con Adrian e Alexander. 
0.05 Saturday-Night-Club con Heinz 
Piper. t Selezione dai cataloghi 
di dischi europei. 2.05 Musica fino 
al mattino dal Siidwesrfunk. 
MONACO 

19,05 Toki Horvah e i suoi zigani. 

20,15 Musica da ballo. 22 Noti¬ 
ziario. 22.20 Rapporto dei corri¬ 
spondenti per la musica. 23,20 
Musica da bado. 0,05 Appunta- 
ntento con bravi solisti e note 
orchestre. 1,05-5.20 Musica dal 
Sudwestfunk. 

MUEHLACKER 

20 « All'allegro palazzo dello sport », 
serata divertente trasmessa eia Ber¬ 
iirta libera con l'orchestra diretta da 
William Greihs. 22 Notiziario. 
22,40 Musica do ballo. 0,10-0,55 
Corteerto notturno. Mozart: a) Con¬ 
certo in fa maggiore per pianofor¬ 
te e orchestra, K 459: b) Sinfonia 
in re maggiore (Haffner) K. 385 
(Radiorchestra sinfonica diretta da 
Cari Schuricht - solista pianista 
Clara HaskiI). 

SUEDWESTFUNK 


Il girotondo 
dei 

travetti 

razionale : ore 21^ 

Il termine > travet > ha origine, 
coro'è noto, da una celebre com¬ 
media del piemontese Vittorio 
Bersezìo, intitolata appunto Le 
miserie d’ monsù Travet. Nei 
suoi cento anni di vita il voca¬ 
bolo si è diffuso fino al punto 
di entrare nell'uso comune e di¬ 
venire pressoché insostituibile 
per designare il piccolo impie¬ 
gato, l’oscuro supporto su cui 
regge la gran macchina buro¬ 
cratica; e, ne] corso di questa 
secolare vicenda, la parola è 
servita a esprimere un’intera 
gamma di giudizi, caricandosi 
dì sensi e soprasensi e allar¬ 
gando le proprie implicazioni 
secondo i diversi suggerimenti 
del costume e delle idee cor¬ 
renti. La modesta aspirazione 
alla tranquilUU e al l^nessere 
che distingue la vocazione del 
travet ha ispirato capolavori co¬ 
mici e satirici, i quali hanno 
denunciato come sua necessa¬ 
ria conseguenza la rinuncia a 
ogni Iniziativa e personalità, il 
conformismo e peggio. Ma tale 
attitudine si è giovata anche di 
autorevoli difensori, specie nel¬ 
le epoche in cui la burocrazia 
ha rappresentato un elemento 
positivo della società, e l’appar¬ 
tenervi un tìtolo di merito e 
di onore. Il termine, infine, è 
stato investito di drammatiche 
accentuazioni da chi considera¬ 
va il povero travet come un 
frutto amaro della civiltà di 
massa e lo prendeva ad esempio 
per condannare l’inserzione del- 
rindividuo in un contesto del 
quale ignora i fini generali, co¬ 
stretto com'è ad assolvere con 
meccanica monotonia compiti 
limitati e impersonali. La tra- 



20 « Altri paesi • altra cartzoni », 

grande serata di varietà. 22 Noti¬ 
ziario. 22,50 Musica da ballo. 2- 
5,50 Musica fino al mattirto. 

SVIZZERA 

8ER(3MUENSTER 

20 Musica eseguita da orchestra stra¬ 
niere. 20,30 Programma vario per 
la firte della settirrtana. 22 Musica 
jazz per piar>oforta. 22.15 Noti¬ 
ziario. 22,20 Musica da ballo. 

MONTE CENERI 

18,30 Voci del Grlgionl Italiano. 
19 Intermezzo con l’orchestra 
carias. 19,15 Notiziario. 20 Com¬ 
posizioni sinfonico-leggare di 
Garshvrin e Kam. 20,30 Orizzonti 
Ticirtasl. 21 Siparietto tzigarto. 
21,20 «Lola dal luna-park » giallo 
radiofonico di Paolo Campartella. 

22,30 Notiziario. 22,35-23 Appun¬ 
tamento al ballo. 

SOTTENS 

20,05 « Discanaiisl », presentata da 
Gèo Voumard. 20,50 L'ascoltatore 
giudicherà- 21,40 I cosmortautì 
delta caruorte: « Jean Nohain », 
fantasia musicale di Rogar Gillioz: 
22,05 < Serata sotto la stelle », 
di Claude Mossé, con la voce di 
Paul Ichac. 22,35-23,15 Musica 
da ballo. 


smissione che presentiamo ha 
finalità più leggere e allegra¬ 
mente ricreative: essa ospita 
una galleria di esemplari della 
fauna burocratica come li han¬ 
no descritti i grandi umoristi 
di ogni paése. Prende le mosse 
da un satirico < catechismo del¬ 
l’impiegato ». di Gaborieau, si 
trattiene sul capolavoro di 
Courteline, Quelli delle mezze 
maniche, cita Balzac, Bersezìo 
e Maupaasant, sfiora U mistero 
e la tragedia con un raccKtnto 
di Herman Melville e si con¬ 
clude nella più franca comicità 
con gli esempi di satira con¬ 
temporanea forniti dalla lette¬ 
ratura russa. E, inoltrandosi tra 
le varianti di un < carattere • 
mostra come, sotto diversi dell 
e in differenti società e cultu¬ 
re, esso non muti in definitiva 1 
suoi connotati fondamentali 



e.z. 


















PERSONALITÀ 




un piccolo aspirapolvere 
dalle grandi prestazioni 


economico e prezioso, 

vedotte ASPIRO 

vi farà risparmiare 
tempo e fatica. 
I suoi razionali accessori 
ne moltiplicano gli usi. 

Spazzare 
tappeti e pavimenti, 
spazzolare poltrone, 
tcnda^ e abiti, 
pulire cassetti 
e npostigli; 
rutto diventa più agevole. 


Storia, tecnica, psicologia del 




Vedette 


e corredato dei seguenti accessori, 
tubo di allungamento diritto • tubo di 
allungamento curvo • bocchetta liscia 
per tappeti con spazzola intercambiabile 
per divani e poltrone • bocchetta piatta 
per interstizi • cordone a forte isolamento 
lunghezza metri 3.50 con interruttore 
incorporato 


La trasmissione è dedicata al fidanzamento: dalla moda airinchiesta psi¬ 
cologica, cui interverranno, fra gli altri, don Paolo Liggeri. direttore del¬ 
l'istituto « La casa », il prof. Antonio Miotto, libero docente di psicologia 
allUnlversltà di Milano. Il « consiglio di Personalità », a cura di Bar¬ 
bara Scurto, presenterà un modello di Clara Centlnaro indossato da 
Marisa del Frate. Di questo modello, appositamente creato per le fi¬ 
danzate, verrà offerto 11 cartamodello a tutte le telespettatrici che ne 
faranno richiesta con cartolina postale. Indirizzate « PERSONALITÀ' • 
Via Arsenale 21 • Torino ». E' necessario specificare la taglia desiderata 
e mandare la richiesta non oltre 11 28 settembre. Sempre In tema di 
fidanzamento: un filmato sui gioielli esposti alla Mostra nazionale del- 
l'oreficeria e deU'argenterla di Vicenza, ammirati anche dalla bella e 
spettinata Paola di Liegi. Maggior risalto viene, naturalmente, dato agli 
anelli df fidanzamento. Il finale presenterà Invece un Interessante 
« parallelo » fra il modo di esprimere i propri sentimenti un secolo fa 
ed oggi. Infatti due solisti del teatro alla Scala danzeranno la « Réverie » 
dedicata da Robert Schumann alla donna amata, Clara Wleck, mentre 
un cantante moderno canterà la propria passione nello stile di moda 
oggi. Questo numero di « Personalità » va in onda venerdì 22 settembre 


in vendita nei migliori negozi 


produzione SPADA iorino 


UN TECNICO VALE IL DOPPIO! 

• * la Scuola Rodio Elenni desidero inviorvi 

3 La gratis lo bellissimo pubblicazione o colori: 

i * fM''. "L'UOMO DOMANI 
' OS I i; ni' PADRONE DELLA TECNICA" 

C ^ spiegherò come potrete diventare 

àìi I facilmente e in breve tempo 




un TECNICO SPECIALIZZATO 


In grado di ottenere alti guodogni. 


lo Scucio Rodio Elettra vi dimostrerà come migliaio di persone, 
che primo svolgevano lovorì solomente manuoli, oggi guadognano 
veroBeiile—mollo come tecnici specioliizotl in: 

■ ELETTRONICA - RADIO - TV ■ 

I corsi si svolgono: - per corrispondenzo - con piccola spesa - tutti 
i moterioli grotis per il montaggio di questi ed altri apparecchi 


Qualsiasi gioiello 
dev'essere «personalizzato», 
adatto cioè al vestito 
che s'indossa. 
Germana MarucelH 
ha scelto una « baguette » 
di Calderoni, 
In brillanti e zaffiri, 
da appuntare sul collo 
di agnellino sudafricano 
del « tailleur » 
in lana marrone 


Alla fine del corso: " 

- un periodo di protìca gratuita presso i laboratori della Scuoio 

- ottesteto di specioHnozione • owiomento ol lovoro 

RICHIEDETE L'OPUSCOLO 6RATUIT0 A COLORI 
ALLA 


Scuola Radio Elettra 

Torino via stellone 5/73 




















A LA DONNA E LA CASA LA DONNA 



Clara Centtnaro 
ha creato per le 
telespettatrìcl di 
PERSONALITÀ' 

11 modello 
Indossato da 
Marisa del Frate. 
E’ un sette-ottavi 
In lana 
Chlavenna 
grigio scuro 
con sciarpa 
in forma 
e in sbieco, 
fissata con due 
grossi bottoni 
a ligTie 

bordò e grigie 



MODELLO 

:ARTA!VìOD!: 




Addio all’estate 


L a fantasia degli artigiani è 
inesauribile e le vacanze 
ci hanno suggerito tante 
spesene di carattere stagionale 
che meritano (alcune) di esse¬ 
re ricordate. 

Per la casa. Novità della sta¬ 
gione sono stati degli specchi 
a muro rotondi, con cornice 
composta di lunghi e fitti raggi 
di sottile giunco naturale imi¬ 
tanti quelli del sole. Costano 
circa 8000 lire e sono adatti per 
qualunque stanza, da quella da 
letto, al soggiorno-tinello, per 
la loro facile ambientazione. 
Come specchio a mano, c'è in¬ 
vece un tipo ovale, rivestito di 
canapa grezza con frangia in¬ 
torno e bordo bianco serpen¬ 
tino, a 2500 lire. Dovendo so¬ 
stituire il vecchio salottino di 
vimini — in una casa di cam¬ 
pagna — c'è ora un nuovo tipK) 
di divanetto a due posti com¬ 
pletato da due puff di giunco 
marrone scuro, di linea moder¬ 
na. al prezzo di circa 30.CKX) lire. 
Volendogli mettere accanto un 
lume, eccone uno svedese da 
pavimento: è un cilindro di ve¬ 
tro smerigliato bianco, rivesti¬ 
to di una fitta rete a losanghe 
di giunco naturale e sorretto 
da un treppiede metallico. E' 
originale e costa solo 8000 lire. 
Per il mobiletto-bar, a scaffali 
aperti, sono in vendita bottiglie 
di vetro bianco raffiguranti te¬ 
ste ed oggetti svariati. 


C'è bisogno di un portarivi¬ 
ste e desideriamo qualche co¬ 
sa di originale? Ne sono giun¬ 
ti di bellissimi in peltro e rame 
dall'Arabia Saudita, a 16.000 li¬ 
re l'uno. La loro forma bassa 
e poco concava, si presta ad 
usarli anche come portalegna 
accanto al caminetto della ca¬ 
sa in montagna. Sempre dal¬ 
l’Arabia e della stessa compo¬ 
sizione, vi sono delle belle ca¬ 
raffe di varia forma sulle 4000 
lire circa. In fatto di caraffe, 
piatti ornamentali, portafiori, 
fruttiere, posacenere, barattoli 
per il tè e Io zucchero e so¬ 
prammobili vari, c'è stata que¬ 
st'anno un'altra novità: gli og¬ 
getti di coccio scuro di imita¬ 
zione etnisca. Costano dalle 
13(X) lire in su, a seconda del¬ 
l'importanza del pezzo. Sem¬ 
pre nel campo dei soprammo¬ 
bili, vi sono dei centri da ta¬ 
vola, che ser\'ono come porta¬ 
frutta o portafiori, a forma di 
piroga, in plastica scura a 1000 
lire ; in plastica chiara a due 
colori per 22(K) lire. 

Per adomare una parete del 
soggiorno, si trovano rustici 
piatfi di ceramica a grandi pen¬ 
nellate vivaci raffiguranti il fon¬ 
do marino, con rametti di co¬ 
rallo, granchi, conchiglie, ca¬ 
vallucci e stelle marine veri, 
applicati qua e là. Costano 700. 
900, 1500 lire l'uno secondo la 
grandezza e danno una nota 


festosa alla parete. Altro orna¬ 
mento murale insolito, al prez¬ 
zo di 5000 lire, è costituito da 
una nassa con attaccato un ve¬ 
ro guscio d'aragosta. Per (a pa¬ 
rete di una camera per bam¬ 
bini vi sono Invece mattonelle 
di plastica bianca con disegni 
spiritosi al centro, a 350 lire 
runa. 

C'è poi tutto un repertorio 
di oggetti utili e meno utili (lu¬ 
mi da tavolo, coprifiaschi, por¬ 
tachiavi da muro, salvadanai 
ornamentali) ricavati da zucche 
dipinte a lucidi colori. Costano 
dalle 1000 alle 2500 lire ciascu¬ 
no e, sebbene siano in com¬ 
mercio dalla stagione scorsa, 
sono fra gli oggetti più tenta¬ 
tori per il gusto estroso e l'ot¬ 
tima esecuzione. 

Accessori vari. C^est'anno è 
stato posto in vendita un nuo¬ 
vo tipo di « grill » da campa¬ 
gna e da giardino per cotture 
a carbone o legna, fornito di 
girarrosto azionato elettrica¬ 
mente con pila. E' utile per 
campeggi e costa 17.000 lire. 
Per i bagni di mare lontano 
dagli stabilimenti (ma la sta¬ 
gione. purtroppo, è ormai fi¬ 
nita) si è vista su qualche 
spiaggia una borsa-cabina in 
plastica fantasia per sole 1500 
lire. Infilando pier la testa l'im¬ 
boccatura di metallo flessibile 
e spiegando il tessuto, tutta la 
personà rimaneva coperta. 

Maria Novella 



Per avere il cartamodello scrivete a PERSONALITÀ. Via Arsenale, 21- Torino - Lo riceverete gratis 

li cartamodello DonelU del sette-ottavi ccm tessuto messo in doppio. Ogni quadratino corrisponde a centimetri dieci. Per avere 11 cartamo¬ 
dello scrivere con cartolina postale a « PERSONMJTA' • Via Arsenale 21 • Torino » non più tardi del 28 settembre, specificando la taglia desiderata 
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RADIO SCUOLA ITALIANA E.N.A.i P • via Pinelti 12 D • TORINO 


A dispetto del buon gusto, questo signore 
c è In casa sua e fa 11 comodo suo » 


Malgrado le « lotte contro 1 rumori • e le 
proteste, Tassedlo del fracassoni continua 


Un galateo delle finestre 


T ra tanti CALAm scrìtti, il¬ 
lustrati o trasmessi per 
insegnpe alla «ente le 
necessità de! vivere ci¬ 
vile. manca un trattato dell'e¬ 
ducazione estiva. Forse è trc^ 
po tardi a parlarne oggi per¬ 
ché l'estate è finita, ma un ga¬ 
lateo estivo sarebbe più che 
necessario. II caldo scatena gli 
istinti belluìni deU’uomo (e del¬ 
la donna), ne eccita la brama 
dì potenza, la sete di godi¬ 
menti, e nello stesso tempo 
esaspera quelle suscettibilità 
che dì solito si riesce a na¬ 
scondere dietro la facciata del- 
Tedtxiazìone. D'estate, insoni- 
ma, tutti son pronti ad affer¬ 
mare il diritto € di fare il co¬ 
modo mio », e d'altronde tutti 
son pronti a spiegare che: 
« con questo caldo non ce la 
faccio più a reggere i miei ner¬ 
vi ». Perciò questa è la stagio¬ 
ne delle grandi dispute in fa¬ 
mìglia, degli scontri fimbondì 
tra coinquilini, dei musi duri 
tra ospiti dello stesso albergo. 

L'estate è anche — non oc¬ 
corre ricordarlo — la stagione 
delie finestre aperte. Delle mil¬ 
le e mille finestre che nelle cit¬ 
tà italiane, povere purtre^pq 
dì ville e casette isolate, si 
aprono fìtte una a fianco del- 
l'altra, per dare aria ai letti di¬ 
sfatti, alle lenzuola spiegazza¬ 
te, alle cucine piene di piatti, 
ai salotti dove le luci smorza¬ 
te illuminano vassoi variopin¬ 
ti e bottiglie refrigerate. Perciò 
il galateo dell’estate dovrebbe 
chiamarsi, per dichiarare aper¬ 
tamente U suo scopo. Codice 
delle finestre. 

Vediamo un po' quali cose 
non vorremmo mai vedere, né 
sentire, nei periodi in cui le 
persiane o le tende non difen¬ 
dono la nostra intimità. Non ci 
piace, per esempio, l'uomo che 
appena arrivato a casa si mette 
in mutande e canottiera, e si 
sporge fuori fumando la siga¬ 
retta, con l'aria di chi « in ca^ 
sa sua fa il comodo suo ». Il 
suddetto uomo cì piace poco 
anche in pigiama a righe, e 
ancor meno quando ha deciso 
di rinunciare anche alta ca¬ 
nottiera. per ostentare ai raggi 
del sole morente un villoso to¬ 
race. 

A questi signori si aggiungo¬ 
no, e non si contrappongono, 
i belU e te beUe. QueUT che 
stem sul letto o sul divano, sa¬ 
pendo bene di i>oter essere vi¬ 


sti, sì mettono in mostra, ma¬ 
gari con luci basse, ma ben do¬ 
sate, mentre leggono, ascoltano 
dischi, o sognano, in abito suc¬ 
cinto. C'è dhi trova il proprio 
figlioletto quasi innocente, o 
addirittura il proprio vecchio 
zio, inebetito a guardare dentro 
queste finestre, e ci resta male. 
E' possibile che nelle case in¬ 
criminate non cd sia una ma¬ 
dre. o una zìa, o qualsiasi altro 
bonario Catone? 

Alle offese per f^ì occhi si as¬ 
sommano, ben piu numerose e 
insopportabili, le offese per gli 
orecchi. Su questa materia so¬ 
no suti scritti chilometri di 
nere ri^ie, e si s<mk> tenuti lun¬ 
ghi congressi. ■ Il sistema ner¬ 
voso ddruomo — si è detto — 
è rovinato dai rumori della vi¬ 
ta moderna. Dai rumori che 
sente con ira, e da quelli che 
ormai non avverte neppure più, 
tanto è abituato a sopportar¬ 
li ». Cifre, dati e statistiche son 
stati discussi dagli esperti (d 
son sempre degù esperti per 
qualunque cosa) e si son recla¬ 
mate le^ e disposizioni che 
d’altronde non son mai ve¬ 
nute. Si limita semmai, la so¬ 
cietà. a perseguire giustamente 
i motoristi che sfogano la pro¬ 
pria brama di potenza sugli 
acceleratori di veicoli guarniti 
di garrule marmitte. 

Punisce anche, la legge, chi 
mette un televisore o una ra¬ 
dio, o un’orchestrina nel mez¬ 
zo di strada, o comunque al¬ 
l’aperto, e dà fiato agli simpli- 
ficatorì quando te stelle sono 
alte nel deio. Ma come può, 
la leggw, insegnare i giusn li¬ 
miti di volume del suono, e 
della voce, a chi questi limiti 
non conosce per natura o per 
educazione, e « il comodo suo • 
lo fa dentro casa? 

Ecco, dunque, la necessità di 
un codice delle finestre, dedi¬ 
cato soprattutto alle dorme, 
maestre e regolatrìd del vive¬ 
re domestico. Anche in questo 
caso, in fondo, le regole fonda- 
mentali potrebbero essere po¬ 
che, anzi una sola, antica come 
la più antica e più alta sapien¬ 
za: « Non fare ^gU altri... ». Per 
esonpio: c Vorrà essere a let¬ 
to, sfinito dopo una giornata 
di lavoro, e venire bruscamen¬ 
te svegliato dall'eco delle ru- 
mcnosissime risate, o dalle di¬ 
scussioni altrui? S<mporteTei 
di vedere il mio bambino pic¬ 
colo disturbato nel sonno da 


suoni laceranti di tromba e 
cornetta, fossero pure fatti da 
Armstrong? Se fossi una per¬ 
sona anziana e debole, come 
sopporterei le vod stentoree 
di una commedia teletrasmes¬ 
sa, che non vedo, eppure sen¬ 
to tanto bene da capirne quasi 
la trama? ». 

Tutte queste domande, in 
realtà, il dttadino civile do¬ 
vrebbe porsele istintivamente. 
Ma, evidentemente, non lo fa, 
se Canti turisti stranieri scrì¬ 
vono af giornali lamentando 
l'ineducazione di questo paese 
rumoroso, e se un numero 
sempre più alto di persone ha 
come suo massimo desiderio la 
fuga estiva su cime desolate, 
prive di altoparlanti e dì uma¬ 
nità. Del resto anche fuori d'I¬ 
talia il male delle finestre ru¬ 
morose è più che diffuso. 

Ma qui l’educazione non ce la 
insegna nessuno. Tuttavia con 
un piccolo sforzo possiamo ca¬ 
pire che « l'orrendo fuoco di 
quella pira » che manda in sc^- 
luchero mio marito, fa invece 
venire una crisi di nervi, con co¬ 
lica epatica, al nostro vicino; 
che i rumorosi giochi di sala 
dei nostri ragazzi svegliano il 
neonato della casa di fronte; 
che la gara di trombe di un 
telequiz può far balzare dal 
letto, al grido di « carica miei 
prodi », il vecchio prozio che 
soltanto a prezzo di tre tazze 
di camomilla aveva rìnundato 
a narrare gli ultimi particolari 
della presa di Trìpoli. 

D’accordo. Il mondo è diviso, 
magari un po’ aH’ingrosso, in 
due distinte categone. Quelli 
che l'estate vogliono adoperar¬ 
la per riposare, e quelli che vo¬ 
gliono approfittare del caldo 
per divertirsi. I secondi, si di¬ 
rà. devono sacrificarsi per i pri¬ 
mi? Ebbene, sì. Prima di tutto 
perché i primi danno meno fa¬ 
stidio al prossimo, poi perché 
essi sono molto più numerosi 
e meno felici. I gaudenti sono 
allegri sia succhiando gelati vi¬ 
cino al juke-box, sla làndan- 
dosi nel vortice ballerino di un 
night, oppure galoppando con 
la fantasia dinanzi allo scher¬ 
mo di un western. Ma gli altri 
si macerano a lungo, con la 
luce spenta : c ecco, viene il 
sonno », si dicono ogni tanto, 
inseguendo la chimera che le 
vod altrui allontanano. 

Wanda Lattea 


UNA PICCOLA SPESA «d un'ora di studio ai giorno | 

csmbloranno la vostra vita. i 

Qualunqua aia la vostra itiruiiono. ancho voi | 

potroto divanlaro: 

TECNICI RADIO E TV DIPLOMATI 

e»«i ••Ulna ooMiOiiKt «i Unalopo ■ « unaianterv II «Miro l•boral•rt• 

SEGUITE I CORSI PER CORRISPONDENZA 
RADIO SCUOLA ITALIANA E. N. A. I. P. 

AVRETE ATTREZZATURE E MATERIALE 
ORATIS vabwokB coH^RRsa 

facilis«im« lozloni.uniia ali'lnvio graduale 
di maloriali, vi insogneranno a coatruirs; 

RADIO A • C t VALVOLE • TELEVISORE IIO’ DA IB" E 23" 
pra<raval«04*, anallmlora. ascIMalafv. «alliiialro alatlraatea. aactHaacoeM 

RICHIEDETE ORATIS E SENZA IMPEGNO 
L'OPUSCOLO A COLORI 
che vi darA «eaunanli ln(orma>ioni 


Se poaiedete una 13entieia che oscilla impedendovi 
di masticare, ridere, louire acquistate ORASIV . 
Polvere Evilerele ogni iiiconvenienle. CLINLX^: 
Liquido toglie le macchie del Vostro apparecchio 
senza danneggiarlo. Prodotti raccomandati dai 
migliori Denhtii. In vendita con istruzioni e 
opaicolo plesso i Depouti Dentoli e le Farmacie. 

CUNEI-OHASIV 

/ii/t ale/£a c^^éuAa 


DIPLOMATI 

L’wtoriuuione prevista dal 0. P. R. 
2S4-19S9 cottituiice titolo Isple per 
l'mrcizio della rsilditizii procione: 

CONSULENTE DELUTORO 

Per ieferauiMi SettAitiats scrivere 
• Ila DIREZIONf (API I 
ina M«ed. Melleai. S/t • HUANO , 


impermeabili 
di lusso L.1300 


fiabardmramteura, 
igeéidaRl evuiMitM 
pm privi igatis a 
ÌMÌcffia ,12 anni 
éi garmii, d«Mr« 
rknlMnaio M rm 
di póM gnimeRla. 


SURERLUX SpA 

COSTRUZIONI 
ELE'^ r ROMECCANICHE 

TIONE DI TRENTO - Tel. 144 
MILANO • Via Soave, £4 
Tot. $ 4 . 41.41 • SS.M.S 7 


LUCIDATRICI . ASPIRAPOLVERE 
• SPAZZOLE ELETTRICHE 
LUSTRASCARPE ELETTRICI • 
VENTILATORI 
-FRULLATORI ELETTRICI- 
MACINACAFFÈ ELETTRICI 


gratis! 


di n fate a n «aaiRi • Irtttttea 
a aN«1 dal flirtai - Caflwartt «liffe 
ia Mia la Ulti • LlRIai prazil di 


■■■■■■BdBBSÉaiBali « • « i c i p • 

SrCDiZlONE inHEOIATA OVUNQUE 
AAOVA CSATUITA A OO MiCUlO 
radio da 

cavolo e portatili, radiofonograri. 
fonovalige. registratori magrtetki. 


Laurenzi I tota: pi*h* pi spac»*, m | 
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Anche i più accaniti sostenitori delle pareti 
tinteggiate devono riconoscere che le carte da 
parati sono, qualche volta, insostituibili. In 
molti casi, che possono essere determinati dal¬ 
la scelta di mobili o di stili particolari, dalla 
forma di un ambiente, la scelta di una tap¬ 
pezzeria indovinata nel disegrio e nel colore 
può essere risolutiva per la buona riuscita 
di un'ambientazione. Si preferisce, in genere, 
tinteggiare le camere di decisa impostazione 
moderna: la vastissima gamma di colori of¬ 
ferta dai cataloghi delle varie ditte produttri¬ 
ci di tinte lavabili per arredamento, dà infatti 
la possibilità di accostamenti felici. Questo 
gioco di colori può essere assai validamente 
integrato da una tappezzeria a disegni, su una 
parete, nell'interno di una nicchia, o inqua¬ 
drata in forma di pannello decorativo. Con 
i mobili e arredi di stile quattrocentesco o 
cinquecentesco, con le credenze, i tavoli fratini 
di antica quercia scura, gli alti seggioloni di 
cuoio o di velluto, non sceglieremo tappez¬ 
zerie: lasceremo che le pareti semplicemente 
imbiancale facciano risaltare le toro superfici 
scure e preziose. Ai mobili e arredi di stile 


barocco, impreziositi da lacche e dorature, agli 
arredamenti di stile impero, formale e rigido, 
lucido di bronzi e di legni verniciati a stop¬ 
pino, alle curve alquanto leziose della seconda 
metà delV^, ben si addicono invece ìe tap¬ 
pezzerie in carta o seta che riescono a creare 
un ambiente più omogeneo e coerente al¬ 
l'ispirazione. Per il barocco sceglieremo carte 
setificate in morbide tinte pastello, con disegni 
in rilievo tinta su tinta, carte damascate nei 
sontuosi colori oro, verde cupo, rosso rubino, 
carte con disegni di cineserie o di scene pa¬ 
storali ispirate a disegni settecenteschi. Per 
l'impero tutta una serie di righe, setificate 
tinta su tinta, in tinte contrastanti nei vari 
toni pastello, le tinte unite con i classici di¬ 
segni impero, le ghirlande e le api imperiali. 
L’800 e il moderno lasciano un campo più 
libero alla nostra ispirazione; fiori, ghirlande, 
righe, disegni astratti: tutti spunti assai validi 
purché la scelta delle tinte si accordi armo¬ 
niosamente con le stoffe dei tappeti, delle 
tende, dei divani che ne compongono l'insieme. 


Achille Molteni 


riprenderanno i corsi di 

FRANCESE 

INGLESE 

TEDESCO 

progr. naz. ore 6,35 e 15,30 

lunedì e giovedì FRANCESE 
martedì e venerdì INGLESE 
mercoledì e sabato TEDESCO 


Per meglio seguire le lezioni è consigliabile mi^ 
nirsi per tempo dogli appositi manuali redatti 
dagli steesi docenti 

ElfRlCO ARCAINI 

CORSO PRATICO DI LINGUA FRAN¬ 
CESE L. 1.SOO 

COMPLEMENTO AL CORSO PRATI- 
CO DI LINGUA FRANCESE (No- 
menciatun • Tavole del verbi. Vo- 
cabolartetto) L, «50 

ARTHUR F. POWEU^ 

CORSO PRATICO DI LINGUA IN¬ 
GLESE L. 1.SOO 

TRADUZIONI E SOLUZIONI DEGLI 
ESERCIZI contenuti net Corso Pra¬ 
tico di Lingua Inglese L. 250 

ARTURO PELUS 

CORSO PRATICO DI LINGUA TE¬ 
DESCA L. 1.500 


t manuali eono in vondHa naile principali li¬ 
brerie. Per rkhlasts dirotte rivelgersi alta 


EDIZIONI RAI 

radiotglevisione italiana 

Via ZI - Torino 


Contro rtnsasM antic^to dei reìaiivi importi 1 
rollimi sono inviati /ronco di spese. I vena- 
menti possono essere effettnati sul conto cor¬ 
rente postale n. 2/J7MI0. 


A LA DONNA E LA CA 


Arredare 


Le carte da parati 








In ottobre non c’è soltanto la riapertura delle 


LA TV DEI RAGAZZI: 



ciso intento di fornire ai gio¬ 
vani e giovanissimi telespetta¬ 
tori una alternativa, o meglio 
un intermezzo divertente e in¬ 
teressante, fra un’ora e un’altra 
di studio. Si tratta di trasmis¬ 
sioni di genere diverso, alcune 
delle quali prenderanno l'av¬ 
vio immediatamente, nella pri¬ 
ma settimana d’ottobre. A spet¬ 
tacoli divertenti, brillanti si al¬ 
terneranno cicli scientifici, edu¬ 
cativi e culturali, con i quali 
ci si propone di soddisfare la 
curiosità sempre crescente dei 
giovani, i loro molteplici inte¬ 
ressi. Come il pubblico dei te¬ 
lespettatori adulti, anche quel¬ 
lo dei ragazzi, ha esigenze e gu¬ 
sti che si vanno costantemente 
affinando. Uno spettacolo di¬ 
vertente, di un certo livello 
artistico, è in genere ben ac¬ 
cetto dai ragazzi: ma molto 
spesso essi chiedono anche 
qualcosa di più. qualcosa in 
grado di appagare le loro pres¬ 
santi curio.sità, il loro bisogno 
di conoscere e di sapere. Fra 
le novità di prossima program¬ 
mazione alla TV dei ragazzi. Il 
nostro piccolo zoo, la trasmis¬ 
sione presentata e curata da 
Angelo Boglione e Gian Carlo 
Ferrare Caro risponde a que¬ 
sti requisiti, riportando sul 
teleschermo, dopKj un lungo pe¬ 
riodo di assenza, un personag¬ 
gio particolarmente caro ai ra¬ 
gazzi. Gli autori si propongono 
infatti di illustrare ai giovani 


estremamente poetico, fitto di 
striature patetiche. Anche que¬ 
sta volta egli desidera, profon¬ 
damente. di trovare lavoro in 
un grande circo, per seguire la 
sua vocazione di clown; ma 
questo c soltanto un sogno de¬ 
stinato a rimanere sempre ta¬ 
le. in cui si crogiola il perso^ 
naggio più popolare fra i molti 
CUI Pinuccia Nava ha dato vi¬ 
ta. Frattanto, essendo egli po¬ 
verissimo. per vivere, è costret¬ 
to a cimentarsi in mille altre 
professioni. Durante questo 
programma la cui prima pun¬ 
tata andrà in onda venerdì 6 ot¬ 
tobre. Scaramacai ci apparirà 
nelle vesti di astronauta, di 
maggiordomo, di baby-sitter, 
protagonista di semplici, addi¬ 
rittura labili avventure che 
stanno a metà strada fra la 
favola e la storia, dalle quali 
traspare l'ingenua bontà di un 
umanissimo personaggio che 
suggerisce sempre un'infinita 
tenerezza. Umilmente, amore¬ 
volmente, con la titubanza ca¬ 
ratteristica delle anime buone, 
egli si presenta ancora una 
volta ai suoi giovani amici, con 
gli occhi grossi grossi, col vol¬ 
to irreale che Pinuccia Nava 
sembra avergli dipìnto usando 
tutti i colori deU'arcobaleno. 

Ma. a parte questa autentica 
sorpresa alPinizio del nuovo 
anno scolastico, la TV dei ra¬ 
gazzi presenta un cartellone 
molto fitto di novità, col pre¬ 


molto 


N OK è trascorso 

tempo da quando Sca- 
ramacai uppar\'e p^r 
l'uUima \oUa alla Televisio¬ 
ne, in un programma di va¬ 
rietà per i ragazzi realizzato 
negli studi di Milano. Ep¬ 
pure, da allora ad oggi, le 
lettere che ne reclamano un 
immediato ritorno, giungono 
a migliaia alla direzione del¬ 
la TV dei ragazzi, in via del 
Babuino a Roma. Tutte let¬ 
tere in cui si manifesta una 
incondizionata simpatia per 
il clown dal giubbotto di pel¬ 
le verde, dalla maglietta a 
larghe strisce orizzontali gial¬ 
le e rosse e dagli stivali 
troppo grossi, che Pinuccia 
Nava — una delle tre sorelle 
che per molto tempo hanno 
dominato le scene della ri¬ 
vista italiana — ha creato, 
rendendolo famoso in po¬ 
chissimo tempo. Ora, una se¬ 
rie nuovissima di avventure, 
con Scaramacai protagonista, 
rappresenta la sorpresa che 
la TV dei ragazzi offre ai 
suoi giovani amici, airinizio 
della stagione autunnale. 

Scaramacai è l’amico degli 
animali, dei fiori, dei bimbi 
poveri. E’ ingenuo, d’una in¬ 
genuità che nasce dalla dol¬ 
cezza, dal suo temperamento 


Le trasmissioni della TV 
dei ragazzi sono queste: 


domenica ore 17,30: Le avventure di Robin Hood 
lunedì ore 17 : Guardiamo Insieme 

mar tedì ore 17 : Giramondo (Il gatto Felix, 
Mio Mao) 


Avventure di Pinocchio 


A partire dai primi 
dì novembre : 


giovedì ore 17 : Aria aperta 

venertU ore 17 : 11 nostro piccolo zoo 

venerdì ore 1740: Scaramacai 


Chi sa chi lo sa? 

Mondo d'oggi 

Questo è U judo 

Ciclo sull’atletica leggera 

Avventure comico eroldie 
di Giovanna, la nonna del 
Cmaaro Nero 


sabato 


Qui sopra: Angelo Borione e Gian Cario Ferraro Caro sono gli autori di « Il nostro 
piccolo zoo », una trssndssloiie che Illustra la vita e le abitudini di quegli animali che 
ciascuno dt noi potrebbe allevare nel proprio giardino. Nella pagina a destra: gli anima¬ 
tori e I prodigiosi impaÈót della serie « Supercar «dedicata alla sdiiera sempre più tolta 
del giovani tdleq>ettatori che coltivano !'■ hobby » della tantasclaiza e delie avventure spa¬ 
ziali. ProtagonlsU di « Supercar > sono U profess<H* Popldss, genialissimo Inventore e Mike 
Mercury, l'eroe che d condurrà attraverso fantastiche scorribande in mondi sconosciuti 
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POMERIGGI FELICI CON 


f tUE EUSTKME 

niATIW ^mr VAatCi • nJMTI 

misura a prezzi di labbrica. 
lOvi lip« speciali invisibiti per 
nna. exlra|orH per uomo, 
iparabili, non danno noia. 
Crotiscofologo-prezzi n. I 

i. MAteHEtIM LICUBE 


LABORATORIO TECNICO SPECIALIZZATO 
PER L'ADATTAMENTO DEL 

2' PROGRAMMA ” 


L rnuunnmmn apparecchio 

MILANO - Corso Sempione, 56 - Tel. S4 71 67 


date pereonalitA 
alla vostra casa 

con mobili «vedasi 
componibili 

FRATELLI 

BERTOLI 


tinelli - studi - camere 

rbcjJure^ 

§ MOBILI 

OMEQNA (Novara) 


In alto: li gatto Felix, che noi in Italia chiamiamo Mio 
Mao, con Richard Carlton e Richard M. Pack che ne hanno 
curato le trasmissioni per una rete televisiva americana. 
Qui sopra: Richard Greene presta 11 suo volto simpatico e 
aperto a Robin Hood, il leggendario arciere protagonista 
di una nuova serie di trascinanti avventure televisive 


riscuotendo vasti 
che le industrie 
juono con grande 
attenzione. L'operazione T. V. 


Vi prego éi inriartni, tenzo impegno do porta 
mia, l'oputcoio informolivo gratuito girl 
riprodoNo 
Cognome 


BRAVISSIMO! 


Per ottenere Infermailenl. 
La segreteria della Scuola 
fornisce, a richiesta, le più 
an>pie delucidazioni, perciò 
non indugiate, richiedete im¬ 
mediatamente l'ampia docu¬ 
mentazione illustrata gratui¬ 
ta sui corsi servendovi del¬ 
l'allegato tagliando; compila¬ 
telo e inviatelo a: Scuola Vi- 
siola - Via Avellino, 3fMTo- 


Ec«« H ■mtAri»!» aWMtk* dw rie» 

radio, elettronica e TV; ò 
svolto in Forma piacevole, di¬ 
vertente e accessibile a tutti. 

Uno epfendide regalo 
per voi. 

Il costo delle lezioni è con¬ 
tenuto in limiti modesti ed 
À Inferiore al prezzo dell'ap¬ 
parecchio che vi costruirete 
e che rimarrò di vostra prò- 
prietò. Potrete montarvi: un 
televisore e 23 pollici (l'ul¬ 
timo gioiello del complesso 
Vislola) - una radio a tran¬ 
sistor - un moderno ed uti¬ 
lissimo oscilloscopio. Al ter¬ 
mine dei corsi, in possesso 
dell'attestato Visiola, potrete 
legittimamente aspirare ad 
un'ottima sistemazione 


Si é procurato il bonossero e la sicurazza «conomica froquan- 
tondo con profitto uno dai corti di tpocializzaziono dalla Scuola 
Vitiolo di alattronico par corrispondanzo. Voi pura potata rag- 
giungara quatto »' preTwe la ricerca degli. , 
mAto, qualunque ,„i.n.,lon.l.p.r 
sia la vostra istruzione scola- inserirli in essa dopo un bre- 
stica. La scuola VISICXA ha ve corso di specializzazione 


GRANDE SUCCESSO DELL’OPERAZIONE T.V. 


Un corse preilco 
e interessante. 

Il corso è concepito con prin¬ 
cipi veramente industriali da 
tecnici dotati di una lunga 
esperienza pratica; è nato 
sotto gli auspici e con il pie¬ 
no appoggio del più pode¬ 
roso complesso italiano di 


VISIOLA 


di elettronica per corrispondenza 





















LA TV DEI RAGAZZI 


Anche quest’anno 


magnìfiche "superautomatìche^' 

Basta inviare il tagliando debitamente compilato! 


Ecco quello che, col solo tocco di un 
dito, fa per voi la Superautomatica 
Borletti: cuce, rammenda, attacca i 
bottoni, fa le asole, ricama a punto 
quadro, punto turco, mezzopunto e 
altri mille e mille punti diversi. 
Ed ora, ima splendida Superauto¬ 
matica Borletti potrete averla com¬ 
pletamente gratis... Partecipate su¬ 
bito anche voi al grande Concorso: 
è facilissimo, e non vi costa assolu¬ 
tamente nulla. Dovete soltanto in¬ 
viare questo tagliando, dopo averlo 
debitamente compilato, a: 

Concorso Borletti - Via Washing¬ 
ton, 70 - Milano 

Speditelo oggi stesso... e tanti auguri! 
Attenzione: avete per caso compe¬ 
rato una Superautomatica Borletti 
proprio in questi giorni? Inviate 
ugualmente il tagliando: se sarà 
estratto, vi verrà rimborsato total¬ 
mente il costo della Superautomatì- 
ca da voi acquistata. 


Come si paò avere gratis 
una macchina Borletti 

30 Superautomatiche Borletti saranno 
sorteggiate tra le signore che avranno 
compilato e spedito, entro e non oltre 
il 10 ottobre 1961, il tagliando sotto ri¬ 
prodotto, a questo indirizzo: Concorso 
Borletti. Via Washington 70 - Milano. 
Fra i tagliandi pervenuti entro la mez¬ 
zanotte del 10 ottobre, il notaio estrarrà, 
il 30 ottobre, i 30 nominativi vincenti. 
Le 30 Superautomatìche saranno subi¬ 
to inviate, franco di ogni spesa, alle for¬ 
tunate vincitrici. 


I TAGLIANDO ' I 

. CONCORSO BORLETTI . 

I VIA WASHINGTON, 70 - MILANO | 

I La sottoscritta I 

■ Nome_____ ■ 


( desidera partecipare alla distribu- ■ 
zlooe gratuita delle 30 Superauto- | 
I matiche offerte dalla Borletti. ^ 

Dc<TMe UiaUtEtwls a. I79S4 Se) $.$.«1 


telespettatori la vita di quegli 
animali che ciascuno di noi po¬ 
trebbe allevare nel proprio 
giardino. Un altro programma 
di carattere informativo è 
Guardiamo insieme, una serie 
di filmati realizzati negli Stati 
Uniti con un panorama di fatti 
e notizie curiose. Andrà in 
onda ogni lunedi dalla prima 
settimana di ottobre. Trasmis¬ 
sioni dello stesso genere, già 
note ai ragazzi perché tengono 
cartellone da qualche mese, 
dato il successo incontrato, 
proseguiranno ancora per al¬ 
cune settimane. E' il caso ad 
esempio, di Aria aperta, il 
programma presentato da Sil¬ 
vio Gigli, che si compone di 
riprese dirette da parchi, cam¬ 
peggi, palestre e piscine; ed 
anche di Chissà chi ìo sa?. 
presentato da Febo Conti, che 
a partire da questa settimana 
va in onda il sabato. 

Nei settore dello spettacolo 
divertente, un’interessante no¬ 
vità è prevista per domenica 
l" ottobre con Tinizio della 
nuova serie di telefilm intitcv 
lati Le avventure di Robin 
Hood che prenderà il posto di 
iJiw Tin Tin. Da Fort Apache, 
in piena epoca pionierìstica, 
all’Inghilterra di re Riccardo, 
nel perìodo delle Crociate. Ro¬ 
bin Hood. assieme al suoi uo¬ 
mini, i compagni della foresta 
di Sherwood. attraverso mol¬ 
tissime. affascinanti avventure, 
riuscirà a salvare il trono d’In¬ 
ghilterra e a riportare al potere 
re Riccardo. 

Una versione inedita delle 
Avventure di Pinocchio, in due 
puntate, dedicata al telespietta- 
tori più piccini, andrà in onda 
a partire da mercoledì 4 ot¬ 
tobre. Si tratta di una riduzio¬ 
ne di Gianni Colla; la singola¬ 
rità del programma sta nel 


fatto che vi parteciperanno, 
con le marionette dei fratelli 
Colla, anche mimi e attori, in 
una strana mescolanza di per- 
.sonaggi reali e irreali. 

Lo stesso Giramotìdo, il cine¬ 
giornale dei ragazzi che da set¬ 
te anni a questa parte riporta 
fatti e notizie riguardanti la 
vita dei giovani di vari Paesi, 
pur senza subire alcuna modi¬ 
fica di struttura, a partire dal 
3 ottobre, si arricchirà di una 
nuova rubrica: una serie di 
avventure interpretate da uno 
dei personaggi più popolari nel 
mondo del cartone animato, il 
gatto Felix, noto in Italia co¬ 
me Mìo Mao, estroso, dinami¬ 
co. audace e modernissimo, 
Felix thè cat. possiede una ma¬ 
gica borsa di trucchi che gli 
consente di risolvere i problemi 
più incredibili. Il nostro singo¬ 
larissimo gatto è irrequieto e 
insoddisfatto; ama i viaggi fan¬ 
tastici e le avventure sperico¬ 
late. Sale su elicotteri moder¬ 
nissimi. addirittura su veicoli 
spaziali che la fantasia dell'uo¬ 
mo è riuscita appena a imma¬ 
ginare. Ai giovani amici però 
che prediligono le imprese spa¬ 
ziali, che amano i mondi sco¬ 
nosciuti e hanno l'hobby della 
fantascienza, la TV dei ragazzi 
fìssa un appuntamento precìso: 
a partire dalla prima settima¬ 
na di novembre, tutti i merco¬ 
ledì. Supercar, il veicolo del 
futuro, per cui non esiste al¬ 
cuna barriera, che può andare 
doi'unque, sotto i mari e negli 
spazi, a velocità inimmagina¬ 
bili, avrà come base di parten¬ 
za ì teleschermi. Le storie sug¬ 
gestive di questa nuova serie 
si svolgeranno nelle più diver¬ 
se località dell'universo: ne sa¬ 
ranno protagonisti il profes¬ 
sor Popkiss che di Supercar è 
il costruttore e un cast di 
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POMERIGGI FELICI 
CON LA TV DEI RAGAZZI 


strambi pupazzi che si muovo¬ 
no per mezzo di incomprcn- 
sibili congegni elettronici. II 
loro eroe è Mike Mercury che 
li conduce attraverso fantasti¬ 
che scorribande in mondi sco¬ 
nosciuti. 

La nuova serie Mondo d'og¬ 
gi, • I prodigi della tecnica > 
si rivolge invece ai ragazzi che 
abbiano un preciso interesse 
scientifico. Questo ciclo di tra¬ 
smissioni. curato da Giordano 
Repossi, già noto ai giovani 
telespettatori come autore del¬ 
la fortunata rubrica Te/esco- 
pio. andrà in onda entro lo 
stesso mese di novembre. Con 
esso ci si propone di spiegare 
ai ragazzi, in modo estrema- 
mente semplice, le più recenti 
conquiste nel campo della 
scienza e della tecnica. Fra gli 
argomenti previsti possiamo 
già dare per sicuri: nascita e 
morte delle nubi, cui seguiran¬ 
no il radar, viaggio al centro 
della terra, piattaforme volanti. 

Una grossa iniziativa è pre¬ 
vista in campo sportivo. In va¬ 
rie serie di trasmissioni ver¬ 
ranno illustrati alcuni fra gli 
sport più interessanti che il 
pubblico conosce meno. La pri¬ 
ma serie inizierà a partire dal 
prossimo mese di novembre e 
si occuperà di judò. Questo 
sport, che guadagna gruppi 
sempre più numerosi di appas¬ 
sionati, è però segtiito dal gran 
pubblico più come spettacolo 
che come forma di competizio¬ 
ne perché non molti sono in 
grado di capirlo, di apprezzare 
l'abilità degli atleti e il valore 
dell’incontro. Partendo appun¬ 
to da un incontro di lotta gia|> 
ponese verrà illustrata ai ra¬ 
gazzi la tecnica e Timportanza 
degli esercizi preparatori, il va¬ 
lore di determinati colpi, il ca¬ 
rattere e lo stile delle scuole 
più importanti. Alla serie sul¬ 
lo Judò seguirà, verso gennaio, 
un analogo ciclo sull'atletica 
leggera. 

Ma il vero e proprio asso 
che la TV dei ragazzi si pro¬ 
pone di trar fuori dalla mani¬ 
ca verso la fine dell'anno è 
rappresentato dal ciclo di tra¬ 
smissioni che narrerà le av¬ 
venture comico-eroiche di Gio¬ 


vanna, la nonna del corsaro 
nero. Vittorio Metz, il noto 
umorista autore di parecchie 
riviste e sceneggiature cine¬ 
matografiche, ideò questo per¬ 
sonaggio alcuni anni fa : le fan¬ 
tastiche avventure di questa 
femmina pirata degna della 
più autentica tradizione, diven¬ 
nero il pezzo forte del setti¬ 
manale c Marc'Aurelio •, dove 
egli le andava pubblicando, ed 
ottennero un successo enorme 
soprattutto fra i giovani. Ora 
lo stesso Metz ripropone il suo 
famoso personaggio al pubbli¬ 
co dei telespettatori più gio¬ 
vani, inserendolo in una serie 
nuovissima di storie mirabo¬ 
lanti. Giovanna, la nonna del 
corsaro nero, per vendicare il 
nipote, si mette a capo di una 
ciurma di pirati e comincia a 
girare il mondo, per terra e 
per mare, alla ricerca di un 
certo governatore spagnolo che 
fece appendere il corsaro nero 
al pennone più alto del suo 
galeone, infliggendogli così il 
massimo affronto riservato a 
un filibustiere. Ma il governa¬ 
tore sembra essersi volatiliz¬ 
zato. E Giovanna, col passare 
del tempo, diventa il terrore 
della "Tortue e del Caribeo. E’ 
una donna energica, diabolica: 
sa affrontare con impieto gli 
uomini della filibusta. E' abi¬ 
lissima a tirare la spada: fuma 
la pipa con la stessa disinvol¬ 
tura di un lupo di mare in¬ 
glese; pratica addirittura una 
sorta di lotta giapponese^ ricca 
di colpi personalissimi; infine, 
nel reggere il timone della sua 
goletta, dimostra una perizia 
incredibile per una donna. 

Le otto pimtate in cui si 
articola la serie televisiva del¬ 
le avventure della spericolata 
Giovanna si esauriranno nello 
spazio d'un mese e mezzo, ver¬ 
so i primi di febbraio dell'an 
no prossimo. Ma la nonna del 
corsaro nero non riuscirà a 
trovare il suo acerrimo nemico. 
Sicché, è probabile, che qual¬ 
che tempo dopo ricominci le 
sue ricerche attraverso i mari 
del sud, dando così vita a una 
serie successiva di trasmissioni. 

Giuseppe Lugato 



Ed ecco Scaramacal col suo giubbotto verde e la sua maglietta a righe: U patetico e 
divertente clown, amico del fiori, del bimbi, di tutte le cose buone e gentili del creato 
toma *11» TV dei ragazzi Impersonato, come sempre, dalla bravissima Pinucda Nava 



Dieci docenti vi spiegano 
come potete arricchire 

Arricchir*. r*nd*rsl Indipendenti o ter comunque cerrlera ad alto livello, 
coetlluiaca l'oneeta ambiiiona di chiunque. Anche VOI potete rlweclrvl, 
** eoltento vi IMPADRONITE dell* lingue etranlara che, come tutti sen¬ 
no. oggi tono lo strumento pià valido ed aHiesca par conquiatare II 
SUCCESSO nella vita. 

Bitogna. però, aeeare veramente PADRONI delle lingua. Ebbene, penaa- 
ta che, fra gli altri vantaggi, Il Metodo Linguaphon* vi oHr* quello eho 
nessuna Bcuala, per quanto buone, vi può dare. Mentre là voi evale 
molti allievi * un solo maestro, col Metodo Linguaphona voi siete per- 
sonalmanl* assletltl da DIECI ILLUSTRI DOCENTI che vi parlano A 
Casa vostra, quando voi volete, nel minuti Uberi dall* occupsalonl. 

Non elot* ancora convinti? Ebbene, riehiadsleci -gratia * sema II mini¬ 
mo Impegno- l'opuscolo llluetrato a colori aul Metodo Llnguaphona: ea- 
preta eoal tutti I dottagli eh* qui per ovvie ragioni di specie, non pos¬ 
tiamo descriverò. Staccate, compilala * epedlte la cartolina stampata 
qui a fianco, aanza affrancarla. Riceverete l'opuscolo asaolutamanto 
ORATISI 


Il dott. Antonio Bari (via MagnaghI. Ineis 
A/3. Taranto) cl scrivo: "Vi esprimo le 
mie foddisfecione per essormi deciso e 
un ocquislo ben fello, come quello del 
Melode Unguephone. ruriroppo posso di¬ 
sporre di ben poco tempo libero. Ebbene, 
ciononoslenle. in brevissimo tempo ho im- 
perelo meglio • piò eh* con quolsiesi al¬ 
tra sislemel" 

D/chisrazioni come quelle del doli Béri, 
qui éffigiéto e piò di pagine, sono piò pre¬ 
ziosa per VOI che per noi: perché vi dan¬ 
no fa prove che non ci sono dubbi; fin- 
ouephone vi insegne ella perfezione, in 
breve tempo I 

OGGI STESSO ragliale con vn« forbice la 
perle destre di queste inserzione, compi- 
lele le cerloline, e imposterete cosi come 
si trova, senza buste e senza francobollo. 
Aicevere/e un magnifico opusco/o con rulli 
i dollegli sul Metodo linguephone. Che 
cose rischiale? Nulle. Me, al contrario, 
farete le vostre EOftTUNAI Imbucale SUBI¬ 
TO, indirizzando e; LA FAVELLA, Vie ò. To- 
mete 2, MILANO; per ricever* con URGEN¬ 
ZA. Ricordete; é GRATIS t 




































e II super 
. insuperabile 


SUPERCORTEMAGGIORE 


la potonto banxlna Italiana 


l alto numero 

di ottano strada 

dà al motore l’argento vivo 


merita la vostra fiducia 


non esala sostanze nocive 




